Ne 


Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 
Codice Postale 34122 


TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 
(otto linee con ricerca automatica) 


S.P.L. - Società per la Pubblicità in Italia 
Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


X 


} 


ji 


———@99i@@i 


IL 


INSERZIONI: S.P.I., via S. Pellico 4, tel, 55255, 55955 - Prezzi per mm. d'altezza (largh. una colonna): Commerciali L. 350 (festivi o posizione prestabilita L. 400) - Necrologie L. 375 (partecipazioni L, 500) - 


GIORNALE DI TRIESTE 


UN ACCORATO APPELLO DEL PAPA ALLE PARTI IN CONFLITTO E A TUTTO IL MONDO 


<NUOVI TERRIBILI OSTACOLI» 


SULLA VIA DELLA PACE NEL VIETNAM 


Paolo VI ribadisce la necessità di scongiurare la sciagura di una «guerra senza fine) 
auspicando leali trattative - Una grande folla in Piazza San Pietro per la preghiera 


Paol d (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
0 VI legge il suo messaggio nella giornata della pace 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Città del Vaticano, 1 
on un nuovo pressante ap- 
pello alla ALI alla tratta 
tiva per risolvere. il dramma 
del mam. e con una sosta di 
Preghiera tra i bambini malati 
di un ospedale romano, il Papa 
ha dato ampio rilievo alla «Pri- 
Ma Giornata internazionale del- 
la pace» da lui indetta con un 
Messaggio indirizzato, l'otto. di- 
Cembre, a «tutti gli uomini di 
buona volontà». 


Gran folla è intervenuta a 
Mezzogiorno in Piazza San Pie- 
| No: ma la pioggia ha costretto 

la autorità vaticane a predi. 
one il rito di preghiera al- 
l'interno della Basilica. Il Papa 
ke giunto a piedi, accompagna: 
Rea alcuni prelati, salutato 
î Di applausi. Il grido «Viva 

; ‘Apa della pace», riecheggia- 
ha Ta i vari gruppi dei fedeli, 
È espresso. l'unanime senti 
o del mondo cristiano per 

e: Opera del Pontefice a 

AVore della pacifica convivenza 
VEL Popoli. Dall’altare, Paolo 

nie SePprima recitato la pre: 

ENiera per la pace da lui com- 

Dosta e quindi ha salutato i 

PUOI e quanti, nel mondo, 

RO Tisposto all'invito «di de: 

iCRTe a questo grande ideale 

della pace questo primo giorno 
dell’anno civile, quasi per farne 
ca © impegno per ogni 

È , Ogni attivit; 

che viene». dfcgienpa 

Dopo ‘aver rilevato che la ve 

Ta pace deve portare con sè 
l'ordine, la serenità; la letizia, 
la libertà, la sicurezza del buon 
lavoro, il benessere sano e co- 
Mune, il Papa, con voce vibran- 
te e addolorata, ha trattato del- 
le difficoltà che-si ‘oppongono 
al conseguimento della frater- 
Nità tra le nazioni: «Le condi. 
zioni presenti del mondo — ha 
proseguito — le svelano e Je 
d impongono; queste difficoltà, 
| con una forma, che pare dichia- 

Tarle fatali, insuperabili: la pa 

ce, ad. esempio, oggi non esist 

varie parti del mondo e in 

Particolare in una regione da 

noi spazialmente remota, ma 

tanto spiritualmente vicina. Voi 


Pa 


ben sapete»che noi alludiamo al |: 


Vietnam; e mentre all’esame 
Spassionato degli interessi civi- 
li in gioco.e dell'onore delle 
Parti contendenti a noi sem- 
Ta che la via della pace sia 
tutt'ora aperta e possibile, an- 
le se complessa e graduale, 
ecco che nuovi terribili ostaco- 
li sorgono a complicare, con 
Ruovi problemi e nuove minac- 
ce, l’intricata questione, aumen- 
do pericoli, rancori, rovine, 
‘acrime e vittime». 
.A questo punto, il Pa) 
Tibadito la necessità e 
giurare la tremenda sciagura 
Una guerra, che cresce, di 
Una «guerra senza fine», e ha 
esortato le potenze implicate 
nel conflitto a tentare ogni atto 
che possa portare alla Soluzio: 
he onorevole della dolorosa Ver 


MITE rieti 


volto alle «istituzioni i 

zionali, che ne abbiano la Ppos- 
sibilità». «E noi scongiuriamo 
ancora — ha aggiunto — le par- 
ti in conflitto a porre t 
sincera e durevole alla lotta 
tanto grave e spietata; non è 
forse praticamente possibile e 


trattative restituiscano la con- 


caro e gentile Paese, garanten- 
do loro indipendenza e libertà? 
Noi lo pensiamo e lo auguria. 
mo, Ed a ciò ci conforta il pro- 
lungamento concesso di alcune 
Ore della tregua d’armi, già fis- 
Sata per questo Capodanno, se- 
condo lo spirito del nostro in- 
Vito alla Giornata della pace”: 
biccolo segno, quasi puramen- 
te simbolico, ma assai cortese 


da tutti desiderabile cne leali|f: 


e significativo, ed a noi, come 
a tutti certamente, molto gra- 
dito, quasi presagio di eventi 
migliori». 

Quasi compiendo una. appro- 
fondita diagnosi «del tristissi- 
mo caso del Vietnam» il Papa 
ha rilevato che è più difficile 
«raggiungere la pace quando la 
contesa si fa ideologica»: e ciò 
confonde la gente, che nella 
difficoltà di trovare la buona 
soluzione «sente crescere la ten- 
tazione di iscrivere la pace fra 
le utopie». Ma il Papa ha volu- 
to ammonire che, contro ogni 
apparenza, «la pace è possibile 
sempre, doverosa sempre: è da 
questa fiducia, da questo dove- 
te che muove la nostra campa- 
gna per la pace», reclamata dal- 
le voci «più care», quelle dei 
figli, delle vittime dei confiitti, 
dei feriti, dei profughi, delle 
madri piangenti, delle vedove 
e anche dei caduti. 4 

Rilevato che «la pace deve es- 
sere prima di’ tutto negli ani- 
mi» dove spesso si annida, in- 
vece, l'egoismo, l'orgoglio e il 
sogno di potenza, di dominio e 
di sopraffazione, il Papa ha det- 
to: «E’ a questo superamento 


‘di’ idee inumane, di istinti su- 


perbi e di passioni bellicose 
che la Giornata della pace è ri- 


| volta... Il nostro sforzo che co- 


sa può fare? Non è anche esso, 
un vano conato, che accresce 
il numero dei tentativi falliti? 
Così sarebbe se un ausilio su” 
periore, quello di Dio, padre ot- 
timo e misericordioso, non lo 


ispirasse e non lo sostenesse. 
E’ l’ausilio che la preghiera può 
ottenere e innestare nel grovi. 
glio delle umane contese per 
scioglierle in maniera impensa- 
ta e felice». 

Terminato il lungo applauso, 
che ha salutato il discorso, il 
Papa ha ripetuto in undici lin- 
gue, tra cui la vietnamita, la 
russa e la cinese, la frase «Pa- 
ce al mondo nel nome del Si. 
gnore» e, quindi, ha intonato 
il «Pater Noster», cantato da 
tutta la assemblea. Con la be- 
nedizione «Urbi et Orbi» il Pa- 
pa ha concluso la riunione di 
preghiera, che è stata una vera 
e propria «liturgia della parola 
per la pace», Rientrato nei suoi 
appartamenti ha raggiunto la 
sala dei paramenti, dove ha ac- 
ceso la «lampada della frater- 
nità», che una delegazione del- 
la omonima «Opera mondiale» 
ha recato a Montecassino, 


Stamane il Papa, alle otto e 
trenta, si era recato a visitare 
i piccoli malati dell'ospedale 
«Bambino Gesù» al Gianicolo. 
i Molti piccini, durante la Mes- 
sa, hanno ricevuto la Comunio- 
ne dalle mani del Pontefice. In 
un breve discorso, il Papa, con 
voce commossa, ha spiegato il 
principale motivo che lo aveva 
spinto a recarsi fra di loro: 
«Siamo venuti — ha detto — 
per chiedervi un regalo, per 
chiedervi il dono delle vostre 
sofferenze, delle vostre preghie 
Te: per offrirle al Signore, af- 
finchè dia pace agli uomini». 

Ai bambini, il Papa ha ricor- 
dato che ci sono tanti piccoli 
ben più infelici, vittime delle 
guerre in tante parti del mon- 
do e soprattutto nel Vietnam, 
al quale egli guarda con. par- 
ticolare affetto. Ha aggiunto che 
chiedeva le loro preghiere «per 
la cessazione dei combattimen: 
ti e perchè gli uomini, oggi sca. 
tenati gli uni contro gli altri, 
divengano buoni divengano fra- 
telli», 


Al termine della Messa, il Pa. 
p# ha visitato i vari padiglioni 
dell'ospedale, soffermandosi ai 
lettini e interessandosi. alle con- 
dizioni dei ricoverati: a tutti 1 
bambini ha lasciato giocattoli 
e dolciumi e un agnellino, che 
ha consegnato personalmente a 
uno di essi, La cronaca regi 
stra un piccolo episodio: il bam; 
bino si è lasciato sfuggire di 
mano la bestiola, che così ha 
camminato indisturbata nelle 
corsie e nei corridoi, seguendo 
il piccolo corteo di medici e 
di prelati che accompagnava il 
Papa. 

La Radio vaticana ha dato 
notizia di altri numerosi tele- 
grammi di adesione alla giorna- 
‘ta per la pace pervenuti al Pa: 
pa da uomini politici dell’Euro- 
«pa occidentale, dell'America La. 
tina e degli Stati africani: e 
dei messaggi inviati in Vatica. 
no dal Patriarca di Costantino- 
poli Atenagora e da quello di 
Mosca, Alessio. Quest'ultimo ha 
messo in rilievo la validità di 
un'azione congiunta delle Chie- 
se cattolica e ortodossa per 
‘propiziare le vie della pace nel 
«mondo, L'emittente della San: 
ta Sede ha ignorato quella par- 
te del messaggio in cui si han- 
su valutazioni ed accenni poli. 
ici. 


A. Paglialunga 


IL MESSAGGIO AUGURALE 
del Presidente Saragat 


Roma, 1 

Il Presidente Saragat ha ri- 
volto ieri agli italiani, attraver- 
so la radio e la televisione, il 
messaggio di Capodanno con 
cui ha rivolto a tutti i conna- 
zionali il suo augurio, «augurio 
— ha detto — confortato da se- 
rie valutazioni», A questo pro. 
posito il Capo dello Stato ha 
ricordato che nell’anno passato 
il nostro sistema economico si 
è sviluppato in misura superio- 
re alla media prevista dal pro- 
gramma quinquennale, 

Dopo aver ricordato il suo re- 
cente viaggio intorno al mon- 
do, durante il quale ha incon- 
trato folle di connazionali emi 
grati, il Presidente ha rilevato 
l'impegno che l’Italia deve pren 
dere per «essere presto in gra. 
do di dar lavoro & tutti i suoi 
figli», 

Saragat si è soffermato quindi 
sul progresso economico e so- 
ciale del Paese, «sul secondo ri- 


sorgimento industriale del dopo- 
guerra», svolto, ull'insegna della 
apertura dei mercati e dell’inte- 
grazione europea. «Questa poli 
tica — ha riaffermato il Presi 
dente Saragat — deve essere di- 
fesa dagli attacchi che di tempo 
in tempo le sono portati nello 
intento di ritardare il processo 
d’integrazione dell’Europa». Do- 
po aver sottolineato che il 1967 
ha offerto alla Comunità euro- 
pea la grande occasione di ac- 
cettare l'adesione della Gran- 
bretagna, Danimarca, Irlanda e 
Norvegia, Saragat ha ricordato 
la ferma posizione italiana su 
questo problema, 

Avviandosi alla conclusione, il 
Capo dello Stato, ha ricordato 
il messaggio del Sommo Ponte- 
fice per la pace, «E' proprio in 
questo spirito di pace che l’Ita- 
lia deve guardare con serena 
fiducia al proprio avvenire». Il 
Presidente Saragat ha così con- 
€luso: «Sicuro che tutto questo 
trovi nel vostro animo pieno 
consenso e rispondenza di sen- 
timenti, mi è caro rinnovarvi 
i miei auguri di bene». 


PICCOLO 
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INATTESO AVVICENDAMENTO DIPLOMATICO A ROMA ANNUNCIATO DA WASHINGTON 


(Telefoto A.P. al «Ficcolo») BID) i 
New York — Un'istantanea del nuovo Ambasciatore americano | vicini ai partiti di Governo di 
in Italia Gardner Ackley chiamato al posto di Reinhardt luna positiva considerazione, 


Sostituit 


o in Italia 


l’Ambasciatore americano 


Già dato il gradimento da parte italiana 
ad Ackley che prende il posto di Reinhardt 


Roma, 1 
Da Washington è SpnDra im- 
provvisa Ja motizia che il Pre- 
sidente Johnson ha nominato 
nuovo Ambasciatore in Italia, 
Gardner Ackley, che succederà 
a Frederick Reinhardt, Al nuo- 
vo rappresentante degli Stati 
Uniti il Governo italiano ha già 
concesso il gradimento, La no- 
tizia come si è detto è giunta 
improvvisa, poichè proprio ieri 
l’Ambasciatore Reinhardt aveva 
fatto visita alla Farnesina al 
nostro Ministro degli Esteri, 
Fanfani, cui aveva consegnato 
un messaggio di Johnson per il 
Presidente del Consiglio, Del 
messaggio il Ministro Fanfani 
aveva reso subito edotto il Pre- 
sidente Moro. 

La sostituzione dell’Ambascia- 
tore americano quindi ha susci- 
tato una certa sensazione negli 
ambienti politici romani, e no- 
nostante la giornata festiva si 
sono raccolte alcune reazioni. 
E’ stato ricordato, tra l’altro. 
che da tempo si erano diffuse 
voci su un’imminente sostitu- 
zione di Reinhardt, che peraltro 
godeva negli ambienti romani 


INIZIATA CON IL NUOVO ANNO UNA COMPLESSA OPERAZIONE PER SALVARE IL DOLLARO 


Drastiche misure di <«austerity> 


annunciate in America per 


il 68 


Per ristabilire l'equilibrio della bilancia dei pagamenti gli Stati Uniti dovranno realizzare risparmi 
superiori ai tre miliardi di dollari - Possibili conseguenze negative per l'economia turistica italiana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 1 

Il Presidente Johnson ha an- 
nunciato alcuni provvedimenti 
destinati a ristabilire l’equili- 
brio della bilancia dei pagamen- 
ti degli Stati Uniti nel 1968. Essì 
concernono: restrizioni degli in- 
vestimenti diretti all’estero; li- 
mitazioni dei crediti bancari al- 
l'estero; restrizioni delle spese 
dei turisti all'estero; aumento 
dell'imposta sul reddito. Que- 
sto complesso di provvedimen- 
tì insieme con altri concernenti 
le spese governative e militari 
dovrebbe provocare un effetto 
sulla bilancia dei pagamenti nel 
corso del 1968 stimato dell’or- 
dine di grandezza di tre miliar- 
di di dollari. 


Queste sono le misure dra. 
stiche che Johnson ha annun- 
ciato oggi nel Texas în una con- 
ferenza stampa, che ha avuto 
una contropartita al Diparti- 
mento di Stato. Laggiù erano 
stati convocati rappresentanti 
dei Paesi del «pool» dell'oro per 
Jar loro conoscere quelle deci- 
sioni della Casa Bianca, per il- 
lustrare la nuova politica eco- 
nomica del giro dì vite ameri- 
cana e per sentire quali erano 
le loro possibili reazioni. 

Poì il Presidente ha lanciato 
un appassionato appello a tutti 
i suoî concittadini perchè «atu- 
tino il Governo» a realizzare un 


altro mezzo miliardo di dollari 
di economie, rinviando tutti i 
viaggi al di fuv.i dell'emisfero 
occidentale (continente Nord. e 
Sud americano), che non siano 
strettamente indispensabili du- 
rante il prossimo biennio. A suo 
giudizio, il disavanzo valutario 
netto della ‘bilancia turistica 
americana potrà diminuire nel- 
l’anno oggi cominciato da due 
miliardi a un miliardo e mezzo 
di dollari. 
Contemporaneamenie, in un 
messaggio alla nazione, il Presi. 
dente Johnson ha dichiarato che 
il il deficit della bilancia dei 
pagamenti americana oscillerà, 
secondo indicazioni preliminari, 
tra 3,5 e 4 miliardì di dollari. 
Il Presidente ha aggiunto che 
«il dollaro rimarrà convertibile 
in oro a 35 dollari l’oncia e 
l’intero stock degli Stati Uniti 
appoggerà questo impegno». 
Johnson, con quella sua in- 
clinazione un po’ dittatoriale 
di scegliere date simboliche per 
certi suoi annunci (e questa 
volta la cosa non è piaciuta a 
nessuno, perchè giornalisti e 
ambasciatori erano stanchi e 
ancora mezzo massacrati dalle 
veglie notturne di Capodanno), 
ha voluto far sapere le scelte 
economiche nuovissime proprio 
il primo giorno del 1968, emble- 
maticamente volendo dare al 
nuovo anno il senso di un anno 
di stretta cintola e di taglio di 


—_- 


== 


PRUDENTE COMMENTO DEL MINISTRO COLOMBO AL «GIRO DI VITE» AMERICANO 


Una premessa alla riforma 
del sistema monetario mondiale 


L'obiettivo della nostra politica finanziaria rimane quello sinora perseguito 


con una più accentuata tendenza a soddisfare le esigenze dei settori produttivi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 


Il Presidente Johnson, prima 
di dare pubblica notizia dei 
‘provvedimenti decisi per riequi- 
librare la bilancia dei pagamen- 
ti americana, aveva provveduto 
ad avvertire il nostro Governo, 
come gli altri Governi alleati. 
E’ stato infatti confermato che, 
nel corso del colloquio che il 
Minisiro degli Esteri, Fanfani 
aveva avuto jeri sera alla Far- 
nesina con l’Ambasciatore ame- 
ricano Reinhardt, quest’ultimo 
gli aveva consegnato un messag- 
gio da inoltrare al Presidente 
del Consiglio Moro. Fanfani su- 
bito dopo ha provveduto ad in- 
formare l’on. Moro al riguardo, 
e inoltre, ha provveduto anche 
‘a informare il Presidente della 
Repubblica, Saragat, e il vice 
‘presidente del Consiglio, Nenni. 

Nella mattina odierna inoltre, 
su incarico del Presidente del 
Consiglio, che nel frattempo si 
era concertato telefonicamente 
con il Ministro Colombo, Fan- 
fani ha ricevuto alla Farnesina 
Îl Governatore della Banca di 


cordia fra gli abitanti di quell Itali 


italia, Carli, e il ragioniere ge- 
nerale dello Stato, Stammati, 

1 commento del Governo ita- 
liano alla decisione di quello 
Americano è stato fatto dal Mi 
Nistro del Tesoro Colombo con 
Una dichiarazione, nella quale 
ha rilevato tra l’altro che «gli 
Stati Uniti non sono un Paese 
che investe e consuma all’inter- 
no più di quanto produce. Non 
sono. cioè un. Paese che vive 


”’al disopra dei propri mezzi”. 
Al contrario, essi esportano be- 
ni e servizi in misura superiore 
a quelli importati. Negli anni 
1964, 1965, 1966 l'eccedenza dei 
beni e servizi esportati su quel- 
li importati e delle rimesse è 
stata rispettivamente di 7,6, di 
5,9, di 4, miliardi di dollari, 
Anche nel 1967 l’eccedenza del 
le cosiddette partite correnti 
della bilancia dei pagamenti è 
stata cospicua. 


«Ma tali eccedenze — ha, sot- 


AI Gran Promio sudafricano 


PRENDE FUOCO L'AUTO 
DEL PILOTA SCARFIOTTI 


Il «numero. uno» dell’auto- 
mobilismo italiano Ludovico 
Scarfiotti è rimasto ustiona- 
to nell'incendio della sua 
«Cooper Maserati V 12», che 
è uscita di pista e ha preso 


fuoco durante la disputa del 
Gran Premio del Sud Atri. 
ca, a Johannesburg. Scarfiot- 
ti è ricoverato in ospedale 
con ustioni di primo e se- 
condo grado alle spalle e al- 
le gambe. Nella stessa gara, 
anche il pilota triestino An- 
drea De Adamich è uscito 
di pista, ma senza conse- 
guenze. (Servizio in 8.a pag.)” 


tolineato Colombo — non sono 
sufficienti per compensare le 
somme trasferite all’estero dal 
Governo a titolo di aiuti, e dai 
privati per scopi di investimen- 
to. Queste ultime. comprendo- 
no i cosiddetti ’’investimenti di- 
retti”; cioè i capitali che im- 
prese americane impiegano. in 
imprese all’estero. Nel 1966 ta- 
li investimenti sono stati di 3,5 
miliardi di dollari; nel primo 
semestre del 1967 sono stati di 
1,3 miliardi di dollari. 

«Il Governo americano — ha 
continuato l’on.. Colombo — ha 
annunciato che gli investimenti 
diretti mei Paesi in corso di 
Sviluppo non potranno supera: 
Te del 10 per cento la media di 
quelli effettuati nel 1965-66. Quel. 
li effettuati negli altri Paesi sa- 
Tanno assoggettati a limitazio. 
ni. A questi effetti i Paesi sono 
classificati in due gruppi: nel 
primo gruppo sono compresi il 
Regno Unito, il Canada, l’Au- 
stralia, la Nuova Zelanda, il 
Giappone e i Paesi produttori 
di petrolio. Gli investimenti di- 
retti in questi Paesi non po- 


‘tranno superare il 65 per cento 


di quelli medi effettuati nel 
1965-66. Gli investimenti diretti 


in tutti gli altri Paesi, e quindi| e i 


în quelli del Mercato comune, 
sono vietati. 


I titolari di investimenti al- 
l’estero hanno obbligo di tra- 
sferire i redditi derivanti dagli 
investimenti stessi nella misura 
nella quale essi sono stati tra- 


1964-66. I redditi da investimen- 
ti nel 1964 sono stati di 4,9 mi- 
liardi di dollari e nel 1966 di 
5,6 miliardi di dollari. Il com- 
plesso dei crediti, a breve ‘e a 
lungo termine, delle banche 
americane verso l'estero, alla 
data del 30 settembre 1967, am- 
montava a 12,2 miliardi di dol. 
lari e la parte di essi relativa 
all'Europa, a 2,2 miliardi di dol- 
lari. Le banche americane sa- 
ranno invitate, nelle relazioni 
con l'Europa, a non prestare 
nuovamente le somme che sa- 
ranno loro restituite sui crediti 
a medio termine, e a ridurre 
del 40 per cento la. consistenza 
dei crediti a breve termine. 
«Negli anni recenti — ha det- 
to ancora Colombo — l’avanzo 
della. bilancia dei enti 
dell'Europa è risultato all’incir- 
ca uguale alle esportazioni di 
capitali americani verso di es- 
sa. In conseguenza di ciò il pa- 
trimonio nazionale degli Stati 
Uniti ha subito un aumento del. 
le passività a breve termine. 
Queste ultime sono principal. 
mente in riflesso dei dollari 
affluiti nelle riserve delle ban. 


capitale, e alla condizione che 
non si verifichino variazioni di 


segno contrario negli altri com- 
ponenti della bilancia, dovreb- 


C. M. 


accetta. Gli americani amano 
dare certe definizioni agli annì 
che cominciano; questa volta, 
Johnson ha pensato a dare su- 
bito una formula: il 1968 sarà 
l’anno dell'acceita usata con una 
forza piuttosto rude. 

Seguendo un po’ la politica 
britannica (alla quale pare si 
sia ispirato: e la prova è nel 
jatto che i soli veramente lieti 
delle misure della Casa Bianca 
sono gli inglesì, per i quali, tra 
l'altro, la stretta finanziaria non 
sarà valida, poichè la Granbre- 
tagna è esclusa da tutte le re- 
strizioni americane), il Presi 
dente degli Stati Uniti fugge in 
avanti, nel tentativo di salvare 
il dollaro e non pare troppo 
preoccupato se questa fuga di- 
venta così rapìda e rigida da 
poter mettere in crisi altre mo- 
nete nel gruppo occidentale, che 
si sono salvate dal diluvio della 
sterlina. : 

Se ci sono provvedimenti che 
forse potranno dare all’econa- 
mia delle varie nazioni europee 
una spinta a una maggiore pro- 
duzione interna, come potrebbe 
essere quella della riduzione de- 
gli investimenti all'estero, fatto 
che potrebbe essere sfruttato 
dalle varie industrie private e 
di Stato, che nei Paesi occiden- 
tali europei hanno il. dominio 
dello. sviluppo economico, con 
misure capaci di aumentare la 
‘produzione, mentre sì allontana 
i pericolo di un colonialismo 
economico che l'intervento ‘mas- 
siccio americano în Europa po- 
teva minacciare; ci sono altre 
disposizioni che, invece, potreb- 
bero mettere în crisi la struttu- 
ra generale di ‘intere mazioni. 

Per .jare un caso particolare, 
l’Italia potrebbe avere un tre- 
mendo contraccolpo dalle misu: 
re turistiche (se saranno real- 
mente efficacì è capaci di bloe- 
care, almeno în ‘parte, il:flusso 
degli americani in Europa) le 
quali colpiscono nel borsellino 
coloro che hanno preso l’abitu- 
dine e anche il gusto del viaggio 
in Mediterraneo e  particolar- 
mente în Italia. I turisti ameri- 
cani in Italia sono decine di 
milioni, il turismo per gli ita- 
liani è la prima voce nel bilan- 
cio delle entrate nazionali pos- 
siamo dire, anche se ciò. può 
parere leggermente ridicolo per 
una nazione moderna, che l’in- 
dustria numero uno per l’Italia 
è quella turistica. Una, restri- 
zione grave e di profonda incì- 
sione nel flusso turistico ame- 
ricano verso il nostro Paese 
comporterebbe automaticamen- 
te uno squilibrio generale del- 
l'economia, capace di ‘mettere 
al limite della crisi il Paese, 

Ora, se si considera che l’Ita- 
lia è una delle Nazioni che più 
hanno contributo a salvare il 
dollaro e a mantenerne l'oro 
sul piano di uno «standard» 
grato agli Stati Uniti, si può 
almeno affermare che non esiì- 
ste gratitudine politica e nem- 
meno comprensione economica 
quando la risposta è come quel. 
la di oggi. Ma in termini di 
freddezza diplomatica, non si 
tratta dì essere o non essere 
grati: il problema è quello di 
sapere se l'economia di una Na- 
zione particolarmente colpita da 
provvedimenti, indubbiamente 
necessari per l’America, ma al- 
trettanto egoîstici, potrà resi. 
stere al brutale impatto di una 
politica così rigida di rispar- 
mio. Se non lo sarà, uno dei, 
puntelli del dollaro cadrà egual. 
mente e questa volta la reces- 
sione non soltanto metterà in 
orisi ‘un alleato, ma la stessa 


struttura generale del sistema 
economico occidentale. L’anno 
della scure sarà allora l’anno 
della futilità del risparmio. Po- 
trebbe essere una amara real 
tà, forse trascurata dagli stra- 
teghi economici degli Stati Uni- 
ti. Ovviamente, Johnson si ap- 
poggia alla tesì che se il dolla- 
ro tiene, l'Occidente tiene: è 
una tesi che probabilmente ha 
qualche fondamento, ma non è 
più come un tempo — qualche 
decina di anni fa — quando 
una sola economia bastava a 
equilibrare tutte le alire nel 
cerchio di un sistema comune: 
abbiamo avuto esempi dram- 
matici — del resto, il crollo del- 
la sterlina ne è il più recente 
della realtà del contrario. 
Come non esiste più una politi- 
ca globale a senso unico e af- 
fidata a una sola Nazione, così 
non esiste più una economia 
globale, capace di regolare il 
movimento con le sue luci ver- 
di o rosse. Ogni economia — 
come ogni diplomazia — è di. 
pendente dalle atlre: l’interdi. 
pendenza nel sistema occiden- 
tale ha reso anche più sensibili 
e vulnerabili sia i movimenti 
politici, sia le spirali econo» 
miche. 

Si dice a Washington che sot: 
to ‘ìî provvedimenti di Johnson 
vi: sia un certo veleno ardente 
contro la Francia. La politica 
gollista ‘ha irritato gli america- 
ni e, in qualche modo, li ha 
messì ‘în crisi. De Gaulle, ap- 
profittando della crisi del Viet. 
nam, che fa sanguinare in mo- 
do+grandioso la bilancia dei pa- 
gamenti americana e la rende 
estremamente. fragile e’ sogget. 
ta aì colpi di mano, ha condot- 
to tutta una politica economi. 
ca, che mirava non soltanto a 
indebolire il più grosso alleato 
d'Occidente degli  Statì ‘Uniti 
(Inghilterra), e in ciò favorito 
dal desiderio inglese di entrare 
nell'Europa comune, ma, soprat- 
tutto a mettere în stato prima 
d'allarme e poì di precrisi V’eco-| 


nomia americana, squilibrando 
la bilancia dei pagamenti e la 
disponibilità di oro, in modo 
tale da creare una specie di 


panico e di paura di fallimento 


în America. 


La richiesta quasi aperta e 
proterva della svalutazione del 
dollaro (sia pure în forma in- 
diretta) ha irritato gli Stati 
Uniti fino al punto di rottu- 
ra della pazienza diplomatica. 
Johnson ha voluto dare un col. 
po di grossa violenza alla Fran- 
cia, che sarà certamente la na- 
zione che più di ogni altra ri- 
sentirà dell'intera stretta eco- 
nomica americana. 


Queste sono le prime impres- 
sioni di un atto che ha sorpre- 
so esperti e diplomatici e che 
lascia, almeno per ora, con. il 
fiato sospeso non soltanto i po- 
litici e gli economisti, ma V'in- 
tero gruppo di nazioni dell'Oc- 
cidente chiuso nella cornice del- 
l'intesa atlantica. Un modo piut- 
tosto drammatico di comincia- 
re un anno, anche perchè il gi- 
ro di vite, almeno a giudicare 
dalla sua apparenza immedia- 
ta, ha il significato non soltan- 
to di un fatto economico a lar- 
ga reazione periferica, ma quel- 
lo di una volontà di continuare 
la guerra in Asia con un pro- 
gramma che smorza tante sp? 
Tanze sorte così presto e proba- 
bilmente così prematuramente. 
Infatti, se gli Stati Uniti preve- 
dessero îmminente la finz del 
conflitto in Vietnam non avreb- 
bero avuto bisogno di adottare 
ila politica dell’accetta e della 
lesina; il sangue economico per- 
duto in Asia avrebbe potuto ‘2s- 
sere facilmente coagulato e poi 
Jermato definitivamente con un 
armistizio. Ma l'annuncio. sim. 
bolico di Johnson va oltre il si- 
gnificato economico: è un em- 
blema anche della politica ge- 
nerale, e dice abbastanza aper- 
tamente che la fine della guer- 
ra non è per domani; e nemme- 
no per dopo. 


Stelio Tomei 


LA SITUAZIONE 


In tutto il mondo la fine del 
'67 e l’inizio del ’68. sonovstati 
salutati da generali auspici di 
pace. Paolo VI ha ancora una 
volta lanciato un pressante ap- 
pello e una rinnovata esortazio- 
ne alle parti implicate nel con- 
flitto nel Vietnam per tentare 
ogni atto che possa portare alla 
soluzione onorevole della doloro- 
sa vertenza», 

Accogliendo l’esortazione del 
Papa per far sì che la giornata 
del Capodanno fosse dedicata alla 
‘pace, americani e sudvietnamiti 
hanno prolungato la tregua nelle 
operazioni belliche, così come, 
d'altra parte, hanno fatto anche 
i guerriglieri del Vietcong. Du- 
rante la tregua, ad ogni modo, 
non sono mancate le violazioni 
che hanno provocato vittime fra 
le parti in conflitto. Riguardo al 
problema delle infiltrazioni co- 
muniste nel territorio cambogia- 
no, al confine con il Vietnam, da 
parte americana si è ribadito di 
voler ricercare una soluzione con 
«moderazione», in una prospettiva 
d’accordo con lo stesso Governo 


cambogiano. 

All'inizio del nuovo anno, che 
in novembre vedrà le elezioni 
presidenziali americane, il Pre 
sidente Johnson ha annunciato 
una serie di misure destinate a 
ridurre il deficit della bilancia 
dei pagamenti degli Stati Uniti. 
Tali misure riguardano princi. 
palmente il turismo americano 
all’estero, i prestiti e gli inve 


stimenti all'estero e altre spese 
all'estero del Governo USA, Su 
questi provvedimenti Johnson ave- 
va provveduto a dare tempestiva 
segnalazione ai Governi alleati, 
tra cui il nostro, Un messaggio 
‘al riguardo era stato da lui in- 
viato all'on. Moro, attraverso 
l'Ambasciatore a Roma, Rein. 
hardt, che poi ha cessato le sue 
funzioni, essendo stato sostituito 
da un nuovo diplomatico ameri- 
cano, Gardner Ackley, La posi. 
zione del Governo italiano sui 
provvedimenti americani è stata 
‘precisata dal Ministro Colombo 
in una dichiarazione nella quale 
si esprime un giudizio positivo 
sulle decisioni americane e si con- 
ferma che la politica economica 
italiana rimarrà immutata. 

Nel messaggio ‘inviato agli ita- 
liani a fine d'anno, il Presidente 
della Repubblica Saragat ha messo 
in particolare luce la questione 
dell’ingresso della Granbretagna, 
nel MEC, a conferma della parti- 
colare importanza che il nostro 
Paese annette alla questione me- 
desima, 

Su questo argomento e sulle de- 
cisioni americane per la bilancia 
deì pagamenti il Consiglio dei 
Ministri compirà un approfon- 
dito esame nei prossimi giorni, 
Le Camere giunte nell'ultima fase 
della loro legislatura, riapriran- 
no nella prossima settimana per 
affrontare un calendario denso di 
impegni programmatici, 


‘Anzi, si era detto da taluni 
che l’Ambasciatore americano 
aveva a suo tempo manifestato 
apprezzamento per la formula 
di centro-sinistra, e per l'evol- 
versi positivo dei rapporti tra 
il partito democristiano e Quel 
lo socialista, Le voci su una sua 
sostituzione si erano diffuse, a 
suo tempo in concomitanza con 
altre voci, secondo le quali ta- 
luni orientamenti politici dello 
Ambasciatore erano considerati 
come troppo «Kennediani» dalla 
Casa Bianca. 

Tali voci, peraltro, non aveva. 
no mai trovato una conferma 
qualsiasi. Di Reinhardt, comun- 
que, si ricorda che im circa otto 
amni di permanenza a Roma 
aveva una notevole conoscenza 
dell'ambiente politico italiano, e 
che anzi intratteneva cordiali 
rapporti anche con autorevoli 
leaders dei partiti della maggio- 
ranza. Sul muovo Ambasciatore 
non si hanno a Roma indica- 
zioni particolareggiate, Si è sa- 
puto che era considerato come 
uno dei più ascoltati consiglieri 
del Presidente Johnson in ma- 
teria di politica economica e 
che, come impostazione politi- 
ca, è molto legato all'«entoura- 
ge» del Presidente e della Casa 
Bianca, 

Di Gardner Ackley si sa che 
è uno dei più autorevoli econo- 
misti e docenti americani. Ack- 
ley è nato a Indianapolis il 30 
giugno 1915. E’ sposato, e da 
sua moglie Bronnie A. Lowry ha 
avuto due figli, David A. e Do- 
nald, Dal 1941 al 1943 ha lavora- 
to presso l«Office of Price Ad- 
ministration» (OPA) a Washing- 
ton; da] 1944 al 1945 è stato as- 
sistente direttore della Divisio- 
ne prodotti di consumo dell'O. 
P.A., dal 1946 al 1947 assistente 
all’Università del Michigan, dal 
1947 al 1948 professore aggiun- 
to, e infine titolare dal 1952. 

Assistente direttore dell’Uffi- 
cio per la stabilità dei prezzi, 
dal 1951 al 1952, è stato diretto- 
Te nel 1959 del Consiglio delle 
ricerche di scienze sociali, Mem. 
bro di varie organizzazioni 
scientifiche, ha scritto mel 1961 
il saggio «Macroeconomic Thu 
ty» ed ha collaborato a tai 
riviste, Attualmente è presiden- 
te del. Consiglio dei consiglieri 
economici del Presidente John- 
son. 

Il nuovo Ambasciatore in Ita- 
lia è membro della «American 
Economic Association», di cui 
fu vicepresidente nel 1963, della 
«Econometric Society of Ameri- 
ca», della «American Society of 
University Professors» e di altre 
associazioni a sfondo economi. 
co. Durante la presidenza Ken- 
nedy, fece parte del Consiglio 
dei consiglieri economici del ca- 
po dell’Esecutivo. 


canta. 


La portata delle. misure restrittive 


MISSIONI AMERICANE 


in Europa e in Asia 
Washington, 1 
Il Sottosegretario di Stato 


stow sono partiti questa sera in 
aereo da Washington per illu- 
strare ai governi stranieri le mi- 
sure economiche annunciate 0g- 
gi dal Presidente Johnson. Kat- 
zenbach si reca in Europa e 
Rostow in Asia, La missione di 
Katzenbach e di Rostow era 
stata annunciata oggi in una 
‘conferenza stampa del Segreta- 
rio di Stato Rusk. 

Il Segretario americano al Te- 
soro Henry Fowler ha dichia. 
rato da: parte sua che il pro- 
gramma della amministrazione 
inteso a ridurre la fuga del dol. 
laro comporterà qualche disa- 
gio per gli americani. ‘Alla do- 
manda se il programma potreb- 
be comprendere una per 
i turisti americani che si recano 
all'estero e restrizioni sull’am- 
montare di valuta che possono 
portare con sè, Fowler ha rispo- 
sto che si stanno esaminando 
tutte le possibilità. 

Sia Rusk che Fowler hanno 
ammesso che alcune nazioni po- 
trebbero adottare misure di rap- 
presaglia per il programma eco- 
nomico annunciato oggi'dal Pre- 
sidente Johnson, ma hanno sot- 
tolineato che i governi stranie- 
tri si rendono conto che gli Sta- 
ti Uniti agiscono nel loro inte- 
resse puntando alla difesa del 
sistema internazionale. Rusk ha 
precisato che uno degli obietti- 
vi delle missioni americane al- 
l’estero è di sondare le reazioni 
dei governi stranieri. 


Secondo un ex caporale dello $$. 


BORMANN NASCOSTO 
nella foresta brasiliana ? 


Londra, 1 

Martin Bormann, il «vice-fueh-. 
rer», sarebbe vivo e sì nascon- 
derebbe nel Brasile meridiona- 
le, a 24 chilometri dalla frontie- 
ra del Paraguay: così ha affer- 
mato un ex caporale delle «SS», 
Erich Karl Wiedwald, di 44 an- 
ni, le cui rivelazioni sono state 
raccolte dal corrispondente nel- 
l'Europa centrale del «Sunday 
Times», che le pubblica oggi. 

Bormann vivrebbe in una spe- 
cie di accampamento, la «Kolo- 
nie Waldner 555», con una ses: 
santina di tedeschi e polacchi, 
nel cuore di un'immensa regio- 
ne pressochè impraticabile a 
causa della foresta vergine che 
la circonda. L'ex «braccio de- 
stro» di Hitler sarebbe del tut» 
to irriconoscibile, col volto de- 
formato in seguito a un'opera- 
zione di chirurgia facciale fatta 
nel 1947 a Buenos Aires, ma non 
riuscita; egli soffrirebbe anche 
di cancro allo stomaco, 


| 
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GON CENONI, SCOPPI E ALLEGRIA GLI ITALIANI HANNO SALUTATO LA NASCITA DEL 1968 DI TREME | 


STAPPATE IN ONORE DEL NUOVO ANNO [1 LOCI0 DI TREMELIONII 
VENTI MILIONI DI BOTTIGLIE DI SPUMANTE 


La notte più lunga trascorsa secondo le tradizioni - Numerosi i feriti e gli ustionati dai «botti» e dai bengala . - __ 
particolarmente nell'Italia meridionale - Buona parte della Penisola sotto la neve - Un parto trigemino a Firenze i . . ES 


tradutt 


Roma, 1 )sentita male. Visitata immedia- | ha causato oltre un centinaio pochi minuti dopo la mezzanot-|ne, che ieri notte hanno assi- ospedale di Lecce, Maria Lucia 

Un fragoroso addio al 1967, è| tamente da un cardialogo, pre-|di feriti e di ustionati. Adriano |te è scoppiato pure un grosso |stito alla tradizionale fiaccola- | Danese vi è stata ricoverata: i 
stato ‘celebrato in tutta Italia.|Sente alla festa, la ragazza ve-|Bruno, un giovane di 25 anni|incendio in un deposito di se-|ta di fine d’anno, c'era anche il | sanitari si sono riservati la pro- 
‘A mezzanotte da Milano a Pa-!niva ricoverata nell'ospedale ci-|ha subito lo spappolamento |die, causato proprio dallo scop-| popolare Zeno Colò. gnosi. Anche le ‘condizioni di 
lermo, da Trento a Bari oltre vile del posto, ove è morta alle completo della mano destra,|pio di un petardo. A Taranto Giuseppina De Nuzzo Danese — 
venti milioni di bottiglie di spu- 23. La giovane si era recata al Particolarmente impegnati i Vi. | attorno alla fatidica mezzanot- CERCA al quarto mese di gravidanza — 
mante sono state stappate, e| Veglione in compagnia della so- gili del fuoco, che hanno com-|te è accaduto un grave inciden- LA MORTE sono preoccupanti per le com- 
centinaia di migliaia di «botti», ella Maria e dal fratello Ro-|piuto una trentina di interven-|ta della strada, nel quale un al modo dei bonzi plicazioni dovute alla spavento. 


fuochi d'artificio e bengala han-|Mualdo, entrambi studenti pres: | ti per spegnere incendi o prin. |uomo è morto e altre quattro t ; 
no illuminato il cielo per salu-|50 l'istituto industriale di Fer- cipi di incendi in varie zone | persone sono rimaste ferite. An- Lecce, 1 EA eo TRO abbia 
tare il nuovo anno. Affollati i|M0. I genitori della ragazza, | della città e della periferia. Nel|che in Puglia il primo nato del-| A Casarano in provincia di |nel corso di una crisi di depres: 
nights, le sale da ballo e i ri-|Vittorio e Clara, che dovevano | Salernitano l’arrivo del ’68 è|l'anno è un maschietto, Mauri- | Lecce, Maria Lucia Danese di 38 | sione nervosa 
Storanti, anche se molti hanno |in un secondo tempo raggiun-|stato salutato con l’accensione | zio Fratta, che ha visto la luce | anni, ha bagnato d'alcool il ve- BEL Se 
‘preferito consumare in casa il|gere i loro tre figli al veglione, | di grossi falò e danze. Alle 24|a Taranto qualche secondo do-|stito che indossava e poi gli ha 
tradizionale cenone inaffiato dai | informati del fatto sono subito | precise la signora Fortuna De |po la mezzanotte. dato fuoco, Il dolore l’ha però PARTITO DA ROMA 
vini più disvarati in un'allegra | &CCOTSÌ all'ospedale dove però | Pinto, all'ospedale Loreto di| Capodanno nella più comple |costretta a uscire, dalla sua abi- "I Mi 
veglia. te DIRE morta per col-| Napoli ha dato alla luce un ma- | ta tradizione in Sicilia con|tazione — dove vive sola — per il Ministro Brown 
ni “anna, moto. è pa DES E ue srt; È RR ione è il primo campa. scorri DI botti RESA falò, | chiedere aiuto a una sorella Roma, 1 3 . 
, (A 3 ad eni TAGOrOSO — di se nume; turisti pre- sata, Giuseppina, che abit: È ù "i i 
te della Penisola è nevicato per | capodanno a Napoli. «Tracchi»,| Anche a Bari il nuovo anno |senti sull’isola. Se la vigilia. e di rin i BRE EAT Leo lO t SS - > se i gi 
buona parte della notte di San |«botte a muro» e mortaretti di |è stato salutato piuttosto fra.|Natale era stata per la Sicilia | Giuseppina e il marito, Ippa- partito oggi con la moglie dal- 
Silvestro, rendendo ancor più|ogni genere sono scoppiati per |gorosamente con petardi e ben- | prodiga di milioni con la colos-|zio De Nuzzo hanno spento le | l'aeroporto di Fiumicino con un 
suggestiva la festività. Purtrop-|oltre due ore offrendo uno |gala. Molti gli ustionati e i fe-| sele vincita al Totocalcio di 251 | fiamme che avvolgevano Maria | nereo diretto a Londra. Prima n 
po, come FADO succede, van pre aco AO di | riti, fra cui il trentanovenne | milioni realizzata a Gioiosa Ma | Lucia fasciando questa con una | della partenza il Ministro Brown (Telefoto ANSA al «Piccolon) Tco-ette 
no Sironi mo Mi incidenti, I, luci e Sola i. Si calcola che ne | Vito Colaminiussi, cui i medici |rea, anche quella di Capodan-|coperta, ma hanno Tiportato |è stato salutato dal Ministro| Milano — Il Ministro Treme!oni ha visitato a Carate Brianza il bimier Libero Pabella lette) 
piero cl ci DI peRpn i E Sa tn Spi ue on panno DONO polare or Da pon è stata avara con i si-|ustioni alle mani e al viso. Tra-|Fanfani il quale era accompa-| ferito gravemente dai rapinatori ed al cui capezzale era la DETTE Le condi ioni del ferito Rari 
È 5 7 stori . Nel capol 9 hanno totalizza ) È ; Ì e af ar 
dalle finestre gli oggetti vecchi, Di “na Credici Gi = RE ata sportata successivamente allo'gnato dalla moglie. pur rimanendo gravi, sono considerate buone, «Bravo, bravo, ragazzo» gli ha detto jl Ministro ‘Tono 
sla FS sonda SUOR Ate gui. - To - a Messina) per oltre trenta mi- = " = = z 
la delle automobili al ritorno li lessivi, 143 dodici. 
}; Li ioni compl » ® n 

dalle feste e dai veglioni. A 9 n 
spie ie, | IL MALTEMPO L'AVEVA SPINTO A GASA | 5: "ica oe | DURANTE UN CONFLITTO A FUOCO CHE SI E' CONFUSO CON I «BOTTI» DI CAPODANNO; 

persone hanno dovuto ricor- i o 
rere alle cure dei sanitari ne- PR A nea sai Dr 

; se, M: 


gli ospedali citadini per ferite où )@, per gli Îà 


9 e © _© 
o ustioni riportate per gli sna- @ 
ri di ana Seennioti una Arrestato | UCCISO re ceti I Oa, A Mado- 
ventina di incidenti stradali, fra î 1 ; ‘anesi hanno I 0 
cui uno mortale: un anziano ci- Sa amente preso d'assalto 

iormina, gli stupendi centri Giovani 
fi Natu 
| successi 
Ipleta s; 
di, il q 
‘meditay 
spiro, c 


clista, Giuseppe Valeriani di 73 della costa jonica e i rifugi 


i o_o ® 
anni, è stato travolto e ucciso È 
da una «1100» diretta a Ostia, del carabini dell'Etna, mai così gremiti co- © 5 ° 
pe di cl scs din latitante dell’Anonima sequestr 
di 43 anni. La Questura romana, TI OSNL ISS DA last aa cieco 


impegnata in un duro lavoro, i 
ha ottenuto questi risultati: di- arroccata in cima alla monta. 


ciassette persone arrestate per Ha tentato di intimidire gli agenti sparando in aria pata Sbagsoviass (Mraparil che (38 I ta Pe s te LI È sn (NA 

dblcozione © spazio di mele |. nni ha cercalo scampo nascondendosi soffo dm letto |a osti a fat Richiesto di esibire i documenti, l’uomo, spalleggiato da due amici, ha cominciato a spararé:"%; 

contravenzioni per vendita e > 1-0 scene delle mean Prima di essere falciato da una precisa raffica di mitra ha anche lanciato una bomba a manò®%:;i” 
alle na porto, CA st cute ) tinuazic 


gnole, 88 mila bombe carta e pe A & 
quasi duecentomila proiettili pi- Napoli. 1 + è Seno alla Hnestro oo paio Si ppavgerice nello È 
rici sequestrati. L'uomo che aveva ucciso un|ha esploso due colpi di pistola | Strei ivato il festoso au- Nuoro, 1 )sco Forcinitti e composta dal-|e sono stati Ti rendo 
) 3) / i e proposti per una, delinquere aggravata. Giovanni| va quattro proiettili nel carico... 
cr Jung: Te ITER Di carabiniere a Torre del Greco è | ÎN aria. Poi è andato a nascon- Furie Riono del sirene pine Antonio Maria Sio di 30 anni, | l'appuntato Gavino Falchi e da- ricompensa in denaro, Maria Sio e'FietroBuesca ver: toreisi na costri talipom 
DURI Vneraaiimentol cel stato arrestato stasera poco do-| dersi sotto un letto. E' stato lì gruppi di 'sctatori hanno FARI pastore da Orgosolo, colpito da di agenti Calogero Buscemi,| Giovanni Maria Sio, fratello di | nero colpiti da mandato di cat-|gendo il giovane a far uso deliziosi di 
Diato alle 18,30 mella chiesa del | po le 23. Il maltempo che infu-| Ch® + carabinieri che hanno fat| tit A suggestive fiaccolate. Sui | Mandato di cattura emesso dal Topi Rossetti e i ,Vigno | Narcisio Sio, ucciso in circo. |tura il 3 novembre 1967: Pietro | le bombe. Nel pomeriggio di Of litici, 1 
Gesù alla presenza del Sindaco | ria sulla zona lo aveva spinto aj 0 irruzione nella casa, mitra | nebrodi, nel Messinese, i pasto- Giudice istruttore del Tribuna- ne, ha lasciato il Commissaria-| stanze misteriose alcuni anni or | Buesca venne arrestato dome-|gi, nella sala mortuaria dell), ;n È 
Giaatte ioni (colantoriarcadi l'esrisra Afro giare "ua [alla mano lo hanno scovato. In- |rj e gli Allevatori di cavalli, rin: | di Cagliari il 3 novembre to di Orgosolo dove aveva ac-|sono e nipote del famoso ban-|mica 10 dicembre in Orgosolo. |ospedale di Nuoro è stata Di 
toline. Rispettando una consue- aggiungere casa Sua 1 riosamente disarmato e am-|novando ‘un’antica tradizione, | 199, quale presunto componen.|compagneto, in stato di arresto, | gito Emiliano Succu, venne fer-| L'canonima sequestri», secon-|fettuata l'autopsia. La Procutî Ma, a 
aaa che piriconisiourie/pail in via Lamatroia, a Torre del mManettato, Giuseppe Cosenza è | hanno acceso grandi falò na te della «anonima sequestri» è il muratore Domenichino Sanna| mato martedì 10 ottobre 1967 a|do gli inquirenti, è un'associa-| della Repubblica di Nuoro Mè afferi 
se, vige dal 1597, il Sindaco San- Greco. Giuseppe Cosenza, l’as- Tate. daopri ‘CPP! tre amici e parenti risalivano responsabile di associazione per | di 28 anni da Orgosolo sorpre-| Cagliari nei pressi dello stadio | zione per delinquere responsa-| spiccato ordine di cattura NAgere: , 
ti He consegnzio al Padre ge |sassino, ha pensato che forse| stato, dapprima condotto nella | {7° valizta per recare cibi e|cesmquere aggravata, è stato |s0 con una pistola car. 1.05 e|aAmsicora» nel corso di. una|bile di diversi omicidi e di nu-| confronti di Graziano Bassu Ény 
nerale della Compagnia di Gesù |la pioggia a dirotto lo avrebbe caserma di “Torre del Greco e LS ucciso nei primi minuti del|con sei cartucce di cui una in operazione dalla quale si svi-| merosi sequestri di persona ol-\ Quirico Rubanu, ente 
il rituale calice d’argento e due | aiutato a in to, | POi a Napoli, al comando Grup-| "Gy; Di là 1968 in un conflitto a fuoco con| canna, senza È regolamentare | Mppò il dossier relativo alla|tre a numerosi altri reati; dellal " Intanto da Cagliari si è avuliS° Poci 
Lt cei, O aio a pane morto | So Gar a Stpotao bano, some si è| una pula eo dda PIO demi, CW gni CO etonima “starti, Con cl ice ire be ele e. | ola di n ll gres faire di 
secoli scorsi per simboleggiare | ji A I ga Come si ricorderà, il Cosenza, | Ja, Infatti si sono RE 200 ST da di ERGE dr II a n eo pe fe ante iero eri GL pure dr queltospeia diEttore, 
i Ù È i È gs i pat I stato infatti ricoverato BEI 
da e I ont, camuffati in vari modi e nasco- ia Pa io GI poco | to la GOAL Trento e ri Orgosolo. Il ricercato, colpito da| Missariato il giovane Sanna,| i muratore Antonio Ballore di|di 10 milioni. Quali presunti|nita. ferito da prati pini‘ versi 
meritoria opera di educazione |sti nei luoghi più impensati. Ie gg SOAVE RA STAT SB 10 SUO SITO Padova, Me- | una raffica di mitra, è deced: Ia a (e; SEO 3) L53) Sassari ed il pastore Pietro Bue-| componenti dell'«anonima seque- | alla testa, il pastore di 19 anm&©hiale 
epiriitiala e leteratia’ oche svol troll 1 determi CI n so il carabinieri Giuseppe Pia- | stre, con traffico difficile su tut- | to durante il trasporto all'Ospe- tugliamento nelle strade di Or-| sca di Orgosolo. I quattro, do-| stri» si trovano nelle carceri di | Giovanni Manca, di Bonarcad0do? Pox 
Ds RIGO Rat SINO: controllavano intorni. Così in| ni di 37 anni e ferito gravemen- te le principali arterie delle tre | dale civile di Nuoro. gosolo dove, per festeggiare il po una notte trascorsa nei lo-| Buoncammino nove persone. TI Monca è Fa Ao Bela 
Fe aeferita dal 1926 al «Te|Pochi minuti la casa del Cosen-| te il brigadiere Antonio Pizzo di | Venezie. Neve anche a Torino, | Il tragico episodio che segna Capodanno vi era una certa ani. | car; della Questura di Cagliari| Addosso a Giovanni Maria Sio |tre dormiva in una capanna È, >. 
deum» con il quale gli esponen-| 8 È Stata circondata. 38 anni che lo stavano condu-| Milano, Bologna e sugli Appen-|un inizio «nero» del 1968 per la|mazione e Po spari. Un| vennero rilasciati. Giovedì 12 ot-|gli inquirenti hanno rinvenuto | Nuraghe Mura assieme a raf © dire 
t1 cittadini, riuniti nel temnio| L'assassino si è accorto di es-|cendo in prigione dove avrebbe DIO Doni RE LI Ron Saronaza Vici RO dle TR pera dopo mezza tobre 1967 gli CIA RELse TI fo ppi me to cesco Are, di 66 anni, di da fstà com 
n 3 i 1 } 4 vano nuovamente Ì . i Y intdici sis 
e Dt all'urbe RENE TE tape la fo nale Igino | TotUfo Gconiere una Cpu me schiere di sciatori. Fra gli|venuto quando la pattuglia co-|notte, mentre gli spari aumen:| Antonio Ballore che venivano |proiettile incastrato all'altezza gota di Bi Dai primi adr San 
perdi pene SIATE al loine | Speranza gi: intimidire ‘d'‘milità,\\dil poehi- giorni. oltre duemila ospiti dell'Abeto- ‘mandata dal brigadiere France. |tavano di intensità, la pattuglia | denunciati per associazione al del percussore. L'arma, che ave-| certamenti e_ dall'interrogatorii 
sempre, questa solenne cerimo- nienti dalla piazzetta Corraine = ‘Are o: a DT a 
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documenti e dell'identità, i tre lancata con violenza una fine 


molti dei quali si sono affolla- 
ti in via Veneto e in tutte le al. e lr) © © reagivano. Due si lanciavano ol- 

tre strade che fin dalla vigilia A TE. d di f tre un muretto che fiancheggia DI COLO M BO strella, ha illuminato con wi 
di Natale sono illuminate da al- j torcia elettrica l'interno dell 
gi Natale sono iuminate da al AMS IE CIRO I GIVISC ACI POSEIIDO |: si: 110 iv ta oapanna "in ou sì” Motos 
ogni genere, è stata rispettata. giavano il conflitto con i due Manca insieme con l’Are e 


coat l'uffici hi di R Termini ::-="5| AL <CIRO DI VITE» AMERICANO 
; Ti due si gettavano inse: o 
intasavano i punti nevralgici ua. ICIO peace. | pi One er. #11F}1}l guimento pali opsiasto: Questi < pendo 
Seolo di primo romano del a: SIDE den ORO O na. agi pei 
stola cai cori e successiva= 4, ci ‘enti 1 al 
A wi . ° . n te SEI È "| be cessare l'afflusso di dollari; 3) «Il progresso verso l’eli- a 
Pe o da cztrs se] Brutalmente abbattuto con il calcio della pistola il responsabile del servizio |meie fenciova contro gli eoet-! nelle. riserve. . minazione del disavanzo della i 
mezzanotte in vari ospedali del- E e Rd P n) È È deva fortunatamente senza dan-| «Allo scopo di impedire che | bilancia dei pagamenti degli | 7; all'ospedale di Cagliari dia dei 
la capitale. Per dovere di cro| Non si sa ancora cosa contenessero i tredici colli asportati dai rapinatori |ri per è tutori dett'ordine. Gii| disponibilità liquide siano tra-| Stati Uniti costituisce un eve: | ne è stato ricoverato nel repali 
maca c’è da segnalare ancora il uomini della Squadra mobile ri.| Sferite all’estero sotto altre for- | to da noi da tempo auspicato, e to neurochirurgico. E' 
CO Spano Ta | RD Oi oi sino | PAS DICE iii | ose pra prote gian 
; Mo | ) al : 
Fg do Sona], cherallo tredici Roma, 1 [cia'ol Froeinone, tuttl'e tre rest: | venivano. rinohiusi ini 'uno sga:| fo sul posto circa mess'ore dopo |a pipa dii ari] della quieta dell'economia; | ario internazionale secondo le 
del DODO ian SOLO ha | "Tre uomini, vestiti da postini, | denti a Roma. I tre rapinatori |buzzino. Padroni ormai del cam-|la rapina, ha precisato però che |te. /dentificato per il ricercato FORIO menti One Pblle Ea ogAonNella cornice dida: 
VOMO nali "Tover MIDRaDIae verso le 20 di questa sera sono|si sono avvicinati al banco do-|po, i tre rapinatori facevano|pacchi come quelli che sono |Antonio Maria Sto, veniva ada-| sstorie I detemo bancario, | le riforma potrebbe collocarsi 
darlo imitato da un rorsszo, [entrati negli uffici pacchi dellalve si trovavano i tre impiegati. |man bassa dei colli postali e, | stati rubati, pur avendo un'as- Coi Lo Allen IA Îl complesso dei provvedimen- | il ricorso da parte americana al 
; | sezione valori della Stazione | Indossavano la divisa di porta-|portandone via 13 in tutto, si|sicurazione non troppo alta, Pos-| ale «San Poiana TosDe |ti indicati è integrato dall’an- | fondo monetario internazionale 


il signor Nando Pignatelli che È È 
I | lettere ed avevano a tracolla le | allontanavano idamente alsono contenere danaro o gioiel- ; b nuncio del Presidente del pro. |allo scopo di attingere i mez- 
RO AR rap peo ari ra È o De. 5 SI II 0] posito di sollecitare l’aumento| 21 Tar riacquistare una parte Su arco alpino, coperto con nevi 


compleanno. hanno rapinato gli addetti al|caratteristiche borse usate ap-|piedi in direzione del cavalca li per vari milioni. Secondo al-| proiettile gli aveva leso il cuore. Di i î i 
‘Anche a Milano, imbiancata | servizio di 18 colli contenenti|punto dai postini. Quando sono via di Santa Bibiana da dove |cune voci, ancora non conferma-| Gli altri due giovani, dopo CA Tora a SE AMOlari e Sari cate, sulle restanti regioni, sette 
di neve, la festosa notte di San | valori per una somma non an-|arrivati a circa mezzo metro|hanno raggiunto via Marsala|te, îl bottino ammonterebbe ad|@vere esploso alcuni colpi di pi- giudizio su un complesso di|che centrali. Si inaugurerebbe |sardegna inizialmente nuvolosità. vi 


Silvestro è stata funestata da s stola contro la pattuglia, si ar- i ini o 
dai ini: dal banco che divide gli uffici| salendo poi su un’auto che li|alcune decine di milioni di lire. p:9t ti quali quelli testè | così — ha concluso il Ministro |riabile con locali nevicate su A) 
numerosi incidenti. Nel  più|cora precisata RA ti p Eden con È 5 rendevano, gettando le armi.|DIove ati, Nel momento pre-| Colombo — il nuovo sistema |nino; nebbie © gelate n Val Padant 


grave, un bimbo di tre anni ha | che conducono le indagini, maldal pubblico e dove si trovava-| attendeva con a bordo un com- ‘Accompagnati al Commissariato t Da a 
perduto la vita. Il piecolo Ivan |che si ritiene ingente. no appunto i tre impiegati, i ra-| plice assieme al quale sono fug- CADE SULLA STUFA di Orgosolo sono stati identifi- asi pei ha. PicccEnto l cu dI telo que E piena: 

Musa, per guardare i fuochi | Ed ecco la dinamica dell’ecce-|pinatori hanno. estratto dalle| giti. 4 colt DI i pastori Graziano Bas-| !ombo — ci li iano alle CE TRE 

che DTA O mila: | zionale rapina. Nell’ufficio, a|borse le pistole, Intanto un impiegato delle e muore bruciato su Ù ni So e CERCO Coe, AI MIRI, bilancia | tanto di quella dei Paesi a mo- Di 66 È n segi 
eis Arg no HOppo dana quell'ora, vi erano soltanto ill Il Cardilli ha tentato resi-| Ferrovie sopraggiungeva per ca- Aosta, 1 Te oo nai Calo ii dei pagamenti degli Stati Uniti |neta di riserva». E; 
finestra della sua cameretta ed |Vice capo Adolfo Cardilli, di 40|stenza, ma è stato subito so.|so nell'ufficio pacchi della se-| Colpito da malore mentre sil stato di arresto per tentato omi- Tappresenta una frazione assai C. M. LORI 
è precipitato in strada. Ricove- | anni, da Roma, il facchino Pa-|praffatto con un colpo alla te-|zione valori, dove da pochi mi- trovava nella sua abitazione di|cidio continuato in seguito al ir doro o oltre i mille metri, durante la giorgfazzo — 
rato immediatamente all’ospe-|squale Di Vito, 34 anni, da Bo-|sta col calcio della pistola da|nuti era stata consumata la ra- meuve, il pensionato Fran-|conflitto a fuoco, è stato dell'ordine di grandezza | S| APRE UN. A VORAGINE pr ne del f 


dale il piccolo, dopo alcune ore i i i Vv: cesco Levriot, di 81 anni, è ca-| Con decreto odierno del Mini- 3 
Di mito in provincia di Avellino)|uno dei rapinatori, forse il ca-|pina e trovato a terra esanime VR mi i sE i di circa 800 miliardi di dollari. donegl 
Temperature minime e massime ditia», fi 


è spirato. I milanesi peraltro |, v'impiegato Angelo Camilli,|po della banda. Gli altri due |il Cardilli he richiamato Î del Napolet 
hanno fatto poco uso di botti | (piega La RO SS ; isti au sa. Gli abiti si sono incendieti | la pattuglia sono stati promos-| Qualora gli Stati Uniti avessero | in un centro del Napoletano 
e quasi nessuno ha gettato og: |50 anni, da Sgurgola in provin-limpiegati, DI Vito e Camilli,| dalle grida del Di Vito e delle il Levriot è morto bruciato. si [4 So per meriti Horo attuato provvedimenti deflazio- Napoli, 1 |ieri: Bolzano —5, -#; Verona —i 
Camilli chiusi in un piccolo lo- nistici che avessero spostato apoli, Venezia —2, 2; Milano 
Una voragine profonda quat-|l3 0; Torino —8, 1; Genova 0, 80ande 


getti dalle finestre, dando un s iquote, anche modeste, delle 
io di civismo. Anche a cale attiguo si rendeva conto SEA disponibili dagli usi in-|tro metri e larga sette si èlBologna —, 2: Firenze 3, 9; 


esemp = 

Milano il titolo di primo nato dell’accaduto. Il Cardilli veniva teri li usi esterni, ci rta st: i in via Carditel- ; 5 

dell'anno va sa une bembine | IN PIEMONTE A CAUSA DELLA STRADA GHIACCIATA |{Ecsoriato el Policlinico core Fmi agli e este Cioè gres | DITE ciiozzione presto No |Hst Wii, Lat" Lond 
nare all'esportazione, gli effetti | poli. Sul posto si sono recati i MG IE att cad “ me rtistio: 
avrebbero potuto propagarsi al | Vigili del fuoco al comando del- TT. Potenza è 6: S. Maria di Ieucafe i 


1 ue eitamen tm secondo ate de 
Leo 3 resto del mondo con conse-|l'ing. Gentile. La strada è stata |12' 15: Catanzaro 7, 15: Reggio Ca 
guenzè nocive per lo sviluppo | chiusa al traffico. E stato di-|iabria 9, 17; Messina 18, 15; Palerd.: 


dopo la, mezzanotte. Da. segna- ® ® 
lare infine le tradizionali sfi- Muoiono due fratelli nieri subito chiamati iniziarono 
late delle bande milanesi nella le indagini. économico, Lo spostamento da-| sposto lo sgombero di uno sta-|mo 10,13; Catania 2, 16; Algherod!da pr 


mattinata odierna, tra cui la I due testimoni e nello stesso |. | gli usi interni agli usi esterni | bile ad un piano. ti 

RI ost at eHoro NO che; ® e tempo vittime della rapina, Pa- dello 0,5 per cento delle risorse i dpr È Il po 
Îuella dei «Martinitt», cipria 

Ci R; squale Di Vito e Angelo Cami! Ù disponibili, inciderebbe sulla bi- 
Capodanno sereno, anche se sai gel Mi . ALLIOORI o 

nebbioso, a Torino. Quelli che sono stati condotti negli uffici ; aa: D CA ERA 

in tua in città hanno sa- del Nucleo di pese A ui ; Gi dora: tin più del triplo 

lutato il ’68 con lo scoppio dei È pa dei carabinieri; attraverso le ic lla bilan- 

tempi ai spumante, batti morta | Scontro frontale presso Biella: altre due vittime (î5 Gichiarazioni 1 carabinieri . er = 


Tetti, erano stati vietati da una tentano di dare un volto ai tre bretagna, che il Governo di 
quel Paese attende dalla svalu- 


ordinanza della Questura. Ma i S 
qualcuno (pochi in verità), spe Cuneo, 1 {curva in una strada della peri: spericolati rapinatori. I due im- . _.. __-. tazione della sterlina, Per que- 
cie immigrati del Meridione, a feria della. città, è sbandata |oset panno detto, tra l'altro, . ste considerazioni sembra sia 
non ha saputo resistere alla ten: | DU® fratelli sono morti oggi sulla sinistra ed è andata a fi: |[ChS Uno del rapinatori era alto stata saggia la decisione di 
osi si doo funn alla mic-|in un CORE SCORE MO RULIA nire contro un’altra auto gui |CTC® m. 165 mentre gli altri combinare provvedimenti che 
cia di qualche petardo. provinciale Cuneo-Mondovì, So- °in. |due erano dieci centimetri più agiscono sui movimenti dei ca 

data dallo studente universita- P di con provvedimenti re 


VIAGGICERTOSA, nell’'augurare Buon Anno 

a tutti gli Sportivi, comunica che, per il 

terzo incontro valevole per il titolo mondiale dei pesi 
medi, organizza un 


VIAGGIO SPECIALE PER NEW YORK 


Capodanno abbastanza tran-|no fuido e Bruno Roatta, ri- d alti. Il Di Vito e il Camilli han. i e 
quillo a Firenze, da dove si se- | spettivamente di 18 e 16 anni, Do DIRO, Re di 22 anni re- nò detto che il più basso ini 0a 2 i; i i î strittivi della liquidità interna. dal 2 al 17 marzo a + + + + + L. 225.000 tral: 
gnala oltre alla prima nata del- | residenti nella frazione Mussi | ente a Occhieppo Superio- SANI RA - 3 2) «Il mercato internazionale x È «E c 
l’anno, due secondi dopo la mez- di Pianfet. A bordo di un'auto | 1° L’urto tra le due vetture è di. <a - . - dei capitali non potrà non risen- Per ottenere questo prezzo eccezionale, di “ È 
zenotte, anche un parto trig®-| echo rientrando da Chiuse |5ta!0 violento: il Mancin è mor- | dotazione ai postini mentre gli i. <<. tire dei provvedimenti america- un viaggio organizzato secondo le norme 
mino avvenuto alle prime ore | stavano one: 105 l to sul colpo, il Mantovani men. |Altri due avevano camicie dal \) _ . ; - ni; potranno derivarne inaspri. IATA, occorre prenotarsi entro il 30.1.1968. 

di stamani. Nonostante l’inten-|di Pesio ove si erano recati 2|{. veniva portato all'ospedale, | postino. ; 3 menti nei saggi di interesse. La Rc 

50 traffico tra il capoluogo to- |fare gli auguri per il nuovo an- | Massimo Re si è fratturato un | L'ufficio ove è stata compiuta Nonostante ciò la nostra  poli- eee Sua 
Scano e le sviasre del tinreno|no ad alcuni parenti. A CAUSA | braccio; guarirà in una quaran: |la rapina è stato chiuso in at. LL. i i ora p_ der 
DON ft | del fondo stradale ghiacciato, |tina di ‘giorni. tesa del sopralluogo dell’auto- - Nonno Ie ALTRA COMBINAZIONE 

Una tragedia invece in pro-|l'autovettura, guidata da Guido |, Ruvo di Puglia, infine, pres. | rità giudiziaria, nel corso del S mente esistenti nel nostro mer- dal 3 al 7 marzo a_. . . . . L 355.000 
vincia di Ascoli Piceno, Una |Roatta, è sbandata verso il ci-| so Foggia, due guardie campe- quale sarà compiuto un partico. cato finanziario; le eventuali 
studentessa di Petritoli è mor-|glio della strada e si è rove-|tri che viaggiavano a bordo di |lareggiato inventario dei pacchi conseguenze che ne derivassero ee 

sul livello delle nostre riserve 


ta durante la notte in seguito | sciata in campo: ) È È DARLE 

x n aio Co Lover fl |rni sono meri n po [ie Da sete con ai cri Mimosa A i) rrevoiazioni e programmi presso: 
i SIN E sonore i rò evidente che siamo in DI&: ll VIAGGICERTOSA - 20154 Mil i 

z MIA - î lano, Piazza Firenze 12 


durate Fr M SRI tip Altre due persone sono mor: (Giulia; te, Si |pena le sue condizioni ll 

giovane, fon: - |una «Giulia» e sono morte. zl lo per: ; senza di un problema di limiti: ° g ì 

‘anni, di Monte Vidon Combai-|te e una è rimasta ferita in un |tratta di Luigi Tedone di 56 an- |metteranno. Sirene ili necessaria una || Telef. 322.262 - 367.031 - 367.763 - 390.370 - 391.900 i È; il 
. volitica che commisuri la do- nonchè presso il Vs. Agente di viaggi so 


te, alunna del terzo istituto tec-|incidente accaduto nelle prime |ni, sposato con quattro figli e| Ognuno dei pacchi rubati — 
mico commerciale e collegiale | ore della sera alla periferia di | di Giuseppe Campanale di 37|alcuni dei quali contenevano de- i. <<? | manda di capitali alle possibi- 
- lità del mercato, e diviene an- 


presso l'istituto delle suore be- | piella, Un’auto sulla qual “ l'anni 'egl + 3 . 7 
Redeltine di Vero, Mentre | fisvano Giovanni Mancin di 46 [dre di due. figli. TI guidatore | tenevano oggetti preziosi vari == _»)|”»” gor più necessario dare prece ||, RIOHIEDETE SUETTO iL EODICO. — DAL 12 AL 
sea Ù p 7 . nza al s ‘acimento della A = 
la felifceme iteaini Asirnivin | SO et posto Gio oi en, della imaGolina) (IarioSFAONuo | Fcoperio) dal Do Gssianazione : : domanda di capitali derivante|| 28 OTTOBRE 198 — ONDE PRENOTARVI IN TEMPO; 
;0Vi 66, residenti entram-|ci di 26 anni se l’è cavata con|del valore massimo di 250 mila (Telefoto A.P. al Piccolo») dai settori produttivi. dove si POSSIBILITA’ DI PAGAMENTO RATEALE 


occasione del «Veglione dello 
Sport», si è improvvisamente |bi a Graglia, all'uscita da una ferite di poco conto, lire, Il direttore dell’ufficio, giun-| Roma — I tetti della capitale illuminati dalle luci dei «botti» | compione investimenti. 
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A «Batracomiomachia» è no- 
ta, per lo meno nel titolo, 
a tutti gli studiosi e agli aman- 
ti delle buone letture. Ma quan- 
ti hanno avuto la costanza di 
leggere e meditare tutte le se- 
stine del più autorevole dei suoi 
traduttori, cioè del Leopardi? 
Pochi certamente, benchè non 
manchino, nell'opera tradotta 
dal grande recanatese, versi sa- 
pidissimi come i seguenti: «Due 
cose io temo; lo sparv mali 
gno — e il gatto ch'è per noi 
sempre in agguato. — S'avvien 
che il topo cada in quell'ordi- 
gno. — che trappola si chiama 
fegli è spacciato; — ma più che 
mai del gatto abbiam paura: — 
arte non val con lui, non val 
fessura...» 
Eppure, ricorda bene il Leo- 
pardi, che non soltanto tradus- 
se i quattro «Canti» attribuiti 
ad Omero ma ne pubblicò 
tresì, un commento gustosi 
mo e ricco di riferimenti sto: 
o») Rco-letterari pieni di brio e di 
ella dottrina, i traduttori del poema 
stro (urono moltissimi; e fra i tan- 
ati rammentiamo: Giorgio Sum- 
ariva, Carlo Marsupini, Ludo- 
ico Dolce, Federico Malipiero, 
‘Angelo Maria Ricci, l’Ab. Anto- 
nio Lavagnoli, Antonio Migliare- 
se, Marcantonio Pindemonte, 
Giovanni Ricolvi; e adesso do- 
1) |vremmo segnalare, penultimo o 
fultimo, non certo per valore, 
Giovanni Pascoli... 
gi Naturalmente, la palma del 
| successo e della celebrità com- 
4 pleta spettò e spetta al Leopar- 
di, il quale, in seguito, mentre 
\meditava «poemi» di ampio re- 
p Spiro, come quello di alta for- 
ar za dantesca, tutto ricco di viva 
g Passione umana, quale «La gi- 
ANO nostra», credè giusto dare con- 
tinuazione alla prima fatica, of- 
{rendo ai lettori quei suoi «Pa- 
alipome! i», a loro volta dovi- 
b riosi di riferimenti filosofici, po- 
litici, traboccanti di. ecceziona- 
le impeto satirico, 
Ma, anche dopo quello che si 


ari 
stri 
5 d 
di 
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ro Miè affermato, bisognerebbe chie- 
a FIA: 
Ci dere; quanti hanno completa- 


mente letto, oltre che il famo 
d50 poema attribuito al celebra 
fattore di Achille, di Ajace e di 
ta. gi Ettore, hanno letto, dicevamo, 
3 Versi conclusivi bulinati dal 
) anmigchiale figliolo del conte Monal- 
rcad@ido? Pochi, pochissimi — è sicu- 
Mighe di d lrargion dig 
E arrazioni di ge- 
; so sta comicamente bellicose: «Che 
dn 1 Slan ciascun lo dice, chi le 
nora lette non si sa». 
uttati eramente scrivere quanto 
lo) = OPra, si potrebbe affermare, 
SI porse, è inesatto; si dovrebbe 
; sp@rrecisare: «Si poteva dire fino 
inéad ieri». Ma sì, perchè oggi rie- 
o undsce facile impossessarsi del qua- 


n) peo 
ce ‘028 del significato generale 
a dell'opera omerica, diciam così; 


DIS r del significato dell'opera leo- 
revot) ardiana leggendo, senza intop- 
sta I o grandi fatiche, il volume 
divulgativo pubblicato, qualche 
a Ceno prima della sua scompar- 
Ba, da Ettore Allodoli: «La guer- 
ma dei topi e delle rane», usci- 
on elegante edizione presso 
QUn'antica casa editrice, 

Chi sia stato Ettore Allodoli 
pi Iovrebbe essere superfluo dire, 
în da quando, sedicenne, pub- 
blicò un'interessante antologia 
ella letteratura portoghese, 
egli si rese ben noto; e d'allo- 
1 pevilaà non interruppe mai il suo si- 
settenfuro cammino. Il detto studio 
sulla, : A 

ita, vad? di filologia, col «Domatore 
Appesttti pulci», libro scritto con ar- 
finissima, conseguì la piena 
elebrità, poichè il libro ebbe 


ti ICura fortuna e si affermò con 


È. AIN seguito di numerose edizio- 
ivo] ir i i i 
ai Seguirono, poi, «Amici di 


SÙ @», «Novelle morali», «Il ra- 
a giorgazzo resuscitato», «Vecchi e 
è stastovi», «Forestieri e nostrali», 
mu collezionista di carta strac- 
po ditia», fino alle ultime opere; 
Milanol erruccio», «Giovanni dalle 
8Mande nere», «Savonarola» e 
Uesta «rielaborazione roman: 
ata con criteri di uniformità 
Ttistica», narrante le fortuno- 
imprese di topi, di rane, di 
a ranchi, in una scintillante, lim- 
da prosa italiana. 


I poemetto pseudo omerico, 
dotto in prosa, precede i «Pa- 
‘alipomeni» leopardiani; e il 
tto venne efficacemente com- 
] Eno da un breve studio in- 
roduttivo illustrante la figura 
llel grande poeta del «Canto 
Otturno di un pastore errante 
ell'Asia» e dell'«Infinito» e le 
nalità del poemetto eroicomi- 
0 che va sotto il titolo deriva- 
O dal greco e che significa «C0- 
tralasciate». 
«E? così spassoso, così diver. 
nte l'argomento descritto che 
parrebbe quasi avesse, il gran- 
‘© poeta, voluto comporre quel- 
A sua fantasia per il godimen- 
o degli spiriti liberi da ogni 
Heoccupazione e per i fanciul- 
i e per i giovinetti — scriveva 
l'Allodoli, — invece, sotto quel 
\\ apparente spirito spassoso vi 
È una profonda satira della vi- 
politica ‘italiana di quegli an- 
î, e îl Leopardi vi riversò tut- 
l'amarezza del suo animo 
tchè egli avrebbe voluto, no- 
| ostante il suo pessimismo, ve- 
È ere l'Italia tornare un’altra 
olta alle gloriose gesta del pas- 
lato...» Dunque, l’opera del Leo- 


0, 
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poli 6, 


si 


OPI E RANE 
IN GUERRA 


pardi non è una traduzione, è 
una vera e propria invenzione 
originale, nella quale, oltre al 
senso di arguta e piacevole nar- 
razione, vi è pure un significa 
to allegorico. 

Qui giunti si potrebbe aggiun- 
gere che, a tratti, l'opera pre- 
sentata con tanto gusto dal 
Leopardi è una creazione la qua- 
le ha assunto caratteristiche 
ben personali, creazione felicis- 
sima, ricca di un'icasticità de- 
gna di egregie pagine. Se l’épo- 
pea è già grande in partenza, 
per le alte cose che rivela, dif- 
ficile è giungere alla genuina 
grandezza mercè i chiaroscuri 
della celia. L'opera del recana- 
tese appare vasta e varia nella 
sua significazione e nella sua 
stesura e ritrae, in pieno, an- 
che ritradotta, il clima che a 
suo tempo volle fermare la for- 
te e geniale penna del figlio di 
Monaldo. 

«Alzando gii occhi alla fiera 
montagna — scrisse, con bel 
piglio, l’Allodoli a un certo pun- 
to — la videro fatta di un me- 
tallo massiccio e grave che er- 
geva nel cielo il dorso nuvolo- 
so molto più nero che non ap- 
paia per le versate lave la mon- 
tagna dell'Etna. Pareva un mo- 
numento sepolcrale quel monte 
che girava intorno per più di 
cento miglia e per tutto il suo 
giro alle radici di esso si apri 
vano molte bocche di diversa 
grandezza. Ognuna di queste 
bocche accoglieva l'inferno de- 
gli animali morti...». 

Dunque, tutto il libro evocan- 
te la grandezza epico -satirica 
del Leopardi, è ridondante di ef- 
ficacia descrittiva e rappresen- 
tativa. E noi siamo lieti di plau- 
dire oggi al divertente e, tutta- 
via, pensoso volume leopardia- 
no, che meglio ci rivelò l'Allo- 
doli: a questo libro così fecon- 
do di ebrietà marrativa, di sere 
nità gioconda, di pensosità mol- 
teplice e generosa, il quale di 
mostra la varia e felice virtù 
poetica di Giacomo Leopardi, il 
ricreatore e tommentatore ge 
niale, fra tante altre grandi pa- 
gine, di una celebre «machiìa», 
combattuta da bestie balzanti, 
natanti, fuggitive, aggressive 0 
pavide, simboleggianti uomini 
dai volti troppo evidenti, celati 
sotto il velame della sagace al. 
legoria. 


Claudio Allori 


E' morto il commediografo 


Roger Ferdinand 
Parigi, 1 

Il commediografo Roger Fer- 
inand è morto ieri sera nella 
sua casa della Lozere, nei din- 
torni di Parigi. Aveva 69 anni. 
Roger Ferdinand' era l’autore di 
una trentina di commedie fra 
cui la più famosa è «Les 3-3» 
che, messa in scena nel 1943, ar- 
rivò alla millesima rappresen- 
tazione. 

Numerosi sono i film tratti 
dalle sue opere, fra cui «Trois 
pour cent», «Le Président Hau- 
deceoru», «Les 3-3», e ultima 
mente, «Les croulanis se por- 
tent bien». Il teatro di Roger 
Ferdinand è caratterizzato da 
un fine senso dell’osservazione 
@ da una vena ironica ma fon- 
damentalmente bonaria. 

Roger Ferdinand era presi. 
dente onorario della società de 
gli autori e compositori dram- 
Matici e direttore del conserva- 
torio nazionale di arte dram- 
matica, 


«Carlomagno» 


primo film del MEC 


Parigi, 1 

La crisi del cinema si accen- 
tua in Francia: le statistiche 
mostrano che nel 1967 la fre 
quentazione delle sale di proie- 
zione è diminuita di 8,89 per 
cento rispetto al 1966. Il volu- 
me globale degli incassi è stato 
di 556 milioni di franchi (più 
di 70 miliardi di lire). Su que. 
sta cifra, gli incassi realizzati 
da pellicole francesi rappresen- 
tano il 52,14 per cento, 

La crisi è causata soprattut- 
to dagli oneri fiscali, che han- 
no provocato l’aumento dei 
prezzi d’ingresso. Ma c'è anche 
la concorrenza americana che 
si fa sempre più accanita. A 
Hollywood si fanno film di lus- 
so, con bilanci enormi, contro 
i quali è difficile lottare. Il ri- 
medio è forse la cooperazione 
europea: il primo film del Mer- 
cato comune sarà intitolato 
«Carlomagno» e sarà realizzato 
dal regista francese Jean De. 
Tannoy. 

I film che hanno realizzato i 
maggiori incassi in Francia, in 
questi ultimi mesi, sono stati 
l’ultimo «007» (Si vive solo due 
volte), «Vivere per vivere» di 
Lelouch, «Oscar», con Louis De 
Funes, «Les aventuriers», «Blow 
UP». 

Nel periodo delle feste, il 
successo è stato il disegno ani- 
mato intitolato «Asterix». 


o °°’. 
Hei 
Uni 


IL PICCOLO 


î Abel, molto nota. alla televisione svizzera, sta compiendo un viaggio-invito negli Stati È 
ed ha voluto farsi. accompagnare dal suo fedele cane Bari qui con lei in un ristorante 


Martedì, 2 gennaio 1968 


TECNICA E INVENTIVA AL SERVIZIO DELL'INDUSTRIA 


Si chiama legno 
l'oro della Danimarca 


Ne fanno di tutto, dai mobili per un'esportazione di 300 milioni di corone l'anno 
ad altre numerose attività produttive come quelle dei barili e tacchi delle scarpe 


Copenaghen, gennaio 

Ogni anno, in autunno, la pro- 
duzione d’arte scandinava, fa il 
suo bilancio. Nella maggior par- 
te delle grandi città nordiche 
viene esposto il meglio dell’an- 
nata; i grandi magazzini, i ne- 
gozi specializzati e i centri di 
promozione estetica — per ben 
comparire — fanno ognuno il 
massimo dello sforzo; ai giova- 
ni artisti si offrono qui le loro 
prime occasioni, nuovi modelli 
vengono. esposti, i musei orga- 
nizzano mostre dei loro più pre- 
ziosi tesori. 

Quest'anno, centro di tali ma- 
nifestazioni è stata la Danimar- 
ca e chi si è recato a Copena- 
ghen ha potuto ammirare tutta 
una vasta gamma di prodotti lo- 
cali che, nella loro varietà si 
rivelano come il frutto di una 
fantasia moderna innestata sul 


“VAGOLANO GIA’ COME 


FANTASMI 
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NELLE 


NOTTI BIGIE DI SAINT GERMAIN DES PRES 


La marcia su Parigi degli hippies 
Insidiata dal fabbricanti di mode 


Arrivati dagli Stati Uniti con un anno di ritardo, non c’è nelle loro manifestazioni un’oncia di spontaneità 
Sono stati più onesti e coraggiosi i ragazzi di San Francisco che da soli hanno sotterrato il rumoroso movimento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, gennaio 

«Se andrete a San Francisco 
incontrerete delle persone che 
amo: gli ,,hippies"»y. Così can- 
ta Johnny Hallyday, che ha. 
mutato la tenuta in cuoio del 
«blouson noir» con un’elegan- 
tissima, arabescata divisa di 
uomo-fiore imitata  dall'abito, 
di: cerimonia degli academici| 
di Francia. Astutissimo John | 
ny: era già sospinto sul viale 
del tramonto dal capriccioso 
variare delle mode canore, 
quando ha scoperto la miniera 
d'oro «hippy» e sì è messo a 
cantare l’amore totale, il pa- 
cifismo integrale e il «flower 
power», il «potere dei fiori». 
Senza rinunciare per questo ad 
esere un «giovane arrabbiato») 
e inguaiato con la giustizia per 
gli eccessi di velocità al volan- 
te della sua «Jaguar». 

Inutile andare a San Franci- 
sco, în ogni caso, per vedere 
gli «hippies». Sono arrivati an- 
che a Parigi, sia pure con un! 
anno di ritardo, e anche se lo 
inverno non è stagione ‘propî- 
zia per i fiori, vagolano come. 
fantasmi nelle motti bigie di 
Saint Germain des-Pres, tra le 
case storte della rue Huchette, 
in mezzo alla nebbia verdastra 
dei Giardini del Lussemburgo. 
Che importa se il movimento 
«hippy» americano (nato, per 
la storia, poco più di un anno 
fa a San Francisco, con una 
«oceanica» adunata al «Golden 
Gate Park», officianti il «poeta 
panico» Allen Ginsberg e il 
«profeta dell'ISDy Timothy 
Leary) ha già firmato, stoica- 


«Lo specchio deli'anima» è l’ultima creazione del celebre «cou- 
tier» Domenico Albion. Si tratta di un abito formato da di 
schetti di specchio o di vetro nell'insieme suggestivo ma fragile 


mente, il proprio atto di mor- 
te? Che importa se l’accademi- 
co Thierry Maulnier ha sertito 
a lettere di fuoco che preferi- 
sce i mercenari del Congo agli 
«hippies» della Senna? Trasfor- 
matì in serre ambulanti, con 
corone di fiori tra i capelli 0s- 
sigenati, la jronte e le guance 
pitturate con i colori dei pa- 
paveri e dei gelsomini, vestiti 
di maglioni arcobaleno con la 
scritta «Love» e di cappe di 
velluto tutte arabescate, gli 
«Rippies» parigini sono la tar- 
diva fioritura di un fenomeno 
che, sull'altra sponda dello 
Atlantico, è già appassito. 

In America, appena nato, il 
movimento non sì limitava a 
semplici eccentricità vestimen- 
tarie, Rappresentava una rea- 
zione contro la società deî be- 
ni di consumo, contro l’uomo- 
massa, contro la guerra nel 
Vietnam, contro tante altre co- 
se. Inciviliti eredi della gene- 
razione «beatnik», gli «hippies» 
americani volevano allontana- 
re con un rifiuto totale tutte 
le costrizioni sociali, ritrovare 
un'armonia con la natura sul- 
le orme di Jean-Jacques Rous- 
seau, propagandare la tolleran- 
za (di qui la parola d'ordine 
del movimento: «Love», «amo- 
re») e mescolare in un «pan- 
theon» ideale Budda, Gandhi, 
San Francesco, Aldous Huxley. 
Derivato da «hepy» — aggetti- 
vo che all’epoca del jazz fre- 
netico designava gli iniziati al- 
le danze selvagge — e proba- 
bilmente apparentato all'agget- 
tivo «happy», che vuol dire «fe- 
lice», il termine «hippy» desi- 
gnò un generico bisogno della 
gioventù americana «non inte- 
grata» di crearsi isole di liber- 
tà — libertà di pensiero, liber- 
tà di comportamento, libertà 
sessuale — senza rivendicarle 
tuttavia con l'aggressività e la 
violenza. La stampa ha abbon- 
dantemente descritto le ceri 
monie «be in» degli «hippies», 
che consistevano in adunate 
senza programma prestabilito 
nel corso delle quali gli adep- 
ti salmodiavano cantici religio- 
sì indù, suonavano timpani e 
campanelli, si decoravano con 
motivi jloreali, contemplavano 
insieme, il sole o la luna. E 
«partivano in viaggio», come sì 
diceva in gergo per indicare 
uno «stato di estasi», più spes- 
so frutto di suggestione collet- 
tiva e altre volte raggiunto 
con il «rito della banana» (ce- 
nere della membrana fibrosa 
che si trova all'interno della 
buccia di banana, trattata al 
forno e fumata come il tabac- 
co, per ottenere effetti eccitan- 
ti), con la marijuana o con 
l'LSD, il subdolo allucinogeno 
ottenuto dalla segale cornuta. 
Perchè nelle file del movimen- 
to «hippy» si erano presto in- 
seriti i «profeti della droga», 
il più noto del quale era quel 
dottor Leary che, docente ad 
Harvard, aveva diffuso l’uso 
dell’LSD fra i suoi ‘allievi e, 
denunciato dai genitori di que- 
sti, aveva perduto la cattedra. 
Secondo la «filosofia» di Lea- 
Ty gli allucinogeni sono chia- 
mati a produrre, durante le 
manifestazioni «be inv, effetti 
«psichedelici), sensazioni com- 
plesse in cui visioni colorate 
si mescolano a suoni e rumo- 
ri, «liberando» l'individuo dal- 
la prigione del reale. Sì sa in- 
vece — perchè la cronaca ci 
ha informati — che VLSD e glì 
altri mezzì suggeriti da Leary 
e dai suoîì seguaci per «rag- 
giungere il Nirvana» possono 
condurre alla follia, al delitto, 
alla morte. 

Gli «hippies» americani era- 
no fioriti soprattutto sulle co- 


ste dell'Ovest. Essenzialmente 
nomadi, per lo più molto gio- 
vani, generalmente figli di buo- 
na famiglia (mentre i «beat- 
niks» provenivano soprattutto 
da ambienti sociali modesti) 
hanno introdotto le «buone ma- 
niere» mell'eterna rivolta dei 
«teen-agers», ponendo delicati 
problemi alle forze dell'ordine. 
Non si poteva infatti mettere 
al bando la banana e proscri- 
vere la United Fruit Company; 
non si poteva infierire contro 
ragazzi che rispondevano ai 
manganelli agitando dei fiori. 
L’'«hipydemia» (ci sì passi il 
gioco di parole) si stava dif- 
fondendo in tutta l'America, lo 
«psichedelismo» diventava un 
fenomeno sempre più esteso, 
come l’esistenzialismo france- 
se del dopoguerra, e s’inseriva 
nella moda, nel costume, nelle 
arti, nel cinema. 

Poi, un bel giorno, il movi. 
mento ha fatto karakiri. Il 6 
ottobre, una bara riempita di 
tutto l'armamentario psichede- 
lico e ricoperta di rose ha per- 
corso le vie di San Francisco. 
Dietro venivano gli «hippies». 
Erano î funerali del movimen- 
to. Dopo la cerimonia glì «hip- 
pies» si sono raccolti al Gol- 
den Gate Park, dov'era stato 
lanciato il movimento del «flo- 
wer power», hanno acceso un 
gran fuoco e vi hanno brucia- 
to î loro collari di fiori, le loro 
barbe appena tagliate, le loro 
scatole di marijuana. 

Perchè questi funerali? Per- 
chè — a giudizio dei promoto- 
ri — la società «hippiey aveva 
subito, in un anno, una netta 
involuzione, e — cosa contra- 
ria al principio costitutivo del 
«flower power» — si era strut- 
turata come una qualsiasi al- 
tra società, con le sue gerar- 
chie, le sue leggi, le sue abitu- 
dini. Dilagava il conformismo 
dell'anticonformismo, e ciò era 
parso inammissibile ai «profe- 
ti» del movimento. Perciò, ba- 
sta con il «flower Power», cor- 
rotto dal sistema. Oggi gli «hip- 
pies» americani si chiamano 
con un nome nuovo, «freebies», 
e si considerano più liberi di 
prima. 

A Parigi, invece, il movimen- 
to «hippy» è ancora sulla cre- 
sta dell'onda. Il primo matri- 
monio «hippy» è stato celebra- 
to, nella capitale jrancese, sol- 
tanto un paio di mesì fa. In 
una specie di «smoking» a fio- 
ri, con una corona di garofa- 
ni in capo,.il ventitrenne Jean- 
Claude Charliet ha sposato la 
sedicenne Denise Braillon, con- 
ciata allo stesso modo, nel mu- 
nicipio dell'undicesimo «Arron- 
dissement». Dopo la cerimonia 
gli invitati hanno agitato cen. 
tinaia di campanellini in segno 
di giubilo e si sono messi a 
decorare un furgone della po- 
lizia, venuta in teoria per di- 
sperderli. 

E° nata una succursale pari- 
gina dei «diggers», specie di 
«esercito della salvezza» hippy 
che ha ‘il compito di trovare 
alloggio e vitto ai «ragazzi fio- 
rey nomadi e impecuniosi, Una 
domenica d'ottobre i «beat 
niks» della «Rive Gauche» gui- 
datì da una figura fra le più 
pittoresche del Quartiere Lati- 
no, Mouna Aguigui, hanno an- 
nunciato pubblicamente la lo- 
ro conversione al «flower po- 
wer» sfilando sui Campì Elisi 
con le chiome ornate di fiori, 
e battagliando con petali di ro- 
se contro ì gendarmi paraliz- 
zati da tanta înusîtata corte- 
sia. La «grande sacerdotessa» 
delle notti parigine, Regina, ha. 
organizzato nel suo locale, il 
«New Jimmy's», una «Love-in- 
night, flower party». Precurso- 


re come sempre, Hallyday si 
è messo a registrare «San Fran- 
cisco» e «Psychedelic». Dani, 
giovane astro della canzone 
jrancese, ha lanciato una can- 
zone di un «profeta» dell'«hip- 
pysmo» francese, Frederic Bot- 
ton, intitolata «Tut'appel les 
Henri, avec un H comme Hip- 
py» che il «vecchio» Henri Sal- 
vador aveva rifiutato. Sono na- 
ti due gruppi vocali, «Les Her- 
bes Tendres» e «Les Fleurs de 
Pavot» («erbe tenere» e «fiori 
di papaveri»). Le prime orche- 
stre «hippies», messe insieme 
con i resti dei complessi «pop» 
in fallimento, sono state reclu- 
tate dalle case discografiche, 
dalle stazioni radio periferiche, 
dalla stessa TV. Sono stati fat- 
ti venire in fretta rinforzi dal- 
l'America (Jesus, cantante «hip- 
pv» di Los Angeles) e dall’In- 
ghilterra (i «Dead sea Fruit», 
i «Soft Machine»). I mercanti 
di fiori delle «Halles» hanno 
jatto affari d'oro, i jfabbrican- 
ti di «gadegets» e di dischi 
«psichedelici» anche. E° nata 
una moda «hippy», curiosa 
mente mescolata al «liberty» 
e al «modern style», e certi ri- 
storanti della Rive Gauche han- 
mo proposto «menu psichedeli- 
ci». Cì sì veste «hippy», ci si 
pettina «hippy», si mangia «hip- 
pu», si balla «hippy», si dipin- 
ge «hippy». Gli accorti «mana- 
gers» ‘che controllano il mer- 
cato dei «teen agers» hanno 
trovato un’altra gallina dalle 
uova d'oro. Per dirla in breve, 
l’«hippydemia» è diventata, @ 
Parigi, una moda fatua e su- 
‘perficiale, commercialmente 


sfruttata da quella stessa s0- 
cietà dei consumi che il «flo- 
wer power» dovrebbe teorica 
mente combattere. 

Lo sì è visto durante le due 
«motti psichedeliche» organiz- 
zate, con gran frastuono di 
grancasse pubblicitarie, al Pa- 
lazzo dello Sport. Erano state 
annunciate meraviglie: esperi- 
menti luminosi del «Sensitive 
Laboratory» di Mark Boyle, 
esibizioni musicali dello «Spen- 
cer Davis Group», una pioggia 
di diecimila. fiori lanciati da 
una batteria di cannoni, bom- 
be d'incenso, poemi elettroni- 
ci, proîezioni cinematografiche 
nelle quali Frankenstein e Ri- 
ta Hayworth andavano a brac- 
cetto. Non c’è stata un'oncia 
di spontaneità. Dopo un'ora il 
pubblico navigava nella noia. 
C'erano Jean-Luc Godard, Clau- 
de Lelouch, Annie Girardot, 
Guy Beart; c'erano personag- 
gi immarcescibili del «tout Pa- 
ris», î superstiti di Saint-Ger- 
main e della Contrescarpe; 
c'erano gruppi pittoreschi di 
«hippies» della rue Huchette e 
della Coupole di Montparnas- 
se, ma il grosso della gioven- 
tù era assente. E questo non 
è male. Perchè î fiori dell’«hip- 
pysmo» parigino non appassi- 
scono ancora soltanto in quan- 
to sono artificiali. Sono stati 
più onesti e coraggiosi i ra- 
gazzi di San Francisco, che 
hanno sotterrato il movimen- 
to. Ciò che avverrà anche qui, 
quando î fabbricanti di mode 
avranno trovato qualcosa di 
altro. 

Ugo Ronfani 


tronco di una tradizione seco- 
lare. 

Si sa che i danesi sono famo- 
si per le porcellane, per le crea- 
zioni in vetro, per la gioielle- 
ria, ma soprattutto per la lavo- 
razione del legnò, che le nuove 
generazioni hanno portato a un 
livello altissimo di semplicità, 
di razionalità e di eleganza. Con 
il legno qui si fa di tutto. Ep- 
pure la Danimarca non ne pro- 
duce molto. Le foreste coprono, 
oggigiorno solo il 10 per cento 
della superficie, facendo di que- 
sta terra uno dei Paesi d’Euro- 
pa relativamente più poveri di 
boschi (anche se dal XIX seco- 
lo l’area totale di essi è più 
che raddoppiata). 

Sebbene di grandezza relativa- 
mente modesta, le foreste dane- 
si giocano un ruolo importante 
nell'economia nazionale; il le- 
gno, infatti, costituisce la ba- 
se di una vasta attività, che sod- 
disfa il mercato interno ed 
esporta .in moltissimi Paesi. 
Faggio, quercia e frassino so- 
no impiegati a scopi industria- 
li, nella cantieristica, per la 
produzione di parquet, di at- 
trezzi ginnici e sportivi o ven- 
gono esportati sia quali prodot- 
ti finiti che semilavorati. 


Ma l’attività più nota e impe- 


ti scopi nell'industria navale. I 
fogli di questo prodotto sono 
trattati con sostanze che resi- 
stono agli attacchi degli insetti, 
al fuoco e presentano una robu- 
stezza molto superiore a quella 
di altri materiali a. composizio- 
ne lignea. 

Fra le altre attività produtti- 
ve — d'importanza relativamen- 
te minore, ma nel complesso 
del pari interessanti — ricor- 
diamo quelle dei fusti e dei ba- 
rili, dei tacchi e delle scarpe 
in legno, delle posate, degli ap- 
pendipanni ecc. Ma il genere 
in cui la fantasia degli eredi 
di Andersen ha raggiunto il ver- 
tice, è nella produzione dei gio- 
cattoli. Silversmith Kay Boje- 
sen li inventò intorno al 1922. 
Attraverso lunghi anni egli con- 
tinuò a perfezionare quei deli. 
ziosi giocattoli di legno che riu- 
scirono a conquistare sia i bam- 
bini che gli insegnanti perchè 
sono disegnati con gusto, sono 
solidi e soddisfano l’immagina- 
zione dei piccoli. 

Egualmente istruttivi, anche 
se di data più recente, sono ì 
giocattoli Bilofix. La produzio- 
ne cominciò su piccola scala nel 
1962, ma oggi sono venduti in 
tutti i continenti, dove hanno 
vinto premi e riconoscimenti. In 


gnativa è quella del mobilio. 
Questa industria, già nota per 
l’uso particolare che vi si face- 
va del tek, negli anni recenti 
ha visto un crescente sviluppo 
dell'applicazione del faggio. E° 
risaputo che il faggio è uno dei 
migliori legni per la fabbrica- 
zione delle sedie e allo scopo, 

in passato largamente ‘usato. 
Ma poichè la lucidatura non da- 
va risultati soddisfacenti, fu a 
poco a poco destinato alla co- 
struzione dei mobili più econo- 
mici. 

Recentemente, però, l’Istituto 
di tecnologia di Copenaghen ha 
promosso un indovinato pro- 
gramma di sviluppo e negli ul- 
timi tempi ha sperimentato un 
certo numero di nuovi. tratta- 
menti che hanno rilanciato il 
faggio nella produzione dei mo- 
bili di alta qualità. Le più gran- 
di fabbriche danesi usano ora 
sempre di più il faggio in vir- 
tù dei nuovi metodi, che con- 
servano e proteggono il colore 
grigio-bianco del legno. 

Le fabbriche danesi di mobi 
li, esportano ora la metà della 
loro produzione totale e le 
esportazioni ammontano a. cir- 
ca 300 milioni di corone l'anno. 
Ultimamente è stato registrato 
anche un considerevole incre- 
mento nella produzione ed 
esportazione di oggetti decora- 
tivi e utensili di legno. Tutto 
ciò è dovuto anche ad una feli- 
ce combinazione del disegno, 
della qualità, dei metodi di pro- 
duzione e dell’organizzazione di 
vendita. Semplici, oppure com- 
binati con paglia, stoffe o pel- 
le, i mobili costituiscono il pez- 
zo forte delle esposizioni. Del 
pari interessante è la rassegna 
delle varie applicazioni del le- 
gno. Faggio e quercia sono in- 
fatti largamente usati anche per 
la costruzione di pavimenti, ove 
sì registra una crescente espor- 
tazione. Talune fabbriche sono 
oggi fra le più grandi produttri- 
ci di pavimento in legno duro 
d'Europa. 

Per molti anni la Danimarca 
ha vantato una notevole indu- 
stria dell’impiallacciatura men- 
tre molto successo ha ottenuto 
il vedex, sorta di agglomerato 


ligneo che viene usato per mol-! 


Inghilterra tale giocattolo è con- 
siderato materiale obbligatorio 
d'insegnamento nelle scuole in- 
fantili e come tale particolar: 
mente apprezzato. 

Ovviamente, come dicevamo 
all'inizio, ci sono molti altri 
settori dell’industria e dell’ar- 
tigianato danese che offrono mo- 
tivi d’interesse; ma qui tecnica, 
qualità e inventiva hanno più 
che altrove trovato l’espressio- 
ne di una compiuta finitezza, 


Piero Amara 


LIBRI RICEVUTI 


Giovanni Leone: Come si svolge un 
processo penale; (ERI; pp. 142; li- 
re 500). L'interesse dell'opinione pub- 
blica per il processo penale è stato 
sempre notevole, e lo è ancor più 
nel nostro tempo: lo conferma la 
folla che gremisce i tribunali e la 
avidità con cui legge le cronache dei 
delitti e dei processi, Filosofi e giu- 
risti hanno paragonato tale atteggia- 
mento a quello manifestato nell’as- 
Sistere a finzioni sceniche o a com- 
petizioni sportive. Ma si tratta di 
partecipazione esteriore, superficiale 
(destata sovente da. curiosità mor- 
bosa), che non penetra nel signifi. 
cato ‘del dramma rappresentato dal 
confronto tra gli uomini della toga 
e gli uomini ammanettati. E pochi 
conoscono il meccanismo del proces- 
so penale: un meccanismo. delicato 
‘e complesso, cui uomini di scienza 
dedicano le migliori energie per mi- 
gliorarlo e perfezionario. 

Nel volume si vuol offrire al let- 
tore un quadro sommario, ma pre 
ciso e completo, dello svolgimento 
di un processo penale. In forma chia- 
Ta e lineare sono svolti i vari temi: 
la notizia del reato, la polizia giu- 
diziaria e il pubblico ministero, la 
libertà personale dell'imputato, le 
parti, la figura del giudice, l’istru- 
zione, il giudizio, i mezzi di impu- 
gnazione, i procedimenti speciali, gli 
atti del processo, le prove, i mezzi 
di prova, l’esecuzione, le misure di 
sicurezza. Sono frequenti le discus- 
sioni e numerosi gli studi sui sog- 
getti trattati. Ma quello che conta, 
al di sopra degli strumenti della 
giustizia — l'osservazione balza spon. 
tanea al termine della lettura — è 
il costume, cioè il senso di respon- © 
sabilità dei giudici, degli avvocati, 
delle parti, dei testimoni, dei peri 
ti; di tutti i collaboratori, insomma 


della giustizia. 


ALTIERI - SARTORELLI - MALISAN - POPESSO 


Con la sua consueta mostra 
decembrina il pittore Sergio 
Altieri ripropone in questi gior- 
ni al pubblico goriziano, presso 
il Caffè Teatro, le immagini di 
una umanità rimeditata nelle 
sue più autentiche espressioni, 
‘unitamente a composizioni sug- 
gerite dalla memoria delle cose. 
Questa del pittore caprivese è 
‘una presenza gradita, perchè 
non viziata da schemi di moda. 
Finalmente non c’è da ragiona- 
re di tecnologia e di ricerche 
impostate sulle più distillate 
idee dei cerebrali corifei dell’ar- 
te-macchina. Altieri è artista ag- 
giornato e consapevole delle at- 
tuali funzioni della pittura, ma 
rifiuta di prodursi nei fuochi fa- 
tui del neo-dadà, perchè non 
appartiene alla schiera di co- 
loro che guazzano nel clima di 
squallido decadentismo tanto 
comodo a chi non sa o non 
vuole guardare in faccia la real- 
tà — la vera realtà — del no- 
stro tempo. Egli non offre «so- 
luzioni» fantartistiche, non esi 
bisce espressioni ludiche, per- 
chè crede nell’uomo considera- 
to nella sua dimensione più ve- 
ra, che postula un impegno co- 
stante al di fuori del «divertis- 
sement» e della protesta da sa- 
lotto o da caffè. Sempre Altieri 
ha lavorato in umiltà, guardan- 
do appunto all'uomo, e la sua 
pittura robusta e antigraziosa, 
fertilizzata da sapori schietti, 
terragni, ha portato l’osservato- 
Te a meditare e non a stupirsi, 
a considerare i fatti essenziali 
della vita e della natura, e non 
‘ad. avpagarsi dei suoi aspetti 
più scducenti. Anche in questa 
mostra perciò Altieri, ormai pa- 
‘drone dei propri mezzi, propo- 
ne in dodici dipinti la temati- 


ca alla quale è fedele da anni. 
Ma — si badi bene — senza ri- 
petizioni. Nessun indugio nel 
dettaglio, nella rappresentazio- 
ne delle figure e degli oggetti si 
avverte nei piccoli come nei 
grandi quadri. Tutto è conce- 
pito a grandi linee, con intui- 
zioni che fissano in forme e co- 
lori lontani dal luogo comune 
sia le immagini umane sia quel 
le della natura. La «figuralità» 
insomma è tutta rapportata ad 
esperienze personali maturate 
nell’assidua partecipazione ai fe- 
nomeni della vita. Ed è per 
questo che Altieri resta origina- 
le e riconoscibile, nei pezzi di 
sobria fattura, dal colore tutto 
orchestrato su toni caldi («Ma- 
ternità», «Miori», «S. Barnaba») 


e più ancora nei dipinti più va-| 


sti che dal titolo univoco («Sul- 
la collina») si riconoscono ge- 
melli, seppur diversi nei carat- 
teri secondari. Qui veramente 
si avverte l’artista tutt'altro che 
ignaro della necessità d’impo- 
stare un nuovo discorso sulla 
figura e sull'ambiente in cui vi. 
viamo. La tela maggiore soprat: 
tutto presenta una fusione di 
elementi naturali ed umani in 
uno spazio ideale in cui la luce 
assume un ruolo predominante, 
senza ricercatezze, ed è una va- 
lida proposta a considerare la 
vita nella sua integrale verità: 
un pensiero tradotto in pittura, 
insomma, senza i puntelli equi. 
voci di materiali eterogenei. 


s 


La pittrice Lenci Sartorelli ha. 
esposto alla «Serenissima» di 
Gradisca oli, tempere, gouaches 
ed acqueforti in una ben artico- 


lata mostra che offre la visione 
naturalistica dell’artista in tut- 


ta la sua estensione: visione evi: 
dentemente derivata da uno si 
dio amoroso della realtà e vivi- 
ficata da un sicuro gusto. Sono 
soprattutto le piccole tele trat- 
tate con rapido segno e a tinta 
diluita, più che i dipinti di gran- 
di dimensioni, a rivelare le do- 
ti evocative dell'artista, cui rie- 
sce facile riassumere gli elemen- 
ti vegetali di un bosco in im- 
magine autonoma. Grazia ed 
eleganza sono gli attribuiti di 
tali opere, che appaiono meglio 
risolte delle tele elaborate con 
pasta più densa proprio perchè 
risulta evidente la loro aderen- 
za ai sentimenti dell’artista. Al- 
trettanto valide le acqueforti, 
di squisita esecuzione, dove il 
mondo naturale è spiegato nel. 


la sottile magia dei suoi arabe- 
schi imprevedibili, 
F. M. 
s 

Due pittori friulani, Erman- 
no Malisan e Angelo Popesso, 
espongono nella galleria dello 
Enal a Palazzo Caiselli a Udine. 
Sono entrambi friulani delia 
Bassa, il primo di Castions di 
Strada e il secondo di Marano 


Lagunare, ed entrambi risiedo- 
no a Udine ormai da parecchi 
anni, Si deve anche dire che 
sono entrambi autodidatti e che 
Malisan è più anziano, sulla 
cinquantina se non erro, men- 
tre Popesso ha trentatrè anni. 
Un'altra cosa: entrambi sono 
molto diversi da quando l’uno 
ha tenuto una personale alla 
galleria del Girasole nel mag- 
gio del 1960 e il secondo al Cen- 
tro Friulano Arti Plastiche nel 
dicembre del 1962. Diversi, ma 
sempre fedeli al figurativo, an- 
zì Malisan, che s’ispirava a 
gruppi di case contadine richia- 


mandone il ricordo nello studio 
e così facendo alterandone l’og- 
gettività col sentimento di no- 
stalgia e di malinconia, oggi è 
più naturalistico. I suoi sentie- 
ti nel bosco e le sue ramaglie 
e le sue sterpaglie, che forma. 
no fitti e complicati arabeschi 
immersi in luci invernali e cre- 
puscolari, hanno una struttura 
addirittura veristica, salvo ap- 
punto quelle luci fantasticate 
col sentimento del 1960 e che, 
col ripetersi da quadro a qua- 
dro, diventano patetico leitmo- 
tiv, filo emotivo, allusione insi- 
stente e un po’ ossessionante a 
un qualche cosa di sconsolato. 
Evoluzione invece, e senz'altro 
positiva, è il mutamento di Po- 
pesso: prima di tutto evoluzio- 
ne nella pittura in se stessa, 
molto più controllata e calibra- 
ta, di quella del 1962, poi nella 
coscienza della rappresentazio- 
ne che ha un ordine e direi un 
rigore, e poi nell’energia espres- 
siva. Il pittore trasmuta dav- 
vero il proprio sentimento, che 
è della stessa sostanza di quel- 
lo di Malisan, in raffigurazioni 
che hanno la loro radice nel ve- 
to — vecchi borghi, vecchie pe- 
riferie, vecchi muri, vecchie cal- 
li gradesi, vecchie finestre chiu- 
se — ma sa liberarsi dall'ogget- 
tività per concentrare su queste 
umili cose, incombenti senza 
profondità, sui primi piani, si- 
gnificati non certo ermetici e di 
forte sapore neo-realistico, an- 
che se le locuzioni neo-realisti- 
che non lo sono più. Un buon 
pittore senz'altro, con un dise- 
gno riassuntivo e incisivo e con 
una tavolozza sobria e robusta. 
Presentazione di Luciano Mo- 
randini. 


A. M. 
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IL PICCOLO Pag. 


COLORE DI SAN SILVESTRO E DI CAPODANNO | Preminenza a Fiume 


UALCHE CORIANDOLO DI NEVE |&5==<== 
PRIMA DELL'ESORDIO PIOVOSO 


principale scalo . per le merci 
Allegria schietta ma non troppo spettacolare 


TRAGUARDI DEL 1968 ADDITATI DAL SINDACO SPACCINI 


IL RILANCIO DI TRIESTE 
NELL'IMPEGNO DEL COMUNE 


Viviamo un periodo di transizione particolarmente importante 
per il domani - Processo di rinnovamento spirituale e materiale 


COLPO NOTTURNO IN UN APPARTAMEN 


Aperta col picconi 
la strada del furti 


Due pistole giocuttolo e una nutent ; 
nel bottino di circa trecentomila Iii 


austriache destinate. all’oltre- 
mare. L'affermazione è conte- 
nuta nella «Deutsche Verkehrs- 
zeitung», il quale osserva, tra 
l’altro, che durante il primo se- 
mestre dello scorso anno il vo- 
lume delle merci austriache 
manipolate a Fiume ha rag. 
giunto 408.509 tonnellate, con 
un aumento del 54 per cento ri- 
spetto al corrispondente perio- 
do del 1966. Alla fine di agosto 
il volume delle Dea que 
I triestini hanno trascorso le un fragoroso, entusiastico salu-| comune collaborazione ed anti. che in transito a Fiume de 

ultime ore del 1967 e le prime|to al 1068; decine di migliaia È cipando un ca saio ni eta de IaITO ELA 
del nuovo anno in un clima bottiglie di spumante e movimento registrato in tutto ii È si Se { n 3 id 
«Quello che lasciamo alle, so popoli che già per molti sin- {cio operoso, in un rinnovato | particolarmente festoso, anche|champagne sturate all'unisono; |1967 attraverso i valichi della Quarnaro cai ia ci RI i A ina Ara SH * ra viventi Degno 
spalle non è stato un anno fa-|tomi eloquenti guardano a noi|fervore di iniziative, in un quo-|se meno appariscente è statali brindisi gli auguri le radio e| nostra provincia: 52 milioni di co Ino, n A cetner l'Sfivestro nsGno Sato Siete vana nolanpa ar 
cile». Con queste parole s'inizia | con amicizia, direi con spe-|tidiano impegno a portare il|questa volta l'esplosione d'alle-|i televisori a tutto volume an-| passaggi nei due sensi, con un|}ate il volume reco: 


, attrezzo da scasso. {non c’era alcuno. Gli assal] 
il messaggio che il Sindaco ha cone, come 


rivolto per Capodanno alla cit- 
tadinanza. 

L'ing. Spaccini dopo aver ri 
cordato i «gravi turbamenti nel 
l’area mediterranea alla quale 
sono così profondamente legati 
i nostri interessi» (chiusura del 
Canale di Suez, Medio Oriente, 
situazione greca) ed aver auspi 
cato, rifacendosi al messaggio 
del Pontefice, una pace giusta 
per il mondo, si è soffermato 
sulle «perduranti difficoltà al. 
l'interno della comunità civica». 
«Non si può ignorare — ha det- 
to il Sindaco — che in questo 
delicatissimo momento della 
Vita della città molti lavoratori 
sopportano ancora incertezze 
per il domani, difficoltà per il 
presente: le garanzie di lavoro, 
l'indispensabile sicurezza eco- 
nomica: della famiglia, la sere- 
nità di una casa non sono an- 
cora patrimonio di tutti. Quo- 
tidiana è purtroppo anche oggi 
la sofferenza dei giovani che 
non riescono a trovare l’inseri- 
mento adeguato nel tessuto cit- 
tadino e sono costretti a ricer- 
care altrove prospetitve più con- 
fortanti per il loro futuro). 

«Ma ‘Trieste — na proseguito 
Spaccini — sta vivendo un pe- 
riodo di transizione particolar: 
mente ‘importante per il suo 
domani. Dopo gli anni della 
”sopravvivenza”, della tenace 
volontà di salvaguardia del pa- 
trimonio nazionale, culturale ed 
economico, nel 1967 siamo deci- 
samente entrati nella fase di 
rilancio. Ma come ogni periodo 
di transizione, anche questo che 


Tanza, 

«Sotto questo profilo il com- 
pito dell'amministrazione civica 
è essenziale. Il Comune è sem- 
pre stato il punto di riferimen- 
to della città e non intendiamo 
sfuggire a questa responsabilità 
di cui sentiamo la gravità ma 
anche l'entusiasmo. L'impegno 
degli amministratori — se po- 
tremo condurre avanti il nostro 
mandato — è di non mancare 
a questo importante appunta 
mento interpretando così la 
aspettativa dell'intera  cittadi- 
nanza, 

«Il 1968 — ha concluso Spac- 
cini — sarà l’anno delle celebra- 
zioni per il cinquantesimo anni 
versario della, Redenzione. Que- 
sta fausta ricorrenza deve tro- 
vare Trieste tesa in uno slan- 


| tra i popoli». 


suo contributo alla grande cau- 
sa della pace e dell'amicizia 


L'adesione della CRI 


alla Giornata della pace 


Il Comitato. regionale della 
Croce Rossa Italiana di Trieste 
comunica che l’appello del Pon- 
tefice per la celebrazione della 
«Giornata della Pace» il 1.0 gen- 
naio ha avuto la più fervida 
adesione da parte della CRI. In- 
fatti anche in sede internazio- 
nale le risoluzioni adottate alla 
unanimità della Croce Rossa 
riaffermano che il compito pri- 
mario dell’istituzione è unin- 
cessante azione in favore della 
Pace». 


gria a causa del numero ecce-|che per la preocupazione del-| aumento di circa il 25 per cen-|ci manipolate per conto della ae insidia inonda 


zionale di coloro che hanno 
preferito raccogliersi in casa 
con parenti e amici oppure al- 
lontanarsi dalla città. Una città 
stranamente grigia, che ha pra- 
ticamente rinunciato în occa- 
sione di queste feste a ralle- 
grare e sollecitare la fantasia 
dei passanti con luci e colori; 
neanche il tradizionale abete na- 
falizio ai piedi della scalinata 
di Santa Maria Maggiore è sta- 
to allestito quest'anno, quasi a 
testimoniare un declino d'ini- 
ziative e di slancì che non è da 
imputare solo ai privati. 
Ugualmente, allo scoccare del- 
la mezzanotte Trieste si è ria- 
nimata, con scoppi di petardi e 
mortaretti e girandole e sirene 
spiegate delle navi in porto; 


PARENTESI OGGI NELLA DIFFICILE VERTENZA 


Forse non solo provvisoria 
la riapertura delle banche 


Convocate stamattina le parti dal Ministro del Lavoro 
Incontro decisivo giovedì per i dipendenti pubblici 


l'ora esatta. E subito una folla 
di gente. nelle strade, terminati 
i «cenoni» negli esercizi pubbli- 
ci, le festicciole în casa e i gio- 
chi nell'attesa del rintocco (la 
tombola, «oca», il mercante in 
fiera) oppure i quattro salti fra 
soli giovani. Le strade che fino 
a quel momento erano apparse 
semideserte, percorse da vettu- 
re private e tassì: ritardatari in 
ansia per il fatidico appunta- 


mento con l'ora X. 

Le strade semideserte, la mat- 
tina e la sera di San Silvestro, 
hanno appunto confermato la 
tendenza, già osservata negli 
anni passati. di un numero 
sempre maggiore di triestini 
che desiderano salutare il nuo- 
vo anno lontani da casa, sia sui 
campi di neve, sia nelle varie 
località del circondario, del 
Friuli, della costa istriana 0 più 
lontano ancora, ovunque  in- 
somma il Capodanno si festegni 
con immutato entusiasmo ed al- 
legria e luci e colori rispecchi- 
no un desiderio ch'è in tutti di 
una trascinante smensieratez>a. 


Coloro che il '68 hanno vo- 
luto aspettare circondati dal 
classico paesaggio delle cartoli- 
ne d'augurio. cioè sulla neve, 
non sono stati delusi. Ma quan- 
te ansie fino alla vigilia. Anche 
Te località più rinomate si re- 
gistravano disdette di prenota. 
zioni, gente in fuga subito do- 
po Natale: non c’era neve. Essa 
è cominciata finalmente a ca- 
dere il giorno di San Silvestro, 
appena in tempo. 

E abbondante. E° caduta per- 


to rispetto la cifra complessiva 
calcolata per l’anno precedente. 
Le espressioni d’augurio sono 
state contraccambiate dal diri 
gente della polizia d'oltre fron- 
tiera, Fabiancie. 


In via di Scorcola dall'inizio all'al- 
tezza dello stabile numero 8 è con- 
sentita, sul lato delle case con nume 
ri pari la sosta degli autoveicoli a 
cavallo. del marciapiede, Il divieto 
finora vigente è stato revocato con 
una ordinanza del Sindaco. 


GIRO DEL MONDO 


Corso Cavour 7/1, 


Austria alla fine del ‘67. 
All’aumento dei transiti di 
merci austriache nel porto di 
Fiume ha contribuito anche la 
entrata in funzione dei nuovi 
impianti per la manipolazione 
delle merci di massa nel porto 
di Bucceri. 

Da rilevare che il volume del- 
la merci austriache in transito 
per Trieste ha raggiunto nel 
primo semestre del '67 516.000 
tonnellate. Di queste, però, 195 
‘mila tonn. sono costituite da oli 
minerali e derivati, per cui il vo. 
lume reale delle merci manipo- 
late a Trieste è di appena 321 
mila tonnellate, cioè addirittu- 
Ta inferiore a quello delle mer- 
ci austriache transitate via Am- 
‘burgo (324.300 tonn.). 


meno a Trieste) che il pesante ' dato una delle vetrate della 
arnese viene usato per svali-| ta d'ingresso penetrando 
giare un appartamento privato.| nel’interno dell'alloggio, 
Il piccone è piuttosto vistoso | hanno perquisito è fondo 
per cui suscita meraviglia che|stanze ed hanno asportato 
uno o più ladri, anche se moto-| pistole: due «giocattolo» ed 
tizzati, abbiano pensato di adot-| vera: una «Derringer» a 
tare un simile attrezzo quando,| canne, di calibro 6. Le a 


per sfondare una vetrata, sia|finte sono invece la copia! 
pure di spesso cristallo, sareb-| plastica ed in ferro di 
‘bero bastati un mattone o una|«Colt» 45 ed una calibro 
pietra, facilmente reperibili nel-| Inoltre i ladri si sono imj 
la zona prescelta per il «colpo»,: sessati di una zuccheriera d 
la parte alta della via Ro-|gento, di un anello d’oro © 
BIBEoA: topazio, di un anello d’argiUna | 
L'appartamento preso di mi-|to, di una «fede» matrimoni 
ra dai «soliti ignoti» è situato | gi’ um collier d’oro, di due bf 
nella palazzina che sorge al nu-|cialetti d'oro e di due spille 
mero 106/1 di via Romagna, 0c- | derubato che ha denunciato 
cupato dal medico anestesista | fatto agli agenti del co 
dott. Franco Francescato, di 35 riato di Cologna, ha precisi 


di aver subito un danno di 4 


«Ho la gioia di dire a voi che 


L'OMELIA DELL'’ARCIVESCOVO NELLA CATTEDRALE 


Esortazione alla giustizia 
fondamento della vera pace 


Rilevafa da mons. Sanfin l’unifà nella preghiera 
delle comunifà crisfiane e di quella israelifica 


Stati possiedono, il conflitto di- 


cento mila lire circa. Sonoj 


corso indagini. | 


Macchina triestina 
în mare a Semedella 


Un'automobile triestina 

concluso in mare la gita cd 
piuta in Istria, L'incidente è 
venuto a causa dell'asfalto 

gnato sulla strada di Seme 
la. Al volante della propria all 
vettura, targata ‘TS 99109, G 
fiano. Bossi, di 26 anni, sw 
dirigendosi verso Capodisl 
quando le ruote sono slittà 
sulla pellicola di limo e la 


insegnamenti del Vangelo, e 


stiamo vivendo comporta diffi. fino a Onicina. l'altra notte: e|oggi autorità e fedeli, le comu-|venta allora distruzione rapida | che è necessaria un'educazione 
coltà, saerifici, talvolta laceta | Pausa oggi nello sciopero dei|su un secondo punto: quello | confidenziali» tra Ministri e rap. | gli automobilisti che in matti-| nità cristiane e quella israeliti- | di interi popoli, delle città, del- | lunga e profonda che convinca | {i mare, Per fortuna il imericai 
zioni. E' una fase che richiede | bancari, ma — secondo i pro-|della contrattazione integrativa |presentanti della CISL, dell’UIL| nata si inoltravano oltre Mon-|ca di Trieste sono (e siamo) |ie industrie, dei tesori d’arte |Che la guerra è assurda, mons. | no è stato tratto in salWOhusei n 
ln'accentuazione della Tespon-|grammi — ja vertenza a livello | aziendale, Lo hanno ricordato in |e della CGIL. In attesa di defi-| falcone, avevano questa sormre-|tutti uniti nella preghiera per |che l'uomo ha creato, delle ter. | Santin ha rilevato che ‘è indi- | tempo e trasportato all’os s'inti 
Sabilità individuale e collettiva, | nazionale che anche nella no-|un comunicato diffuso venerdì | nire il «riassetto» — per il qua-| sc. E su tutta la «Bassa» friu-|1a, pace secondo la felice inten- | re coltivate per assicurare il| Spensabile apprestare mezzi in- | 15° Gi Isola d'Istria. } pati 
propria della coscienza di Una | stra città provoca non pochi di- [scorso con il quale, per altro, [le verrebbero indicati per ora|tana una candida coltre. Quel-| zione del Santo Padre — come pane agli uomini: è la fine del-| ternazionali capaci di impedire, Î 
Comunità che ha forte in sè il | sagi dovrebbe essere ripresa do- | hanno confermato di essere «di. | solo i parametri minimi e mas-|® che a Trieste era pioggia.| mi scrive un'alta autorità dilia civiltà. Questa è la guerra, |fin dal sorgere, la catastrofe € Worl] 
desiderio di progredire. Io ho|mani per proseguire anche gio- sponibili per un equo accordo». | simi delle retribuzioni di ogni|@%rove — ner la differenza dil Trieste — e mai inizio d'anno | Per prepararla, l'umanità —| della guerra, Ma naturalmente 

fiducia — afferma il Sindaco —|vedì e venerdì, In pratica dun- Un'altra questione sindacale, | CArtIera — si «concederebbe»|temmerafura — era altrettanta | sarà stato speso più nobilmen-|i popoli ricchi & i popoli pove-| fino a che all'ONU una nazio- 


in questi valori di ricupero e di 
affermazione di Trieste; quella 
triestina è una comunità che 
ritrova, proprio in questi mo- 
menti, l'indispensabile molla 
capace di imprimere speranza, 
tenacia e coraggio. Il 1967 ha 
consentito di verificare  pun- 
tualmente questa. volontà. 

Il Sindaco ha posto in risalto 
che «lo sviluppo tecnologico, 
l'evoluzione in atto sul piano 
sociale, il continuo mutamento 
dei rapporti tra popoli — di cui 
Trieste è sempre stata termo- 
metro sensibilissimo — obbli. 
gano a prospettive e ad apertu- 
re nuove. La funzione di Trie- 
ste in campo internazionale sta 
trovando in questi tempi una 
manifestazione più moderna, le- 
gata ad esempio alla ricerca 
scientifica, alla grande indu. 
stria, senza però venir meno al. 
la tradizionale presenza empo- 
male per la quale si schiudono 
nuovi orizzonti, Da queste pro- 
spettive nasce un impegno al 
rinnovamento spirituale e ma- 
teriale, nella mentalità e nelle 
sirutture. 

L'ing. Spaccini ha affermato 
che l’Amministrazione da lui 
presieduta ha profondamente 
sentito nel suo primo anno di 
attività queste esigenze e ha 
Gperato sia con gli indispensa. 
bili interventi del momento, sia, 
predisponendo le linee di azio- 
ne per il rinnovamento della 
città. 

«Così molti problemi del la- 


que situazione d'emergenza nel- 
le banche fino a lunedì venturo. 
Non è da escludere peraltro che 
la vertenza possa essere sbloc- 
cata, prima, con comprensibile 
sollievo per la cittadinanza, In- 
fatti stamattina il Ministro del 
Lavoro, Bosco che ha ritenuto 
di esperire un nuovo tentativo 
di conciliazione riceverà i rap: 
presentanti dei dipendenti e dei 
dirigenti delle aziende. di cre 
dito. Dopo i contatti con gli 
esponenti sindacali delle due 
parti, Bosco riferirà per tele- 
fono al Presidente del Consiglio 
Moro che si trova nel Trentino 
e il cui rientro a Roma è atte 
so nel corso della settimana. Co- 
me è noto, lo sciopero degli im- 
piegati di banca non ha para- 
lizzato del tutto l’attività delle 
Aziende di credito e delle Casse 
di risparmio, ma ha provocato 
una forte riduzione dei servizi. 
Nella maggioranza dei casi, i 
funzionari che hanno sostituito 
il personale in sciopero hanno 
assicurato soltanto lo svolgi. 
mento delle operazioni in con- 
tanti: tutte le altre sono state 
rinviate al 2 gennaio o, come 
per il pagamento delle cambia. 
li, addirittura all’8, 

In quasi tutte le banche, in- 
fatti, è stato affisso l’annuncio 
della proroga dei pagamenti de- 
gli effetti cambiari in scadenza 
dal 23 dicembre fino al 7 gen: 
naio. Vi sono però aziende che, 
avendo persomale a, disposizio- 
ne, hanno messo regolarmente 


voro, della casa, della scuola, 
della cultura, dei servizi essen- 
ziali a una città moderna, sono 
stati affrontati e, sia pur nel 
ritardo dei tempi amministra- 
tivi e tecnici, avviati a soluzio- 
ne». Dopo aver definito il Co- 
mune «insostituibile centro di 
coordinamento e di rilancio» il 
Sindaco ha detto che esso è 
stato strumento determinante 
per la definizione dei più impe. 
gnativi problemi connessi alle 
fondamentali linee di sviluppo 
economico, quali la Grandi 
Motori. l’Ente del porto, le in- 
frastrutture essenziali alla cre- 
scita industriale ed emporiaie. 
E ancora: «Per la casa sono 
stati definiti i piani e i finan- 
ziamenti atti a realizzare un 
nuovo borgo con 600 apparta- 
menti popolari nella zona di 
Rozzol Melara; altre iniziative 
in questo campo per oltre sette 
miliardi — erogati dal Fondo 
Trieste —— sono già in fase di 
concreta realizzazione. Le esi. 
genze nel settore della scuola 
hanno avuto un'attenzione par- 
ticolare, La sede. dell’Istitu*o 
Volta sta sorgando assieme ad 
altre scuole di ogni ordine e 
grado. Il nuovo teatro di prosa, 
il museo Revoltella interamen- 
te rinnovato, gli impegni per gli 
altri musei: queste tra le tante 
le principali realizzazioni per 
le quali il 1967 è stato un anno 
decisivo. 


«Tre sono state le tappe fon- 
damentali nello sforzo per do- 
tare la città di servizi indispen- 
sabili: l'illuminazione, il ntovo 
acquedotto. l'ampliamento del 
cimitero. Esse avviano nélla vi- 
sione unitaria e rigorosa dei 
piani urbanistici per i centri 
storici e per il traffico, la defi- 
nizione del volto futuro della 
città. nelle irrinunciabili esi. 
genze di centro moderno e nel 
pieno rispetto dei valori am- 
bientali e storici. 

«Questo processo — ha dichia- 
rato il Sindaco — proseguirà 
anche nel 1968 e negli anni suc- 
cessivi, in base allo schema che 
l’amministrazione ha responsa- 
bilmente predisposto secondo 
‘una moderna esigenza di pro- 
grammazione, Trieste dovrà sa- 
per corrispondere sempre me- 
glio ai suoi obblighi di capo- 
luogo della Regione, di centro 
culturale ed economico interna- 
zionale, di città profondamente 
italiana, esempio di civile con- 
vivenza e di comprensione con 
la minoranza etnica, ponte ver- 


all'incasso le cambiali: di qui 
l'esigenza che gli interessati si 
accertassero della possibilità di 
ritirare gli effetti. La maggior 


parte delle Prefetture, nei gior- 


ni scorsi ha emanato i decreti 
di proroga, su richiesta presen- 
tata dalle singole banche trami- 
te la Banca d’Italia: i decreti, 
però — è bene chiarirlo — pon- 
gono al riparo dalle scadenze 
di numerosi impegni le azien- 
de, non i firmatari degli effetti 
cambiari. lesti, pertanto, re- 
stano tenuti ad assicurarsi del- 
la possibilità di ritirarli. 

Com'è noto, la fase dello scio- 


credito e delle Casse di rispar- 
mio è cessata venerdì 28 di. 
cembre, ma, sabato 30, domeni- 
ca 31 e ieri, Capodanno, le ban- 
che sono rimaste chiuse, Oggi, 
gli sportelli funzioneranno re- 
golarmente, ma se non interver- 
ranno fatti nuovi suscettibili di 
avviare la vertenza contrattua- 
le verso una rapida conclusio- 
ne, le banche torneranno ad es- 
sere «aperte a metà», Ci sono 
possibilità di riuscita, per il 
tentativo di mediazione avviato 
dal Ministro Bosco? Pare di sì. 
L’ostacolo più grosso che si 
frappone ad una ripresa delle 
trattative tra le parti è costi 
tuito dalla «scala mobile»: i sin- 
dacati lamentano che il conge- 
gno proposto dalle aziende com- 
porta il rischio di una «perdita» 
annua del 2 per cento circa, Il 
‘problema, evidentemente, po- 
trebbe trovare una via di solu- 
zione in ritocchi sugli aumenti 
retributivi da stabilire nel rin- 
novo del contratto di lavoro, 

I sindacati. peraltro, insistono 


MINI IN 


Crociere al sole 
m/n «Anna C» 


La M/n «ANNA ©» effettua 
crociere invernali al sole per 
CANNES. PALMA DI MAJOR. 
CA- MALAGA . CASABLANCA 
- SANTA CRUZ e FUNCHAL. 
Prossime: crociere: 
9-20/1, 20-31/1, 31/1-11/2 
Quote di partecipazione da 
Te 99.000 
UNA RIDUZIONE SPECIALE 
DI L, 50.000 VERRA’ CONCES. 
SA PERI VIAGGI DI NOZZE, 
Iscrizioni: U.T.A.T., via Im- 
briani e Galleria Protti, 


di notevole importanza, sarà af- 
frontata in sede governativa do- 
mani dai Ministri del Tesoro, 
Colombo, e della riforma buro- 
cratica Bertinelli. Si tratta dei 
"problemi connessi al riassetto 
del pubblico impiego. 
Dopodomani, giovedì, Colom- 
bo e Bertinelli si incontreranno 
con i dirigenti delle organizza. 
zioni sindacali del pubblico im- 
piego per cercare di giungere 
ad una soluzione definitiva del- 
le questioni sulle quali si sta 
trattando, com'è noto, da molto 
tempo, Anche per questo pro- 
blema esistono concrete  pro- 
spettive di accordo. Infatti a 
giudicare da alcune dichiara- 
zioni rese nei giorni scorsi da 
IO della CISL, della 


IL e dell’UIL, la previsione | PO 


di un «accordo» è scontata, I 
sindacati autonomi, però, sem- 
brano di tutt'altro parere. Per 
quel che si è potuto sapere — 
e che si riferisce con beneficio 
d’inventario, dato il rigoroso ri- 
serbo che circonda la stesura 
della «bozza» di provvedimento 


—, l'accordo non si discostereb- 
be dal «compromesso» già, deli- 
in seguito a «contatti 


agli statali, a partire dal pros- 
simo marzo, un acconto varian- 
te dalle 3 alle 8 mila lire, sulla 
base «corretta» degli attuali 
coefficienti. 

Con lo stesso provvedimento, 
sarebbe prevista la modifica del. 
l'ordinamento degli uffici mi: 
steriali. Ogni Direzione genera- 
le si baserebbe su servizi (retti 
da Ispettori generali), questi a 
loro volta su uffici (le attuali 
divisioni) i quali sarebbero ar- 
ticolari in reparti (le attuali se- 
zioni). Sarebbe prevista. (ma 


neve. E da noi è piovuto a 
serosci intermittenti l’altra not- 
te; un temporale verso le 3 ha 
sorpreso la gente all'uscita dai 
numerosi veglioni (dove è îm- 
perata quest'anno la moda 
«hinpy»-floreale accanto allo 
stile romantico di velluti neri 
e candidi merletti); dono le 7 
si è abbattuto infine sulla città 
un’acquazzone violento, inces 
sante, durato con brevi interru- 
zioni per tutta la mattinata fe- 
stiva. Ieri, una giornata quasta- 
ta dal maltempo, con un movi. 
mento di traffico alquanto ral. 


non è certa) la costituzione, 
inistero per Ministero, di un 
«gruppo» di Ispettori generali 
— i quali conserverebbero in 
questo caso l'attuale qualifica, 
invece di quella nuova di «Ca- 
servizio» — con funzioni ef- 
fettivamente ispettive negli uf- 
fici dell’amministrazione e ne- 
gli enti esterni soggetti al con- 
trollo, 


—_———+__—_—_———__ 

Il divieto di sosta su entrambi i 
lati della via Pescheria è stato isti- 
tuito a causa della ristrettezza di 
quella strada sulla quale il traffico 
dei veicoli, per quanto a senso unico, 
si svolge con difficoltà, 


lentato, nrevalentemente costi. 
tuito dalla corrente del ritorno 
în città, dono la festa passata 
lontano. Scarso ieri anche il 
movimento ai valichi, mentre il 
giorno nrima erano stati regi- 
strati 60 mila passaggi in usi 

ta soltanto da Rabniese. A Fe: 

netti. dove i transiti sono inve- 
ce.apnarsi addirittura inferiori 
allo media d'ogni giorno, c'è 
stato il tradizionale scambio di 
doni fra il personale addetto ai 
valichi: una delegazione jugo- 
slava è stata ricevuta in terri 
torio italiano e il capo della 
nostra polizia di frontiera, dott. 
Patterino, ha espresso voti au- 


te e con auspicio migliore». 


Lo ha affermato l’Arcivesco- 
vo, nell’omelia pronunciata du- 
rante il Pontificale di ieri a San 
Giusto: un’omelia che ha. ac- 
quistato, quest'anno, un valore 
e un significato del tutto parti 
colari, vista l'intenzione del Pa- 
pa di dedicare il 1.0 gennaio al. 
la «Giornata della pace», E so- 
no state, le parole di mons. San- 
tin, un'invocazione altissima a 
questa suprema aspirazione, e 
un’accusa severa alla guerra che 
— è lo scontrarsi 
e fatalmente 


— ha detto 
di due violenze: 
anche quella che da principio 
può essere giusta diventa in- 
giusta, nei mezzi e poi anche 
nei fini: perchè siamo uomini 
dominati dalla passione e tra- 
sformiamo inconsapevolmente la 
giustizia nella «nostra» giusti- 
zia. cioà nel nostro interesse. 

. Noi — ha proseguito l'Arci. 
vescovo —, che la guerra non 
la conosciamo dai libri perchè 
l'abbiamo vista con i nostri oc- 
chi, sappiamo che essa signifi- 
ca bombardamenti a tappeto, 
distruzioni di città, 
di. popolazioni indifese. Se si 
aggiungono, poi, i mezzi che la 
gurali esaltando lo spirito dilscienza ha preparato e che gli 


(«Giornalfoto») 
Un maschietto è il primo 
nato della classe 1968 nella no- 
stra Provincia. E° Alessandro 
Pecchiar, un bel piccino dai ca- 
pelli castano chiari e dagli oc- 
chietti vispi, che ha visto la lu- 
ce del nuovo anno alle due del 
mattino nel reparto maternità 
dell'Ospedale maggiore. Il bim- 
bo e sua madre, Stefania, go- 
dono ottima salute e tra pochi 
DA potranno lasciare la cli- 
rica. 

Alessandro o meglio Sandro 
come viene già chiamato dai 
familiari, farà così, il suo in- 
gresso trionfale da primogeni. 
to nella casa paterna, una soli 
da e patriarcale fattoria di 
Santa Barbara di Muggia, co- 
nosciuta in tutta la zona dei 
colli di Mi è apprezzata 
per i suoi ottimi vini, Infatti, 
Sandro appartiene a una delle 
più vecchie famiglie della zona, 
che praticamente da sempre, di 

‘azione in generazione, si 
tramandata il compito di col 
tivare una terra generosa di 


E° un maschietto 


Uva, ulivi e frutta, A casa lo 
attendono con speranza la 
bisnonna, i nonni paterni e na- 
turalmente il padre, perchè si 
sa come sono sempre benvenu- 
tì i maschietti nelle famiglie 
degli agricoltori. Per questo, il 
Capodanno è stato per la fa- 
miglia Pecchiar una festa tan- 
to più grande; alla gioia della 
famiglia ha partecipato tutta la 
comunità del villaggio: nel po- 
meriggio di ieri, infatti, il neo- 
papà, signor Giovanni, ha of- 
ferto una generosa bicchierata, 
con il vino delle grandi occa- 
sionî, nella trattoria di Santa 
‘Barbara a quanti, amici e av- 
ventori, vi si trovavano, 
Per Trieste città, invece la 
lista dei nati nel 1968 è stata 
rta da una bambina; Cate 
Bertocchi. Sua madre, la 
signora Liliana, l’ha data alla 
luce, verso le quattro del mat- 
tino nel reparto maternità del. 
l’O: ale maggiore, mentre i 
ioni e i balli volgevano al 
gran finale, La piccola Cateri- 


= 
Ù 


na è attesa a casa, in un appar: 
tamento di via San Nicolò 4, 
dall padre Giorgio e da un fra- 
tellino, Piero di otto anni, 
Questi i primissimi arrivati. 
Poi, quando il pallido sole del 
giorno di Capodanno era già 
sonto da un pezzo, è venuto al 
mondo un altro triestino che 
potrà ostentare la data di na- 
scita del 1.0 gennaio 1968 sulla 
sua carta d'identità. Si tratta 
di Davide Gustin, che per la 
gioia dei suoi genitori, i signo- 
ri Doreen e Stanislao ha aper- 
to gli occhietti allla luce del- 
l’anno nuovo nel pomeriggio in 
Una clinica privata, 
Chi arriva primo e chi all’ul- 
i ora: è il caso di 


to che è riuscito a inserirsi, 
alle 22.30 della notte di San | 
Silvestro, in coda all'elenco dei 
triestini navi nel 1967. Era at- 
teso, dai genitori, signori Silva 
e Giancarlo e dal fratellino 
Leandro di tre anni, Anche lui 
ha visto la luce (e, qualche 


il primo arrivato 


se, per avventura, l'oppressione 


ora dopo, il 
«flash») nel reparto maternità 
dell'Ospedale maggiore, 

Nelle foto: Alessandro Pec- 
chiar, primo nato del 1968 con 
‘i genitoni Stefania e Giovanni 
je Massimo Davide, ultimo nato 
del 1967 con la mamma Silva. 


ri — spendono somme favolo- 
se, ogni giorno, mentre la ter- 
ra è piena di affamati e anal 
fabeti, e vi sono immense re- 
gioni non coltivate, che potreb- 
bero altrimenti dare pane e be- 
nessere a chi non ne ha. Vi so- 
no guerre in atto o appena spen- 
ite, i cui popoli sono ancora con 
’arma al piede, che non sono 
guerre totali. Ma quando si 
scherza col fuoco, l'incendio è 
davanti alla porta: tutte. le 
grandi guerre hanno avuto ini- 


zio da focolai limitati. 


Di chi le responsabilità?, si 
è chiesto il Presule. La prima 
è di coloro che commettono in- 
giustizia: questa è la prima cau- 
sa della guerra. Ingiustizie, op- 
pressioni, violenze a danno di 
popoli seminano la guerra, Es- 


sa scoppierà alla sua stagione. 
Anche coloro che tolgono al 


l’uomo la sua libertà, che sop- 
primono i suoi diritti, che ne- 
gano l’uomo, non preparano la 


pace. E vi è infine una prepa- 
razione degli uomini alla guer- 
ra, una mentalità che ammet- 
te la guerra come mezzo per 


far valere le ragioni di Stato. 


Che essa sia diffusa lo dimo- 
stra la facilità con cui scop- 
piano guerre e rivolte nelle va- 
rie parti del mondo, e si mi. 
nacciano interventi armati per 
far valere la propria volontà. 
E’ storia di tutti i giorni. 

«Nè si creda — ha aggiunto 
mons. Santin — che siano con- 


tro la guerra i cosiddetti movi- 


menti pacifisti; essi sono con- 
tro uno dei belligeranti per pu- 
ri motivi ideologici. Il Papa par- 
la di pacifismo tattico, che vuo- 
le disarmare negli spiriti il sen- 
so della giustizia, del dovere, 
del sacrificio. 

Questo è un narcotico fatto 
di falsa retorica di parole, be- 
ne accette perchè rispondenti al- 
le profonde e genuine aspirazio- 
ni degli uomini, ma che posso- 
no anche servire, e sono pur- 
troppo a volte servite, a na- 
scondere il vuoto di vero spiri- 


to e di reali intenzioni di pace, 
se non addirittura a coprire 


sentimenti e azioni di sopraffa- 
zione o interessi di parte». Con- 
tinua il Papa: «Nè di pace sì 


può legittimamente parlare, ove 
della pace non si riconosco- 


no e non si rispettino i solidi 
fondamenti: la sincerità, cioè la 
giustizia e l’amore nei rapporti 
fra gli Stati e, nell’ambito di 
ciascuna nazione, fra i cittadini, 
tra di loro e con i loro gover- 
nanti; la libertà degli individui 
e dei popoli, in tutte le sue 
espressioni, civiche, culturali, 
morali, religiose; altrimenti, 
non la pace si avrà — anche 


sia capace di creare un aspetto 
esteriore di ordine e di legalità 


— ma il germinare continuo e 


insoffocabile di rivolte e guerre». 

Questo — ha sottolineato l'Ar. 
civescovo — è un linguaggio 
molto chiaro, La pace, diceva 
Giovanni XXIII e ripete Pao- 
lo VI, è fondata sulla verità, 
sulla giustizia, sulla libertà, sul. 
l'amore, Altrimenti è una co- 
struzione che non regge e rovi. 
na, Affermato che il vero mo- 
vimento della pace nasce nelle 
anime che vivono secondo gli 


sa pub Rioggre: poni decisione 
che intenda rapi ente impe- 7 P 
dire lo scoppio ‘dell’incendio, Goo Menez i; FAROE 
provvedendo solo poi a custo-|iuna nasce alle 9.57 e tramonti 
dire la cenere, non vi sarà pos- | ja 19.04. 
sibilità dì fiducia, E la guerra| Jeri: temperatura massima 6, 
avrà sempre una porta semi-|nima 3, i 
‘aperta. Una conflagrazione mon. | zionaria; umidità 80 per cento; 
diale ora è impedita dalla pau-|Km. 6 da Sud; cielo coperto 
ra di tutti. Tutti sanno che sa- 
rebbero . irreparabilmente tra- 
volti, Ma la-paura-è.viltà. Essa 
è indegna dell’uomo e non è|Carniel, piazza Garibaldi 4, 
‘una difesa valida. La convinzio- | Giusti, via Bonomea 93 (Gretta), 
ne che la lerra oggi è cosa | 30376; Godina, All’Igea, via Gi 
RE l’amore fra gli|ca 6, tel. 95162; G. Papo, via 
uomini membri della stessa fa. ST ine To ara. si 
miglia. il senso di giustizia e ll RSRIEZIORI e 
seri dell’altrui diritto devo- | 10 19.30, alle 8.30): All’Alabarda, 
no impedire la guerra ed elimi ROTTO ola CRISI Ai fi 
È via S. Cilino 36 (S. Giovanni 

narla dalla faccia della terra. |96252; de Leitenburg, piazza S. 6 

«Noi — ha detto ancora mons |vanni 5, tel. 36924; Mizzan, 
Santin — non incominciamo ves. tel. Piste RE 
l'anno sotto buoni auspici: MS giaro Lei MELI. 
l'orizzonte è oscuro e i pericoli ea ri Her 
aumentano, La realtà è questa | {slefonare al 90295 
e sarebbe pericoloso nasconder- î 
la, Ma il primo giorno dell’an- 
no vuol richiamare gli uomini | telefonare al 37265; per chiamate 
a pensieri di pace, per ailonta. | giorni festivi (dalle ore 8 alle | e — cc 
nare sempi® più la guerra, E| telefonare al 44591. ‘ollezior 
vuole invitare tutti coloro che del XVI 
credono nella bontà di Dio alla autiche 
preghiera dalla quale scaturi. 


: PRENTI * n Qatecch 
scono meraviglioso energie di || Tasse di circolazionbier. 
vi dia la sua pace, tenga lonta- a Un gr: 


Dal 22 dicembre si pagant; 
le tasse di circolazione per } Ta 
1968 per tutti gli autoveic si) 
salvo quelli che hanno gi: 
disco - contrassegno con 
denza gennaio o mesi su 
cessivi. 3 

Ad evitare disagi inutili d&g, a, 
rivanti dall’affluenza degli U 
timi giorni, si raccomand 
agli utenti di mezzi moto 
zati di affrettarsi a pro 
dére al versamento. 


na la guerra, Siamo tutti uniti 
e costanti in questa volontà». 


Un'auto si rovescia 


investendo un pedone 


Una macchina di Trieste ha 
investito in Istria un uomo che 
stava camminando sulle strisce 
‘pedonali, L'incidente è avvenuto 
nei pressi della fermata dell’au- 
tobus a qualche decina di me- 
tri dal quadrivio per Ancarano. 
Bruno Peruzzi, di 40 anni, abi- 
tante in via SERA 
guidando verso 

propria autovettura (TS 46283) 
quando ha notato un uomo che 
stava attraversando la carreg- 
giata. Egli ha frenato brusca 
mente per evitare l’investimen- 
to ma il pedone è stato ugual 
mente urtato e scaraventato a 
terra mentre la macchina usci 
va di strada rovesciandosi. In- 
Vestito e investitore sono stati 
soccorsi e trasportati alll’ospe- 
dale di Isola d’Istria. 

Chiamata d'imbarco per stamane 
alle 10. Turno «Generale» . Contratto 
a compartecipazione: due marinai. 


CENTRO 
APPLICAZIONE RE, 
LENTI A CONTATTO. fi" 


G. AVANZO SUCC. 


Telefono 36776 
CORSO ITALIA 17 


Escl'usivista: | 
YSOPTIC.PARIÉ 


srazie 


REGALATE MUSICA 


DISCHI 33 GIRI 30cm 


MUSICA PER TUTTI 
al Reparto Dischi della 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 


PIANI DI ESPOSIZIONE: 


î lomande 
i tutti 
ranno P 
ali ent 
She perv 


| Sa re 
olgersi 
l'Opera 
Ruerra, | 


fi 
FI 
ti 
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IL PICCOLO 


COLLISIONE NELLA NOTTE DI SAN SILVESTRO 


Sperona una vedetta 
l'<Amazzone» ad Ancona 


È affondata l'unità della Guardia di Finanza 
investita dalla nave del nostro compartimento 


La notte di San Silvestro ver- 
so le 22.30, al largo di Falcona- 
ra Marittima, la nave cisterna 
«Amazzone» del Compartimen- 
to marittimo di Trieste, mentre 
sì dirigeva verso il pontile del. 
la raffineria API per fare un 
carico di benzina — come in- 
‘orma un dispaccio da Ancona 
\- ha speronato una motovedet- 
ta della Guardia di Finanza che 
#ra ferma a causa di un’avaria. 
La motovedetta, sventrata in 
ina fiancata, è affondata in 
Hreve tempo. 

‘I sei uomini dell’equipaggio, 
s@ccorsi dai marinai della nave 
cisterna — un’unità di piccolo 
cabotaggio che compie traspor- 
ti\di carburante per i porti del 
Sud Adriatico —, sono stati 
tratti in salvo. Due di essi han- 
no riportato lesioni in varie 
parti del corpo, per cui sono 
stati ricoverati all'ospedale ci- 
vile di Ancona. Le loro condi- 
zioni non destano preoccupa- 
zioni. 

Sul sinistro un’inchiesta è sta- 
ta aperta dalle autorità marit- 
time. La nave cisterna ha rag- 
giunto il porto di Ancona per 
le necessarie riparazioni. 


{«Giornalfoto») 
con due fotografie riguardanti le collezioni del nostro Museo 


Nuova linea d’autobus 
per Poggi Sant'Anna 


Domani 3 gennaio entrerà 
in funzione una nuova. linea 
d’autobus che l’Acegat ha isti- 
tuito ‘in via sperimentale . per 
collegare la zona di Poggi San- 
t’Anna al centro (largo Barrie- 
ta Vecchia). La linea porterà 
il numero «22» e sarà in attività 
dalle 6 alle 21 dei soli giorni fe- 
riali. Il percorso di andata sarà 
il seguente: capolinea di via 
Metastasio (all’altezza del nu- 
mero 18) - via Metastasio - via 
Paisiello - via Cherubini - via 
Puccini - via Mascagni - piaz- 
zale Cagni - via Flavia - piaz: 
zale Valmaura - via dell'Istria - 
piazzale Baiamonti - via Salata - 
galleria Foraggi - piazza Forag- 
gi - viale D'Annunzio - largo 
Sonnino - viale D'Annunzio - 
piazza Garibaldi - via Oriani 
- capolinea largo Barriera 
‘Vecchia. 

Al ritorno percorso inverso 
da largo Barriera Vecchia a via 
Puccini; poi: via Zandonai - 
via Paisiello - salita di Zugnano 
- capolinea di via Metastasio. 

Fermate: in comune con quel. 
le delle linee «20» e «21» da lar- 
go Barriera Vecchia a via Fla- 
via e quindi via Puccini (di 
fronte al n. 2), via Paisiello 
(all'altezza del numero 4 dopo 
l’inerocio con la via Zandonai), 
via Metastasio (all’altezza del 
numero 13 capolinea), via Pai- 
siello (di fronte al numero 3), 
via Puccini (di fronte al nume. 
ro 24) e via Mascagni (prima 
\dello sbocco in piazzale Cagni). 

Frequenza delle corse: ogni 
20 minuti, Prima partenza: da 
largo Barriera Vecchia alle ore 
6; ultima alle 20.40. Prima par- 
tenza da Poggi Sant'Anna (ca- 
ipolinea via Metastasio) alle 6,20; 
ultima alle 21. 

In via transitoria saranno va- 
lide sull'intero percorso della 
linea «22» anche le tessere di 
abbonamento della linea «19». 


i ode fuma internazionale 


lella? 
“dl nostro Museo del Mare 
Mr 
‘alto 


zan ottolineato in un volume americano il prestigio dell'istituzione. 
he s'inserisce per valore fra quelle di altri ventitrè Paesi 


Il prestigio che il Museo del 
Are gode anche in ambito in- 
Ernazionale è stato sottolinea- 
vi recentemente in un volume 
Mmericano dedicato a tutti i 
sei navali del mondo. L'ope- 
@ s'intitola «A pictorial treasu- 
Y of the Marine Museums of 
e World» ed è stata curata da 
‘andt Aymar che ha compit- 
2 Ticerche e raccolto informa- 
foni in 23 Paesi, Il nostro Mu- 
9 del Mare è ricordato in tre | | 
‘Aagine illustrate. Di esso si ri-| 
‘da che fu fondato nel 1930 
Îla Società Aqriatica di Scien- 
nto; ve° Con l’appoggio dell’Ammini 
oi piofTazione civica. Venne svilup- 
DA ato da poche collezioni priva- 
ed è ora diviso în parecchie 

; Oni. La più interessante — 
“Pttolinea l'autore — è forma- 
da una serie di modelli da- 
dal 1750 ai nostri giorni e 
ostruiti dai cantieri di Trie- 
Prima di impostare le navi 
Ugli scali. Una seconda sezio- 
i de mostra le imbarcazioni da 
, più Sara Eli strumenti e le tecni- 


16.32. 
monti 


a 6,8; 
003,7 


(«Giornalfotoy) 
Ta copertina del libro americano dedicato ai Musei navali 


Inoltre le tessere di abbona- 
mento della linea «22» saranno 
valide anche sulle linee «19», 
«20» e «21» per le tratte in co- 
mune da largo Barriera Vecchia 
a piazzale Cagni (e viceversa le 
tessere di abbonamento per le 
dette linee saranno valide — 
per la medesima tratta — sulla 
linea «22»). Analoga reciprocità 
è stabilita per la linea «18» sul 
percorso in comune da largo 
Barriera Vecchia a piazza Fo- 
raggi. 


Elenco di contribuenti 


a un'imposta di consumo 


Dall'8 gennaio sarà esposto 
dalle 8 alle 12 per quindici 
giorni consecutivi nella stanza 
272 @l terzo piano della sede 
municipale di Largo Granatieri 
2 l’elenco dei contribuenti per 
il 1968 all’imposta di consumo 
sui materiali impiegati nelle ri- 
parazioni eccedenti quelle ordi- 
narie previste dall’articolo 1609 
del Codice Civile. 


AREE 
Dichiarazioni tributarie 
rettificate d’ufficio 


All’albo pretorio del palazzo 
municipale (via Malcanton 8) 
è esposta da venerdì scorso la 
deliberazione numero 2864 adot- 
tata dalla Giunta il 27 dicembre 
con allegati due elenchi compi- 
lati per ordine alfabetico e per 
ordine decrescente d'imposta, 
di 112 rettificazioni eseguite di 
ufficio per altrettante dichiara- 
zioni relative  all'imposizione 
ordinaria del tributo applicato 
ai contribuenti per casi di alie- 
nazione ed utilizzazioni edifica- 
torie verificatesi nell’anno 1966, 
E’ previsto che gli elenchi ri- 
mangano esposti per venti gior- 
ni consecutivi. 

EI 


Travolto un pensionato 


Un anziano pensionato, Luigi 
Milocco, di 70 anni, abitante 
in via Baiardi 26, è stato tra- 
volto l’altra sera poco prima del. 
le 20 in via Brigata Casale da 
una vettura diretta verso città. 
Al volante della macchina, la 
Fiat «1500» TS 56023, si trovava 
Emilio Crevatin di 36 anni, abi- 
tante in via Valieri 10. Il Cre- 
vatin non è riuscito ad evitare 
il passante. 

Questi è stato soccorso: poco 
dopo dai sanitari della CRI e, al- 
l'ospedale, gli sono state riscon- 
trate ferite al volto, abrasioni 
e contusioni alle gambe. E” stato 
giudicato guaribile in una de- 
cina di giorni e ricoverato nella 
divisione neurochirurgica, I ri. 
lievi dell’incidente sono stati 
assunti dalla stessa pattuglia 
di carabinieri. 


FABBRICABILI 


Martedì, 2 gennaio 1968 


E° ACCADUTO ALL'UNA E VENTICINQUE IN VIA UDINE 


Nonsièfatto aspettare 
il primo scontro del 1968 


Ferito l'autista di un tassì nell'urto con una macchina privata 
Due persone all'ospedale dopo l’ultimo incidente cruento del 1967 


Per la cronaca nera il 1968 è 
iniziato un'ora e venticinque 
minuti dopo la mezzanotte. In- 
fatti il foglio numero uno del- 
lla Croce Rossa e il primo in- 
tervento registrato dalla Polizia 
stradale recano l’ora 1.25. 

L'incidente che ha fatto ac- 
correre gli infermieri e gli agen- 
ti di turno è avvenuto in via 
Udine, all'angolo con la via 
Tasso. Protagoniste un’auto pub- 
blica e una «Fiat 1100». Il tassì 
«Fiat 124», targato TS 86810 e 
guidato dall’ autista Umberto 
Scodellaro (66 anni, via D’Al- 
viano 5) è sbucato dalla via 
Tasso e ha imboccato la via 
Udine compiendo una conver- 
sione a sinistra per dirigersi 
verso il rione di Gretta, Nello 
stesso istante è sopraggiunta la 
«1100» targata Gorizia 10656 al 
cui volante si trovava il mec- 
manico Edoardo Vidoni (29 an- 


PROCESSO PER UN FURTO DI CAVI AL PORTO INDUSTRIALE. 


Fu bruciato in una trincea 
il materiale che <scottava> 


Con l’aiuto di un amico il responsabile era inteoto a recuperare il rame 
ma il sospetto di un contadino di San Vito al Torre mandò tutto all'aria 


pre un tesoro e, sovente, anche 
un complice: questa, la morale 
che si può trarre dal processo 
celebrato dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Serbo, P. 
cancelliere 
dott. De Paoli, a carico di due 
amici, Erminio Giovanni Gaeta- 
ni, di 27 anni, e Domenico Op- 
pedisano, di 32 anni, residenti 
entrambi a Monfalcone in via 
XXIV Maggio, Il primo è accu- 
sato di furto aggravato, l’altro 
di favoreggiamento reale. Al di- 
battimento è presente, in stato 
di detenzione (è in ‘prigione per 
altra causa) soltanto il Gaeta- 
l’Oppedisano ha preferito 
non lasciare il carcere di Gori. 
zia dove si trova a disposizione 


Chi trova un amico trova ali di Aiello, raccontò loro la 


M. dott. Franzot, 


ni: 


del Giudice istruttore. 


Le loro imprese furono sco- 
perte il 10 agosto dello scorso 
anno da un contadino dalle 
scarpe grosse ma dal cervello 
indubbiamente fino il quale li 
sorprese in una trincea abban- 
donata delle campagne di San 
Vito al Torre, dov'erano intenti 


a bruciare dei cavi di gomma, 


L'uomo si precipitò dai carabi- 


scoperta fatta e subito alcuni 
militari si precipitarono sul po- 
sto. Senonchè il Gaetani e l’Op- 
pedisano s'accorsero del perico- 
lo che li stava sovrastando e, 
piantati i cavi fumanti, si mi- 
sero a correre attraverso prati 
e vigneti, inseguiti dai carabi- 
mieri che, nella speranza di 
bloccarli, spararono in aria una 
dozzina di colpi di pistola. Nel- 
la disperata fuga, i due guada- 
tono il torrente Torre, risaliro- 
no sull'altra sponda, e quindi, 
si dileguarono definitivamente. 
Perduta ormai ogni speranza 
di acciuffarli, gli investigatori 
ritornarono mei pressi della 
trincea dove, occultata tra le 
fronde di un grosso arbusto, 
trovarono la Simca 1300, targa- 
ta GO 22900, nelle cui tasche 
interne erano custoditi i docu- 
menti del proprietario, il Gae- 
tani. Questi, convinto d’essere 
irrimediabilmente compromes- 
so, si presentò il giorno succes- 
sivo dai carabinieri di Monfal- 
cone, e raccontò che i cavi pro- 
venivano dalla Vetrobel. 

Una notte, solo soletto, era 
riuscito a scalare il muro di 


cinta dello stabilimento e, rac- 


alle fe — contiene anche una ricca 
ollezione di strumenti nautici 
el XVIII e XIX secolo, carte 
 Rautiche, libri di navigazione, 
@atecchi modelli di porti e can- 
0 ieri, una libreria specializzata 
(UN gran numero di fotografie 


impervia e multiforme crudezza sta- 
gionale! 


Rispondiamogli, almeno Furti in una via al buio 


Daga; interesse nautico, ‘«Repetita juvabunt? Che in parole| «I confronti, si sa, sono spesso| «Care Segnalazioni”, spero che 
| per n a 4 povere significa: si otterrà finalmen. ma scappa di dire... quanto ; pubblicherete questo mio scritto, fi- 
veico) a pubblicazione americana, | qualcosa tornando su un argo: già detto, siccome non va giù | ducioso che possiate aiutarmi. Sono 


stato vittima di un altro furto: la 
mia utilitaria è stata aperta da 
ignoti (per fortuna non rubata, dato 
che l'ho acquistata con enormi sacri. 
fici) e sono stati prelevati degli og- 
getti personali. E’ già la terza volta 
che il fatto sì ripete a me ed a altre 
‘persone, e ciò avviene perchè dei 
‘giovinastri approfittano del buio del. 
la via in cui abitiamo, la. via d'AlL 
viano 5-7 (all'uscita della Galleria 
San Vito, a mano destra). 


«Sono già sette lunghi anni che 
aspettiamo l'illuminazione, cioè da 
quando sono state costruite queste 
case ed aperta la strada, Ci hanno 
sempre detto che l'illuminazione non 
arriva perchè la strada era privata, 
ma credo che ormai sia del Comune, 

«Già che sono in argomento, sg- 
giungerò che anche il selciato lascia 
molto a desiderare, Appena costrui- 
te le case, l’impresa costruttrice 


mento già trattato, nelle "Segnala- 
zioni” il 15 settembre scorso? 
«Vorrei vedere se, nella colonia 
agricola con funzione psicoterapica 
di Lonigo in quel di Vicenza, o & 
Varese, o. a Gorizia (dove prospera 
la tanto umana e felice. ‘’comunità 
terapeutica» introdottavi da papà 
Basaglia) — per citare tre esempi 
geograficamente vicini — si persiste- 
Tebbe, come si persiste in loco, nel- 
la indifferenza degli elementi respon- 
Sabili in cospetto della necessità più 
che mai contingente di allestire un 
qualche mezzo di trasporto, sia pur 
modesto ma comunque efficace, allo 
scopo di consentire, agli ’’ergotera- 
pisti”, che, quotidianamente si di- 
spongono volentieri e con indiscuti- 
bile profitto .a recarsi ai vari posti 
di lavoro dei rispettivi comprensori, 
di fronteggiare, senza pregiudizio per 
la propria, già malferma salute, la 


di piegare il capo rassegnati dinanzi 
a certi atteggiamenti che nessuno 


gii dita in elegante veste tipogra- | 
vorrebbe qualificare a dir poco apa- 


on sed st; ara di 470 fotografie di 
i sugli A licate al Museo triesti- 
no, è uscita proprio nel perio- 
deo in cui più viva è l'attesa 
egli per la sorte di questa istituzio- 
LD {e € ha riconfermato la neces. 
otoril ità di salvaguardare nel dovu- 
ro decoro e rispetto un’istitu- 
gione che vanta ammiratori ed 
Stimatori in tutto il mondo, 
E OLE MAGRA LA, 
‘ Portieri. Il sindacato di i 
ella CISL ricorda che Rn 
ontingenza per il trimestre novem.: 
dre ’67- gennaio ’68 per il personale 
detto alla custodia e alla pulizia 
e immobili urbani è la seguente: 
Dortieri: 20.116 lire mensili; addetti 
Ua pulizia: 18.876 lire. 


tici, ma che pur tali si qualificano 
da soli: a ragion veduta e tutto 
sommato. Et de hoc satis, Avv. G.C.». 


In via dell'Eremo 


«Care ’’Segnalazioni’’, vi prego 
tanto di volermi ospitare, sono una 
scolara di 12 annise-abito in via del. 
l’Eremo, ma la via è talmente oscura, 
e le lampade deboli e in più coperte 
di verde, così che alle 17.30, quando 
io torno a casa da scuola, ho una 
tremenda paura anche perchè ci si 
fanno brutti incontri. Vi prego tanto 
di farlo sapere a chi può aiutare 
tante scolare e le mamme che ci 
devono venire incontro. Vi ringrazio 
tanto tanto, Fulvia», 


provvide alla meno peggio alla. pa- 
ma ora le 
pietre sono completamente lisce e 
alla, prima neve la via si trasforme- 
Tà in una pericolosa lastra di ghiac- 
cio. Spero che l'assessore comunale 
competente vorrà interessarsi a que- 
sta via, che è molto popolata, per- 
chè sono state costruite diverse ca- 
se, anche se mancano le cose più 
necessarie: l'illuminazione e l’asfal- 
to, Vi ringrazio dell'ospitalità anche 


vimentazione stradale, 


a nome di molti altri. BM.», 


In via Palmanova 


«Vorrei richiamare gentilmente la 
attenzione dei dirigenti dell’IACP, 
a nome di tutto il gruppo di abi- 
tanti della via Palmanova, sullo sta- 
to di pericoloso abbandono in cui 
si trovano i marciapiedi e i viali 
del gruppo edifici IACP in tale via. 
Sono state già avanzate lamentele 
in tale senso, senza però alcun ri- 
sultato, Debbono proprio. succedere 
prima delle disgrazie? Molte gra- 


zie. Maria C.n, 


colti cinque quintali di cavo — 
la merce vale all’incirca un mi- 
lione di lire — l’aveva prima 
tagliato a pezzi e poi trasporta- 
to all’esterno. Nella faccenda, 
disse ancora, l’Oppedisano c’en- 
trava. soltanto di straforo: 
quando si recò in Friuli per li- 
berare il rame dal rivestimento 
di gomma, lo invitò ad accom. 
pagnarlo senza peraltro confì- 
dargli la provenienza del mate- 
riale. Al processo, il Gaetani so- 
stiene la stessa tesi: l’amico, 
dichiara, si limitò soltanto a 
dargli una mano per bruciare 
la copertura del rame senza 
memmeno sospettare che la mer- 
ce fosse stata rubata. 

Nella sua requisitoria, Il P. 
M. afferma che la responsabili 
tà. dei due è provata, e pertan- 
to chiede che il Gaetani venga 
condannato a quattro anni di 
reclusione e 150 mila lire di 
multa e gli siano revocati i be- 
nefici che gli furono concessi il 
2 aprile del 1965 dal Tribunale 
di Ferrara, e il 6 dicembre del. 
lo scorso anno dalla Pretura di 
Monfalcone, e l’Oppedisano, a 
un anno e sei mesi di reclusio- 
ne e 100 mila lire di multa e gli 


GRAVE INFORTUNIO IN UN APPARTAMENTO DI 


Srazie dotali 


La Fondazione! «Rosa Haslingery 
ha indetto il Concorso per il con. 
Timento di undici grazie dotali da 
00 mila lire ciascuna a favore di 

‘ane di guerra bisognose, di buoni 
lumi e che alla data del 5 feb- 
Braio 1968 non abbiano compiuto i 


Quinta anti-polio 
L'ufficiale sanitario. del Comune, 
dott. Aldo Fabiani ha diffuso un 

comunicato con il quale si invitano 

tutti i bambini ai quali è stata som- 

Mministrata da oltre un anno la quar- 

ta, dose del vaccino antipolio Sabin 

& presentarsi muovamente, per la 

somministrazione della quinta dose, 

nelle sede’ di via Duca d’Aosta 1 del- 
la Ripartizione XI Sanità e igiene. 

L'orario è il seguente: dalle. 9 alle 


VIA DELLA TORRETTA 


Proieffile in un occhio 
Ja valvola di una stufa 


Vittima uno domestica che ha riportato lu perforazione del bulho 


12.30 di tutti i giorni feriali e, il 
martedì e il venerdì, anche nel po- 
meriggio dalle 16 alle 17. 


FARO via Carducci, 23 


da oggi 2 gennaio e solo per 
pochi giorni vendite’ eccezionali 
a prezzi imbattibili. 


VANITÀ corso Italia, 37 


il negozio elegante per la signora 

elegante. Vendite eccezionali da. 
Oggi 2 gennaio e solo per pochi gior- 
Ni a prezzi imbattibili. 


Padovan parchetti 


Il lavoro più accurato per 
Stri pavimenti di parchetti, i mi- 
gliori materiali e un personale alta- 
mente. specializzato: telefono 95239, 
via Paduina 5. v 


Con sconti fino al 30 % 


sui prezzi di fabbrica in via Cri. 

Spi 20, tutti i giorni feriali dalle 
9 alle 13 e dalie 15,30 alle 19 vendita 
fallimentare di tessuti in lana, tela, 
fianella e misti a metro ed abiti, 
soprabiti, impermeabili, biancheria e 
maglieria per uomo e'donna a sin- 
goli capi. . 


Una domestica rischia di per- 
dere la vista di un occhio a 
causa dello scoppio improvviso 
di una stufa a cherosene. Il 
grave incidente si è verificato 
alle 17.20 del giorno di San Sil. 
vestro in un appartamento del- 
lo stabile numero 8 di via della 
Torretta. 


A quell’ora la domestica Lui- 
gia Sartori, di 44 anni, stava 
controllando il funzionamento 
della stufa quando, a causa, for- 
se, della fuoruscita di un po’ 
di cherosene, è scaturita. una 
fiammata, seguìta dallo scop- 

io di ‘una valvola, che ha col- 
pito all'occhio destro la donna. 
Alcune persone che si trovava- 
no in casa, hanno provveduto 
subito a soccorrerla e a far in- 
tervenire sul. posto un’autolet- 
tiga della Croce Rossa. La do- 

mestica è stata trasportata im- 
mediatamente all'Ospedale mag- 
giore, dove il medico di turno 
all’astanteria le ha riscontrato 
la perforazione del bulbo. ocu: 
lare destro, una ferita di tagli 
alla faccia ed estese ustioni di 


guarda l’occhio. 


viato ai carabinieri della sta. 
zione di San Giorgio, i quali 
provvederanno a redigere un 
rapporto sull’incidente. 
Le stufe hanno dato un po’ 
di lavoro ai vigili del fuoco, i 
quali sono accorsi più volte per 
princìpi d'incendio e per altre 
situazioni pericolose. 

In strada del Friuli 111/7, 
nella casetta di Ermenegildo 
Rollo, una caldaia sotto pres- 


ber orfani di guerra 


E’ bandito un concorso per l’as- 
nen egnazione nell’anno sonia 
9607-68, ad orfani di guerra studenti 
Iniversitari meritevoli e bisognosi, di 
d pocento, borse di studio, delle quali 


valvola provocando un piccolo 


a ‘circa 400 mila lire. 
Lo scoppio di un’altra valvo- 
la ha provocato seri danni in 


piano di via della Tesa 2, in 


della colonna dello stabile. I 
vigili del fuoco, dopo aver sca- 

icato la caldaia e tolta la cor- 
rente, hanno provveduto a ri. 


Opera nazionale per gli Ù 
‘a, via Mercato Vecchio” ani si 


sione ha fatto scoppiare una 


incendio. I danni ammontano 


un appartamento sito al primo 


cui si è riversata tutta l’acqua 


primo grado al volto. La pro- {parare provvisoriamente il gua- 
gnosi è riservata per quanto ri-|sto e a prosciugare l’ambiente 
allagato. I danni sono stati fat- 
Il referto medico è stato in- |ti ascendere a 100 mila Jire 


circa. 


Con l'UTAT sulla neve 


® Epifania a SAPPADA 
e SESTO 6/7 gennaio 
L. 8.500 
® 6 gennaio a SAPPADA 
L. 1.250 
@ 7 gennaio a SAPPADA 
L. 1.250 
®@ Settimane bianche dal 7/1 
a SESTO, CORVARA, 
CORTINA, MONTE CRO. 
CE da 1. 13,500 
® Carnevale a VILLACO + 
KANZEL 10-11/2, 17-18/2 

e 24-25/2, 
Iscrizioni: U.T.A.T. via 
Imbriani e Galleria Protti. 


venga revocato il condono con- 
cessogli il 27 agosto del 1965 
dalla Corte d'Appello di Bo- 
logna, 


In difesa del Gaetani prende 


la parola l’avv. Fulvio Amodeo e 


vi in carcere perchè indiziato 
assieme all’amico di una serie 
di rocamboleschi 


sua piena assoluzione 
«Chillu. fillu...» è stato fatale 


con la concessione delle «gene- 
riche» li condanna: il Gaetani 
a due anni e ott mesi di re- 
clusione e 80 mila lire di multa, 
e l’Oppedisano a un ‘mese e 
venti giorni di reclusione e 50 
mila lire di multa, e al paga- 
mento in solido delle spese di 
giudizio. Ma non è ancora fini. 
ta: il Collegio revoca la condi- 
zionale concessa al primo dall 
Tribunale di Ferrara, condizio- 
nale riguardante due mesi di 
reclusione, tre mesì d’arresto, 
20 mila lire di multa e 40 mila 
d’ammenda, che gli furono in- 
flitti per furto, guida senza pa- 
tente e detenzione di un’arma, 
e la condizionale della Pretura 
di Monfalcone, inerente a una 
ammenda di 20 mila lire che si 
‘buscò per violazione dell’artico- 


nella sua arringa perora l’esclu- 
sione della contestazione aggra- 
vante, la concessione delle «ge- 
neriche» e il minimo della pe- 
na. Per l’assente (sembra si tro- 


furti) parla 
poi l’avv. Segariol, e invoca la 


ai due amici: Il Tribunale, di- 
fatti, li riconosce entrambi col- 
pevoli dei reati loro ascritti e 


di grimaldelli, 


lo 650 del Codice penale. Al 
l’Oppedisano, il Tribunale revo- 
ca infine il condono della Corte 
d’Appello di Bologna riguardan- 
te quattro mesi e 15 giorni di 
reclusione e 15 mesi d’arresto, 
che gli furono irrogati per fur- n 
to, porto di un'arma e possesso | tina di giorni per la donna, ri- 


nî, Santa Croce 368), il quale 
era pure diretto verso Gretta. 


chirurgica, e in un mese e mez. 
zo per l’uomo, accolto in orto- 


Lo scontro, nonostante le pron-{pedica. L'incidente è stato ri- 


te frenate dei due guidatori, 
è stato inevitabile. Urtato dalla 
«1100», il tassì è sbandato sulla 
sinistra, ha superato la cordo- 
nata del marciapiede e si è ar- 
restato dopo alcuni metri, L’au- 
tista, Umberto Scodellaro, è ri. 
masto ferito al capo. I sanitari 
della CRI hanno voluto accom- 
pagnarlo all'Ospedale maggiore, 
ma egli, sul momento, ha ri- 
fiutato il ricovero. Più tardi si 
è invece presentato  all'astante- 
ria ed è stato accolto nella di- 
visione neurochirurgica. con la 
prognosi di una settimana. I 
danni ai due veicoli sono gravi. 

Se il primo incidente dell’an- 
no è avvenuto all’una e venti 
cinque minuti, il 1967, sempre 
per la cronaca nera, si è fer. 
mato alle 15.35. Infatti a quel- 
l’ora si è registrato l’ultimo in- 
cidente con feriti. Alle 21.50, in- 
vece, è avvenuta l’ultima colli- 
sione con soli danni ai veicoli. 

Teatro dell’ ultimo incidente 
con feriti è stata la curva che 
si snoda all’altezza del nume- 
To 206 della strada del Friuli. 
Una «600», diretta verso Prosec- 
co, è sbandata ed è entrata in 
collisione con una «500» che 
scendeva verso la città e a bor- 
do della quale viaggiavano due 
persone che sono entrambe ri- 
maste ferite. 

Al volante della «600» si tro- 
vava il falegname Sergio En- 
glandi, di 29 anni, abitante in 
via dei Panzera 52; la «500» era 
invece guidata dalla signora 
Silvana Riolino, di 44 anni, la 
quale aveva al proprio fianco 
Gianfranco Galluzzo, di 42 an- 
ni, abitante in via San Marti 
no 10. In seguito all’urto i due 
occupanti l’utilitaria hanno ri. 
portato lesioni che sono state 
giudicate guaribili in una ven- 


coverata nella divisione neuro- 


Il 1968 


deve 
portare fortuna 


a tutti! 


Il 1968 deve portare fortuna a tutti: questo è il desiderio che 
l' Universaltecnica esprime ai propri Clienti sotto forma del più 
fervido augurio. 


E... per iniziare bene l'anno ‘nuovo, l'Universaltecnica formula una 
offerta speciale. Nei negozi di piazza Goldoni 1 e corso Umberto 
Saba 18 sono presenti tutte le più valide novità della produzione 
italiana in fatto di televisori, registratori, autoradio, fonovaligie, ecc. 
ecc., e di frigoriferi, lavabiancheria, lavastoviglie, lucidatrici, aspi- 
rapolvere, cucine elettriche e a gas, stufe a kerosene, e di tutti gli 
altri innumerevoli articoli che costituiscono il «repertorio» della 
Universaltecnica. Ai primi cento acquirenti del 1968 di qualsiasi di 
questi oggetti, l'Universaltecnica praticherà il 


0% di sconto 


sia sugli acquisti a contanti che sui rateali, fermi restando tutti gli 
altri «vantaggi Universaltecnica». In conclusione: tanti auguri... e 
cercate di essere fra i primi cento! 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Umberto Saba n. 18 (già Corso Garibaldi 4) — Piazza Goldoni n. 1 


levato 'dagli agenti della Polizia 
stradale. 


Tneruento, invece, lo scontro 
registrato dai carabinieri del 
Nucleo radiomobile di via del. 
l’Istria. I militari sono interve- 
nuti alle 21.50 in via Baiamon- 
ti, all'incrocio con la via Ron- 
cheto, dove una «Giulia» nuo- 
ya di zecca (TS 100957) si è 
scontrata con la «Fiat 600» tar- 
gata TS 59777. La «Giulia» era 
guidata da Guglielmo Fontanot 
(53 anni, via Lorenzetti 7/1), il 
quale percorreva la via Baia- 
monti proveniente dalla via Sve- 
vo. Dalla sua destra è uscita 
invece la «600», il cui conducen- 
te, Luciano Clarich (30 anni, 
via Praga 26), stava compien- 
do una manovra di conversio 
ne a sinistra per dirigersi ver- 
so la via Svevo, 

—__—_—+——_& 

Infortunio al Cantiere San Marco, 
dove un operaio ha riportato una fe- 
rita ad una mano con frattura di un 
dito in seguito alla caduta della bar- 
Ta di ferro che stava saldando. Si 
tratta del carpentiere Albino Bonifa- 
cio di 59 anni, abitante a Muggia in 
salita Ubaldini 10, Egli è stato tra- 
sportato all'ospedale dall’autolettiga 
del Cantiere e ricoverato nella divi- 
sione ortopedica con prognosi di un 


mese. 
Staz. Autolinee tel. 24006 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi . Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ABBAZIA - FIUME, gior. 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21, 
MILANO, giornal. ore #.15 e 21. 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 16.15 


Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa» 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


Martedì, 2 gennaio 1968 


RISULTATI DI UNA INCHIESTA FRA I CAPIGRUPPO CONSILIARI 


Un quesito e sei risposte 
sulla coscienza regionale 


La gamma delle opinioni espresse dai diversi esponenti politici 
che sono stati interrogati in tema di autonomia amministrativa 


Esiste una «coscienza regio- 
nale»? La domanda è stata po- 
‘sta ai capigruppo consiliari nel 
quadro di ‘un’inchiesta promos- 
sa dall'Agenzia «Italia» che si 
è rivolta ad Alfeo Mizzau (DC), 
Giacomo Pellegrini (PCI), Da- 
niele Morpurgo (PLI), ‘Riccar- 
do  Gefter- Wondrich (MSI), 
Edoardo Cumbat (PRI) e Ma- 
rio Bettoli (PSIUP), I sei espo- 
nenti politici, la cui opinione è 
stata richiesta per tracciare un 
consuntivo della prima legisla- 
tura regionale, sono stati invi 
tati a rispondere fra l’altro al 
seguente quesito: «L'autonomia 
amministrativa e l’azione  del- 
l’azione dell'Ente Regione han: 
mo contribuito a creare una 
«coscienza regionale» tra le po- 
polazioni del Friuli - Venezia 
Giulia?», Ed ecco le repliche: 

Se ’’coscienza regionale” — 
ha osservato il cons. Mizzau — 
significa azione politica comu- 
ne, concorde, la risposta è af- 
fermativa. La regione, pur nel 
le sue varie componenti (par- 
titiche, amministrative, territo- 
riali), ha sempre cercato di 
portare avanti un discorso uUnl- 
tario, globale di tutti i proble- 
mi. Basti ricordare azioni co- 
me quelle per le grandi infra- 
strutture: Udine-Tarvisio; | colle- 
gamenti aeroportuali, sviluppo 
dei traffici, protosincrotrone, 
ruolo delle imprese a. parteci. 
‘pazione statale, e numerose al 
tre. A questa impostazione co- 
mune dei problemi, che però 
va ancora approfondita e mi 
gliorata, si aggiunge una rispon- 
denza anche nell'opinione pub- 
blica, grazie anche alla azione 
divulgatrice che su tutti i pro- 
blemi regionali e sull'attività 
della regione autonoma, viene 
fatta dalla stampa locale e dal- 
la radio. L’interscambio conti- 
nuo di notizie tra le varie zone 
del Friuli- Venezia Giulia e la 
loro eco nei fatti in cui diret- 
tamente interviene l’Ente Re- 
gione, contribuiscono senz'altro 
a "cementare” sul piano diret- 
to, umano, l’unione politica e 
amministrativa del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Dal canto suo il capogruppo 
consiliare del PCI, Pellegrini, 
ha rilevato che non si può ne- 
gare che l’esistenza funzionante 
dell’Ente Regione sia per sè un 
fatto, pur con le critiche che 
sono legittime, atto a contri- 
buire al formarsi di una ”’co- 
scienza regionale” fra le popo- 
lazioni del Friuli- Venezia Giu- 
lia. Problemi storici, situazioni 
economico-sociali ed esperienze 
politiche così diverse trovano 
per la prima volta il modo di 
esprimersi, di confrontarsi, esi- 
gono uno sforzo per la ricerca 
di soluzioni valide in un orga- 
nismo che per la sua natura 
non può essere che ‘unitario, 
cioè regionale: il Consiglio re- 
gionale. Però nello stesso tem- 
po non si può riconoscere che 
i contenuti della legislazione re- 
gionale finora approvati dalla 
maggioranza del Consiglio re- 
gionale, legislazione così timi. 
da e, per alcuni aspetti, anche 
negativa, nei confronti dei pun- 
ti nodali delle riforme struttu- 
tali, della condizione dei lavo- 
tatori, della minoranza nazio- 
male; i rapporti fra Governo e 
‘Regione, il modo non giusto di 
interpretare il senso preciso 
dell'autonomia della Regione, le 
difficoltà e le incertezze buro- 
cratiche, tutto questo procede 
re in contrasto con quello che 


che è lo spirito dell'Istituto re- 
gionale, ha scarsamente contri- 
buito ad elevare tale coscienza, 
lasciando ampio spazio al de- 
terminarsi di stati d'animo, di 
opinioni di tipo qualunquistico 
e perciò antiregionaliste. 

L’avv. Daniele Morpurgo, del 
Partito liberale, ha invece affer- 
mato che è assurdo voler par- 
lare oggi di ‘creazione di una 
coscienza regionale”, quando gli 
sforzi di ognuno di noi dovreb- 
‘bero essere invece impiegati 
nella creazione di una coscien- 
za europea. Se l’obiettivo di una 
coscienza regionale consiste in- 
vece nella più diretta conoscen- 
za dei molti problemi che da 
decenni assillano queste terre 
di confine, la Regione indub- 
biamente li ha puntualizzati. In- 
negabilmente, peraltro, le posi- 
zioni di contrasto si sono ac- 
centuate, e spesso esasperate, 
in quanto alimentate da scelte 
che molte volte vengono opera 
te dalla giunta in funzione di 
pressioni settoriali. 

Negativa pure la posizione del 
cons. Gefter-Wondrich (MSI) il 
quale ha detto: «Non ritengo 
che sì sia creata coscienza re- 
gionale. tra le popolazioni del 
Friuli - Venezia Giulia, diremo 
anzi di più, che la coscienza re- 
gionalistica. mi sembra affievo- 
lita anche fra i sostenitori del- 
la Regione. Il discorso mi por- 
terebbe troppo lontano, eviden- 
te essendo tuttora l’antinomia 
fra Trieste ed il resto della Re- 
gione, della quale antinomia 
avevamo ampiamente parlato 
quando si discuteva alla Camera 
dello Statuto della Regione. Mia 
‘opinione è che la popolazione 
in generale — meno certi setto- 
Ti vicini per ragioni di lavoro, 
di impiego o di interessi alla 

tone — non abbia una co- 
scienza regionale. Lo dimostra 
la diffusa ignoranza sui compi- 
ti e le attribuzioni della Regio- 
ne e la assenza quasi costante 
di pubblico alle sedute della 
Assemblea, in discussioni anche 
importanti». 

Il prof Edoardo Cumbat 
(PRI) ha invece rilevato che la 
"coscienza regionale” fra le po- 
polazioni della Regione Friuli - 
Venezia Giulia, a dire il vero 
piuttosto scarsa al momento del- 
l'istituzione della regione stes- 
sa, sembra cominci a farsi stra- 
da soltanto ora, verso la fine 
della prima legislatura. Ma es- 
sa avrà senz'altro modo di affer- 
marsi e di consolidarsi, non 
appena i cittadini della regione 

tranno accertare la validità 
dell’istituto regionale sul piano 
concreto delle realizzazioni, che 
conseguiranno all’entrata in mo- 
vimento delle molte decine di 
miliardi, impegnati con le nu- 


merose leggi regionali approva- 
te nel corso della prima legi- 
slatura. 

A questo proposito un’opinio- 
ne favorevole riguardo l’azione 
della Regione è stata espressa 
anche dal cons. Bettoli (PSIUP) 
il quale ha osservato che l’am- 
ministrazione autonoma ha cer- 
tamente contribuito a superare 
molte situazioni di diffidenza 
presenti tra le varie comunità 
‘della nostra regione. Obbligati 
a lavorare insieme, i friulani e 
i triestini hanno capito che le 
differenziazioni campanilistiche 
sono facilmente superabili, poi- 
chè la Regione ha fatto rileva- 
re quanto siano affini, sul pia- 
no economico e sociale, le con- 
dizioni di tutte le zone del Friu- 
li- Venezia Giulia. L'azione del- 
la Giunta regionale, se fosse 


stata più aperta nei confronti 


asi problemi sociali e dei pro-; 


blemi degli enti locali, certa- 
mente avrebbe potuto accelera. 
Te il processo di colleganza tra 
le popolazioni, 


i ia 


Candidatura di Cagliari 


per un porto-container 


«Un porto container a Caglia- 
ri potrebbe essere realizzato me- 
glio che in qualunque altra zo- 
na d’Italia» afferma un comu- 
nicato diffuso dalla Regione 
Sarda. 

La nota informa altresì che, 
in seguito agli incontri romani 
tra il Presidente della Regione 
sarda on. Del Rio e i maggiori 
dinigenti delle Partecipazioni 
statali, il prof, Petrilli, presi 


LIVELLI OCCUPAZIONALI NELLA PROVINCIA 


Cifre di un anno 
sulla manodopera 


Flessione di circa 3500 unità lavorative 
registrata principalmente nell'industria 


Nei dodici mesi tra novembre 
1966 e novembre dello scorso 
anno, si è registrata una nuova 
flessione della manodopera oc- 
cupata nella provincia di Trie- 
ste: le variazioni numeriche ri- 
scontrate nel settore, sulla base 


dei dati ufficiali disponibili, in- 
dicano un calo di 3.500 unità nel 
periodo preso in esame, Come 
si sono spostati i termini nello 
spazio di un anno? Una sintesi 
risulta dalla seguente tabella 
della manodopera occupata. 


Settori Nov. 1966 Nov. ’67 Variaz. 
Industria 39,994 36.809. — 3.185 
Artigianato 6.189 5.903 — 286 
Commercio 16,944 16.832 ARL 
Credito-Ass. 2.704 2.734 + 30 
Agricoltura 161 191 #30 
Pubblico Impiego 23198 23.241 + 43 
Marittimi 3.119 3.109 — 10 

Totali 92.309 88.810 —3.499 


_________—__€_—————Tm————_——m—_—rmtt 


Nello spazio di un anno, l’in- 
dustria si è «alleggerita» di 3.185 
unità lavoratrici. L'artigianato 
ha avuto, di conseguenza, una 
contrazione, per effetto delle 
minori commesse ricevute dalle 
attività industriali di base. La 
oscillazione delle unità addette 
al commercio è nel complesso 
trascurabile, anche perchè sog- 
getta a continue Oscillazioni. 
Trascurabili gli aumenti nel 
campo del credito ed assicura- 
zioni, Il pubblico impiego è su- 
periore alle medie del 1963-64 e 
lievemente inferiore alla punta 
massima del 1962. 


Mentre i coefficienti di produ- 
zione dell'industria vanno co- 
stantemente crescendo, scende 
per converso lo stato occupazio- 
nale. Tale fenomeno si verifica 
quasi in tutte le altre città in- 
dustriali d’Italia, salvo in quel- 
le nelle quali sono state create 
delle attività nuove, come è il 
caso di certi centri del Mezzo- 
forno per influsso di nuovi sta- 
ilimenti. Nel campo commer- 
ciale, a fronte delle medie di 
ott bre del triennio 1962-64, lo 
attuale stato occupazionale re- 


Un anno di traffici 

Tralasciando i petroli, i bunke- 
raggi ed i traffici alimentati dalla 
zona industriale, il movimento ma- 
rittimo commerciale e transitario 
ha raggiunto nel ’67 un globale di 
} circa 2,01 milioni di tonnellate, 
contro 2,134 milioni del 1966, C'è 
stata, quindi, una discesa di circa 
120-130 mila tonnellate, causata dal 
blocco del Canale di Suez del 6 
giugno scorso, Difatti il bilancio 
dei primi cinque mesi dell’anno 
s'era chiuso con un positivo ri- 
sultato, Sono venuti poi i mesi di 
crisi che hanno condotto gli sbar- 
chi ed imbarchi ad un disavanzo. 

Il raffronto fra le due annate 
— sempre per quanto riguarda i 
puri traffici commerciali — è il se 
guente: 

SBARCHI - IMBARCHI 


1966, « + 2.134497 tonn. 
1967 . . . + 2,010.000 tonn. 
Differenza — 124.497 tonn, 


Osservando le varie componenti 
merceologiche, si rileva una cadu- 
ta nei minerali e nei cereali, una 
crisi profonda nei legnami, ed un 
aumento — davvero consistente — 
nelle merci varie, Per il 1967 sti- 
iano gli sbarchi ed imbarchi del- 
le «varie» attorno a 1.440.000 tonn,, 
contro 1.316.894 del 1966. E', in- 
dubbiamente, un buon risultato, 
nonostante la crisi di Suez, Hanno 
raggiunto punte di record due 
merci di alto valore: il caffè e gli 
agrumi, Un buon andamento han- 
no ‘avuto le frutta secche, l'uva 
passa e gli ortofrutticoli in genere, 
prodotti che potrebbero venir con- 
tainerizzati con il «Progetto Trie- 
ste», 

Le merci da containerizzare ri- 
sultano in aumento, il che è di 
buon auspicio per l’entrata in fun- 
zione dello scalo per contenitori 
del lato Nord del Molo VII. L'Ente 
Porto dovrebbe ora dedicare ocu- 
lati studi di mercato sui minerali, 
cui ‘cereali, e, soprattutto, sui le- 
gnami, Un porto come quello trie- 
stino non può fare affidamento sol- 
tanto sulle merci varie, ma anche 
su quelle di massa che totalizzano 
— anche in periodo di crisi — fra 
le 500 e le 600 mila tonnellate. 
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gistra una cadenza di circa mil 
le unità. 

Comunque non può non esse- 
re rimarcato il fenomeno della 
contrazione del mercato di la- 
voro, il quale in un'annata ha 
contabilizzato un deficit, di cir- 
ca 3.500. persone. ‘I progressi 
tecnologici e la migliore utiliz: 
zazione delle forze del lavoro 
già occupate costituiscono i due 
fattori di preminente rilievo. Le 
imprese che più o meno razio- 
nalizzano i processi produttivi 
sentono meno bisogno di mano- 
dopera generica, mentre si tro- 
vano in difficoltà quando devo- 
no far ricorso a lavoratori spe- 
cializzati, che difettono inma- 
niera grave sulla piazza. Biso- 
gna altresì considerare il fatto 
che gli aumenti degli oneri so- 
ciali, dei carichi di imposte, de- 
gli incrementi salariali e delle 
spese generali di gestione indu- 
cono le imprese a meglio utiliz 
zare i loro collaboratori, anche 
in vista delle vicinissime sca- 
denze del MEC, che aumente- 
ranno il grado di competitività 
dei prodotti comunitari. 


Programmi «Italia» 1968 


La società «Italia» continuerà 
per l’anno nuovo i suoi tre ormai 
classici servizi per l'Oltre Gibilter- 
ra. Le linee, sono, come è noto, 
le seguenti: 

Trieste . Centro America . Nord 
Pacifico, La linea, a carattere men- 
sile, congiunge il nostro scalo con 
i terminals della West Coast USA- 
Canada del Pacifico, attraverso la 
America Centrale ed il Canale di 
Panama, Sulla rotta sono inserite 
cinque unità: le gemelle «Galileo 
Ferraris», «Antonio Pacinotti» ed 
«Alessandro Volta», la «Toscanel- 
li», della serie dei Navigatori, e 
l'unità noleggiata «Fineo», Con le 
cennate unità, l’Italia» è in grado 
di far fronte alle richieste degli 
operatori centroeuropei e nazionali 
che si avvalgono del nostro-porto 
per le loro relazioni con gli scali 
del Pacifico, da Los Angeles fino a 
Seattle ed a Vancouver. 

Trieste . Sud America, La rotta 
per il Brasile . La Plata continuerà 
ad essere servita con periodicità 
mensile dalle quattro unità, attual- 
mente in linea, e cioè «Tritone», 
«Nereide», «Stromboli» e «Vesuvio». 
Indubbiamente queste navi che 
hanno una pronunciata età dovran- 
no essere sostituite e consta che 
la Società ha allo studio un pro- 
gramma di costruzioni nuove, E* 
probabile che nel piano di poten- 
ziamento, l’«Stalia» terrà conto 
delle trasformazioni economiche 
del traffici con il Sud America, e 
che cercherà pertanto di coniuga- 
te nelle nuove unità le strutture 
tecniche, in modo da affiancare al 
trasporto di merci tradizionali 
quelli di prodotti palletizzati e 
containerizzati. 

Trieste . New York, Per la «Co- 
lombo» il programma non risulta 
mutato ed il grande liner conti 
nuerà l'ormai tradizionale linea 
mensile fra il nostro scalo e la me- 
tropoli nord:americana. 

Cinque partenze 

per il Persico 

La Adrias Lines ci comunica che 
in gennaio partiranno per gli scali 
del Golfo Persico le seguenti cin- 
que unità della Flotta Lauro: 7 


dente dell’IRI ha comunicato di 
essere disposto a costituire con 
l'Ente Regione della Sardegna 
una società che abbia lo scopo 
di compiere lo «studio di fatti- 
bilità» per il Porto industriale 
di Cagliari. Si tratta — viene 
fatto rilevare — di un impegno 
molto importante, dato che il 
Porto industriale di Cagliari, se 
dovesse essere realizzato secon 
do lle più moderne tecniche dei 
trasporti e soprattutto se doves- 
il traffi- 
co a mezzo containers, può di- 
ventare uno dei più importanti 


se essere attrezzato per 


DOT del Mediterraneo, 


saranno connesse, 


Giornata dell'apprendista 
promossa dalle ACLI 


Il Comitato provinciale della 
Gioventù Aclista promuove an- 
che per il 1968 la celebrazione 
pae «Giornata dell’apprendi 

Ì, 


La manifestazione, 


mercoledì 81 gennaio p. v. 


La celebrazione rivestirà par- 
ticolare importanza anche per 
la dimensione regionale che ad 


essa sarà data. 


I giovani lavoratori cristiani 
delle ACLI — informa un comu- 
nicato — intendono continuare 
a sostenere con opportune ini- 
ziative il vasto mondo degli ap- 
prendisti, che tuttora si trova 
nelle condizioni di richiedere 
una nuova legislazione sociale 
adeguata alle esigenze umane e 


tecniche del mondo moderno. 


Nel nucleo socialista 


delle Cooperative Operaie 


I dipendenti delle Cooperati- 
ve Operaie iscritti al Nucleo 
aziendale socialista, nella loro 
ultima assemblea hanno desi 
direttivo 
provvisorio del NAS del quale 
sono stati chiamati a far ‘parte 
Ezio Padovani, Giovanni Fobert, 
Claudio Crama- 
stetter, Luciano Flego, Giusep- 
pe Capella ed Ervino Torcello. 
segretario del 
NAS è stato attribuito con voto 


gnato il Comitato 


Lucio Bensi, 


L'incarico di 


unanime ad Ezio Padovani. 


Alla riunione di insediamento 
del NAS hanno partecipato al- 
cuni amministratori delle Coo- 
perative Operaie, con il presi- 
dente Gianni Giuricin, il quale 
ha rivolto ai presenti parole di 
stimolo a ben operare nei di- 
versi settori aziendali per il 
sempre migliore sviluppo delle 
molteplici attività delle Coope- 


rative Operaie. 


I lavori di riparazione del danni 
alle strade e ai canali comunali pro- 
vocati dal nubifragio del luglio 1965 
sono stati aggiudicati a un'impresa 
cittadina per l'importo netto di 51 
milioni 499.857 lire, dopo la licitazio- 
ne privata per l'appalto esperita al 
provveditorato regionale delle opere 


‘pubbliche. 


A VITA NEL PORTO 


Il movimento commerciale marittimo nel 1967: punte record per il caffè 
e gli agrumi - Buoni carichi per il Persico, l’Estremo Oriente e il Mar Rosso 


gennaio: «Aquila», con 14,000. uni 
tà di nolo; 10: «Pomona», direttis- 
sima per Caraci e Khorramshar, 
con 18.000 unità/nolo; 15: «Iris»; 
23: «Fidelity», con 15.000 me.; 30 
gennaio: «Tenacity» per Caraci e 
Golfo Persico, Ci saranno, pertan- 
to, cinque toccate nei porti del 
Golfo Persico, e due per lo scalo 
pakistano di Caraci, 

Sulla rotta del Persico, tenendo 
conto degli onerosi e lunghissimi 
instradamenti via Gibilterra della 
crescente intensità volumetrica dei 
traffici, la Lauro ha ora in servizio 
ben 26. unità, cioè un tonnellaggio 
imponente, capace di far fronte ad' 
ogni esigenza degli importatori ed 
esportatori nazionali e centroeu- 
ropei, 

La Adria Lines e PE.O. 
in gennaio 

Nel mese in corso partiranno da 
‘Trieste per Penang, Port Setten- 
ham, Singapore, Hongkong, Bang- 
kok, Manila, Saigon e ritorno, due 
unità della Flotta Lauro, con il 
seguente ordine: 10 gennaio, m/n 
«Megara» (da 13.500 tonn. di porta- 
ta); 31 gennaio, m/n «Erice», della 
stessa classe, Le navi usciranno 
dall’'Adriatico a pieno carico, Le 
merci che vengono inoltrate con 
questo servizio sono formate in 
prevalenza da prodotti italiani, se- 
guiti da quelli tedeschi, austriaci 
@ jugoslavi. 


Dicembre 1967 

L'Ufficio Programmazione dello 
Ente Porto ci comunica che nel 
mese di dicembre sono giunte nei 
Magazzini Generali 157 navi, per 
un volume di manipolazione di 
187.000 tonn, di merci, La distribu- 
zione merceologica dei traffici è — 
ad un dipresso — la seguente: 
merci varie tonn. 125.000; minerali 
27.000; cereali 30.000; legnami qua- 
si 5000 tonn, Mentre le «varie» 
hanno avuto un buono spunto di 
attività, sono rimaste in ombra le 
tinfuse, 


Ieri in porto 

Fra le varie navi. attraccate alle 
banchine dei Punti franchi abbiamo 
notato la «Zagreb» (Agemar), giun- 
ta dal Libano con 800 t. di agru- 


comunicato prosegue an 
nunciando che dalle prime sti- 
me approssimative effettuate si 
è calcolato che la spesa neces- 
saria sì aggirerebbe intorno ai 
trecento miliardi. Fare lo stu 
dio di fattibilità con l'accordo 
- | TRI-Regione sarda significa per- 
ciò — (conclude il comunicato 
— aprire una prospettiva deci- 
sa per l'economia della Sarde- 
gna. Nelle prossime settimane 
si avranno importanti passi in 
avanti nell’'impostazione del pro- 
blema del porto di Cagliari e 
delle attività industriali che vi 


, in. conco- 
mitanza con la festa liturgica 
di San Giovanni Bosco, si terrà 


IL PICCOLO 


(«Giornatfoto») 

L’anno muovo si apre sullo 
identico scenario che lungo le 
Rive aveva accolto l’inizio di 
quello vecchio: lo scavo per 
l’installazione di un servizio 


igienico, che appena ora sta 
per essere avviato a conclu- 
sione. L'impianto doveva en- 
trare in funzione già per la 
scorsa stagione turistica, ma 
per le imprevedibili difficoltà 


incontrate nell’ eliminazione 
delle infiltrazioni d’acqua nel 
sottosuolo, esso è tuttora in- 
compiuto. Da un anno all’al- 
tro una visione diventata 
«paesaggio». 
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IN MARZO E IN NOVEMBRE DI QUEST'ANNI 


SESSIONI 


Nei giorni 25 marzo e 6 no- 
vembre avranno inizio rispet- 
tivamente la prima e la secon- 
da sessione 1968 degli esami di 
stato per l'abilitazione alle pro- 
fessioni di dottore commercia- 
lista, attuario, medico chirur- 
go, chimico, farmacista, inge- 
gnere, architetto, agronomo, pe- 
tito forestare, veterinario, e al- 
l’esercizio delle discipline stati- 
stiche. Lo ha annunciato il Mi- 
nistero della Pubblica Istruzio- 
ne, precisando che a queste ses- 
sioni possono presentarsi i lau- 
reati dell’anno accademico 1966- 
1967 e precedenti e, soltanto 
nella seconda sessione, i lau- 
reati nella sessione estiva del- 
l’anno accademico 1967-68. Co- 
me sedi di esame sono state 
scelte le città appresso indi 
cate; 

Per la professione di dottore 
commercialista: Bari, Bologna, 
Cagliari, Catania, Firenze, Ge- 


Risposta di Natali 


sul Cantiere Felszegi 


La concessione di nuove am- 
missioni al contributo statale 
per il cantiere navale Felszegi 
potrà avvenire soltanto quando 
verrà reso esecutivo il nuovo 
provvedimento legislativo di 
aiuti all'industria cantieristica 
nazionale. già approvato da un 
ramo del Parlamento. 

Lo ha reso noto il Ministro 
della Marina mercantile, Natali, 
il quale rispondendo a un’inter- 
rogazione del. sen. Vidali, ha 
fatto il punto della situazione 
di quello stabilimento di costru- 
zioni navali, ricordando che, per 
assicurare continuità di attività 
al cantiere muggesano, il Mini 
stero della Marina mercantile 
‘ha adottato i provvedimenti 
consentiti dalla legge 29 novem- 
bre 1965 n. 1372, recante benefi- 
ci a favore dell’industria cantie- 
ristica nazionale, Le provviden- 
ze si concretano essenzialmente 
nella concessione di un contri. 
buto per la costruzione delle na- 
vi (contributo integrativo) da 
erogarsi in ragione dei lavori 
eseguiti, al fine di consentire ai 
beneficiari di praticare prezzi 
più competitivi sul mercato in- 
ternazionale e acquistare nuovo 
e maggior lavoro, Per quanto 
concerne le nuove commesse, è 
da rilevare che queste possono 
essere acquisite dai cantieri s0- 
lo mediante trattative dirette 
con i committenti, non essendo 
prevista l’assegnazione d’autori- 
tà tramite l'intervento statale, 


Nell’osservanza di tali norme 
— sottolinea il Ministro Natali 
— l’attività del cantiere Felsze- 

i è stata sostenuta mediante 
l'erogazione, da parte del dica- 
stero della Marina mercantile, 
di un contributo integrativo: in 
teso ad assistere la costruzione 
di dieci nuove unità, tutte già 
ultimate. 


Il rito dell’ UMI 


La Messa di suffragio per 
Vittorio Emanuele III sarà ce- 
lebrata a cura dell'Unione mo- 
narchica italiana domani, alle 
18, nella chiesa di Sant'Antonio 
Taumaturgo. Si tratta del rito 
per il ventesimo anniversario 
della morte del sovrano che 
motivi di carattere liturgico 
non hanno consentito di cele- 
brare il 28 dicembre scorso, 


Le licenze d’esercizio possono esse- 
re rinnovate nella sede di piazza 
Silvio Benco 4 dell’Associazione eser. 
centi pubblici esercizi (FIPE) ancora 
oggi, domani e venerdì (ultimo gior- 
no) dalle 9 alle 18. 


mi; la «Michael», della U, Bos, 
che imbarca 1300 tonn, di filati e 
varie per Grecia-Turchia; la «An- 
tonia Cosulich»v, della flotta socia- 
le della F.lli Cosulich, giunta dal- 
la Spagna-Marocco con 500 tonn. 
di sughero in balle, per industrie 
regionali; la «Carlo Martinolich» 
(appartenente alla Compagnia di 
armamento «Fertilia» S.p.A, di 
Trieste), noleggiata alla Scindia 
Navigation Cy di Bombay (agente 
Ellerman Wilson), che imbarca per 
l'India 500 tonn. di varie. 

Navi in arrivo 

Oggi ‘giungerà da Israele il 
«Mieke Legenbausen» (Adriatic 
Shipping) con ben 1200 t. fra aran- 
ce, pompelmi e limoni; saranno 
in porto pure l'«Annika» (Adriatic 
Shipp.) con un movimento di 600 
t. fra sbarchi ed imbarchi (linea 
Israele); la «Doreni» (U, Bos) con 
200 t. di agrumi e verdura fre. 
sca, Per imbarcare 1200 tonn, di 
zinco (da Santo Stefano del Cado- 
re) è attesa domani la «Velia Tri- 
cali» (agente Parisi); il carico va 
alla Montecatini di Crotone, Dal 
West. Africa arriva domani la 
«St. Demetrius» (D. Tripcovich) 
con 1000 tonn. di tronchi esotici 
per ricevitori locali. Un buon mo- 
Vimento avrà domani il «Berni- 
na», dell'Adriatica (800 t. di sbar- 
co-imbarco). Giovedì arriva la 
«Loredan», dell’Adriatica, con 300 
t. di tabacco e con 800 t. di varie 
per, l'imbarco. L'«Enri» (della 
Flotta Sperco) uscirà dall'Arsena- 
le per assumere a bordo 1200 t. 
di varle per l'Egitto, 


Mar Rosso 

11 4 sarà in porto l’«Alka» (Me- 
diterranea) proveniente dal Mar 
Rosso ed Africa con 1800 t, di co- 
tone, arachidi, sesamo, gomma 
adragante ecc. e per imbarcare 
2000 t. di varie. La «Stella Azzur- 
Ta» riceverà nella prima decade il 
«Blue Diamond», che caricherà per 
dl Mar Rosso ben 6000 tonn, fra le- 
gnami e prodotti industriali. La 
«Stella Azzurra» ha ripreso i suoi 
tradizionali traffici con gli scali 
fra Suez ed Aden, con navi di gros- 
sa portata, dovendo circumnaviga- 
te l'Africa, 


IN CONTINUO AUMENTO IL MOVIMENTO CON L'AUSTRIA 


Diventa sempre più urgente 
l'autostrada Udine -Tarvisio 


E' il momento di intensificare l’azione che viene condotta da tempo 
per giungere a una rapida e positiva soluzione dell'annoso problema 


Nel periodo gennaio - novem- 
bre 1967 il movimento camioni- 
stico fra il porto di Trieste e 
l’Austria è aumentato del 6 per 
cento, rispetto al corrisponden- 
te periodo dell’anno, salendo a 
322.460 tonnellate di merci — 
pari ad una media di circa mil 
le tonnellate giornaliere — del- 
le quali 299.912 tonn. sulla di- 
rettrice sud-nord, e 22.548 tonn. 
(volume doppio, rispetto al ’66) 
su quella nord-sud, 

Queste cifre sono, da sole, 
sufficienti a far comprendere co- 
me il problema dei collegamen- 
ti stradali fra la nostra regione 
e l’Austria si vada rapidamente 
acuendo, con il trascorrere del 
tempo; e ciò, a prescindere dal 
costante sviluppo della motoriz- 
zazione e dall’espansione del tu- 
rismo motorizzato, che partico- 
larmente in estate concorre a 
rendere precaria la situazione 
del traffico sulle nostre strade. 

Il danno che al porto di Trie- 
ste deriva dall’inadeguatezza 
dei collegamenti con il suo na- 
turale entroterra è stato ripetu- 
tamente documentato su queste 
colonne ed autorevolmente con- 
fermato dai lavori del Conve- 
gno sui valichi e sulle strade di 
interesse europeo nel Friuli - 
Venezia Giulia, organizzato dal- 
la Regione. Una azione intensa 
a migliorare la situazione in ta- 
le settore appare quindi indi- 
spensabile, essendo d'altronde 
complementare ai recenti prov- 
vedimenti a favore del porto, 


fra i quali l'istituzione dell’En- 
te Autonomo per il porto di 
Trieste, tra i cui fini istituzio- 
nali un posto preminente spet- 
ta all'attività promozionale dei 
traffici ed al miglioramento del- 
la «produttività» dello scalo. 

Al riguardo, va ricordato che 
— come si legge nella relazione 
«Osservazioni e proposte sui 
problemi concernenti lo svi 
luppo dei porti marittimi ita- 
liani» del CNEL — «quando si 
parla di produttività di un por- 
ito non ci si deve arrestare al- 
l'esame dei fatti strettamente 
inerenti al solo potenziamento 
dei singoli fattori che interven- 
gono mell’attività portuale (in- 
frastrutture, sovrastrutture, ma- 
no d’opera, apparecchiature di 
carico e scarcio, magazzini ec- 
cetera), Ecco quindi che lo sfor- 
zo che si deve compiere per 
aumentare la produttività di un 
porto (ed in particolare dei por- 
ti italiani che soffrono della ca- 
renza di tale prerequisito) deve 
essere rivolto a creare o a per- 
fezionare le grandi vie di co- 
municazione di ogni genere, 
con le quali esso si collega al 
retroterra». 

A questo proposito, non va 
dimenticato che — come venne 
giustamente rilevato in sede di 
discussione della legge regiona- 
le sulla partecipazione della 
Regione alla società «Autovie 
Venete» e sulla garanzia ai mu- 
tui da questa assunti per la 
realizzazione della . autostrada 
Trieste-Venezia — la stessa au- 
tostrada Trieste-Udine-Venezia 
costituisce la premessa per il 
collegamento con l’Austria (0l- 
tre che con la Jugoslavia), ed 
in tale funzione trova, in gran 
parte giustificazione per la sua 
stessa esistenza, quale strumen- 
to inteso a togliere il Friuli- 
Venezia Giulia e Trieste dal lo- 
To isolamento. 

Appare pertanto — proprio in 
questo momento — indispensa- 
bile un’ulteriore intensificazio- 
ne dell’azione condotta da tem- 
po, ed un massiccio e coordi. 
nato intervento — in sede go- 
vernativa — dei parlamentari 
della nostra regione, al fine di 
giungere ad una rapida e po- 
sitiva soluzione dell'ormai an- 
noso problema dell’autostrada 
Udine-Tarvisio. In merito alla 
quale, in occasione della sua vi- 
sita a Udine nell'ottobre ’67, 
rispondendo all’on, Berzanti, il 
Presidente del Consiglio on. 
Moro ha assicurato che, appena 
intervenute nuove disponibilità 
attraverso la realizzazione del- 
le opere autostradali in corso 
già impegnate, si porrà il tema 
della Udine-Tarvisio, il cui ri- 
lievo — ha osservato — nel pia- 
no delle comunicazioni interna- 
zionali è stato già riconosciuto 
dalla programmazione; per cui, 
considerata l’importanza deter- 
minante di quest'opera per lo 
sviluppo del Friuli-Venezia Giu- 
lia, il Presidente del Consiglio 
ha assicurato che «non man- 
cherà per essa la più attenta e 
seria considerazione del Go- 
verno». 


Senza pretendere di rifare la, so di perfezionamento e di spe- 
lunga storia degli interventi sin|cializzazione in organizzazione 
qui svolti dagli esponenti e rap-| aziendale. 


presentanti economici e politici 
locali, ricorderemo come, del 
resto, già nel settembre 1965 il 
gruppo parlamentare del parti- 
to di maggioranza del Friuli. 
Venezia Giulia, riunitosi sotto 
la presidenza del sottosegreta- 
rio Pelizzo, abbia assunto l’im- 
pegno di svolgere un’azione uni- 
taria, intesa a conseguire la rea- 
lizzazione di tale importante ar- 
teria, che — «contro altre ini- 
ziative, non previste nel piano 
qiunquennale di sviluppo» — 
rappresenta il logico e naturale 
completamento dei collegamen- 
ti autostradali fra l’Italia ed i 
Paesi del Centro Europa. An- 
che. l'aspetto «altre iniziative» 
non va infatti dimenticato, nè 
sottovalutato. 


Giovanni Palladini 


PROROGATO IL TERMINE 
Iscrizioni alla Scuola 


di Diritto del lavoro 


Il termine per la presentazio- 
ne delle domande d'iscrizione 
per l’anno accademico 1967-68 
‘alla Scuola di perfezionamento 
e di specializzazione in diritto 
del lavoro ed in organizzazione 
aziendale, annessa alla Facoltà 
di giurisprudenza, è stato pro- 
rogato al 31 gennaio 1968. 

Alla Scuola possono essere 
iscritti soltanto i laureati in 
giurisprudenza, in scienze poli- 
tiche, in economia e commercio, 
in scienze statistiche ed attua- 
riali, in scienze statistiche e de- 
mografiche. 

La Scuola sì distingue in due 
corsi separati, della durata di 
due anni ciascuno, in ordine agli 
scopi per i quali è istituita: cor- 
so di perfezionamento e di spe- 
cializzazione in diritto del lavo- 
ro e della sicurezza sociale; cor- 


Le domande, su carta legale 
da lire 400, devono essere indi- 
rizzate al Magnifico Rettore, cor- 
redate dai prescritti documenti 
e dalle quietanze di pagamento 
della prima rata delle tasse e 
sopratasse, 

All’albo dell’Università sono 
affissi i manifesti dell'anno ac- 
cademico 1967-68. 


Bando di concorso 
del Ministero P.I. 


Sulla «Gazzetta Ufficiale» n. 
300 del 1.0 dicembre 1967 è sta- 
to pubblicato il decreto del 12 
luglio 1967 del Ministro della 
Pubblica istruzione, con il qua- 
le viene bandito un concorso 
per esami a sessanta posti di 
consigliere di 3.a classe in pro- 
va nel ruolo della carriera del 
personale direttivo dell'Ammi- 
nistrazione centrale della pub- 
blica istruzione e dei Provvedi- 
torati agli ‘studi. — 

Possono partecipare al con- 
corso: gli aspiranti laureati in 
giurisprudenza o in lettere o in 
filosofia o in scienze politiche, 
sociali e amministrative, non- 
chè gli impiegati della carriera 
di concetto delle Amministra- 
zioni dello Stato che non siano 
in possesso di uno dei suddetti 
titoli di studio, purchè rivesta- 
no qualifica. non inferiore a 
quella di segretario aggiunto o 
equiparata e abbiano il diplo- 
ma di istituto d'istruzione se- 
condaria di 2.0 grado. 

Le domande di partecipazio- 
ne a detto concorso dovranno 
pervenire al Ministero della 
Pubblica istruzione entro il ter- 
mine del 30 gennaio 1968. I vin- 
citori del concorso conseguiran- 
no la nomina in prova con la 
qualifica. di consigliere di 3.a 
classe. 


NORME EMANATE DAL MINISTERO DELLE FINANZE 


CONCORSI A PREMIO 
SOGGETTI A DIVIETO 


Il Servizio pubbliche relazio- 
ni dell’Intendenza di Finanza 
rende noto che l’Ispettorato Ge- 
nerale per il Lotto e le Lotterie, 
del Ministero delle Finanze, ha 
diramato la circolare n. 83 dd. 
9-11-1967 del seguente tenore; 

«L'art, 2 del decreto intermi- 
nisteriale 13 gennaio 1967, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 71 del 20 marzo 1967, con- 
tiene l’elenco dei generi ali 
mentari e di quelli di largo 
e popolare consumo per i quali, 
a norma dell’art. 54 del R.D.L. 19 
ottobre 1938 n. 1933 e successi. 
ve modificazioni, può essere ne- 
gata l'autorizzazione ad esple- 
tare concorsi ed operazioni a 
premio. 

Tali generi sono: carni fre- 
sche e congelate, pollame, uova, 
salumi, olii e grassi alimentari, 
estratti alimentari e prodotti 
affini, conserve alimentari, lat- 
te, formaggi, farine di frumen- 
to e di granoturco, pane, pa- 
ste alimentari, legumi, riso, caf- 
fè, surrogati di caffè, prodotti 
dolciari, zucchero, polveri per 
acqua da tavola, vini da pasto, 
thè, prodotti dietetici e prodotti 
alimentari per la prima in- 
fanzia. 

«Secondo intese di questo Mi- 
nistero con quello dell’Indu- 
stria del Commercio e dell’Ar- 
tigianato, il diniego a svolgere 
manifestazioni a premio è ope- 
tante per moltissimi di detti ge- 
neri e precisamente per il pane, 
le paste alimentari, il riso, le 
farine di frumento e di grano- 
turco, i legumi, le carni fresche 
e congelate, il pollame, le uova, 
41 latte, lo zucchero, il caffè, gli 
olii e i grassi alimentari, i vini 
da pasto, il thè, i prodotti die- 
tetici, i prodotti alimentari per 
la prima infanzia e i prodotti 
ittici conservati. 

«Ora, il divieto a svolgere ma- 
nifestazioni a premio, sempre 
d’intesa con il predetto Mini- 
stero, viene esteso anche ai sur- 
rogati di caffè, tenendo presen- 
te che il divieto stesso avrà 
efficacia a partire dal mese di 
giugno 1968, per consentire lo 
espletamento delle manifesta. 


zioni in corso, già debitamente 
autorizzate. 

«Per evidenti motivi di equità, 
potranno nel frattempo esse- 
Te concesse autorizzazioni ad 
espletare manifestazioni a pre- 
mio concernenti i surrogati di 
caffè, con validità però, non su- 
periore al 1.0 giugno 1968». 

pen peri 


Borse di studio 


della Jugoslavia 


Il Ministero degli Esteri in: 
forma che il Governo. jugosla- 
vo offre a studenti universita- 
ri, laureandi, laureati ed arti 
Sti italiani, per l’anno accade 
mico 1968-69, 60 mensilità per 
borse di studio di durata va- 
riabile da uno a nove mesi che 
consentono di seguire corsi uni- 
versitari o di specializzazione 
nelle università o negli istituti 
superiori jugoslavi. 

li no jugoslavo offre 
inoltre cinque borse di studio, 
della durata di un mese, per la 
frequenza di seminari estivi di 
lingua serbo-croata e di lettera- 
tura jugoslava, organizzati dal- 
le Università di Zara e Zaga- 
bria nei mesi di luglio ed ago- 
sto 1968. 

Gli interessati potranno ri- 
chiedere copia del bando di 
‘concorso al Ministero degli af- 
fari Esteri — Direzione Gene- 
rale delle relazioni culturali — 
Ufficio V, 00100 Roma, al qua- 
le le domande di ammissione, 
corredate di tutta la documen- 
tazione prescritta, dovranno 
De anire entro il 15 febbraio 


PRE SR 

I grandi invalidi di guerra si sono 
ritrovati nel corso di una riunio- 
ne conviviale, assieme al direttivo e 
al presidente prof, Mariano Marini, 
41 quale ha rivolto ai convenuti espres- 
sioni di incoraggiamento e di vpe- 
ranza. Si è inoltre dichiarato spia- 
cente che le autorità locali non ab- 
biano ancora trovato soddisfacente 
soluzione al problema delle tessere 
tranviarie, augurandosiì. però che le 
legittime richieste dei grandi inva- 
lidi possano venir accolte, 


PER PROFESSIONISI 


L'elenco delle sedi cui presentare doman 


DI ESAMI 


nova, Messina, Milano (Uì 
versità Cattolica), Milano (Uf 
versità Bocconi), Napoli, 
lermo, ‘Parma, Pavia, Perug 
Pesaro-Urbino (presso Univi 
sità Urbino), Pescara (press 
Università Chieti), Pisa, so 
Torino, Trieste, Venezia, Ve 
na (Università Padova), 
Per la professione di ati 
Tio: Roma (unica sede). 
Per la professione di medi 
chirurgo; Bari, Bologna, 
gliari, Catania, Ferrara, Fir 
ze, Genova, Messina, Mila 
Modena, Napoli, Padova, P 
lermo, Parma, Pavia, Perugi 
Pisa, Roma (Università Stai 
le), Roma (Università Catto 
ca), Sassari, Siena, Torino. | 
Per la professione di chini 
co; Bari, Bologna, Cagliari 
merino, Catania, Ferrara, È 
renze, Genova, Messina, Mo@ 
na, Napoli, Padova, Palermi 
Parma, Pavia, Perugia, Pis 
Roma, Torino, Trieste. : 
Per la professione di farm 
cista: Bari, Bologna, Caglia! 
Catania, Ferrara, Firenze, 


Parma, Pavia, Perugia, 
Urbino (presso Università U 
bino), Pisa, Roma, Sassari, SÌ 
na, Torino, Trieste. 

Per la professione di 
gnere: Bari, Bologna, Caglia! 
Genova, Milano, Napoli, Pad! 
va, Palermo, Pisa, Roma, Tl 
rino, Trieste. 

Per la professione di ari 
tetto: Firenze, Milano, Nap0 
Palermo, Roma, Torino, 
nezia. 

Per la professione di agron 
mo: Bari, Bologna, Catani 
Firenze, Milano (Università Sl 
tale), Milano (Università 
tolica), Napoli, Padova, 
mo, Perugia, Pisa, Sassari, 
rino, 

Per la professione di j 
forestale: Firenze (unica 

Per la professione di ve 
nario: Bologna, Messina, 
no, Napoli, Parma, Perugia, 
sa, Sassari, Torino. 

Per la professione nelle € 
scipline statistiche: Bolo, 
Roma. 


ne con i relativi docum 
alla prima sessione non oli 
il 6 marzo 1968; alla seco! 
non oltre il 14 ottobre 1 
alla segreteria della Univeri 
a Istituto superiore ove inti 
dano sostenere gli esami, 


nelle Ferrovie | 


L’Ufficio stampa del 
ro dei Trasporti e dell’Avia 
ne civile comunica che è s 
l adito un pubblico Conco 


delle Ferrovie dello Stato, & 
servato ai candidati muniti. 
diploma di perito industri: 

La domanda di ammissi( 
da redigere in conformità © 
modello allegato all’avviso-p! 
gramma pubblicato nella Gf 
zetta Ufficiale n. 310 del 13 È 
cembre 1967, e 
alla Direzione Generale def 
Ferrovie dello Stato — S€ 
zio personale — Piazza dé 
Croce Rossa n, 1 — Roma, £ 
tro il 12 gennaio 1968. 


UN RICHIAMO DEL CO E 
Pericolose le braci 
gettate tra i rifiuti 


Il Municipio ha emesso un 
municato per richiamare li 
tenzione della cittadinanza ‘ 
pericolo che può derivare © 
gettare braci od altri mater 
incandescenti nei raccoglit 
delle immondizie. 

A causa di questo malveZ 
durante il mese di dicembre 
cassoni degli autocarri dé 
Nettezza urbana si sono svill 
pati quattro incendi e il sel 
zio ha subìto danni rilevali 
Infatti si sono dovuti scaric@ 
immediatamente i rifiuti e 
ricarli su altro autocarro, ed 
stato necessario far interve: 
l’autoinaffiatrice per lavare 
strada. Negli ultimi anni sol 
andati interamente distrutti. 
causa di materiale incandesc! 
teframmisto ai rifiuti, due a. 
carri antipolvere a compress 
ne continua del valore di 18 fl 
lioni di lire. 


Indennità ai disoccupal 


Al pagamento dell'indenn) 
di disoccupazione si provvedé 
nella sede di via Fabio Sevé 
46/1 dell'Ufficio regionale (€ 
lavoro dalle 9 alle 13.30 dei 


guenti giorni: stamane per i ni © 


rittimi; domani mattina per 
aventi diritto delle altre catef 
rie con cognomi dalla lettera 
alla Cc comprese; mercoledì 
cognomi D-L; giovedì 5; cogî 
mi M-R; lunedì 8: cognomi 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Elsa Maionica 
Zoe e Giovanni Coppola 3.000 
Villaggio del Fanciullo. 


In memoria di Mario Natti da ® 


vio e Antonietta Videri 3.000 
Lega malattie cardiovascolari. 

In memoria di Emilia Celegì 
da Olga Celeghin 5.000 pro ECA; 
Elisa de Scaramangà 5.000, da NÉ 
e Marino Valenti 2.000 pro Os 
Infantile; da Anita Tosoni 3.000 } 
Lega antipolio. 

In memoria di Elvira Germani È 
fratello Benvenuto 5.000 pro Ce 
tumori. 

In memoria di Mario, Gandolfo 
prof. Sergio e Nerina Lin 2.000 J 
Lega tumori, 

In memoria di Ernesto Sc 
da Giovanni Predonzan 3.000, da M 
vio Cerniani 3.000 pro Chiesa Me! 
dista (opere assistenziali). 

Da Guido Avanzini 5,000 pro 
tuto Rittmeyer. 

Da D.S.M. 1.000 pro Istituto R 
meyer. 


Date aiuto 
all'opera civile della | 


LEGA NAZIONALE 


resi trastio èi 


GRATTACIELO 


« NATASCIA » 
Dal romanzo di TOLSTOI 


PATRUNO 


® 
SPETTACOLARE GIGANTESCO 
TECHNICOLOR 


in 
«NON SO, NON HO VISTO, 
n RE GER qupieipr To» 
joma, 1 yin un certo senso riscoperto» i si 
ORTA je) » | destinati al «piccolo schermo). 
può definire il 1967 per il ci- 
nema italiano. Il bilancio — 


secondo i primi dati forniti, 


Sconti Si OE i 
TEATRO STA FENICE, 16, ult, 22.10: «Questi fan- | & 
iglietteria Centrale - Gall. Protti || tasmi», con' Sotia Loren e Vittorio | UNa «grande FE a 
Telefono 36372 Gassman, Aldo Giuffrò e Margaret | Aver interpretato, ne) , la 
Lee, Technicolor, «Dame aux camelias». Tra le 


r———————_T—_—_ 
x la stagione a Catania diretta da Caprioli 
lirica 1968 è stato reso noto Ti eatro Stabile an GRES rà una delle principali interpre- 
G, Gemma . L. Van Cleef ta regia cinematografica di Vit- 
niaci». Accanto alla Feuillère 
bardella, Nicola Tagger e Raf- Roma, 1 
Vassallo, scritto. da Enrico Medioli, da 
Spe Hunnicut. Una bruna venti. 
lano. Le riprese, TÒ, comin: 
con «Il barbiere di Siviglia», sor ‘00 i: 
i i r la prima volta dai critici 
Sul piano internazionale, il|meni, Mady Mespiè, Renzo Ca-|Roma, ad alcune sequenze del pe p 


Catania, 1 Roma, 1 
oggi. 3 (ic) ti del film «Scusi, facciamo lo 
Nella serata inaugurale, fissa- DA DOMANI MERCOLEDI DELL'ANNO A COLORI 
«Pra peri Inferno 
dato «Nabucco», nell’interpre- torio Caprioli, dopo «Parigi o 
tazione di Mario Zanasi, Ele- 
SI vi uri 5 $ reciterà anche Franca Valeri, 
Tra i dati positivi la rapida avanzata delle giuvani leve |f660 AT Dione irabeilo | ultima grande sorpresa di 
Franca Valeri e dallo stesso 
La stagione lirica del «Belli 
quattrenne scoperta da George 
i ceranno a Cortina il 20 gennaio. 
che verrà interpretato da «Ro-|Guillermin (gli stessi che han 
Il presidente dell’Associazio- | 1967 ha visto concretarsi l’ac-|sellato e Ugo Savarese, Diretto-|fim «Castello di carta»: storia 


Logo IL PICCOLO Martedì, 2 gennaio 1968 
’ . " ° HIP 
IL ’67 E’ CHIUSO IN CONFORTANTE ATTIVO | «Nabucco» aprirà | LA FORTUNA DI GAYLE HUNNICUT Edvige Feuillère 
i © 
cartel È ARES Sl) ‘Rc rai EE i id 
Lfeeielene, Cu fg ce) Un [ol fac CI si RIUM Cinema RITZ fieri is, SCIE em 
massimo Bellini mella stagione AU D | TO «I GIORNI DELL’IRA» cesi degli ultimi trent'anni, sa- 
amore?», che costituirà la quar- 
cara», «Cuori infranti» e «I ma- 
na Suliotis, Laura Didier Gam. 
Gui cia di (Aldo Mirabell in un ruolo quasi muto. Il film, ‘ 
i; regia irabella 4 
"9 Hol i È 
<Riscoperta» del film italiano - Collaborazione i zional i i 
ne internazionale & l Caprioli, sarà ambientato a Mi- 
ni» si concluderà il 19 aprile da A dd 
*ppai e dal regista Jol 
i i Edvige Feuillère fu giudicata 
lando Panerai, Nicola Rossi Le-| dato vita nei giorni scorsi, a 
ne degli industriali del cinema, | cordo con gli Stati Uniti che|re Oliviero De Fabritiis, che vede un americano coinvol. 


IRE: Eitel Monaco, spiegando i mo-|per il 1968 ‘ede i ti i GRATTACIELO. 16: «Natascia». Dal | sue interpretazioni più impor- 

ancora non definitivi, sull’anda- | tivi gi rd p PREVBASS UR A Vesta . to in alcune faccende dell’OAS TOLSE 3 ; 
ni p f uesto ‘{ - i iUei i R E ERDI. capolavoro di Tolstoi «Guerra e pa-|tanti vanno ricordate «Sodoma 
mento dell'industria  cinemato- | mento eecha ona pe Pra ii gi oh Rientrata la tr OUPe |francese antialgerino) mentre |} ,\° - ; IR INVALRI PI SEI ce», La più affascinante storia d'amo- | e Gomorra» di Girardoux, «L’A- 
grafica — si chiude in attivo. Îismb URI Aevsiobc lioni di dollari per l’acquisto di « Afri ta» stava recitando sul «set» di un - le richieste di abbonamento alla se- | re in uno spettacolare technicolor in- | quila a due teste» di Cocteau 
Dopo anni di incertezze, sì è RE che esso è|qi film italiani o per la lavora.| (ll ica segreta inore ‘ini Californi . conda parte della. stagione lirica | Werpretato dai migliori divi dello | dp; Rane 
DI ‘222, SÌ È | stato possibile «per la soluzio- |zi i ilimenti film minore in California, - ì schermo russi e realizzato con mezzi | © ‘Partage de midi» di Claudel. 
registrato nell’anno che sta per zione di film negli stabilimenti Roma, 1 Sia Peppard che Guillermin, RIPA che non hanno precedenti nella storia | L'attrice si trova a Roma da 


ne di di itali i pi pen ni È 
scadere, un aumento del 20 per Sn Wall PeRui de i cinematografici italiani. Accor-| Il regista Guido Guerrasio e 


cento nel numero delle gior-|mondo hanno dovuto affrontare 


AUDITORIUM. Teatro Stabile di prò- | Gai Gimema. Vibtato tutte le tessere. | una ventina di giorni. 

SOR PO De e NAZIONALE De uan re Accanto slla Feuiliîre ed a 

nate lavorative dei tecnici e i 9A ; ion CO SNO 9 A e ina co Stia erano AVGISrÀ reniererizo ne 

delle maestranze qualificate, i e criei pè Colla: [PURSS (già tre film sono in ORI Sr «Atri. | «Facce per l'inferno», rimasero SAI snivo», di Gigì Lunari, Sconti agli | Jon, "gm Brown, E | Puoaltro gna tro enrica 

Tale cifra è icolarmente si- done internazionale e i|progetto o in realizzazione), |P, a) ee d) iti : “ ; A | abbonati. Informazioni 6 prenotazioni | eatrgy igennedi "Tribi Losez Ralph | CAPTIOI ha detto voler steglie- 
le cifra è particolarmente si-|rapporti con la TV». .| ca segreta». Il film, che Guerra-|colpiti dalla calda bellezza di Biglietteria Centrale - Galleria Protti - diranno Tan gati | re tra le più celebri del mo- 

gnificativa in quanto dimostra | Quest” Rea mentre il 1968 dovrebbe vedere |sio ha detto di aver girato in|Gayle Hunnicut e decisero che Tel, 36372. ISEE a rile mento e del passato. Protago- 

che l’attività economica della |. AO con l’applicazio- | definito l’accordo con la Gran-| condizioni di estremo disagio in |doveva essere lei l’invidiata . . . i color. Vietato si minori di 14 anni. | nista maschile sarà Pierre Cle- 

produzione ha potuto svolgersi de nuova legge sulla cine- bretagna. Il 1967 per il cinema |località difficilmente raggiungi- | Maureen, amica di un anziano ; i EDEN, 16: «Silvestro 6 Gonzales in | RITZ. 15.30, Giuliano Gemma, Lee | menti. 

st livelli elevati. Il contingente | M2tografia, l'industria cinema- fitaliano è stato dunque un an-|bili da una normale «troupe» | magnate di New York coinvol. Drkitaa TONI dilmiegi@ assoluti prima: | Ven Olest par'lafprima volta Mnelane 


1 Ila ricerc; iste 
di di collaborazione sono stati gi operatori Angelo e Alfredo a rara oa 
realizzati nel 1967 anche con|€8sstiglioni sono tornati in Ita-| {e drammatico il cui titolo è 


È 4 izzati | LOgrafica, ponendo fin i i professionale, secondo gli stes. iù i interpretano stupendamente il più TO *_ 4° 
complessivo dei film realizzati » ponendo fine alla /no di riassetto. La sua vitalità, | Pi Ae è * l to in una losca vicenda, più vol. è visione in techniclor e parlato in ro ritici entusiasti 
nel 1967, infatti, comprende cir. | ‘uerra fredda» degli anni pas-|riaffermata nel 1967, dovrebbe emo oo GRES te minacciata di morte dalla n’ 3 SS SR Meo C s 

ca 250 film, una cifra notevol.|Sath ha teso la mano alla tele. | costituire la premessa, nel 1968, | no che si va evolvendo sotto la | moglie e dai parenti dell’uomo. - ; EXGELSIOR, 16, ult. 22.10: «James | nori di 14 anni. Sospese tutte le| di «A sangue freddo» 


Bond 007 Casino Royale», con Peter | tessere, 

i Sellers, Ursula Andress, David Niven, n; New York, 1 
Gayle Hunnicut Woody Allen, Technicolor, «A sangue freddo», il film che 
sai ALABARDA, 16.30: «I barbieri di Si- | Richard Brooks ha tratto dal 
= = == | cilia», in technicolor, Per Capodanno | noto libro di Truman Capote, 
due ore di risate con il film pIÙ| una minuziosa e terrificante ri: 


I GUFI DA DOMANI ALL'AUDITORIUM |3:ncs © ciccio ragressia, ardenti | Costruzione di un barbaro de 


eroi che, nell’infuocato 1943, oppo- litto avvenuto nel 19! 

SENO d'Idro rasoi alle orde tedesche | apparenti motivi, nel Kansas, 
del colonnello von Kraus! Altri inter-|ha incontrato vivo successo 
preti: C. Hintermann e G. Moll. presso i critici di New York, do- 


LI 
AURORA. 16. Straordinario successo | ve l’opera è stata presentata in 
«Non so, non ho visto |t=+=7==7 == == 
9 CAPITOL, 16: «La cintura di castità». | mes» ha definito «elettrizzanten 


Una girandola di comicissime © bic" | ;1 film, aggiungendo che Brooks 


mente superiore a quella del. |viSIOne al servizio della quale | per il suo «rilancio» sui mag- spinta della indipend i. | E' lei a farci queste confiden- 
l’anno scorso, Si è messa realizzando telefilm | giori mercati internazionali. tica ed FE pregi ze, da caffè di via Veneto di 
Naturalmente non tutti i pro- =“ cardo anno. Do tagle 6 
dotti del 1967 hanno raggiunto, fidanzato, cioè l’attore inglese 
dal punto di vista qualitativo | LOUIS DE FUNES: DA CARATTERISTA A PRIMO ATTORE |Pevia Hemmings conosciuto 
valori artistici degni di nota: durante la lavorazione di «Fac- 
Si può valutare intorno al 40 ce per l’inferno». 
per cento la «fetta» assorbita «Come vede — dice — per me 


® © 
dal genere western che, nono- D SR E RO 
stante le apprezzabili afferma- (i Id re COMico 
zioni del 1967, all’alba del 1968 


George Peppard e il regista 
comincia a vacillare seriamen- 


Guillermin stessero cercando 
una nuova attrice proprio men- 


te. Va registrata inoltre la ra- ® ® ® tre stavo recitando per quella 9 n) canti avventure în uno spettacolare se 
i E i x dif ha notevolmente alterato il li 
pida avanzata delle giovani le- aImmucc 10 ld D piccola produzione. Ho trovato fechnieolor con protagonisti. ca De RE N dolo 
ve, che nel 1987 hanno portato il successo e contemporanea. » Tony Curtis e con Nino Castelnuovo. | trandosi più sui caratteri dei 
con le loro realizzazioni un po” mente l’amore». Vietato al minori di 14 anni. due assassini che sulla vita del 
dara nuova nel vecchio mon- È Chiediamo: «Prende parte St ; CO Gage) Mt) ty i O Sinctia dove Serena] pa 
o cinematografico romano. | Trionfale successo del suo ultimo film: «Le grandi vacanze» |hs ii el film «Castello di | |cAgenie 007 sì vive solo due volte». | Reniatografico, il risultato è sta: 


‘ta? i to 
carta?» «No, E’ per pura coin: SO Ro Bond. Pena | {o eccellente. «Come regìa, il 


cidenza che mi trovo a Roma n 7 ici 

ri _.|FILODRAMMATICO. 15.30: «Il buono, |film raggiunge i vertici della 
anch'io. Vi sono venuta per una | | OE po EIA PUO, | De rfozionen Secondo «Daly 
vacanza e per festeggiare il mio e più colossale film realizzato dal cine- | News», «A sangue freddo» è un 
lancio come «star» protagoni- # ma italiano, con Clint Eastwood, Lee I grande film, «forse il più gran- 
sta. - Van Cleef ed Eli Wallach. Vietato | de dell’anno». Molto apprezzata 


Sempre secondo le fonti in- 
dustriali del settore, anche gli 
investimenti sono risultati que- 
st'anno superiori a quelli del- 
l’anno scorso: sono aumentati 


del 20 cento. Da consi 5 È, x i si i H 

re in TIE ciîra E «Quali sono le sue impressio- i SARIBALDI. 16.300 «Nevada Smith, O pe a di siva 

costo di produzione che ha inci- mi su Peppard? Dal di fuori, (6 icolor, con Steve MoQueen, | Servai attori EA 

soin parte: resta. tuttavia, il con quelle sue decise caratteri. n. i Karl Malden, Suzanne Pleshette. Vie. | 8! Sat quasi: ti 
; , tu 5 à ata - ; tato ai minori di 14 anni. |sconosciuti, che impersonano & 

fatto che quest'anno i produt- stiche somatiche ha tu! IMPERO, 16.30, Ultimo giorno di | assassini. 


tori hanno speso molto di più, saria di essere un duro. «Quattro bassotti per un danese», tech. 


i «Ma se è l’uomo più tranquil. nicolor: Dom: lla di giorno). | mem 
i Tispetto al 1966, e hanno «allar- i DUDIO E ca MODERNO, 14: «Carovana di fuoco», 
gati lo di questa terra! Lo sa David 
0» i loro piani di produzione di RA n 3 °° 2991 con John Wayne e Kirk Douglas. IMMINENTE AL 
in seguito alla vivace ripresa quanto aiuto’ mi è stato nel- Sa : |Spettacolare western in colorscope 


del mercato cinematografico. 
In totale, il 52 per cento del. 

le giornate-spettacolo è stato as- 

sorbito dai film. italiani, Que- 


l’insegnarmi alcuni fondamen- se È GIONA, È 7 su grande schermo, 

tali segreti del nostro mestiere. SL Lia QI VITTORIO VENETO. 16, Technicolor: 
fù È p Punti È - agi i |0Una rosa per tutti». Claudia Cardi- 

E' gentile e direi quesi timi- . - ; nale, Nino Manfredi, Mario Adorf, 
di 3 Lando Buzzanca. Vietato ai minori 


i i ruoi . : i di 14 anni 
Sto non solo conferma, appun- «Qual è & ruolo di Peppard | ; i - . ; 
iti to, che più pedido in «Facce per l’inferno?». SEG 7 a Fi RICHARD BURTON eELIZABETH TAYLOR, 
Sc] presenza del prodotto cinemato: «quello di un detective priva a n. eee RON OI 
issio? grafico nazionale, ma anche la to, P. J. Detweiler (il film in- : (iù mer, Syiva Koscina e Richard John- na Sacra 


fatti nell'originale si chiama : < » È son, Una coppia di super ci 
rio così: «P, J.»), assunto ; i nel più eccitante intrigo internazio. 
daliohio e crudele William Ù ERE ito ito 
È TONE (tel. . 16: «Se non 
Orbison (attore Raymond Burr) Come annunciato, da doma-,è un uomo» di Brecht, e curan- | svessi più ten, con Gianni Morandi, 
come mia guardia del corpo, 


ni, 3 gennaio a domenica pros-|do la riduzione e il rifacimen- | Laura Efrikian, Bramieri e Nino 


più favorevole accoglienza ri- 
scossa presso il pubblico che ha 


ì 
d Co i i 7 sima, al Teatro Auditorium, la |1 li «Ingannati» e del «Tea- | Taranto. 
SU IIOTO RE aC eni VO 05II agnia dei Gui resenterà Srna di Goldoni ALDEBARAN. 18:30, 19, 21:45; «Khar- 
i; dell’ ill È, i mia vita ma con il segreto in- De , n P Ù ii È toum», Un colosso della cinemato- 
ustrazione tento di inguaiarlo facendogli |la commedia musicale di Gigi na grafia con Charlton Heston e Lauren- 


Lunari «Non so, non ho visto, Si inizia a Roma ce Olivier, Cinemascope technicolor. 


tirar fuori dal fuoco, a mani 0 
t se c'ero dormivo»; una storia ARISTON-16; «La ragezza ‘Made in 


nude, le classiche castagne». 


New York, 1 Louis De Funés e la graziosa Martine Kelly, in una scena del film «Le grandi vacanze» con cui 


i i ; CANONI î “ di Pi Paris". Un brillante, Dil 
rune | mhp grandi compagnie cine: || Îl famoso comico francese torna al clima di «Tre uomini în fuga», capofila dei suoi successi | «Lei cosa faceva prima di| d'Italia degli ultimi vent'anni, | «Nei panni di Pietro» |tessiecior cinomastope con Ann Mar 
sull preoccupate I al'EuGGESsO pera mettersi a recitare: la mo-|recitata cantata e mimata da Roma, 1 |gret e Louis Jourdan. Ultimo giorno, 
aci il film «The Aroused» sta ri. O della?». ROLO Bo RILr: Patruno, | La fantasiosa vicenda di un SORNO im di Walk DE i 
iuti scuotendo în alcuni Stati del || NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | stia nuotando nell'oro: per tan-|sta avvicinando l'epoca in cui si| «Prima di recitare non face | Gianni Magni e Nanni Svampo. Arcivescovo Tusso che, tenuto A | che vive» e Il cartone animato Wi: 


Parigi, 1 


i i i È il vo nulla perchè ho sempre... |I Gufi sono stati a Trieste ne- |Roma dopo vent'anni di prigio- | ning Pup, l'orsetto goloso». 
Sembrava una meteora invece ti anni aveva cercato di sfonda-| dovranno vendere schegge di sa: pe pi ip g 


Nord. Il film, infatti, ha pol. Aa È viti 
i i inch gli anni scorsi, cogliendovi lu. | Mia in Unione Sovietica per mo: | IDEALE. 16, Technicolor cinemasco- 


) un® verizzato con i suoi incassi eli: re. Niente, solo piccole parti, | pone da seminare, al momento | recitato. Fin da bambina, nono. ; IHoi ci ri % 

re l quelli di altri film di succes- RON da carat- | parti sbagliate. Ma non era mi-' giusto, per le strade della citt stante che i miei genitori non |singhieri successi; Gigi Lunari SR Sta PA oe aio aaa 

nza È so come «Grand Prix», «Quel. || 70 cin CA re segnnica ca infelice: tre figli da tirar su|il mondo ha bisogno, per salvar- | ne volessero sapere. Ho anche | ha collaborato alcuni anni or |sarà raccontata nel film ameri. | western. 

<a eee cea TESTO I por 

sogliti film con attori presi dalla Funés, il quale insieme alla glo-| famiglia, per De Funés, è sem- ia sa scuola di recitazione», ste, traducendo «Il Furfantello | cui lavorazione, con la regìa di |{FARCONI. 16. Ultimo giorno: «Pa LA GA PE re 


G.V. dell'Ovest» di Synge, «Un uomo | Michael Anderson, comincerà | gati per ‘morire». Technicolor Pa- 


strada, senza nessun nome di ||'19 sta ommucchiando franchi. | pre stato il solo mondo, predi- |. Michel Renard IRA eten 


alvez alcun rilievo, Il f; Arrivato al traguardo dei cin-|letto. Forse, adesso che infuria i : v ramount. E 

Gra la pellicola, come si dice ni ||Quanta anni, De Funés sì era|la sua popolarità, FRE H Gli interpreti principali del [RADIO. 10: «Batman, il pentamino 1. DO-FTOR. 

i de gergo cinematografico sta; || N72 arato automaticamente ad|giorni tranquilli del quasiano- DR Neo e ae RASUSS con EAUSTUS 
me a ; Ani inn 


Cnifsncare Mi un sereno tramonto, quando gli | nimato? Ma. i 

film era Sa gone ta venne offerto di partecipare all ha tempo di ea 
de è ERE con accu- DEE e fa ie TE, Tr gr 
i I - | lo impegnano @ = 
carico | ratezza e amore dell'illustra- || sonaggio dì punta in cui i suoi | cesso. tira fattro. Dopo” «Tre 


© 
I programmi BAI-TV (xsona 
Lsurence Olivier in quello del cron 
A «Premier» sovietico Kamenev, MUGGIA 
-——— ||antagonista dell’alto prelato rus- | vERDI. 17: «Il bello, il brutto, 411 


RICHARD BURTON 


je zione varie perversioni ses- ||tic e la itazi i inì È van : 
0, ed suali, Negli Stati ri a sua recitazione concita- | uomini in fuga», Fantomas ecco so, Vittorio De Sica nella parte | cretino», Due ore di risate con Fran- 
ervenì mai, film del i IE PO O Do EEUGILA sei po; Ù, A PROGRAMMA TV NAZI ONALE na O rl do CERA elio 
vare roiettati di spirali $ ZA) “|mi posti a Parigi, mentre «Le x ‘cKern el. «Cardina- 
0 CERA Lou poche parole, azioni molte, fu-\grandi vacanze», ultimato dall NAZION ALE PER I PIU’ PICCINI | {|1e Leone» e Davia Janssen che UDINE 
rutti. dono ai loro produttori £ te e rincorse, scontri e incon-|poco, ha tutte le carte in rego- 17.00: Centostorie - «La ricetta della felicità». impersonerà un giornalista Ù 
ndesi tagne di dollari attirando fol. || ir ca 0A) VE la per ripetere l’exploit di «Tre Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 17.30: Segnale orario - Telegiornale. Rina: I da ARI «Quella sporca doz- 
io RR I Ao spruzza- | uomini in fuga». 13, 16, 17, 20, 28. - 6.35: Corsi di zz olto complesso è stato :1 la- | ASTRA, 15: «I giorni dell'ira». 
Ù . di godibile satira. Fu un i lingua inglese; 7.10: Musica stop; LA TV DEI RAGA! voro dello scenografo Edward fi 
RE Po i prodotti della pro- ||trionjo senza precedenti per il Ti perte (DS 7.48: Pari e dispari; 8: Sette 17,45: a) Il Leonardo — b) Il ragazzo di Hongkong - Carfagno: gran parte del film, Vai Rue nglial re 
ne normale», e piazzato al Trino posto ne-|Touis De Funés, che incontro|f &tti: 8.30: Le canzoni del matti- «Uno strano portafortuna» - Telefilm. infatti, è ambientata in Vatica- | valigie», 
sò di ingne una errato mordi una pistone di “quest'ultimo || (0:19: Da nostra rca: d06: co RITORNO A CASA no € ‘tutto, logicamente, si è [ODEON, 15: «quest anti. 
una RR Ar a A i mi Na a dalla ceppella, Sistina, dove sa: |tomon, î 
I Î n oe SALA mico di «Tre uomini in a» A î 19.15: Sapere - La civiltà cinese. hescdl i VALLO, 15: i 
Up Date aiuto all'opera civile hanno contribuito a rendere |senea assomigliargli in 090 || 10,35: Le ore della musica; 11.24: "non FTA ranno riprese le, soene riguar. GIURTALIO O RS Ia Togo 
den Conn ente il suo Successo. | personaggi, luoghi, ambiente so-|f La donna, oggi; 11.80: Antologia 19.45: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario = danti il conclave, agli apparta-| FRIULI. 18: «Io non protesto, io 
vece della LEGA NAZIONALE |f%fs52,t0n ta, che Limbarazzo |no diversi, uguaie creto, ti rie || musicate; 1206:  Contrappunto; ||| 1945 Cenone tallone © Arcobaleno - Il tempo m_ | ||toSo pondhole. Sciola ricostnu | Mux 
i Sevé scelta. Tuttavia, a Louis |mo scatenato dell'azione, 12.36: Sì o no; 12.41: Periscopio; TO7 sale pontificie. Solo la ricostru- | DIANA. 18: «Papà, ma cosa hai fatto 
Rei ( es De Funés non pare vero chel «Secondo lei — chiedo a De|| 1247: ua è ar i SEE è 1550 Lt eletti piu della A Si rale in guerra?», 
Tn D i 3 13.207 t È 3 } 7 a, 
ee i i sn “i CA Al Meina Co cani ORA «L'acqua cheta» - Tre atti di Augusto Novelli. a ani Nasalli fia GORIZIA 
TRITO > 3 : — fore, alla visione dei suoì sim2o. done italiano; 15:  Radiotelefor- : Un precursore: Giovanni Semeria. ca sì è occupata degli abiti, Sono: dis SLI Ia) 
I eri S ; Î| & h ci tutta questione di sapone: AE SEonO Canzoni per in- » Telegiornale, delle divise, delle uniformi che | Wigo: Ure. diano ° ; ISMEA 
> 3 a * y: ci asta mettere questa fantastica|| vito; 15.45: Un quarto d'ora di appariranno nel film. paranza tiara 
È era su Li iCO invenzione sotto i tacchi dell'uo-|{ novità; 16: Programma per i ra- TV SECONDO Produttore di «Nei panni di VERDI Fra La) ne SI SVEGLIA 
Fei cia aid È mo più serio del mondo e tutto|| gazzi; 16.25: Passaporto per un Ù È ; Pietro» è George Englund che |a colori. Vietato ai minori di 14 an- 
finirà in una grande risata. Se|| microfono; 16.30: «Count down», 18,30: ADADAIE cornice aonana ed ultima puntata, ha cominciato la preparazione |ni. uit. 22. 
D dî g || Hitler fosse Foo: sul sapo:|{\di Carini e'Guardabesl; 17-06: Sl SERI OTO is Telegiornale, del lavoro cinematografico tre | MODERNISSIMO, 17: «Vietnam guer REMI 
ne pubblicamente, forse non 'utti ì nuovi e qualche vecchio siepi) s ; ‘anni e mezzo or sono, « Ti- | ra senza fronte». Documentario ita- LEUNI 
e ica (») a western Soto] ta Ri quer: 0 18: k ‘alate 1805; cre: 21.15: Pie di cronaca - Jean Jaurès, tu cosa gue! di datto Dr Hano a colori. Vietato al minori di IN CE PIÙ 
—_—— -=—"—_——=e È notato ci voi, giovani; 19.15: ,e inchieste 1 t E Di o) PIA 
SI RTRNTO A ogni mio personaggio si prende |{ del giudice Froget», di G. Sime- 22.10: Ieri e oggi - Varietà a richiesta. tarmi con alcuni fra i più au-|CENTRALE, 17: «Tom e Jerry in Top. 
loni lo e le vivacità che ci voglio-| maledettamente sul serio, men-|f non; 20.15: «Don Giovanni», mu- ;Crevoli rappresenti ‘a. | Cat. a lori. 
ca | Primo giorno dell’anno ha|mo e le vivacità gl ledett te sul seri ; t li tanti del Va.|Catr. Cartoni animati colori. 


salutato l’arrivo sul Program. 
Îma Nazionale, di un'altra ras- 
segna cinematografica dedicata 


no e che ri i tre la vita costrin = i i - ticano. Mi servivano coi | Ult, 21.30. 
che riescono quasi sempre lo fringe a com: dica di W. A. Mozart. Al termi nsigli af. TORE RE SOA 


ad accelerare il respiro degli|portarsi da matto, Adesso vedrà|| ne: Lettere sul pentagramma. Tre minuti per tei 16: Partitissi- | 17.45: Musiche di Cilea; 18.15: ||finchè tutto ciò che si sarebbe |" Wayne ‘e K. Douglas, Ult, 21.90. 


ti dal i spettatori in una sorta di eufo-|Come, nelle «Grandi vacanze», 1 16.05: Pomeridiana; 16,55: | Quadrante economico; 18.30: Mu: {| visto nel film fosse stato asso- 
DI cia western. Ad inaugurare |rica e divertita eccitazione, Se | serissimo dirigente di un col. SEU *RAMM Buen. viaggio; 18: Aperitivo in | sica leggera; 18.45: Filologia e {|1utamente inappuntabile e fos. MONFALCONE 
nuova serie (di cui si prende |si aggiunge che in «Partita d’az. | legio riuscirà, senza rendersene ECONDO PROG A | Eten o fS0: Non tutto me di | storia degli umonesimi europei; f|50 stato del tutto rispettoso nei | A7zurRO, 17.30: «Faccia a faccia». 


cura Tullio Kezich) provvedeva | zardi È È j| conto, a trasformarsi in un per- 1 «Pi È i ||riguardi della Chiesa. lontè Milian 

«Partita d’azzardo», RA non| ad REA fetto AR AGR del "glio Notizie del Giornale radio e | tutto; 19: Ro Leno GORE ni a se sr ec SERI het lo sceneggiatore CEE) Shifore not: i cannoni di Nave- 
gerto delle più accreditate nel-|comunicativa, come James Ste.|CHi puole impedire un matrimo:|| Giornale radio: ore 630, 7.40. | TU: Radiostra: 19,50: Punto è | quant'anni dopo; 20.40: «La spor. || Morris L. West, che è anche 10 |ronen, G. Peck e D. Niven, ‘Scope a 
& gerarchia dei valori apparte-|wart e Marlene Dietrich, e un|?i0 "sbagliato"... 8.30, 9.30, 10,30, 1215, 18.30, | ‘irmola: 20: Mike Bongiorno pre- | ta», di Giovan Battista Gelli; 22: [| SUtore del romanzo da cui esso (colori. 


menti a questo filone, ma mol-|mani 3 ci ; 14.30, 15.30, 16.30, 17.30 18.30, i È È patio ‘ lè tratto, mi sono EXCELSIOR, 16: «Due per la stra- 
RAR Di ipolo di bravi caratteristi| «Da inseguito...» 21.30) 22.80. - 6.30: L'uomo del | senta: «Ferma la musica»; 21: La Giornale; 22,30: Libri ricevuti; , poi messo al Ro Vita mafono doc 


3 o 41 Ò È 5 3 di È N i {|Javoro, con la c‘ ci 

pi oto ca quela che pe | dal vece pad Gol | Merate; De om gone | ie Gobi del nin) ca: | 9 Sie 0, romeo [DIO Dita e tie || veri SR ria [e 

i della prateria. sare Che il film di Geotge Nic | puntuaimente le avventure più || UMobby del giorno; 740: Biliar. | di Mast: diziiis: Musica da ballo, | 10 strade statali. dell'Istituto Luce, Antonio Pe- 
«Partita d'azzardo», diretto|shall non delude, nemmeno og-|ineredi dalla Francia alla|f dino a tempo di musica; 8.14: 3 21.55: F rea 


idolfo da G i n n j Buon viaggio; 8.19: Parì e dispa- RIS eee DIRE) 
2,000 è intatti Nino SOI Alloro ono RIE ISO E io spetitore TOO Si uuni Fi: 8.46: Canzoni per invito: 9:09: | TERZO PROGRAMMA LOCALI (Trieste) «Blow Up» TRIES 

a i i 3 915: 3 S 3 
Sen A i on Cato e sta ancora da segnalare oe i Cinerte, abbandonato: || 9.30: Il mondo dì lel; 9.40: Al: | 10: Musiche clavicempalistiche; | 9.15: Il Gazzettino; 12/05: temiato Enia a 
} e svelti di mano, il rituale «sa- | rubrica Obama ciullesca che gli alleggerisce il|f bum musicale; 10; Incontri con | 10.95: Sinfonie di Malipiero; | Gruppo Mandolinistico Triestino; p \°} 


loon», paraf: Ù cuore, restituendogli — per un|f Renzo Ricci ed Eva Magni; 10.15: | 10.50: Musiche di Spohr e Chaus- | 12.15: Asterisco musicale; 12.25> Parigi, 1 

asta n a geo dedicato un | Momento = una i acolosa se-|| 392: panorama; 10.40: Linea di- | son; 11.55: Musiche di Locatelli; | Terza pagina; 12.40: Il Gazzetti: {| -I1 film inglese «Blow Up», del 
redenta dall'amore, il vicesce-le ad Tette tt CUNE OPEre | renità..d. i retta; 11: Ciak; 11.95: Lettere | 12.10: Laltra faccia nel mondo | no; 13.15: Come un jukebox; ||regista Michelangelo Antonioni, 
riffo uomo tranquillo, nemico ALNIAISONI OA ori triestini. | “4 visione ultimata di «Lell APerte: risponde Giulietta Masi- | vittoriano. Conversazione; 12.20: | 18.45: Mario. Zafred: «Sestetto | | ha ottenuto oggi il «Premio Leon 

delle armi e fautore della leg: [18 ORO ia Tuno Pincher- grandi vacanze», vediamo gente na; 11.45: Radiotelefortuna ’68; | Musiche di Roussel e Glazunov; | per 2 violini, 2 viole, 2 Violontel- Moussinacy che ricompensa quel. 

ge, che si trasforma in un in boa SEO dos che ha pianto dal gran ridere. 11,48: Le canzoni degli anni ’60; | 18.15: Recital del Trio di Trieste; | li» . Sestetto Chigiano d'archi; {|lo che, secondo i critici francesi, 

trepido giustiziere dei reprobi,|mizza, di cui è recentemente | Lois De Funés, impassibile, 18: Jo, Alberto Sordi; 13.35: Il | 14.90: Pagine da cLe astuzie fem- | 14: ‘Il segreto», romanzo di ||è-il miglior film straniero degli 

le sparatorie, le zuffe fanglose, nno SI RA e e | ma certamente soddisfatto, non senzstitolo; de Le mille lire; | minili», musica di D. Cimarosa; | Anonimo triestino, ‘Adattamento ultimi dodici mesi. 

il lancio di bottiglie, le se die | Anita Pittoni, che ha ta può trattenersi dal dirmi, con 14.05: Juke-box; 14.45: Ribalta | 15.30: Corriere del disco; 16.35: di Nera om - da ‘puntata: «Bella di giorno» di Luis Bu- 

e i tavoli che volano in pezzi, |di Virgilio Giotti ela divertita malizia: «Come dicevo|| 4 successi Girandola di can- | Compositori italiani contempora- | «L'infanzia»; de90: n Jie di {|nuel e «Mouchette» di Robert 

© chi più ne ha più ne mm a) LONILSGREnel ue dosso na) due ore fa, è tutta questione di IZZO 15. 3 Grandi violinisti: L. | nei; 17: Le opinioni degli altri; | Amedeo ‘Tommasi; 1440; Canti | ‘Bresson hanno ottenuto «ex 

Tito! si 'oepiso Ar SETE Gue vi sapone, basta una scheggia af Eo8an; 15.35: Sono scese dal |17.10: Musiche di Pierantoni; | di Capodanno e dell'Epifania; || nequo» il «Premio Melies» desti- NIE 
n , ‘Tato con 23 trasformare un dittatore in uno|f balcone. Documentario; 15.57: | 17.20: Corsi di lingua inglese | 19.45: Il Gazzettino. nato ai film di produzione fran- ipo 


logica sommaria, ma con il rit- Bor." st700C10 di DUffONE.: JOTS6 Bill mmcionc@1211#111@11111...12.-121._____1__az_ __ # _______x&x:{ 050. 
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Martedì, 2 gennaio 1968 


IL PICCOLO 


LA SERIE <A> CALCISTICA VERSO IL SULTANATO DEL MILAN 
A CLARK IL GRAN PREMIO DEL SUD AFRICA FORMULA UNO 


GIORNATA STORICA PER CLARK: VENTICINQUESIMO ALLORO NEI GRAN PREMI 


UN MILAN DA SCUDETTO OPPOSTO AL FRASTORNATO BOLOGNA (4-2) 


Contro la strapotenza rossonera 
ben poco possono i petroniani 


MARCATORI: nel p.t.: Rivera all'8', 
Haller al 39°, Sormani al 43’; ripre- 
sa: Prati al 12 e al 25', Tentorio al 
37. MILAN: Belli; Anquilletti, 
Schnellinger; Rosato, Malatrasi, Tra. 
pattoni; Hamrin, Lodetti, Sormani, 
‘Rivera, Prati. BOLOGNA: Vavassori; 
Furlanis, Ardizzon; Guarneri, Janich, 
Tentorio; Turra, Fogli, Clerici, Hal- 
Jler, Pascutti, ARBITRO: Di Tonno, 
di Lecce. 


Milano, 1 

Il Milan ha tolto ogni dubbio 
a coloro che ancora esitavano a 
considerarlo il maggiore can- 
didato alla conquista dello scu- 
detto contro i bolognesi, che a 
San Siro sì giocavano le ultime 
speranze per rimanere ancora 
in lotta per il primato. La squa- 
dra rossonera ha sfoderato la 
migliore partita. della stagione, 
cogliendo una secca vittoria sia 
come punteggio che come gioco 
svolto, 


Gli uomini di Rocco hanno 


messo in mostra schemi esatti 
in ogni situazione: dai disim- 
pegni della difesa, all'imposta. 
zione a centrocampo ed allo 
smarcamento delle punte. L’at- 
tuale Milan sa anche sfruttare 
come nessuna altra squadra i 
calci di punizione: secondo l’op- 
portunità sa variare dal tiro di- 
retto a rete di Sormani al toc- 
co di Rivera che mette il pal 
lone sulla testa di Prati, oltre 
lo sbarramento difensivo degli 
avversari. 

Nel considerare la possibilità 
del Milan, va tenuto presente 
che la squadra rossonera po- 
trebbe ancora migliorare con il 
rientro di Santin e l’utilizzazio- 
ne del giovane Rognoni al po- 
sto dell'anziano Hamrin. Lo sve- 
dese è stato l’unico a rimanere 
nettamente al di sotto delle bel. 
le prestazioni dei compagni di 
squadra. 

Di fronte alla forza degli av- 


SUPERIORE LA JUVE ALL'INTER (3-2) 


Il successo 


bianconero 


dovuto al centrocampo 


MARCATORI: nel p.t.: Leoncini al 
14° Domenghini al 17’; ripresa: De 
Paoli al 15’, Bercellino (rigore) al 
30°, Cappellini al 44’, JUVENTUS: 
Anzolin; Coramini, Leoncini; Bercel. 
lino, Castano, Salvadore; Favalli, 
Sacco, De Paoli, Cinesinho, Zigoni. 
INTERNAZIONALE: Sarti; Burgnich, 
Facchetti; Bedin, Landini, Monaldi; 
Domenghini, Mazzola, Cappellini, 
Suarez, Corso, ARBITRO: Monti, di 
Ancona. 


Torino, 1 

Juventus e Inter non sono ve- 
nute meno alle promesse aven- 
do disputato una partita inte- 
ressante, veloce e combattuta. 
La Juventus ha vinto meritata- 
mente il confronto, grazie alla 
maggior coesione tra i reparti 
ed alla superiore forma indivi. 
duale dei singoli. La squadra 
campione d’Italia, inoltre, ha 
cercato con maggior determina 
zione e volontà il successo, più 
di quanto abbia fatto l'Inter 
che, soltanto a tratti, ed in 
particolare nei momenti in cui 
si è trovata in svantaggio, ha 
attaccato con vigore ma senza 
la necessaria concentrazione e 
lucidità. 

I bianconeri hanno colto il 
successo a centrocampo soprat- 
tutto per merito di Leoncini, 
il quale, è stato senza dubbio il 
migliore in campo per la sua 
incessante e intelligente azione 
di spinta, ben coadiuvato nel 
compito da Sacco (più efficace 
in fase di appoggio che in in- 
terdizione, anche perchè il suo 
avversario diretto, Corso, ha 
disputato una prova eccellen- 


te) e, in misura minore, da Ci. 
nesinho. D'altra parte, alla 
splendida prestazione di Leon- 
cini ha fatto corona un com- 
portamento esemplare di tutti 
gli altri bianconeri i quali han- 
no recitato la loro parte con 
ottimo rendimento collettivo. 


(REASSE 


Atalania . Spal ( 
Fiorentina-Mantova ( 
Juventus » Inter ( 
L, Vicenza . Samp, ( 
Milan -. Bologna ( 
Napoli - Torino ( 
Roma - Brescia (24 
Varese . Cagliari ( 
Catanzaro . Lazio ( 
Genoa - Padova ( 
Messina - Catania ( 
Perugia . Lecco ( 
Venezia . Reggina ( 


«13: OLTRE 10 MILIONI 


Il Montepremi è di lire 695 
milioni 628.174. Nella zona del 
Veneto orientale sono stati rea- 
lizzati 2 tredici e 75 dodici. Due 
tredici, entrambi anonimi, sono 
stati realizzati a Trieste, uno al 
bar Maggio di via S. Teresa, lo 
altro nella rivendita Tabacchi 
di viale Miramare a Barcola. 

Per quanto riguarda le vincite 
con punti dodici a Trieste sono 
11, a Gorizia 4, in Friuli 20. 

Queste le quote: ai 32 «tredici» 
andranno 10.869.100 lire circa; ai 
1237 «dodici», 281.100 lire circa. 


2020 Pirri 


versari, il Bologna ha potuto 
ben poco. Gli ospiti avevano 
schierato in campo una squa- 
dra chiaramente difensiva, co- 
me dimostra l'inserimento del 
mediano Turra all’ala destra. 
Anche in questo modo essi non 
hanno però mai saputo opporsi 


Serie «Bp 
I RISULTATI 


*Bari - Potenza 1-0 
*Catanzaro - Lazio 0-0 
*Genoa - Padova 0-0 

Catania - *Messina 20 
*Modena - Foggia LI 
*Novara - Reggiana L1 
*Perugia - Lecco 32 
*Pisa - Monza 22 

Reggina - *Venezia 32 
*Verona - Livorno 1.0 


Ha riposato il Palermo 
LA CLASSIFICA 


Palermo 16 871147 23 
Pisa 17 8 63 3016 22 
Verona 16 673 1310 19 
Lazio 15 6 6 3 1413 18 
Foggia 16 6 6 4 1716 18 
Reggina 16 8 2 6 2322 18 
Livorno 16 6 6 4 1212 18 
Catania 16 7 3 6 2014 17 
Novara 16 493 1412 17 
Padova 16 7 3 6 1715 17 
Catanzaro 17 4 9 4 1313 17 
Perugia 17 575 2021 17 
Reggiana 16 4 8 4 1617 16 
Venezia 16 55 6 1312 15 
Bari 16 5 5 6 1922 15 
Monza 16 210 4 1517 14 
Genoa 16 37 6 1615 13 
Lecco 17 110 6 1119 12 
Modena 15 276 1318 11 
Messina 102 I 
Potenza 16 187 1018 10 


LE PARTITE DEL 7.1.1968 
Catania - Genoa 
Foggia - Novara 
Lazio » Padova 
Lecco - Verona 
Livorno - Bari 
Monza - Venezia 
Palermo - Messina 
Potenza - Catanzaro 
Reggiana - Modena 
Reggina - Pisa 
Riposa il Perugia 
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validamente alle azioni del Mi- 
lan. Solo Haller, autore di una 
rete stupenda, ha reso in ma- 
niera soddisfacente assieme a 
Pascutti, autore di qualche bel 
lancio. Gli altri giocatori bolo- 
gnesi sono apparsi come frastor- 
nati. Nonostante la sua espe- 
rienza Fogli non si è assoluta- 
mente mai visto. 


CICLOCROSS A FRIBURGO 


Longo terzo 


Friburgo, 1 

Il tedesco occidentale Rolf 
‘Wolfshohl ha vinto la gara in- 
ternazionale di ciclocross di Fri- 
burgo disputatasi su 15 giri di 
un circuito per complessivi km. 
23.700. Il tedesco ha preceduto 
di 14” lo svizzero Gretener e di 
1°09” il campione del mondo 
Renato Longo. 

Ordine d'arrivo: 1) Wolfshohl 
(Germ. occ, che compie chilo» 


SH punto. 


Il campionato di Serie A ha 
un suo protagonista, affacciato- 
si quest'anno alla massima cate- 
goria ma che ha subito favore. 
volmente impressionato special- 
mente per il suo spiccato senso 
del gol. Ci riferiamo a Prati, pe- 
dina ormai insostituibile nel Mi- 
lan, che occupa il secondo po- 
sto nella classifica dei marcato. 
ri con 7 reti, due delle quali si- 
glate nella partita con il Bolo- 
gna in cui la squadra rossonera 
ha dimostrato di meritare quel 
primato che tiene saldamente 
da alcune domeniche. 

Il Varese è ormai una confer- 
ma: anche il Cagliari ha dovuto 
alzare bandiera bianca di fronte 


zione per Riva e compagni è 
quella di aver tolto al portiere 
varesino l’imbattibilità interna 
in questo campionato. L’Inter 
ha perso ulteriore terreno con 
la sconfitta subita ad opera del- 
la Juventus. I nerazzurri stanno 
ancora disperatamente cercando 
una formazione che dia garan: 
zia e ciò. nonostante i tanti ac- 
quisti che hanno fatto sborsare 
alla società qualcosa come un 
miliardo; ma per Herrera que- 
sta deve essere una cifra troppo 
modesta visto che non ritiene i 
nuovi venuti alla pari degli an- 
ziani. 

Il ritorno di Sivori in prima 
squadra non ha portato fortu- 
na al Napoli che a metà della 
ripresa si trovava in vantaggio 
di due reti; poi nello spazio di 


tre minuti il Torino ha rimon- 


tato pareggiando le sorti di una 
partita che sembrava dovesse 
chiudersi amaramente per i gra- 
nata. La Roma non ha faticato 
molto per superare il Brescia e 
mantenersi così al secondo posto 
in classifica e anche la Fiorentina 
sì è imposta agevolmente sul fa- 
nalino di coda. L’Atalanta ha 


guadagnato due preziosi punti 
superando di stretta misura la 
Spal, che si trova sempre in ul- 
tima posizione. Infine salomoni. 
co pareggio tra Vicenza e Samp. 


alla matricola e l’unica consola- 


| FIORENTINA RINNOVATA: MANTOVA K.0. (2-0) 


MARCATORI: nella ripresa: Ama- 
rildo al 12° e Maraschi al 36°. FIO. 
RENTINA: Albertosi; Rogora, Man- 
cin; Pirovano, Ferrante, Brizi; Chia- 
rugi, Merlo, Amarildo, De Sisti, Ma- 
raschi, MANTOVA: Bandoni; Scesa, 
Corsini; Micheli, Spanio, Giagnoni; 
Spelta, Catalano, Bagatti, Salvemi. 
ni, ‘Tomeazzi, ARBITRO: Possagno, 
di Treviso, 


Firenze, 1 


che, alla guida di Ferrero, ha 
conseguito il secondo successo 
consecutivo a spese di un Man- 
tova apparso i sotto delle 
proprie possibilità soprattutto 
per l'assenza di tre elementi co- 
me Di Giacomo, Stacchini e Pa- 
vinato. I viola sono venuti fuo- 
ri alla distanza più per la foga 
e l’intraprendenza dei singoli 
elementi, e di Amarildo, Pirova- 
no e Maraschi in praticolare, 
che per un vero e proprio as- 
sieme e il lavoro di riassesta- 


nico sì prospetta senz'altro ab- 
bastanza difficile în vista dei più 
impegnativi confronti. 


Giagnoni, i migliori elementi, si 
è battuto anch'esso con molto 
impegno, cedendo a poco a po- 
co dopo che, per oltre 55 mi- 
nuti di gioco, aveva sperato di 


tivo risultato di parità, 
I, 
OROBICI RINGIOVANITI 


Atalanta - Spal 1-0 


MARCATORE: Danova, al 5° della 


ripresa, ATALANTA: Valsecchi; Tibe. 


doria, due squadre che stanno |ri, Nodari; Marchetti, Cella, Bertuo- 


già lottando per la salvezza. 


lo; Danova, Salvori, Savoldi, Del. 


Buon anno per la Fiorentina 


mento del nuovo direttore tec- 


Il Mantova che ha avuto in 
Bandoni, autore di due o tre in- 
terventi di grande rilievo, e in 


chiudere l'incontro con un posi- 


Viola alla distanza 
sui rimaneggiati virgiliani 


l'Angelo, Rigotto, SPAL: Cipollini; 
Stanzial, ‘Tomasin; Reja, Pasetti, 
Bertuccioli; Boldrini, Bigon, Rozzo- 
ni, Parola, Bean. ARBITRO: De Mar- 
chi, di Pordenone. 


Bergamo, 1 

L’Atalanta, largamente rima. 
neggiata in difesa con l’esordien- 
te Bertuolo e il giovane Mar- 
chetti, è riuscita 2 battere la 
Spal al termine di un incontro 
agonisticamente interessante, I 
nerazzurri si sono imposti con 
una rete al 5” della ripresa mes- 
sa a segno da Danova su otti. 
mo passaggio di Savoldi e fino 
a quel momento il gioco si era 
svolto su un piano di equilibrio, 


INI 
Allenatore patavino violento 


Denunciato Rosa 


Genova, 1 

L'allenatore del Padova, l’'ita- 
lo-àrgentino Humberto Rosa, sa- 
tà denunciato per lesioni e in- 
giurie per aver dato un pugno 
ad un addetto al campo del Ge. 
noa, Gustavo Ponzuoli. Humber- 
to Rosa era arrivato solo allo 
stadio di Marassi, quando già 
la sua squadra era radunata ne- 
gli spogliatoi. Rosa, che conosce 
bene lo stadio per avervi gioca- 
to anni fa nelle file del Samp: 
doria, ha bussato alla porta e 
l’addetto ai controlli agli ingres- 
si gli ha chiesto: «Chi è lei», 
L'allenatore del Padova ha ri- 
sposto con irritazione, Ne è sor- 
ta una discussione conclusasi 
con un pugno in faccia al Pon. 
zuoli che gli ha provocato una 
ferita dichiarata guaribile in ot- 
to giorni. 
Il legale del Ponzuoli, avv. 
Galloni, ha detto che la denun- 
cia verrà certamente sporta. 


metri 23,700 in 55'15”; 2) Gre- 
tener (Svi.) a 14”; 3) Longo 
(It.) a 1°09”. 


TROFEO CESTISTICO NEGLI U.S.A. 


Partito il Simmenthal 


Milano, 1 

La squadra di pallacanestro 
del Simmenthal è partita oggi 
dall'aeroporto della Malpensa 
per gli Stati Uniti. Nei prossimi 
giorni, a Filadelfia, la squadra 
milanese parteciperà al torneo 
valevole per la «Coppa intercon- 
tinentale dei campioni», assieme 
al Real Madrid (Spagna), al Bo- 
tafogo (Brasile) e al Goodyear 
(USA), 


BONIFACE SCOMPARSO 
MMI E' morto oggi a Parigi in se- 

guito alle ferite riportate in un 
incidente automobilistico . occorsogli 
la scorsa notte il giocatore della Na- 
zionale di Francia di rugby Guy Bo- 
niface. Guy Boniface aveva 30 anni. 


I RISULTATI 


*Atalanta - Spal 
*Fiorentina . Mantova 
*Juventus - Inter 

*L. Vicenza - Sampdoria 
*Milan - Bologna 
*Napoli - Torino 

*Roma - Brescia 

*Varese - Cagliari 


LA GLASSIFICA 


13/670 2413 19 = 
135621310 16 — 4 
13724 1313 16 — 4 
13472141215 — 4 
13553 141015 — 5 
13553 1513315 —5 
13544181514 —5 
13544 1312 14 —6 
13454171213 —6 
13445131112 —8 
13445121412. — 7 
13864 91112 —8 
13427 1013 10 10 
132561217 910 
13409 919 8—11 
13247 415 8-11 


10 
20 
3R 
0-0 
42 


Milan 
Roma 
Varese 
Napoli 
Fiorentina 
Juventus 
Cagliari 
Inter 
Torino 
Atalanta 
Bologna 
L. Vicenza 
Brescia 
Sampdoria 
Spal 
Mantova 
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Bologna « Atalanta 

L. Vicenza - Brescia 
Mantova - Varese 
Milan + Roma, 

Napoli - Inter 
Sampdoria - Juventus 
Spal - Fiorentina 
Torino - Cagliari 


LO «SCOZZESE VOLANTE» SU LOTUS 
TRIONFA SUL CIRCUITO DI KYALAMI 


All’ospedale Scariiotti con ustioni di primo grado - De Adamich esce di strada ma rimane illeso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Johannesburg, 1 

Jim Clark, «lo scozzese vo- 
lante» ha vinto il Gran premio 
del Sud Africa di Formula uno, 
prima prova del campionato 
mondiale, stabilendo un nuovo 
primato assoluto nella storia 
dell’automobilismo. Clark me- 
glio di Fangio: questo dicono 
oggi le statistiche, dopo la ven- 
ticinquesima vittoria dello scoz- 
zese ‘in un Gran Premio, con- 
tro le 24 del famoso pilota ar- 
gentino. 

Clark, tornato alla ribalta alla 
fine della scorsa stagione con 
una serie dì magnifiche presta- 
zioni, dopo un inizio alquanto 
opaco, sta rinverdendo i suc- 
cessì del 1965 che lo videro 
assoluto dominatore della sce- 


BASTA UN TEMPO AL VARESE CON UN CAGLIARI NERVOSO (2-1) 


RIVA È RIUSCITO A VIOLARE 
LA FAVOLOSA RETE DI DA POZZO 


MARCATORI: nel p.t.: Vastola al 
6°, Anastasi al 13'; ripresa: Riva al- 
1l’8. VARESE: Da Pozzo; Sogliano, 
Borghi; Picchi, Della Giovanna, Cre- 
sci;. Leonardi, Tamborini, Anastasi, 
Mereghetti, Vastola, CAGLIARI: Pian- 
ta; Martiradonna, Tiddia; Cera, Lon- 
goni, Vescovi; Nenè, Rizzo, Boninse- 
gna, Greatti, Riva. ARBITRO: Ber- 
nardis, di Trieste. 


Varese, 1 

Riva aveva promesso di se- 
gnare una rete a Da Pozzo che 
a Varese non aveva ancora su- 
bito gol: c’è riuscito, ma non 
è stato sufficiente. Il Varese 
aveva già messo al sicuro il ri- 
sultato e l’ha difeso con suc- 
cesso. La sua imbattibilità ca- 
salinga è stata quindi mantenu- 
ta anche oggi. Il Varese è giun- 
to alla vittoria grazie ad un ot- 
timo primo tempo. Il successo 
dei biancorossi è dovuto alla 
volontà con la quale si è bat- 
tuta la squadra e al gioco bril. 
lante e redditizio sviluppato dai 
locali. 

I padroni di casa sono calati 
di tono nella ripresa, quando 
essendo in vantaggio di due reti 
si sono risparmiati. Essi hanno 
indovinato le marcature, e gio- 
catori come Riva, Boninsegna, 
Nenè e Greatti si sono mostrati 
più volte nervosi per lo stretto 
controllo al quale erano sotto- 
posti. Tanto che il centravanti 
è stato espulso. 

Il Cagliari è partito bene, ma 
il Varese non si è lasciato sor- 


I marcatori 


8 reti: Savoldi (Atalanta), Alta- 
fini (Napoli) e Combin (To- 
rino). 

" reti: Prati (Milan), Riva (Ca- 
gliari). 

6 reti: Amarildo (Fiorentina) e 
Sormani (Milan). 

5 reti: Taccola (Roma) e Va- 
stola (Varese). 

4 reti: Clerici (Bologna), Han- 
rin (Milan), Cristin (Samp- 
doria), Brenna (Spal), Do- 
menghini (Inter) e Rivera 
(Milan). 

3 reti: Pascutti (Bologna), Bo- 
ninsegna (Cagliari), De Sisti 
(Fiorentina), De Paoli e Zi- 
goni (Juventus), Peirò (Ro- 
ma), Francesconi e Vieri 
(Sampdoria), Parola (Spal), 
Anastasi (Varese), Gori (Vi- 
cenza), Danova (Atalanta). 

2 reti: Troia, D’Alessi e Mazzia 
(Brescia), Rizzo, Greatti e 
Nenè (Cagliari), Corelli (Man- 
tova), Carelli, Moschino e 
Ferrini (Torino), Mereghetti 
(Varese), Vinicio (L. Vicen- 
za), Leonardi (Varese), Ma- 
raschi (Fiorentina), Leoncini 
e Bercellino (Juventus), Ten- 


torio (Bologna), Orlando 
(Napoli). 
1 rete: Dell’Angelo (Atalanta), 


Turra e Haller (Bologna), 
Salvi, Casati, Fumagalli e 
Botti (Brescia), Hitchens e 
Cera (Cagliari), Mancin, Ro- 
gora e Pirovano (Fiorenti- 
na), Bercellino II e Spelta 
(Mantova), Mora e Lodetti 
(Milan), Barison, Bosdaves, 
Canè e Pogliana (Napoli), 


Facchetti, Nielsen, Suarez, 
Mazzola, Cappellini, Dotti, 
Benitez e Bonfanti (Inter), 


Menichelli, Cinesinho, Sacco 
(Juventus), Jair, Capello, 
Scaratti, Carpenetti (Roma), 
Salvi e Frustalupi (Sampdo- 


ria), Lazzotti e ‘Rozzoni 
(Spal), Meroni e Poletti (To- 
rino), Cosma, De Marco e 


Fontana (L. Vicenza). 
autoreti: Picchi (Varese). 
autorete: Spelta (Mantova), 
Nardin, Juliano e Pogliana 
(Napoli), Longo (Cagliari), 


[REC] 


prendere, portandosi in vantag- 
gio meritatamente anche se la 
rete è stata un po’ un infortu- 
nio di tutta la difesa cagliari. 
tana fermatasi su un presunto 
fuorigioco non concesso dal 
l’arbitro. 

bero lo a 

SCARSO ENTUSIASMO 


Roma - Brescia 2-0 


MARCATORE: p.t.: Taccola, al 30° 
e al 37°, ROMA: Pizzaballa; Robotti, 
Garpenettì; Cappelli, Ossola, Pelagal. 
li; Scaratti, Peirò, Taccola, Ferrari, 
Jair, BRESCIA: Brotto; Fumagalli, 
Botti; Rizzolini, Tomasini, D'Alessi; 
Colausig, Bruells, Troia, Mazzia, 
Schuetz. ARBITRO: De Robbio, di 
Torre Annunziata, 


Roma, 1 

La Roma ha chiuso il 1967 
con un successo sul Brescia che 
squillante non è stato come era 
nelle previsioni. Ma è già tanto 
che la squadra giallorossa ab- 
bia potuto mantenere il passo 
del Milan, conservando inaltera- 
to il distacco con la capolista 
che proprio domenica prossima 
dovrà incontrare a San Siro. La 
vittoria odierna non ha solleva- 
to ondate di entusiasmo fra la 
folla dell'Olimpico. 


A FATICA I VENETI 


L. Vicenza - Samp 0-0 


VICENZA: Negri; Volpato, Rosset- 
ti; Gregori, Carantini, Calosi; Fonta- 
na, Gori, Vinicio, Demareo, Cosma. 


SAMPDORIA: Matteucci; Dordoni, 
Delfino; Carpanesi, Morini, Vincenzi; 
Salvi, Vieri, Cristin, Frustalupi, 
Francesconi, ARBITRO: Sbardella, di 
Roma, 


Vicenza, 1 

Un risultato senza reti tra Vi. 
cenza e Sampdoria che i locali 
hanno conquistato a fatica e 
con l’aiuto della sorte. Le due 
squadre si sono affrontate con 
molto impegno, ma con altret- 
tanta povertà tecnica e spetta. 
colare, specie da parte vicenti- 
na. I difetti della squadra bian- 
corossa sono stati ancora una 
volta la mancanza di mobilità di 
Vinicio, l'individualismo di Go- 
ri e l’incapacità di Demarco di 
trovare la giusta misura nei pas: 
saggi, 


ROTELLE A INZELL 


, , 4 
Piazzamenti azzurri 
Inzell, 1 

La riunione internazionale di 
pattinaggio di velocità, che com- 
prendeva quattro prove, si è con- 
clusa oggi con la seguente clas- 
sifica finale: 1) Guenter Traub 
(Germania Occ.) 178.923; 2) 
Juergen Traub (Germania Occ.) 
181.566; 3) Guido Gillarduzzi 
(Italia) 182.958; 4) John Tipper 
(Granbretagna) 183.987; 5) Peter 
Breuer (Germania Occ.) 184.400; 
6) Renato De Riva (Italia) 
184.654. De Riva è giunto secon- 
do nei 5000 metri con il tempo 
di 7.562. 


NAPOLI D'ATTACCO E TORINO FORTUNATO (2-2) 


Juliano (autogol) aiuta 
a pareggiare 1 granata 


MARCATORI: nella ripresa: Alta- 
fini al 12°, Orlando al 23°, Combin 
al 38°, Juliano (autorete) al 41’, NA. 
POLI: Zoff; Nardin, Pogliana; Stenti, 
Panzanato, Bianchi; Canè, Juliano, 
Altafini, Sivori, Orlando, TORINO; 
Vieri; Poletti, Trebbi; Puja, Cereser, 
Agroppi; Carelli, Ferrini, Combin, 
Bolchi, Facchin, ARBITRO: France» 
scon, di Padova, 


Napoli, 1 

Il Torino negli ultimi cinque 
minuti della partita ha evitato 
la sconfitta, con la complicità 
del partenopeo Juliano, il qua- 
le nel tentativo di fermare il 
pallone ha realizzato un’auto- 
rete che ha permesso ai grana- 
ta di cogliere un insperato pa- 
reggio. L'incontro fra il Napoli 
e il Torino si è concluso così 
con un risultato forse ingiusto 
per i napoletani, i quali nel 
corso dei novanta minuti di 
gioco, avevano fatto registrare 
una netta superiorità territo- 
riale e tecnica, 

Gli azzurri, guidati da Omar 
Sivori, tornato in squadra con 
la fascia di capitano dopo sei 
mesi di assenza, hanno svolto 
un gioco intelligente ed effica- 
ce in attacco. Lo stesso Sivori, 
Altafini, Orlando e talvolta an- 
che Canè hanno continuamente 
bersagliato il portiere Vieri con 
tiri difficili e ben centrati” 

Il solo Combin, coadiuvato 
da Ferrini, è stato in grado di 
mettere lo scompiglio nella re- 
trovia dei padroni di casa, i 
quali hanno avuto in Altafini il 
migliore giocatore in campo, ed 
in Sivori un intelligente sugge- 
ritore delle azioni offensive. In 
difesa Zoff e Stenti sono appar- 
si abbastanza’ sicuri, mentre 


Massei (Spal), Rosato|nella retroguardia del Torino si 


(Milan). 


sono distinti Poletti e Puia. 


MARATONA BRASILIANA 


Facile per Roelants 


San Paolo del Brasile, 1 

Il belga Gaston Roelants ha 
vinto la 43.a edizione della ma- 
ratona di San Silvestro prece- 
dendo un gruppo incredibilmen- 
te folto di concorrenti. Erano 
alla partenza 262 atleti brasilia- 
ni e stranieri. Per Roelants, che 
ha impiegato sugli 8.500 metri 
del percorso il tempo di 24’31”2, 
è stata una corsa piuttosto faci- 
le. Ha vinto con un grosso di- 
stacco sul secondo, l'inglese 
Tim Johnston cronometrato in 
24’55”3, dopo aver preso la te- 
sta subito dopo la partenza. Al 
terzo posto il canadese Dave El- 
lis in 25'12”1, quarto lo jugosla- 
vo Drago Zuntar in 25’19”6, 
quinto l’americano Ken Moore 
in 25723”, 


HOCKEY SU GHIACCIO 


Stati Uniti - Italia 11-1 


Colorado Springs, 1 

In una partita del torneo in- 
ternazionale di hockey su ghiac- 
cio a Colorado Springs, l’Italia 
è stata battuta dagli Stati Uniti 
per 11-1 (2-0, 3-1, 6-0). L'unico 
gol degli azzurri è stato messo 
a segno a 9°48” del secondo tem- 
po da Giovanni Mastel. 

Nel corso dell’incontro, il gio- 
catore italiano Renato De Toni 
si è scontrato con un avversario 
rimanendo ferito alla schiena 
per un colpo di bastone. L’az- 
zurro è stato trasportato allo 
ospedale di Colorado Springs 
dove i medici gli hanno riscon- 
trato un leggero trauma e con- 
tusioni. Le sue condizioni sono 
state giudicate soddisfacenti. 


na, su tutti i circuiti del mon- 
do. Il binomio Clark-Lotus si 
è ricostituito, addirittura più 
forte di prima: ormai non ci 
sono più dubbi. 

La Lotus Ford ha ottenuto 
una bella doppietta, sugli 80 
giri, pari a 328 chilometri, con 
il secondo posto di Graham 
Hill, mentre l'austriaco Jochen 
Rindt con la McLaren-BRM ha 
occupato la terza piazza, davan- 
ti al neozelandese Chris Amon, 
ottimo quarto con la nuovissi- 
ma Ferrari dodici cilindri. Lo 
esordio delle Ferrari si può ri- 
tenere soddisfacente, tenuto 
conto delle particolari difficol- 
tà di questa corsa che sî 
svolta in un clima arroventato, 
sottoponendo i motori ad usu- 
ra considerevole. 

La giornata soddisfacente per 
lo sport italiano è stata rattri- 
stata dall’incidente a Lodovico 
Scarfiotti che ha riportato ustio- 
ni di primo grado alla schiena 
e alle gambe uscendo di pista 
con la sua Cooper Maserati. Le 
ustioni non sono gravi per for- 
tuna. Di una paurosa sbandata 
è stato protagonista Andrea De 
Adamich, con una delle tre Fer- 
rari ufficiali: è uscito illeso, 
danneggiando però la vettura. 
Buona la corsa della terza Fer- 
rari ufficiale, quella del belga 
Jacques Ickx che ha conserva- 
to il quinto posto fino a tre 
quarti di gara, cedendo solo 
nel finale. 

Il campione del mondo Den- 
nis Hulme, con la McLaren 
BRM, non è andato oltre il 
quinto posto, precedendo il 
francese Bertoise, autore di una 
stupenda corsa se sì pensa che 
era al volante di una Formula 
due, solo la metà di cilindrata 
rispetto alle altre vetture, di 
3000 ce. 

Ed ecco la cronaca della cor- 
sa: Prima della partenza c'è 
un'allegra parata dei concor- 
renti e il francese Beltoise ri- 
scuote un grande successo, 
sdraiato sulla scala di un anti- 
co automezzo dei pompieri. AI 
via Clark ha un’esitazione, e si 
ja imbottigliare momentanea 
mente nel gruppo, mentre il 
connazionale Stewart, al volan- 
te della Matra francese, con mo- 
tore Ford Consworth, con la 
quale è all'esordio in un Gran 
Premio, prende decisamente il 
comando. Anche Graham Hill, 
al volante dell'altra Lotus Ford, 
in seconda posizione al via, è 
lento in partenza. 

Al termine del primo giro 
Clark è già alle costole di Ste- 
wart e a circa un terzo del se- 
condo giro — il circuito misu- 
ra 4,1 chilometri — supera l’av- 
versario prendendo il comando 
con una trentina di metri di 
vantaggio. Intanto Rindt, che 
ha avuto un avvio deciso con 
la sua vettura sì insedia in ter- 
za posizione, seguito dal suo 
caposcuderia e costruttore Jack 
Brabham. Surtees, sulla Honda 
12 cilindri, è quinto: 

Arrivano gli ultimi spettatori 
mentre i bolidi sfrecciano sulla 
pista e dopo qualche minuto 
di gara intorno all'anello del 
circuito di Kyalami (reso que- 
sl’anno più scorrevole con l’elì- 
minazione di alcune curve e 
con una pavimentazione) sono 
assiepate oltre centomila per- 
sone. La temperatura è altissi- 
ma: oltre 33 gradì. 

Posizioni immutate in testa, 
col passare dei giri. Al quarto, 
Graham Hill ha riguadagnato 
terreno, superando Surtees e 
insediandosi al quinto posto, 
mentre dalle retrovie esce an- 
che la rossa Ferrari dì Chris 
Amon, che occupa ora il setti 
mo posto. La nuova Lotus di 
Clark guadagna terreno lenta- 
mente, ma costantemente. Do- 
po venti degli 80 giri, lo «scoz- 
zese volante» ha 15 secondi 
di vantaggio sul connazionale, 
mentre Hill è salito al terzo 
posto, Rindt è quarto e Amon 
è salito in quinta posizione. 
Surtees vede insidiata la sua 
sesta posizione dall’altra Ferra- 
ri, quella del belga Ickx, segui- 
ta a sua volta dal campione del 
mondo Hulme su McLaren 
BRM, da Gurney. 

A questo punto î due inci- 
denti che colpiscono gli italia- 
ni, mettendoli fuori gara. Lodo- 
vico Scarfiotti esce di strada 
con la Cooper Maserati che si 
incendia. Il pilota è pronto a 
mettersi in salvo, ma riporta 
ustioni di primo grado alla 
schiena e alle gambe e viene 
portato in ospedale in elicotte- 
ro. Andrea De Adamich, con la 
terza Ferrari ufficiale, sbanda 
prima della curva a «Sy e dan- 
neggia la vettura, tanto da non 
poter prosequire. Dopo 27 giri, 
Clark, che ha già doppiato di- 
versi concorrenti, è sempre in 
testa e alle sue spalle è ora 
Graham Hill. 

Intanto Brabham si è ferma- 
to ai bor — è la seconda volta 
— e vi perde diversì minuti: la 
corsa è finita anche per lui. A 
metà corsa Clark ha un van- 
taggio di 24 secondi su Hill. 

Intanto lo scozzese ha giù 
battuto il record ufficiale del 
giro prima al quarto poi a 
quinto giro con 1°24"5 e 1°24”1 
(media 175,66 kmh) al 43.0 giro, 
Stewart ha moie meccaniche, 
gli s'incendia un tubo dell’olîo 
ed è costretto a fermarsi. Rindt 
passa di conseguenza al terzo 


Clark: vittoria e record 


Scarliotti: all’ospedale ustionato 


posto e Amon è quarto, mentre 
‘un'altra Ferrari occupa ora il 
quinto posto, quella di Ickx. 
Nel finale le posizioni di te- 
sta restano immutate; cede sol- 
tanto Ickx e il quinto posto 
passa a Dennis Hulme, men: 
tre al sesto s’insedia il france- 
se Beltoise con la sua Matra 
Cosworth formula due. Al 73.0 
giro Clark, pur conducendo con 
un vantaggio ormai incolmabi- 
le, spinge ancora a fondo per 
battere di nuovo il record del 
giro, riuscendoci con il tempo 


Ordine d'arrivo 


1) JIM CLARK (GB) su Lotus 
Ford, un’ora 53’56”’6 alla me- 

dia oraria di km. 172,87; 
2) Graham Hill (GB) su Lotus 
Ford 1.54’21”9; 3) Jochen Rindt 
(Austria) Brabham Repco 1,54" e 
27”; 4) Chris Amon (N.Z.) Ferra- 


ri 1.54.32”°2; Dennis Hulme (N.Z.) 
McLaren-BRM 1,54'45°6; 6) Jean- 
Pierre Beltoise (Fr.) Matra (For- 
mula Due) 1.55'0à”9; 7) Joseph 
Siffert (Svizz.) Cooper Maserati 
1.55'19'6; 8) John Surtees (GB) 


Honda 1.55’12”’2; 9) John Love 
(Rho.) Brabham 1.55’18”5. 

Gli altri 14 concorrenti non han- 
no concluso la gara. 


di 1'23"7 alla media dì 176,327 
chilometri orari. 

Solo dieci delle ventitrè vet- 
ture al via, hanno portato @ 
termine..la. corsa. 

‘Ax 0P.0@ 


SALTO A GARMISCH 


Wirkola : nuovo record 


Garmisch-Partenkirchen, 1 

Il norvegese Bjoern. Wirkola 
ha stabilito oggi un nuovo. re- 
cord del trampolino, vincendo la: 
seconda gara del Trofeo interna 
zionale di salto dei quattro colli. 
‘Wirkola, che vinse lo scorso an- 
no ed è finito al terzo posto ieri 
nella prima prova, a Oberstdorf, 
ha saltato 89 e 92,5 m. per un 
totale di 236,3 punti, nuovo re- 
cord del trampolino. 

Ecco la classifica finale della 
seconda prova: 1) Bjoern Wir- 
kola (Norvegia) 236.3 punti 89 e 
92.5 metri; 2) Dieter Neuendorf 
(Germ. Est) 225.2, 87-89.5; 3) 
Reinhold  Bacheler (Austria) 
217.9, 87.5-89.5; 5) Bent Tomtum 
(Norvegia) 215.0, 85-88.5; 5) La- 
dislaw Divilar (Cecosl.) 213.2, 
88-86; 6) Lars Grini (Norvegia) 
209.8, 82.5-85.5; 7) Bynek Hubac 
(Cecosl.) 209.1, 83-84; 8) Horst 
Queck (Germ. Ovest) 208.1, 88.5- 
88; 9) Jozef Kocyan (Polonia) 
207.4, 82.5-86.5, 10) Gilbert Poirot. 


i 
SUCCESSO DI FONDISTI ITALIANI IN SVEZIA 


MAR 
nel s.t 
Bassan 
GIOVA 
della » 
Doz, P 
Quaia, 
berti; | 
lant, C 
zara, E 
Alt di 
ripresa 
to sini; 
AI 40° 
per re 


| combattimento sono sorte 


Nones secondo 


dietro a Vornokov 


Oestersund, 1 

L'italiano Franco Nones ha 
conquistato un ottimo secondo 
posto, dietro il sovietico Vladi- 
mir Vornokov, nella gara di 
fondo con gli sci di 11 chilome- 
tri svoltasi oggi a Oestersund 
(Svezia), con una temperatura 
di 15 gradi sotto zero. 

Ordine di ..rrivo: 1) Vladimir 
Vornokov  (URSS) 3527”; 2) 
Franco Nones (It.) 3601”; 3) 
Jan Halvarsson (Sve.) 36°23”; 
4) Gunnar Larsson (Svezia) 
3617”; 5) Giulio De Florian 
(It.) 36723”; 8) Franco Manfroi 
(It.) 36°36”; 12) Gianfranco Stel- 
la (It.) 3644”; 13) Aldo Stella 
(It.) 36450”; 15) Pietro Schola 
(It.) 37”; 17) Palmiro Scrafini 
(It.) 37705”; 24) Mario Bacher 
(It.) 37735”; 26) Elviro Blanch 
(It.) 37745”; 27) Ulrich Kostner 
CIt.) 37746”. 


A NAPOLI IL 10 GENNAIO 


Ben Alì - Burruni 


Roma, 1 

Napoli ospiterà per la prima 
volta un campionato d'Europa 
di pugilato il 10 corr. Si tratta 
del campionato continentale dei 
pesi gallo tra il detentore spa- 
gnolo, Mimoun Ben Alì, e l'ita- 
liano Salvatore Burruni, già 
campione europeo e mondiale 
dei pesi mosca. L'organizzatore 
della manifestazione, Rino Tom- 
masi, ha precisato questa sera 
che sulla scelta della sede del 
in 
questi ultimi giorni delle dif- 
ficoltà, difficoltà che comunque 
dovrebbero essere superate. 

Il procuratore del pugile spa- 
gnolo, Caballero Blanco, ha in- 
fatti informato la Itos che la 


Federazione iberica di pugilato 
non è d'accordo sulla scelta di 
Napoli, poichè l’organizzazione 
romana quando vinse l'asta del 
campionato d’Europa dei gallo, 
indicò come sede dell'incontro 
Roma. «Nelle aste — ha rileva- 
to Tommasi — l'indicazione del- 
la sede è intesa in linea di mas. 
sima, come del resto anche la 
data. La Itos propose il 24 no- 
vembre, ma poi rinunciò per 
permettere allo spagnolo di com- 
battere contro il thailandese 
Chionoi». 


enni 
ARRESTO ALL’OTTAVA 


Barlatti sconfitto 


Lione, 1 

Nel corso di una riunione di 
pugilato svoltasi a Lione, Enri- 
co Barlatti, ex campione d’Italia 
dei pesi leggeri, è stato battuto 
dal campione francese Reneè 
Roque per arresto del combatti 
mento all'ottava ripresa in se- 
guito a una ferita. 

ea i scarna, 


JUGOSLAVO IN AMERICA 
Pilic professionista 


New Orleans, 1 

Il tennista jugoslavo Nicola 
Pilic ha firmato per l’organizza. 
tore americano Dave Nixon un 
contratto da professionista che 
gli garantisce 100 mila dollari 
(oltre 62 milioni di lire). Pilic, 
ventottenne semifinalista del 
torneo di Wimbledon, si aggiun- 
ge così al britannico Roger Tay- 
lor, al francese Pierre Barthes, 
al sudafricano Cliff Drysdale e 
agli statunitensi Dennis Ralston. 
e Horst Bucholz nella squadra 
formata da Nixon, 


IL PICCOLO 


Martedì, 2 gennaio 1968 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA - SEI SQUADRE SONO STATE FERMATE DALLA NEVE A CHIUSURA DEL 1967 


GIRONE <A> - Belle impennate in trasferta di Cormonese e Sacilese 


PAREGGIANO SAN GIOVANNI E FORTITUDO (2-2) UNA PARTITA VALIDA TECNICAMENTE 


Un rigore per parte nel secondo tempo 


confermano l’e 


quilibrio della contesa 


MARCATORI: nel p.t. all’11’ Quaia; 
nel s.t. al 4 Barbiani (rigore), al 16° 
Bassanese, al 42” Doz (rigore). SAN 
GIOVANNI: Toppan (Baxa dal 32° 
della ripresa); Dagri, Billia; Russo, 
Doz, Protti; Pittioni, Ulcigrai, Pelin, 
Quaia, Stigliani. FORTITUDO: _Cili- 
berti; Vidoni, Denicoloi; Barbiani, Ce- 
lant, Cerebuch; Degrassi, Godas, Baz: 
zara, Bassanese, Bologna. ARBITRO: 
Alt di Cormons. NOTE: al 32° della 
ripresa Toppan si infortuna al gomiì. 
to sinistro e viene sostituito da Baxa. 
Al 44° espulsi Stigliani e Cerebuch 
per reciproche scorrettezze. 


la conosciuta solidità delle linee 
arretrate oltre alla consumata 
esperienza nelle azioni offensive, 
meno brillanti degli ospiti, ma 
non per questo meno insidiose. 

La Fortitudo, dopo aver subì- 
to una rete all’inizio della con- 
tesa, era riuscita a pareggiare, 
[ini a un rigore concessole 
‘forse com eccessiva disinvoltura 
dall’arbitro e quindi a portarsi 
in vantaggio con una prodezza 
di Bassanese; a 3’ dal termine 
sembrava che la vittoria non do- 
vesse più sfuggirle, ma il diret- 
tore di gara riproponeva la sua 
severità indicando’ il dischetto 
degli undici metri, questa volta 
a sfavore degli ospiti e Doz, in- 
caricato dell'esecuzione, non fal- 
liva il bersaglio, Tutto somma- 
to, comunque, i conti sono tor- 
nati, a premiare in eguale mi- 
sura due squadre degne ampia 
mente di elogio e senz'altro tra 
le più interessanti del girone di 
appartenenza, 

I giocatori vanno elogiati in 
blocco ma una nota particolare 
se la meritano Bologna e Bas- 
sanese per la Fortitudo e Protti 
e Quaia per il San Giovanni. 
Bologna non ha nemmeno 17 
anni, ed è questo un particola- 
Te da tener ben presente, ma 
ha in sè tutti gli elementi per 
essere considerato un giocatore 
degno «di militare in. categorie 
superiori, allorchè insieme alla 
volontà, al tocco di palla raffi- 
nato e alla velocità, oltre che 
alla naturale tendenza alla lot- 
ta, avrà acquisito un po’ più di 
esperienza. La sua prova contro 
il San Giovanni è stata sotto- 
lineata da continui applausi e 
a lui va incondizionatamente la 
palma del migli 


lore in 


San Giovanni e Fortitudo 
hanno equamente diviso la 
PRE o di un incontro 

itato all'insegna del più 

nibaldino spinito agonistico. 6 
combattuto senza attimi di so-' 
Sta durante l’intero arco dei 90°; 
è Stata una partita bella anche 
Sotto il profilo tecnico, per la 
Vivacità e l'inventiva delle due 
contendenti, che hanno soddi 
Sfatto appieno il pubblico accor- 
Ro. numeroso, nella giornata di 
fine d'anno, sugli spalti del cam- 
DSi viale SRI, LEO 

‘onse piaci di più r l'at 
titudine dei muggesani Monti 
Te la palla di prima, con azioni 
Tapide in profondità, ma nem- 
meno il San Giovanni le è stato 
da meno, mettendo in evidenza 


-H punto 


Grazie alle simultanee distra- 
zioni interne di San Giovanni e 
Pieris (entrambe bloccate sul 
Pareggio), e all’inattesa esplosio» 
Ne del Cremcaffè che ha costret- 
to alla resa l’Aquileia, il Tisana | una 
ha potuto mettere altro fieno in 
cascina portando a cinque i pun- 
ti di vantaggio sulle immediate 
inseguitrici, La capolista, pro- 
Seguendo nella regola del 3-0, si 
è sbarazzata con facilità anche 
del Ronchi, che si è rivisto ca- 
Pitare fra le mani il fanalino di 

ts 


e, specie per quanto concerne 
iaia, con una non comune 
larezza di vedute nell’impo- 

stare le azioni offensive. 

Le reti: all'11° del primo tem- 
po Quaia, con azione personale, 
sì sposta sulla destra, si libera 
di Denicoloi e lascia partire 
una palla fortissima che Ciliber- 
ti niesce solo a toccare senza 
DOT impedire che la stessa si 

lì alle sue spalle, Al 4’ della 
ripresa il rigore per la Fortitu- 
do: Bazzara entra in area, vie. 
ne affrontato da Dagri e Doz 

e finisce a terra; realizza Bar- 

biani. Al 16° Bologna riceve da 

Degrassi, si destreggia con un 

paio di avversari e passa indie 

tro a Bassanese; il tiro fortis- 
simo dell'anziano giocatore mug 
gesano non perdona. Al 42° la 
replica, rigore del San Gio- 
vanni: Stigliani caricato da Ce- 
lant cade e Alt ordina la mas- 
sima punizione. Doz segna con 
‘un tiro centrale a mezza altezza. 
Luciano Golinelli 


—_——+—_—_——___@6k 
I MARCATORI 

9 reti: Piccoli (Palazzolo); 

" reti: Olivo (Tisana) e De- 
grassi II (Gradese); 

6 reti: Ballaminut (Aquileia), 
Fusetti (Arsenale), Cere 
‘buch e Bazzarra (Fortitudo), 
Zuppet e Benotto (Pieris), 
Vettorello (Aquileia); 

5 reti: Sgolli (Aquileia) e D’O- 

A Cretiroto) î 

: Caporale (Cervignano), 
Braida (Muggesana), Fagnini 
€ Pertoldi (Sangiorgina) e 
Soban e Minut (Tisana). 


Alla Iuce dei risultati del pe- 
nultimo turno d'andata, tutto la- 
Scia supporre che si tratti del- 
la fuga buona, considerando. an- 
che che fra quelle che inseguo- 
no non esiste, per ora, la squa- 
dra capace di reggere al ritmo 
imposto dai neroverdì di Latisa- 
na. Il Pieris e il San Giovanni, 
che non sono state în grado di 
andare oltre la spartizione del- 
la posta rispettivamente contro 
il Palmanova e la Fortitudo, so 
no state raggiunte sulla secon- 
da poltrona dalla Gradese, che 
continua a sbalordire e domeni. 
ca ha piegato anche îl temibile 
Palazzolo, 

E’ rimasta indietro l’Aquileia, 
sommersa sotto una valanga di 
Palloni in casa del Cremcaffè. 
1 giallorossi, è il caso di dirlo, 
hanno atteso proprio l’ultima 
domenica dell’anno per donare 
ai loro tifosi la prima vera sod. 
disfazione della stagione. Avan- 
zano Muggesana e Sangiorgina. 
La prima battendo il Morteglia- 
no, e i nogaresi espugnando il 
terreno del Gonars, si sono por. 
tati a ridosso delle inseguitrici 
della capolista. 

In coda, per l'improvvisa im- 
pennata del Cremcaffè e la bat- 
tuta d'arresto casalinga del Go- 
nars, la situazione si è rifatta 
confusa. Il solo Arsenale, pa 
teggiando a Cervignano, ha 
compiuto un grosso passo avan. 
ti verso le posizioni di centro 
Classifica. 


(Foto de Rota) 


S. Giovanni-Fortitudo 2-2. La rete del rossonero Quaia: nulla da fare per il portiere muggesano 


GIRONE <B> - Il Tisana ha portato a cinque punti il s 


UN PUNTO PER L'ARSENALE SUL PRODIGO CAMPO DEL CERVIGNANO (1-1) | 


La giornata di vena dei gialloblù 
frustrata dall'imprecisione dell'attacco 


MARCATORI: nel p. t. al 21° Toros, 
al 35° Farfoglia autorete. — CERVI. 
GNANO: Farfoglia; Tibalt, Federici; 
Lucchetta, Mazzolini, Zambon; Toros, 
Maran, Bertolazzi, Pascoli, Tucca. AR- 
SENALE: Savarin;  Ceppa, Coassin; 
Ellini, Pescatori, Pozzecco; Lo Duca, 
Slobez, Fusetti, Urcioli, Carone, — 
ARBITRO: Pinello di Gorizia, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cervignano, 1 

Nell’ultima partita casalinga 
del '67 il Cervignano non è riu- 
scito a dare ai suoi sostenitori, 
ancora una volta assai numerosi 
sugli spalti, la soddisfazione del- 
la vittoria, Infatti la compagine 
di Rigonat anche contro l’Arse- 
nale si è dimostrata sciupona, 
gettando alle ortiche numerose 
occasioni di rete. I locali, so- 
prattutto nel primo tempo e per 
buona parte della ripresa, han- 
no dominato i pur volitivi e te- 
naci avversari, ma le numere- 
voli occasioni mancate, l’arbi- 
traggio del signor Pinello, dav- 
‘vero infelice, ed anche, è il caso 
di dirlo, un po’ di sfortuna, 
hanno impedito che i gialloblù 
sì aggiudicassero una vittoria 
meritata, 

I locali ieri sono scesi in cam- 
po con una formazione rivolu- 
zionata all'attacco, che schiera. 
va Maran e Pascoli interni, Ber- 
tolazzi. centravanti e Toros e 


I RAGAZZI DI TURCINO TROVANO LA GIORNATA BUONA CONTRO L’AQUILEIA (4-1) 


Prova di carattere del Cremcafiè 
emerso alla distanza pur in 10 uomini 


MARCATORI: nel p.ti: al 40* Del 
Bianco;- nel s.t. al 5* Gamboz, al 15° 
Zampar (autorete), al 25° Vettorello, 
al 34’ Stare. CREMCAFFE?: Coassin; 
Sterle, Fontanot; Bassanese, Edera, 
Poli; Curzolo, Angileri, Del Bianco, 
Gamboz, Stare. AQUILEIA: Pin; Tren- 
tin, Tomasin; Zampar, Spagnul, Bal. 
Jlaminut; Bergamasco, Cumin, Vetto- 
rello, Sgobbi, Plez. ARBITRO: Drigo 
da Portogruaro. 


Ajfermazione netta ed inequì. 
vocabile del Cremcajfè. Si dirà: 
finalmente! Ma speriamo — e 
ne abbiamo quasi la certezza 
morale per motivi che fra poco 
accenneremo — che questa non 
sia una realtà episodica. Aver 
vinto con un risultato simile 
contro un'Aquileia seconda in 
classifica e în pieno periodo di 
Jorma, costituisce un «test» 
davvero rassicurante e promet- 
tente. Vuol dire, in poche pa- 
role, che la squadra c'è, lo spi- 
rito di una pronta ripresa an- 
che e la possibilità di risalire 
tutta la graduatoria della clas- 
sifica non manca, purchè (ecco 
il punto delicato della situazio- 
ne) altri fattori più o meno fit- 
tizi e velleitari, non vengano a 
turbare la riconquistata sereni- 
tà della compagine giallorossa. 
Bando quindi a tutte le polemi- 
che. ai risentimenti, alla solita 
manìa di persecuzione (che è 
il «virus» patologico più corro- 
sivo) e avanti con serietà e fer- 
mezza per la via imboccata 
nell'ultima partita dell'anno. 

Ripetiamo: piegare l’Aquileia 
e a quel modo, contro tutte le 
più pessimistiche previsioni, è 


VITTORIOSA SENZA BRILLARE LA MUGGESANA SUL MORTEGLIANO (10) 


Decide Borroni dal 


dischetto 


il confronto con i tenaci friulani 


MARCATORE: al 7° della ripresa } rossi e Mami. + Gli 
Borroni su rigore. MUGGESANA: Dina fe peito DRORtTOLicoeniai 
cero; DICOTanaT: E Borroni, | glior uomo di punta che è stato 
Derossi, Mamilovich; Pozzi, Degras- | Feru; Ni 

sì, Bubnich, Mondo, Lipott. MOR- ae 
TEGLIANO: Del Gobbo; Gori, Ti. 
relli II; Faidutti, Tonetti, Modonut- 
ti; Feruglio, Corubolo, Franco, Ti. 
relli I, Beltrame. ARBITRO: Can- 


GIRONE «© 


ciani, di Monfalcone, SGRRCLTATI 
x one *Risanese:Castionese Li 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE a REnaneO) agi 
ù *Audax - Percoto 21 
a Muggia, 1 *Lucinico - Pocenia 00 
E’ stato un incontro alquan- Polegnano + *Ruda 2.0 
to modesto, caratterizzato, co- *Rivignano-Sevegliano 22 
da Spesso succede, dalla sparti- *Fiumicello - Juventina 2.0 
one equanime dei due tempi, *Maranese - Terzo 30 
il primo dorzinato dai padroni 
di casa, il secondo dagli ospiti. I ICEPEIRIEO 
Nella fase dei suoi attacchi la || Dolegnano 12 750 19 6 19 
Muggesana è mancata di chia-|| Audar 13 670 2715 19 
tezza di idee, buttandosi avanti || Maranese 13 742 2010 18 
in massa disordinata. si è fatta || Fiumicello 13 553 1410 15 
sentire con evidenza la assenza || Castionese 12 462 13 9 14 
dell'attaccante Braida. Le con-|| Pozzuolo 18 544 1515 14 
clusioni si sono fatte minacciose || Sevegliano 12 534 1713 13 
quando sono intervenuti i me-|| Juventina 12 534 1718 13 
diani ed anche i terzini, Gli|| Percoto 2 382 141 12 
Ospiti hanno condotto nel con-|| Rivignano 12 354 1013 11 
tempo pericolose e veloci azio- || Lucinico 2 264 1112 10 
ni di contropiede, DOTE IR 345 1115 10 
Nella ripresa il isaneso 13 256 1121 9 
DO SO cori Ruda 11 164 1015 8 
sono stati capaci di realizzare || Terzo 12 147 818 6 
Un gioco convincente. Molti so- || POrpetto 12 138 721 5 
no stati gli ammonimenti (Ti-|| LE PARTITE DEL 7.1,1968 


relli, Faidutti, Bubnich x 
stata anche una Sg e 
sione (Faidutti e Derossi), 

La Muggesana è passata ii 
yantaggio con un. rigore A 
fallo di mano di Gori. Poi ha 
subìto gli attacchi degli ospiti 
con la sua solida difesa, in cui 
meglio si son posti in luce De- 


Dolegnano - Porpetto 


‘Ruda - Lucinico 
Percoto - Juventina 
Risanese - Maranese 


è riuscito a liberarsi della guar- 
dia di Vivoda e sparare da ogni 
posizione. 

La. cronaca, Dopo qualche 
forcing  muggesano, all'8’ il 
Mortegliano sfiora il gol con un 
tiro di testa di Franco su azio- 
ne partita dalla bandierina, 12° 
Modonutti batte un calcio d’an- 
golo e Feruglio rovescia di te- 
sta, facendo finire la palla sul- 
l'esterno della rete. 26: si de- 
sta la Muggesana che inizia a 
premere. Per un fallo di Fai- 
dutti si ha un tiro piazzato che 
Degrassi stampa sulla traversa. 
Segue una confusa mischia nel 
l’area di rigore senza alcuna 
conclusione. 35° un calcio di pu- 
nizione di Lipott viene girato 
al volo a filo montante da 
Bubnich, 40°: su un bel crosso 
di Bubnich intervengono’ osta- 
colandosi Pozzi e Lipott. Il tt 
To di Lipott viene parato e Del 
Gobbo ripete la prodezza sal 
vando poco dopo una deviazio* 
ne di testa del n, 9 muggesano. 

Al 7° della ripresa la Mugge- 
sana passa in vantaggio con un 
rigore di Borroni, Il fallo era 
stato di Gori che aveva fermato 
‘un tiro di Lipott a conclusione 
di una bella triangolazione con 
Degrassi e Bubnich. Al 25° il 
centravanti muggesano si ripro- 
va, poi Lipott sfiora il montan- 
te. 33°: Faidutti fallosamente 
carica il portiere, Derossi mi- 
naccia di reagire e vengono 
espulsi entrambi, Poi al 40’ 
esce Pozzi per crampi. 

I migliori tra -li ospiti sono 
stati Feruglio e Tonetti; per i 
locali Derossi e Mamilovich. 

Enzo Deluchi 


stata una prova di carattere, 
di volontà e di personalità spor. 
tiva da parte di tutti gli undi- 
ci giocatori giallorossi, che, ini- 
ziata la contesa con ritmo uni. 
formemente accelerato, l'hanno 
finita in un crescendo meravi. 
glioso pur ridotti in dieci uo. 
mini (per un infortunio toccato 
nei primi minuti del secondo 
tempo, a Bassanese relegato in 
prima linea del tutto inutilizza- 
bile) realizzando proprio in 
questo periodo la maggior par. 
te delle reti. 


La squadra ospite era partita 
fortissima nella prima mezza 
ora di gioco giocando abilmen- 
te di prima su un terreno ne- 
santissimo e scivoloso, sciabo. 
lando il campo in lungo e in 
largo con lunghi lanci in pro- 
fondità e triangolazioni verti- 
ginose, sorprendendo tuttiî per 
la prontezza negli anticipi e la 
azione corale soprattutto della 
prima linea, dove Sgobbi aveva 
assunto le funzioni di regista 
e di anello di congiunzione col 
centrocampo. Indimenticabile 
quella manovra di concerto e 
di rapidità intessuta al 30, 
quando il mobilissimo Vettorel- 
lo appoggiava in corsa su Sgob- 
gi, questi: a Bergamasco, Ber- 
gamasco in profondità a Plez e 
Plez di nuovo a Vettorello, nel 
frattempo appostatosi sotto la 
porta di Coassin. dove, ricevu» 
to il passaggio definitivo, ten- 
tava di testa di sorprendere il 
portiere giallorosso, a sua volta 
tempestivo nel bloccare la pal. 
la a mezza altezza sulla sua si. 
mistra. 

Ii Cremcaffè non si lasciava 
ubriacare da queste manovre 
da manuale e continuava la sua 
azione oscura di marcature e di 
rottura nel continuo e snervan. 
te tentativo di prendere il co- 
mando del gioco e di rovescia 
re le azioni di pericolo in area 
avversaria. A questo compiia 
si era dedicato con ostinata vo- 
lontà Del Bianco, al centro del. 
l'attacco, ben coadiuvato da 


Gamboz, mobilissimo come 


sempre, e da Curzolo che già 


ci 
40° 


poi, ricevuto un cross dalla 
sinistra da Starc, anche questi 
infaticabile costruttore di azio 
ni in profondità, Del Bianco, ap- 


I RISULTATI 
Sangiorgina-*Gonars 
*Cremeaffè-Aquileia 
*Muggesana-Mortegliano 
*Cervignano-Arsenale 
*S. Giovanni-Fortitudo 
*Tisana-Ronchi 
*Pieris-Palmanova 
*Gradese-Palazzolo 
LA GLASSIFICA 
14 941 
14 653 
14 572 
14 572 
3 643 
13 562 
14 563 
14 554 
13 535 
13 373 
14 374 
la 437 
4 347 
13 247 
14 248 1124 
13 067 1125 
LE PARTITE DEL 71-68 
Arsenale - Gradese 
Mortegliano + Gonars 
Sangiorgina - Gremcaffè 
Aquileia + S. Giovanni 
Palmanova - Cervignano 
Ronchi - Pieris 
Fortitudo - Tisana 
Palazzolo - Muggesana 


10 
41 
10 
11 
RR 
3-0 
L1 
1-0 


21 9 
18.10 
1814 
1917 
1610 
14 9 
2017 
1714 
1915 

813 
1719 
1516 

815 

CRC 


2 


ta al volo a violare la rete di 


Pin, trovatosi spiazzatissimo. 
Ma subito dopo l'Aquileia man. 
cava una. delle ‘sue più belle 
occasioni da gol: dalla sinistra 
Plez fiondava verso Coassin che 
prontamente respingeva di pu- 
gno; la palla tornava a Plez 
che tentava un pallonetto sul 
quale interveniva nuovamente 
il portiere giallorosso, entrava 
sulla corta respinta Bergama- 
sco în rovesciata e Coassin di 
nuovo respingeva, Bergamasco 
interveniva ancora a porta vuo- 
ta e sparava alle stelle. 

Al 5° del secondo tempo îl 
Cremcaffè doppiava: su azione 
di calcio d'angolo Ballaminut 
liberava con una corta rove- 
sciata, piombava sulla sfera 
Del Bianco che tirava a rete ma 
debolmente perchè pressato da 
due difensori azeurri; sulla re- 
spinta di Tomasin entrava di 
prepotenza Gamboz e segnava 
a mezza altezza, indovinando 
l’unico corridoio libero in quel. 
la selva di uomini. Da questo 
momento l’Aquileia scompariva 


dalla scena e il Cremcaffè face-|. 


va tutto suo lo spettacolo, non 
dandosi mai per appagato; anzi 
sembrava avesse la febbre del 
gol, per mettere al sicuro l'in- 
sperato successo, per cui co- 
siringeva gli avversari a una 
affannosa lotta di difesa più 
che di offesa. A 

Al 15° autorete di Zampar su 
tiro di Gamboz. Al 25° contro- 


piede azzurro e reie di Vetto- 
rello in seguito a una corta 
parata in angolo di Coassin. Ma 
al 34° Del Bianco, da centro 
campo metteva in azione Gam. 
boz, questi passava a Starc (la 
intesa è esaltante) che in cor- 
sa, superato in «takle» Trentin, 
infilava inesorabilmente în usci 
ta il portiere azzurro. 

L'incontro non ha avuto un 
attimo di respiro da parte dei 
giallorossi specialmente, che 
hanno corso tutti i novanta mi- 
nuti e che con Del Bianco ai 
centro dell'attacco hanno tro. 
vato in prima linea ordine, ve- 
locità e inciswità. Se Turcino 
insisterà su questa formazione 
la classifica potrà rivoltarsi co: 
me una clessidra: una possibi 
lità. una speranza che vuol es. 
sere anche un augurio. 


Aldo Priore 


PI CIO, 


RECUPERO SERIE GC 


Biellese - Alessandria 1-1 


Nel ricupero disputato ieri a 
Biella, Biellese e Alessandria 
‘hanno chiuso in parità, 1.1 (0-1). 
Reti di Lojacono nel primo tem- 
po e di Canzi, Ecco la classifica 
aggiornata: 

Pro Patria p. 20; Piacenza, 
Udinese e Como 19; Verbania e 
Solbiatese 18; Treviso, Triesti- 
na e Rapallo 1%; Marzotto e Tre- 
vigliese 15; Savona, Legnano e 
Monfalcone 14; Bolzano e Biel 
lese 13; Alessandria 12; Entella 
10; Pavia 9; Mestrina 7. 


Iucca rispettivamente ala de 
stra e ala sinistra. L’innova- 
zione della prima linea permet- 
teva di ammirare un attacco 
cervignanese più incisivo e ve- 
loce e nel primo tempo Toros 
e compagni hanno sciorinato 
azioni a getto continuo. 

Già al 21’ i locali si portavano 
in vantaggio con una prodezza 
dell’intramontabile Toros e sem- 
brava che con il trascorrere dei 
minuti il vantaggio potesse as- 
sumere proporzioni ben più vi. 
stose, data la buona vena degli 
avanti. Invece al 35° l’Arsenale 
portava la prima, e sarà anche 
l’ultima, azione pericolosa in 
area gialloblù. Ellini, spintosi 
in avanti, crossava al centro 
nonostante il tentativo di Far- 
foglia di intercettare il tiro; 
raccoglieva Slobez che tirava 
senza convinzione. La sfera era 
fuori, ma Farfoglia involonta- 
riamente toccava la sfera con 
la gamba e provocava la più 
classica delle autoreti. 

Sì proiettava ancora in avanti 
il Cervignano, pur risentendo 


dell’infortunio subìto, ma gli ar- 
senalotti, che non s’aspettavano 
il pareggio, si difendevano, qual- 
che volta anche ricorrendo a 
falli vistosi. 

Per tutta la ripresa i gial- 
loblù tentavano ancora di por- 
tarsi in vantaggio, ma l’impreci- 
sione degli avanti e l'arbitro che 
non rilevava falli a ripetizione 
dei triestini, impedivano al Cer- 
vignano di cogliere i frutti di 
una costante e massiccia pres- 
sione, In definitiva il risultato 
di parità, se premia la tenacia 
e la costanza dei triestini, pu- 
nisce però severamente il Cer- 
vignano, il cui impegno è sinto 
davvero lodevole. La squadra 
triestina, ben registrata in dife- 
sa, mirava ad un pareggio e ci 
è riuscita, sia pure per un in- 
fortunio del portiere Farfoglia; 
il Cervignano per contro ha an- 
cora una volta seminato tanto 
e raccolto poco; l’anno nuovo 
speriamo faccia raccogliere alla 
squadra. dell’Aussa i frutti del 
suo lavoro. 


GIRONE <D> 
1 RISULTATI 


*Mariano-P. Monfalcone 
*Rosandra - Sagrado 
“Libertas - S. Canzian 
*CRDA - Edera 
*Farra - S. Lorenzo 
*Turriaco - Vesna 
S, Pier d’Is.-*Torriana 
Itala - *Romans 


LA CLASSIFICA 


9:12 217 
177 
RL 11 
14 8 
12 16 
15 15 
1615 
138 
5 
15 14 
101 
14 19 

817 
1217 
14 24 

523 


71.1.1968 


Mariano 
Edera 
Sagrado 
Itala 
S. Pier d'Is, 
Turriaco 
S. Canzian 
Libertas 
Rosandra 
Romans 
Farra 
Torriana 
CRDA 
Vesna 
P. Monfalcone 12 
S. Lorenzo 13 
LE PARTITE 
Edera - Sagrado 
Pro Monfalcone-Torriana 
Vesna - Libertas 
Itala - Turriaco 
S. Lorenzo - Rosandra 
Farra « CRDA 
8, Canzian-S. Pier d’Isonzo 
Mariano - Romans 


Nelle file triestine si sono di- 
stinti il mediano Ellini e la 
mezz’ala Urcioli, mentre tra i 
gialloblù hanno brillato il vec- 
chio Toros, l’infaticabile Zam- 
bon ed il sempre più promet- 
tente Pascoli. In difesa, come 
al solito, si è distinto il terzino 
Tibalt, autore anche di fre- 
quenti puntate in avanti. 

La cronaca vede il Cervignano 
fin dall’inizio all’attacco. Al 17° 
Maran, vinto un duello con 
Coassin, entra in area e saetta 
a rete; il tiro lambisce il palo 
e si perde sul fondo. Al 21° la 
rete del Cervignano: atterra. 
mento di Maran al limite del- 
l'area. Batte la punizione Zam- 
bon che effettua un tiro teso 
e forte; raccoglie di testa Toros 
che batte imparabilmente Sa. 
varin. Al 22’ replica cervigna- 
nese con azione di tutta la pri 
ma linea; il tiro conclusivo di 
Tucca si stampa sul palo. Al 35° 
l’autorete precedentemente de- 
scritta. 

Nella ripresa al 9* Maran en- 
tra in area triestina e tira: la 
palla viene salvata da Coassin 
‘sulla linea bianca; riprende Ber- 
tolazzi che butta alle stelle un 
pallone d’oro. Si registrano an- 
cora dei tentativi degli avanti 
cervignanesi, ma la difesa trie 
stina reggerà fino alla fine. 

Franco Sandri 


uo vantaggio 


I RISULTATI 


Cormonese-*Cordenonese 2-0 
Gemonese-*Cividalese 30 
*Sacilese-Sandanielese 21 
Brugnera - *Mossa 1-0 
*Maniago-Manzanese 2-0 
*Osoppo-Pro Gorizia (rinv.) 
*Maianese-Al. Darwil (rinv.) 
*Spilimbergo-Tolmezzo (rinv.) 
LA CLASSIFICA 
14 
14 
8 
14 
13 


PA) 
@ 
° 


Maniago 
Brugnera 
Spilimbergo: 
Cordenonese 


29 19 29 CO da Go a Ut a 
RW OA A A 
E 9) ST GI LA GA 09 I 20 2 


Pro Gorizia-Spilimbergo 
Sandanielese-Cordenonese 
Cormonese-Cividalese 
Gemonese » Mossa 
Manzanese - Osoppo 
Alabarda Darwil « Maniago 
‘Brugnera « Maianese 
Tolmezzo - Sacilese 


I MARCATORI 


8 reti: Ragogna (Brugnera); 

? reti: Sarcinelli e Riservato 
(Spilimbergo); 

6 reti: Sandrigo (Pro Gorizia) 
e Mumini (Sandanielese); 

4 reti: Della Vedova (Alabarda 
Darwil), Pezzot (Cordenone- 
se), Del Ben (Maniago), Co- 
rolli (Manzanese), Bonutti 
(Mossa) e Tolazzi (Spilim 
bergo); 


="3 


In sintesi 


le altre partite 


Girone A 
Gemonese - Cividalese 3-0 


MARCATO] nel p.ti. al 40” ed al 
44° Tonino; nel s.t. al 18° Venturini. 
GEMONESE: Birtig; Gobat, Baldis- 
sera; Valent, Lanzoni, Stroili; Chia- 
ruttini, Martina, Venturini, Comini, 
Tonino. (CIVIDALESE: Toros; Gallo, 
Bevilacqua; Mulloni, Mesaglio, Guiz- 
z0; Nardone, Tullio, Dorlig, Strazzoli- 
ni, Vidoni. ARBITRO: Crevatin di 
Muggia. 


Brugnera - Mossa 1-0 


MARCATORE: nel s.t, all'8' Lugo. 
BRUGNERA: Pasquali; Turchet, De 
Re; Persi, Beltrame, Muzzin; Fabbro, 
Carli, Sgurlin, Verardo, Lugo. MOS- 
SA: Armano; Casagrande, Zorzenon; 
Marega, Medeot, Marin; Canciani, 
Prince, Molinari, Spangher, Ceccotti. 
ARBITRO: Santallani di Tolmezzo. 


MARCATORI: nella ripresa al 25° e 
al 42° Maiero. CORMONESE: Bevi- 
lacqua; Zamaro, Leban; Furlani, Ma- 
iero, Clinez; Perin, Piccitti, Gallatto, 
De Rossi, Todone. CORDENONESE: 
De Marchi; Brun, Zaia; Saccher, Gar- 
donio, Marson; Pezzot, Zille, Ca 
zian, De Piero, Bianchet, ARBITRI 
Gradini di Portogruaro. 


Maniago - Manzanese 2:0 


MARCATORI: nel s.t. al 17’ Della 
Pietra G., al 38° Del Maschio. MA- 
NIAGO: Vecil; Fornaron, Jut; Della 
Pietra G., Facchin, Pussini; Centazzo, 
Della Pietra M., Del Maschio, Di Bon, 
Del Ben. MANZANESE: Furlanichj 


Cormonese-Cordenonese 2-0 


DUE CONVEGNI QUALITATIVI A MONTEBELLO PER ULTIMARE IL *67 E AVVIARE IL ’68 


Agadir puntuale nella Maratonina d'inverno 
Signorina e Proiettile doppietta per Quadri 


Montebello ha concluso il 1967 
e iniziato il 1968 con due conve- 
gni abbastanza qualitativi, di- 
sputati all’insegna del terreno 
pesante, causa la pioggia di que- 
sti giorni che ha intriso abbon- 
dantemente la pista. 

Nel convegno doinenicale ha 
fatto spicco l’atletica figura di 
Agadir, vincitore magnitico del- 
da Maratonina «d’’nverno. E° sta- 
ta forse una delle più belle af- 
fermazioni del campioncino lo- 
cale, che ha dovuto far sfoggio 
di mezzi atletici non comuni per 
vincere negli ultimi 400 metri 
di corsa la disperata difesa di 
"Truce, Brighenti e Porter, spie- 
gatisi a ventaglio nel tentativo 
di opporsi al «rush» del figlio 
di Jimbo III. Ma con una ret- 
ta d'arrivo formidabile, che ha 
strappato l'applauso al pubbli. 
co, Agadir ha avuto ragione dei 
tenaci rivali, ultimo dei quali a 
cedere è stato Porter. 

Sempre nella stessa giornata, 
ammirato addio alle piste di 
Blonda, che Carlo Morselli ha 
portato a primeggiare nell’affol- 
lata corsa «gentlemen», e anco- 
ra in bella evidenza Girandola, 
che ha tenuto testa a Happiness 
dopo un bel duello in retta d'ar- 
rivo, Amerigo Mazzuchini, sulle 
ali dell'entusiasmo, ha colto al- 
tre tre belle vittorie con Felsco 
e Caprice della «Monte Paradi- 
so» e con Rotario nell’handicap, 
mentre il puledro Ubanghi (ri- 
levato poi all'asta dalla Scude- 
ria York) e il redivivo Giaco- 
MESE sono stati glì altri vinci- 
;ori, 

Diverse prove di una certa im. 
portanza nel convegno del nuo- 


vo anno, Per i giovani due 
«550,000» hanno messo in bella 
evidenza due allievi di Quadri: 
Signorina, che ha ben appro- 
fittato di un paio di errori della 
diretta rivale Liula, e Proiettile, 
al quale Quado e Taittinger non 
sono riusciti a rendere 25 metri. 

A suo agio quando può corre. 
re in testa, specie sui terreni 
fangosi, Vittrice ha lasciato a 
distanza Narratore nel Premio 
della Felicità, mentre a Fer è 
riuscito di bissare un recente 
successo nel Premio Anno Nuo- 
vo, dove Giacometti aveva cer- 
cato vanamente di prendere il 
largo, 

Rotario ha replicato il succes: 
so della vigilia imponendosi al- 
lo spunto a Mogano (anche do- 
menica l'allievo di Piratti era 
stato piegato nel finale dallo 
stesso cavallo), mentre in «gen- 
tlemen»y Franco Zagaria dosava 
alla perfezione l’interessante In- 
gegno, che proprio sul palo co- 
stringeva alla resa il fuggitivo 
Wander. In chiusura successo 
di Nerino, venuto a battere Por- 
toricana, che cedeva poi anche 
il secondo posto al sorprenden- 


fe Besar. 
Mario Germani 


Il dettaglio di ieri 


PR. DELLA FORTUNA (L. 550.000 
m. 1675): 1) Signorina (A. Quadri). 
2) Liula, 6 part. Tempo al km. 1,27.6. 
Tot.: 14; 10, 10; (18). PR. DELLA 
PROSPERITA' (L. 350.000 m. 1680): 
1) Rotario (A. Mezzuchini), 2) Mo- 
gano, . part. Tempo al km. 1.24.9, 
Tot.: 15; 11, 11; (34). 19. PR. DEL 


BUONPRINCIPIO (L, 550.000 metrì 
1675): 1) Proiettile (A. Quadri). 2) 
Quado. 5 part. Tempo al km. 126.9. 
Tot.: 22; 13, 18; (25). 34. PR. DELLA 
FELICITA' (L. 500.000 m. 1660): 1) 
Vitirice (G. Bragaloni). 2) Narrato- 
re, 6 part. Tempo al km. 1.25.5. Tot.: 
51; 17, 12; (24). 24. PR. DI CAPO. 
DANNO (L. 400.000 m. 2080): 1) In- 
gegno (F. Zagaria). 2) Wander. 7 
part. Tempo al km, 1.26.79, Tot.: 36; 
19, 14; (36). 203, PR. ANNO NUOVO 
(L. 500.000 m. 1680): 1) Fer (U, Bel 
ladonna). 2) Giacometti. 6 part. Tem- 
po al km, 1.23.1. Tot: 44; 34, 19; 
(57). 138, PR. DEGLI AUGURI (L. 
350.000 m. 2080); 1) Nerino (N. Espo- 
sito). 2) Besar. 3) Portoricana. 8 
part. Tempo al km. 1.28. Tot.: 15; 14, 
41, 26; (599). 55. Duplice dell’accop- 
piata (5.a e 7a corsa): 47.710 per 
100 lire. 


Risultati di domenica 


PR. DEGLI SPUMANTI (L. 350.000 
m. 2060): 1) Felsco (A. Mazzuchini). 
2) Indovino. 4 part. Tempo al km, 
1,25. Tot.: 21; 12, 17; (41). PR. DEI 
TURACCIOLI (L. 385.000 m. 1660): 1) 
Ubanghi (S. Mescalchin). 2) Brunel. 
lo. 6 part. Tempo al km. 1.29.4, Tot.: 
26; 16, 15; (31). 55. PR. DEI BIC- 
CHIERINI (L. 367,500 m. 2070): 1) 
Caprice (A. Mazzuchini). 2) Faggio, 
? part. Tempo al km, 1.27. Tot 
23; 15, 28; (56), 62. PR, DEI BRIN- 
DISI (L. 525.000 m. 1680): 1) Giran- 
dola (E. Sterle). 2) Happiness, 6 
part. Tempo al km. 1.24.9. Tot.: 57; 
19, 21; (72). 131. PR. D’ADDIO (L. 
"10.000 m. 1680): 1) Blonda (C. Mor- 
selli). 2) Gelboa di Jesolo. 3) Binda. 
10 part. Tempo al km, 1.24.7. Tot.: 
39; 16, 15, 48; (26). 145. MARATONI. 
NA D'INVERNO (L, 1.010.000 m. 2825 


corsa Totip): 1) Agadir (A. Quadri). 
2) Porter. 3) Brighenti. 9 part. Tem- 
po al km. 125.1. Tot,; 18; 11, 17, 11; 
(29). 63. PR. DEI CALICI La div. (L. 
270.000 m. 1680): 1) Giacometti (R. 
Mescalchin). 2) Norico. 3) Badoera. 
6 part. Tempo al km. 1.24.9. Tot.i 
46, 12, 11, 11; (43). 99. PR. DEI CA- 


LICI 2.a div. (L. 270.000, m. 1680): 1) 
Rotario (A. Mazzuchini). 2) Mogano. 


: | part. Tempo al km. 1.25.83. Tot.: 


25; 15, 21; (77). 175. Duplice dell’ac: 
coppiata (5.a e 8.a corsa): 11,720 per 
100 lire. 


Lo colonna Totip 


1) Adriano 
2) Saratoga 
1) Agadir 
2) Porter 
1) Mastino 
2) Pies 

1) Izeo 

2) Estrone 
1) Diredaua 
2) Andres 
1) Nizzarda 
2) Brenno 


La corsa: 


Ra corsa; 
3.a corsa: 
4.8 corsa: 
3.a corsa: 


6a corsa: 


29 Di 20 1 di paro rr 


Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 1 dodici, 6 un- 


dici e 153 dieci. Un undici e un dieci 
sono stati realizzati sulla medesima 
.| scheda presso il bar Catina di Trie- 
ste; un undici è stato ottenuto a 
Torviscosa, Per quanto riguarda, le 


vincite con punti 10, a Gorizia sono 5, 
a Trieste 37, a Udine 10, 

In tutta Italia si sono ottenuti 
4 dodici, 184 undici e 1726 dieci, Ai 
dodici spetteranno lire 2.155.028, agli 
undici lire 64.329, ai dieci lire 4980, 


Passon, Bilelo; Cepile, Hlede, Pelos; 


Della Stagna, Della Pitera N., Corol- 


li, Furlan, Galluzzi. ARBITRO: Violin 
di Monfalcone, 


Sacilese-Sandanielese 2-1 


MARCATORI: nel p.t. all’8* Furlan, 
al 27° Infulati, al 34° Marangoni. S; 
CILESE: Gregorutti; Brieda, Batti 
Turchet, Bortolin, Colussi; Marango- 
ni, Costantini, Canton, Ulian, Furlan. 
SANDANIELESE: Gortan; Burbera, 
Sclauzero; Del Fabbro, Goi, Infulati; 
Tommasini, Martinuzzi, Lorenzini, 
Munini, Fasiolo. ARBITRO: Roncato 
di Gorizia. 


GIRONE B 
Sangiorgina - Gonars 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 2° Cortel- 
To. SANGIORGINA: Marcatti; Zabeo, 
Marega; Filip, Bigotto, Nali; Furlan, 
Ferrara, Cortello, Buttò, Bernardi. 
GONARS: Piu; Battaglia, Fabio; 
Franz, Del Mestre, Bruno; Budai, Ba- 
ron, D’Odorico, Carlet, Vicedomini. 
ARBITRO: Adami di Tolmezzo. 


Tisana - Ronchi 3-0 


MARCATORI: nel p.t. al 25° Olîvo; 
nel s.t. al 31’ e al 42° Soban. TISA- 
NA: Toso; Pizzolatto, Casasola; Ven: 
turì, Bigot II, Paron; Minut, Bigot 
I, Soban, Sell, Olivo. RONCHI: Pie- 
monte; Valentinuz, Della Rocca; Bar. 
bana, Dorigo, Monassi; Longo, San. 
drucci, Gellini, Persi, Visentin. AR- 
'BITRO: Faiîn di Cormons. 


Pieris - Palmanova 1-1, 


MARCATORI: nel p.ti, al 23’ Benot- 
t0; nella ripresa al 23° Ceccotti. PIE 
RIS:  Candussi;  Predonzan, | Indri; 
Ceccone, Bazzeu, Comelli; ‘Trevisan, 
Bonazza, Benotto, Zuppet, Cellia. PAL- 
MANOVA: Abettini; Tortulo, Franz; 
Bucchinî, Bon, Gon; Castori, Stirpe, 
Ceccotti, Turri, Modolo. ARBITRO: 
Bossi di Trieste. 


Gradese - Palazzolo 1-0 


MARCATORE: Degrassi II al 10% 
del s.t. GRADESE: Pozzetto; Degras- 
sì I, Bottin; Lugnan, Martincig, Di 
Mercurio; Peressini, Vecchiato, Tom- 
masin, Degrassì II, Maricchio. PA-. 
LAZZOLO: Vit; Mazzolo, Zanelli; Pia. 
sentin, Ciprian, Seretti; Tarlao, Mat-- 
tiussi, Fadon, Piccoli, Soardo, ARBI- 
TRO: Rosolen di Trieste. 3 


Sei squadre sono state costret- 
te domenica a segnare il passo 
a causa della neve. Gli incontri 
rinviati (Osoppo-Pro Gorizia, 
Maianese-Alabarda Darwil e Spi- 
limbergo-Tolmezzo) interessano. 
da vicino i due poli della classi» 
fica, 

Il San Silvestro, non è stato 
certamente avaro di sorprese.’ 
Chi avrebbe potuto prevedere 
che Cormonese e Gemonese, 
due compagini cioè relegate al 
ruolo di comparse, che da tem- 
po cercano disperatamente di 
allontanarsi dal fondo classifi- 
ca, sarebbero riuscite. nell’im- 
presa di vincere in trasferta e 
su terreni non facili come quel- 
li di Cordenons e Cividale? Le 
due impennate hanno avuto il 
potere di sconvolgere il settore 
di coda, dove ben quattro squa- 
dre sono racchiuse nel fazzolet- 
to di un solo punto, Attardato, 
ma con una partita in meno, è 
rimasto l’Osoppo, bloccato dal 
maltempo. Prezioso anche il 
successo della Sacilese. 

In vetta il Maniago, battendo 
la Manzanese e con la compli- 
cità della neve, ha potuto mag» 

lormente distanziare lo Spilim- 

ergo, 


Martedì, 2 gennaio 


L'AUSTRALIA SALUTA IL 1968 CON UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE | EPIFANIA ALLA TELEVISIONE: MILIONI COME SE PIOVESSE! 


Cinque gemelli sono nati u Brishune Oltre un miliardo di lire 


ai sorteggiati di <Partitissima)!* 


1968 


IL PICCOLO 


mentre il vecchio anno stava morendo 


I neonati, tre femmine e due maschi, sono in buone condizioni - La madre, Patricia Braham 
moglie di un avvocato della Nuova Galles del Sud, non ha mai fatto cure contro la sterilità 


Brisbane, 1 

Cinque gemelli, tre femmine 
e due maschi, sono stati dati 
alla luce nella clinica gineco- 
logica di Brisbane, La madre 
è Patricia Braham di 36 anni. 
IL'ostetrico, il dott. R. Drake, 
ha dichiarato che le condizio. 
ni della madre e dei bambini 
sono soddisfacenti, Il pediatra, 
dott. Grantley Stable, ha detto 
di essere ottimista circa le pos- 
sibilità di sopravvivenza dei 
fpiccoli. La coppia ha già quat. 
tro figli, un maschio di sette, 
una femmina di cinque e due 
gemelli, un maschio e una fem- 
mina di 12 mesi. 

La signora Braham è moglie 
Gi un avvocato di Tenterfiela 
(N, Galles del Sud). Essa era 
stata ricoverata in ospedale un 
mese e mezzo fa e il parto era 
previsto, in origine, per il 14 
febbraio. Il 10 dicembre scor. 
so, tuttavia, un portavoce del 
l'ospedale aveva dichiarato che 
il parto gemellare sarebbe po- 
tuto avvenire in qualsiasi mo- 
mento, I medici avevano ac- 
certato ai primi di dicembre 
la presenza di cinque gemelli 
mediante un esame con ì rag: 
gi «X». Il medico della fami 
glia Braham ha precisato che 
méssuno dei genitori aveva se 
guito cure contro la sterilità. 

Le tre bambine e i due bam- 
bini sono stati battezzati e han- 
no avuto i seguenti nomi, nel. 
l'ordine in cui sono venuti alla 
luce: Annabel Dorothy, Richard 
Gibson, Faith Elizabeth, Caro 
line Jean, Geoffrey Roger. 

La signora Braham è in con- 
dizioni soddisfacenti e stamane 
ha potuto alzarsi dal letto, fa- 
Te una doccia e farsi pettinare 
dall’infermiera. I piccoli, che 
avevano avuto ieri sera il loro 
primo «pasto» a base di acqua 
e glucosio, prenderanno oggi 
per la prima volta il latte, for- 
mito dalla apposita «banca» del- 
l'ospedale. Il loro peso non è 
stato rivelato e non lo sarà an- 
cora per 48 ore. Si ritiene che 
‘pesassero alla nascita circa 1,300 
chilogrammi l'uno di media; i 
medici hanno voluto evitare di 
far compiere troppi spostamen- 
ti ai neonati, pesandoli, 

Il dottor Grantley Stable che 
si prende cura dei neonati, ha 
dormito all'ospedale questa not- 
te per escere vicino ai bambini 
in caso di complicazioni. Tutta 
Brisbane e Tenterfield, dove 
abitano i signori Braham, so- 
mo in festa per l'eccezionale 
evento: si tratta del primo par- 
to pentagemino avvenuto in 
Australia. 

Circa trentasei ore dopo la na- 
scita — i bimbi sono nati nel 
giro di 75 minuti, a partire dal- 
lle 5,12 di domenica (ora locale, 
corrispondente alle 20,12 di sa- 
bato in Italia) — i cinque figli 
sono in buone condizioni. 

Il padre, l'avvocato Roger 
‘Braham, ha disposto che gior- 
nalisti, fotografi e operatori del. 
la televisione, che erano accor- 
si all'ospedale, siano rigorosa- 
mente tenuti lontani dalla puer- 
pera e dai neonati, 

Il dott. Drake, il quale ha 
diretto il gruppo di medici @ 
infermiere che hanno assistito 
la signora Braham, ha precisa- 
to che i primi due bimbi sono 
nati a brevissima distanza l'uno 
dall’altro; c’è stato poi un in. 
tervallo di circa un’ora, e pot 
gli altri tre sono venuti alla 
luce in pochi minuti, Dopo il 
primo parto si sono manifesta. 
te difficoltà ed è stato necessa- 
Tio praticare alla puerpera la 
anestesia totale, aiutandola nei 
parti successivi. 

L'avvocato Braham, subito 
dopo la conclusione del parto, 
ha stappato una bottiglia di 
champagne e poi ha trascorso 
il resto della mattinata fuman- 
do a catena tra una visita e 
l’altra a sua moglie. Parlando 
ai giornalisti, Braham ha detto 
che lui e sua moglie sono «en- 
tusiasti oltre ogni dire». Il pa- 
dre dell’eccezionale nidiata ap- 
pariva raggiante e l'emozione 
era tale che non è stato in gra: 
do di dire molto di più ai rap- 
presentanti della stampa. 

A nec: Lio è stato finora per- 
messo di vedere i cinque par- 
goletti, in quanto si trovano in 
lincubatrici speciali, termorego- 
late, dove rimarranno per circa 
dieci giorni. Secondo le previ. 
sioni dei medici, i gemelli po- 
tranno lasciare l'ospedale tra 
circa otto settimane, sempre- 
chè non. intervengano compli- 
cazioni, 

Ieri, all'ora del parto, Brisba- 
ne aveva registrato la più alta 
temperatura di dicembre dal 
1911 a questa parte, quaranta 
gradi centigradi. I piccoli, ov- 
viamente, sono stati protetti e 
lo vengono tuttora dall’eccezio- 
nale ondata di afa per mezzo 
di un apparato di condiziona- 
mento dell’aria. 

A proposito di parti penta- 
gemini, si rileva che finora in 
tutto il mondo non sono avve- 
muti piu di 60 eventi del gene. 
re. Sono in cinque casi, tutta- 
via, le nidiate sono sopravvis- 
sute al completo, Il parto pen- 
tagemellare più famoso resta 
quello delle sorelle Dionne nel 
1934. Gli altri gruppi pentage- 
mellari ancora viventi sono i 
Lawson di Auckland (Nuova 
Zelanda) nati il 27 luglio 1965, 
i Fischer di Aberdeen (USA) 
nati il 14 settembre 1963, i Cuer- 
vo De PDrietos, l'unico gruppo 
formato da tutti maschi nati a 
Maracaibo (Venezuela) il 7 set- 
tembre 1963 e i Diligenti nati 
in Argenti.a il 15 luglio 1943. 

I parti pentagemellari, che 
stando alle statistic' » avvengo- 
mo una volta su ogni 42 milio- 
mi di parti, hanno arrecato ‘ai 
genitori e agli stessi figli un 
insieme di gioie e di drammi. 
Ai genitori sono stati offerti 
doni, borse di studio e perfino 
abitazioni per le loro nidiate, 
ma la pubblicità ha reso loro 
pressochè impossibile una vita 
normale. Restano famose le mi. 
macce di rapimento contro le 
gemelle Dionne e i Diligenti. 

Da Madras, in India, si è ap- 
‘preso. intanto che una donna 
di 35 anni ha dato alla luce 
cinque gemelli nell'ospedale sta. 
tale di Salem. La cata del par- 


to non è nota. La donna è sta- 
ta identificata col solo nome di 
«Myli». Quattro dei cinque ge- 
melli — tre temmine e un ma- 
schio — sono sopravvissuti. Il 
quinto, una femmina, è morto, 


CORDATA ITALO-SVIZZERA 
all'assalto di Pizzo Badile 


Ginevra, 1 

Gli alpinisti italiani Calcagno, 
Armando e Cogna, e gli svizzeri 
Darbellay, Bournissen e Troil- 
let, si sono uniti in una sola 
cordata e procedono insieme 
nel tentativo di compiere la 
«prima» invernale della parete 
nord-est di Pizzo Badile, una 
vertiginosa parete in granito del- 
la Val Bondasca (Grigioni) che 
supera i 3000 metri di altitu- 
dine, 

Il trio svizzero, che giovedì 
scorso ha raggiunto la cordata 
italiana utilizzando le corde fis- 
se lasciate da quest’ultima, si 
è unito infatti agli alpinisti ita- 
liani per compiere il tratto fina- 
le della perete che, dopo circa 
900 metri, porta alla vetta di 
Pizzo Badile. Secondo le guide 
di Bodio, che seguono dalla Val 
Bondasca le difficili evoluzioni 
dei sei alpinisti, la cordata ita- 
lo-svizzera procede con calma 
altrenandosi al comando ed uti- 
lizzando campi base dove gli al- 
pinistì ritornano dopo aver su- 
perato un passaggio particolar: 
mente difficile. 

L'impresa dei sei alpinisti ha 
infatti tutte le caratteristiche di 
una scalata himalaiana, Gli ita- 
liani, che dimostrano di essere 
perfettamente allenati ed equi. 
Ppaggiati, sono in parete da oltre 
dieci giorni mentre gli svizzeri, 
dopo un primo tentativo che 
era stato interrotto, hanno ri- 
preso la scalata da 5 giorni. 

La situazione atmosferica nel- 
la zona si mantiene buona e do- 
vrebbe durare ancora alcuni 
giorni, permettendo così ai sei 
alpinisti di portare a termine 
la loro impresa. Si prevede, in- 
fatti, che la cordata dovrebbe 
raggiungere la vetta martedì se- 
Ta o al più tardi mercoledì in 
giornata. Questa sera intanto i 
sei alpinisti avrebbero raggiun. 
to un punto situato a circa tre- 
mila metri di altitudine, fissan- 
do il campo base nel punto do- 
ve Roberto Cassin aveva bivac- 
cato per la seconda volta nel 
1937, durante la su ariuscita 
«prima» estiva di Pizzo Badile. 


Illazioni americane 


NUOVE SMENTITE 


di Maurizio Arena 


New York, 1 
Maurizio Arena ha smentito 
le dichiarazioni che gli sono 
state attribuite in un'intervista 
publicata da un giornale italo- 
americano di New York. 


«Tengo a precisare — ha di- 
chiarato — che le notizie pub- 
blicate qui in America sono in 
gran parte ricavate non da mie 
dichiarazioni, ma da vecchi ar- 
ticoli di giornali italiani. Sono 
in America esclusivamente per 
lavoro, non per fare dichiara- 
zioni o conferenze stampa, e 
avrei tanto desiderio che que- 
sta storia fosse un po’ dimen- 
ticata, dal momento che per me 
potrebbe ormai non essere al. 
tro che un meraviglioso ricordo 
di favola. Non ho parlato di 
cittadinanza americana, solo di 
una eventuale residenza in 
quanto, come tutti sanno, per 
lavorare in America è necessa- 
rio un permesso di residenza. 
Quanto alla notizia di un'offerta 
di mezzo miliardo di lire che 
mi sarebbe stata fatta, questa 
è stata ricavata dai giornali 
americani da vecchi articoli ap- 
parsi su giornali italiani i quali, 
d’altra parte, parlavano non 
dell’ex re ma di alcuni strani 
personaggi che avrebbero fatto 
la proposta stessa». 


UFereio.o A.P. al «Ficcu, 
Brisbane — I coniugi Braham ripresi nello scorso anno quando ebbero i primi due gemelli 
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Una nuova formula è stata escogitata per la prestigiosa serata finale 
450 giudici saranno suddivisi in diciotto giurie in altrettante sedi della RAT! 


Ù 
j 


Roma, 1 

Oltre un miliardo di lire di 
premi (710 milioni per i primi 
sei) sarà assegnato la sera del 
6 gennaio dalla Lotteria di Ca- 
podanno a conclusione di «Par- 
titissimay. La trasmissione tele- 
visiva, che nell’idea e nella for- 
mula si è attenuta ai campiona- 
ti calcistici con gli incontri di- 
retti fra tutti i concorrenti, se 
ne distacca proprio nel finale: 
al termine della manifestazione 
canora, dopo quindici «giorna- 
te», la classifica potrà essere in- 
fatti completamente cambiata, 
in tutte le posizioni, attraverso 
i risultati di un torneo supple- 
mentare che, appunto la sera 
dell’Epfania, vedrà impegnati 
direttamente i sei capitani delle 
squadre (Pavone, Dalida, Villa, 
Modugno, Vanoni, Bobby Solo). 


Si tratta di un vero festival 
poichè i cantanti presenteranno 
ciascuno un motivo inedito, 
composto appositamente per 
questa occasione da un autore 
italiano, e per il quale è stata 
data loro ampia scelta di ini- 
ziative, In 18 sedi della RAI sa- 
ranno riunite altrettante giu- 
tie, ciascuna composta di 25 ab- 
bonati alla televisione (posses- 
sori della licenza di abbona- 
mento). I 450 «giudici» deter- 
mineranno con la loro votazione 
la classifica relativa al piccolo 
festival: alla prima canzone (e 
quindi al cantante che l’avrà 
eseguita) spetteranno tre pun- 
ti, al secondo due, al terzo 
uno; nessun punto agli altri tre. 
Questo punteggio sarà somma- 
to alla graduatoria risultata dai 


IMPRESSIONANTE CATENA DI DELITTI C 


OMMESSI L'ULTIMO GIORNO DELL'ANNO 


UN'<EPIDEMIA> DI VIOLENZE 
HA SCONVOLTO LA CITTA’ DI SEATTLE 


Cinque persone sono state assassinate, di cui due madri davanti ai figli atterriti 
Sparatorie in un appartamento e in un ristorante durante la festa di San Silvestro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Seattle, 1 

Una vera catena di delitti, 
tutti repentini e inspiegabili, 
tutti in pubblico o davanti agli 
occhi di ragazzi e bambini, sì 
sono verificati nelle ultime ore 
del 1967 nella zona di Seattle 
(Washington). Cinque morti e 
cinque feriti è il risultato di 
questa incredibile «epidemia» di 
violenze che ha sconvolto la 
città e allarmato le autorità. 

Il più agghiacciante dei delit- 
ti è stato commesso in un ap: 
partamento nella parte meri- 
dionale di Seattle: una madre 
di 19 anni è stata uccisa selvag- 
giamente a bastonate sotto gli 
occhi dei suoi tre bambini, il 
più grande dei quali ha cinque 
anni, una sorellina di 17 mesì 
e di una neonata. 

La nonna, la signora Cassie 
Malone, era andata a trovare la 
figlia, ha udito da dietro la por. 
ta il pianto disperato deì pic- 
coli. Ha armeggiato intorno alla 
porta, ha suonato il campanel- 
lo. Nulla. In preda al terrore 
ha chiamato la Polizia e davan- 
ti agli occhi della signora e de- 
gli agenti si è presentato uno 
spettacolo angoscioso. La gio- 
vanissima madre giaceva a ter. 
ra, il cranio fracassato. I tre 
figlioletti piangevano disperata. 
mente. Erano stati chiusi den- 
tro l'appartamento dall’assassi- 
no che hanno visto commettere 
l’allucinante delitto, ed erano 
rimasti dalle sedici alle diciotto 
ore soli con il cadavere. 

Un'altra donna è stata uccisa 
praticamente davanti agli occhi 
dei suoì quattro figlioli, nel cen- 
tro di Seattle. Un uomo col 


quale aveva avuto una discus- 
sione in un bar sotto casa po- 
chi minuti prima, l’ha uccisa 
colpendola più volte con un 
coltello da macellaio, mentre i 
suoi quattro figli, în età dai 
dieci ai quindici anni erano tut- 
ti în casa. La vittima, la signo- 
ra Betty Sooy, aveva 47 anni. 
Sembra che il delitto sia stato 
commesso con tanta rapidità 
che î suoi figli non hanno 
potuto jar nulla per salvarla, 
pur accorrendo immediatamen- 
te mentre l'assassino stava an- 
cora infierendo su di lei. Una 
donna, che aveva preso parte 
alla violenta discussione nel 
bar, che la Polizia ritiene sia 
all'origine della tragedia, è sta- 
ta arrestata, per il momento 
senza un’accusa specifica, 

Un uomo e una donna sono 
stati uccisi nel mezzo di una 
festa la notte di San Silvestro, 
în un appartamento in cuì sì 
erano radunate una quindicina 
di persone. Peter Ratow, che 
viveva separato dalla moglie, 
Dorothea Jacobson, di 46 anni 
l'ha affrontata e uccisa sparan- 
dole a bruciapelo nella cucina 
della sua abitazione, durante la 
festa. Uno degli invitati, Ri 
chard Biglin, di 64 anni, è ac- 
corso alle urla della padrona 
di casa e si è lanciato contro 
il Ratow. Questi gli ha sparato 
ferendolo a morte. E’ stato poi 
sopraffatto dagli altri invitati 
che gli hanno tolto la rivoltella 
e l'hanno consegnato alla Poli- 
zia. Non si sa ancora se que- 
stioni finanziarie o la gelosia 
siano all'origine della tragedia. 

Gli altri due fatti di sangue 


“E ACCADUTO AL CENTRO C.0.N.I. DELL'ACQUA ACETOSA 


Donna quasi sbranata 
da 13 «pastori tedeschi» 


Una borsa a difesa del collo l’ha salvata da una fine orribile 
Sarebbe stato il guardiano a dimenticare di rinchiudere le bestie 


Roma, 1 

Assalita da una muta di cani 
lupo, una donna di 48 anni ha 
riportato gravi ferite. I medici 
del pronto soccorso dell’Ospe- 
dale dove in un primo tempo è 
stata trasportata, le hanno do- 
vuto applicare complessivamen- 
te 46 punti di sutura. Il grave 
episodio è avvenuto stamane al- 
l'Acqua Acetosa. 

La donna — Maria Papa, nu- 
bile, domiciliata al Labaro — 
alle 8.10 varcava i cancelli del 
centro C.O.N.I. dove si trovano 
numerosi campi sportivi e at- 
trezzature per gli atleti di varie 
discipline. La signora Papa lavo- 
Ta come guardarobiera presso il 
ristorante del «Centro» gestito 
dalla ditta Celletti. Aveva per- 
corso circa un duecento metri 
in direzione dei padiglioni del 
ristorante, quando 13 cani pa- 
stori tedeschi addestrati alla 
guardia e normalmente tenuti 
in libertà durante la notte, la 
aggredivano tutti insieme: terro- 
rizzata la donna tentava di rag- 
giungere i locali del ristorante, 
ma i cani le erano subito addos- 
so, la mordevano dapprima alle 
gambe, poi una volta a terra, la 
azzannavano in varie parti del 
corpo. Nonostante la donna fos- 
se quasi impazzita dal terrore, 
aveva la presenza di spirito di 
stringersi alla gola una grossa 
borsa di finta pelle nella quale 
lla sera porta a casa gli avani 


della cena per i suoi familiari 
(la madre quasi cieca, un fra- 
tello infermo, e un nipotino or- 
fano che vive con lei). 

La borsa l’ha salvata, poichè 
i cani, inferociti dal sangue, più 
volte hanno tentato di azzannar- 
la alla gola dove fortunatamente 
ha riportato solo profonde un- 
ghiate. Infine il guardiano dei 
cani e un altro guardiano not- 
turno, richiamati dalle grida del- 
la donna e dal furioso abbaiare 
dei cani, sono arrivati a liberare 
la malcapitata che ormai spos- 
sata dalle sofferenze e dallo spa- 
vento stava perdendo i sensi. 

Con un'auto di passaggio la 
signora Papa è stata trasportata 
all'Ospedale Fatebenefratelli sul- 
la Via Cassia, poi dopo le prime 
medicazioni è stata trasferita al 
centro antirabbico del Policlini- 
co dove è stata sottoposta alla 
dolorosa cura specifica contro i 
morsi degli animali sospetti di 
idrofobia. Per le ferite riportate 
ne avrà per venti giorni. 

Dalla inchiesta condotta dal 
funzionario di polizia del Com- 
missariato Villa Glori, è risulta- 
to — queste almeno le giustifi- 
cazioni fornite dal guardiano 
dei cani — che le bestie, le quali 
normalmente vengono rinchiuse 
in uno speciale recinto poco do- 
po l’alba, hanno rotto il luc- 
chetto della gabbia e sono riu- 
Scite a guadagnare nuovamente 
la libertà. Il lucchetto tuttavia 


non è stato trovato rotto, per 
cui si presume — la polizia pe- 
raltro non ha ancora concluso 
le indagini che la chiusura 
del gabbione non sia stata fatta 
scattare completamente o, al li- 
mite, sono sempre ipotesi degli 
inquirenti, il guardiano festeg- 
giata la mezzanotte dell’ultimo 
dell’anno, abbia dimenticato di 
rinchiudere i feroci cani da 
guardia, 


Pazienza... da falegname ! 


DA TRE ANNI INTAGLIA 


una cattedrale in miniatura 


Troia (Foggia), 1 

Da tre anni, il falegname An- 
drea Cannarsi, di 21 annì, sta 
intagliando una copia in minia- 
tura della cattedrale di Troia, 
uno dei più noti monumenti pu- 
gliesi stile tardo romanico. Il 
Cannarsi si dedica alla sua in- 
solita passione durante le ore 
che gli lascia libere il suo lavo- 
To; con un minuscolo temperino 
e con grande pazienza, è cià 
riuscito a riprodurre le princi- 
pali strutture del temp») e gran 
parte della facciata. 

Il solo «rosone», cesellato co- 
me è, ha richiesto diversi mesi 
di ‘applicazione; a poco a poco, 
però, dalle mani del Cannarsi 


di questa incredibile fine d’an- 
no di Seattle, si sono verificati 
al ristorante «White Sandsy 
che a distanza di sole due ore 
è stato. teatro di due selvag- 
ge sparatorie. La movimentata 
giornata del «White Sands» si 
è iniziata di primo mattino. 
Un uomo, che la Polizia sta an: 
cora ricercando, ha concluso 
una violenta discussione con 
David Britt, un giovane di 24 
anni, sparandogli contro da po. 
chi passi il Britt è rimasto fe- 
rito a un braccio e le sue con- 
dizioni sono ora abbastanza 
buone. 

Un morto e un ferito in fin 
di vita è il bilancio della spa- 
ratoria verificatasi nel locale 
due ore dopo. Due uomini, 


Ulysses Gant di 48 anni com-| 


proprietario di un ristorante, il 
«Gant Brathers Barbecue», ha 
affrontato Tommiee Pawell di 
23 anni per motivi non ancora 
accertati, in un vero e proprio 
duello stile western. Il Gant e 
il Powell si sono sparati una 
quindicina di colpi con le loro 
rivoltelle, mentre gli altri av- 
ventori si buttavano al riparo 
sotto i tavoli o fuori del locale. 
Il Gant, colpito a morte, è riu- 
scito a sparare ancora, prima 
di perdere i sensi, e ha ferito 
gravemente il Powell. Questi è 
ricoverato in ospedale in con- 
dizioni critiche e î medici non 
sanno se riusciranno a salvarlo. 


Perduti dal tenore Corelli 


SMARRISCE E RITROVA 
due milioni e mezzo 


Parma, 1 

Il tenore Franco Corelli, in- 
terprete della «Forza del De- 
stino» che ha inaugurato al «Re- 
gio» di Parma la stagione liri- 
ca, ha vissuto qualche ora di 
‘ansia nonostante il:successo de- 
ceretatogli dal pubblico, Il can- 
tante aveva infatti smarrito la 
busta contenente il «cachet» di 
due milioni e mezzo per la re- 
cita, consegnatagli in camerino, 
come vuole la. tradizione, du- 
rante un intervallo. 


Il fatto risale alla notte di 
Santo Stefano,.ma si è appreso 
solo ieri. Al termine della rap- 
presentazione il cantante e la 
moglie, l’ex-soprano Loretta Di 
Lelio, si sono recati in auto 
con alcuni amici nella residen- 
za di campagna di una famiglia 
di Parma per trascorrervi il 
dopo-teatro. A tarda ora i co- 
niugi Corelli sono rientrati in 
albergo ma qui si sono accorti 
di aver smarrito la busta conte- 
nente i due milioni e mezzo. 
Dopo una serie di telefonate, 
che avevano dato tutte esito ne- 
gativo in quanto la preziosa 
busta non si trovava nè al Tea- 
tro Regio, nè in casa della fa- 
miglia che li aveva ospitati, lo 
episodio ha avuto un. epilogo 
a lieto fine: infatti quando or- 
mai i coniugi Corelli comincia- 
vano a disperare di tornare in 
possesso della somma, la bu- 
sta è stata trovata sull’auto di 
un comune amico, Il conoscen- 
te si è subito preoccupato di 
recapitare in albergo la busta 
del tenore. 


Brillante stagione. sporfiva 
LA CITROEN VINCE 
la Coppa di Francia 


dei costruttori 
Milano, 1 


La Coppa dei Costruttori di 
vetture da turismo di serie, as- 


sta uscendo un piccolo capola-|segnata dalla Federazione Fran- 


voro. 


cese degli Sport Automobilistici 


alla marca francese di automo- 
bili di questo tipo che abbiano 
riportato il maggior numero di 
successi nelle competizioni di- 
sputate in Francia nel corso 
dell’anno, è stata attribuita per 
il 1967 alla CITROEN. 

Questo riconoscimento sotto- 
linea le notevoli prestazioni for- 
nite dagli equipaggi delle DS 21 
durante la trascorsa stagione 
sportiva. Una volta ancora la 
CITROEN ha puntato con il me- 
glio delle sue possibilità sulle 
vetture da turismo di serie ed 
in questo gruppo le vittorie 
sono state sfolgoranti, in parti- 
colare grazie a Lucette Pointet 
Robert Neyret e Jean-Claude 
Ogier, i quali da lungo tempo e 
sempre con talento, pilotano 
delle DS. 

L’Albo d’Oro 1967 è eloquen- 
te: iniziato con il trionfo di Ney- 
ret-/Terramorsi nella classifica 
generale di tutte le categorie 
al Criterium Neve - Ghiaccio, è 
proseguito con una serie di suc- 
cessi in classifica generale con 
vetture turismo di serie: Lyon- 
Charbonnières (1.0' Neyret, 2.0 
Ogier), Ronda Cévénole (1.0 
Neyret, 2.0 Ogier), Coppa delle 
Alpi (1.0 Neyret), Rallye di 
Roussillon (1.0 Pointet), Giro 
di Corsica (1.0 Neyret), Rallye 
di Vivarais (3.0 Pointet), Ral- 
lye del Petrole (3.0 Pointet), 
Rallye delle Cevennes (5.0 Poin- 
tet). 

La classifica 1967 della Coppa 
di Francia dei costruttori delle 
vetture di serie è perciò la se- 
guente: Citroén 268 punti, Sim- 
ca 99 punti, Renault 91 punti, 
Peugeot 38 punti. 


primi quindici incontri e deter- 
minerà la classifica finale, che 
è l’unica che interessa per la 
Lotteria di Capodanno e per la 
assegnazione dei primi sei pre- 
mi che sono i seguenti: al pos- 
sessore del biglietto abbinato 
alla canzone prima classificata: 
150 milioni di lire; al secondo: 
130 milioni; al terzo: 115 milio- 
ni; al quarto: 110 milioni; al 
quinto: 105 milioni; al sesto: 
100 milioni. Vi saranno inoltre 
numerosi e rilevanti altri pre- 
mi di «consolazione»: l'entità e 
il numero di essi saranno pre- 
cisati la mattinata del 6 gen- 
naio quando saranno noti uffi- 
cialmente i biglietti venduti e 
l'ammontare dei premi a dispo- 
sizione degli acquirenti dei bi- 
glietti. 

Lo scorso anno furono ven 
dute 6.734.000 cartelle per un to- 
tale di 1.040.400.000 lire; furono 
assegnati dieci grandi premi 
(l’ultimo dei quali di 30 milio- 
ni di lire) e altri 30 premi di 
«consolazione» di sette milioni 
e mezzo ciascuno. Dai primi da- 
ti, è certo, fin da ora, che que- 
Ste cifre saranno quest’anno si- 
‘curamente superate. 

Come si svolgerà la serata fi- 
nale di «Partitissima»? La gior- 
nata «milionaria» comincerà il 
mattino del 6 gennaio quando 
alle 10, in un salone del Mini- 
stero delle Finanze, nel quale 
sarà ammesso il pubblico, sarà 
estratto un numero non anco- 
Ta precisato di biglietti (dipen- 
derà dal «monte premi», cioè 
dalle cartelle vendute) da par- 
te di una apposita commissione 
dell’Intendenza di Finanza. 

La sera, dalle 21 alle 22.30 
sul Programma Nazionale, an- 
drà quindi in onda, dal teatro 
«Delle Vittorie» in Roma, la tra- 
smissione televisiva. Dopo che 
nelle 18 sedi della RAI si sa- 
ranno sistemate le giurie, pre- 
senti due funzionari del Mini. 
stero delle Finanze, uno della 
RAI e un notaio, comincerà 
«Partitissima» con un’unica sce- 
nografia. Alberto Lupo presen- 
terà i sei «capitani», per la pri- 
ma volta tutti insieme, e quin- 
di ciascun cantante eseguirà un 
motivo secondo un ordine che 
sarà stabilito per sorteggio (tut- 
ti infatti vogliono cantare per 
ultimi). Le canzoni sono state 
oggetto di studio e di lunghe 
prove in «privato»: alcuni can- 
tanti hanno fatto comporre dai 
loro autori preferiti più di un 
motivo per avere poi la possibi- 
lità della scelta. 

«Chi non ha avuto dubbi è 
Domenico Modugno, che pre- 
senterà la sua canzone esclusa 
dal Festival di Sanremo, «Mera- 
viglioso». Gli altri canteranno: 
Claudio Villa: «Concerto alla 
vita»; Rita Pavone: «Tu cuore 
mio»; Ornella Vanoni: «Non fi- 
nirà»; Dalida: «Dan dan dan); 
Bobby Solo: «Fiesta». Ciascun 
cantante avrà a disposizione 
trenta secondi prima di canta- 
Te per poter invitare il pubbli- 
co, cioè le 18 giurie, a dargli il 
voto. 

Subito dopo l’esecuzione del- 
le canzoni, i 450 «giudici» ospi- 
ti nelle 18 sedi della RAI saran- 
no esclusi dal collegamento e 
cominceranno a votare in appo- 
site cartelle, mentre le teleca- 
mere si sposteranno nello Stu- 
dio «2» del centro di produ- 
zione di Via Teulada, dove 
una commissione dell’ Ispetto- 
rato Lotto e Lotterie del Mini. 
stero delle Finanze procederà 
all'abbinamento dei sei bigliet- 
ti sorteggiati al mattino, con i 
sei cantanti. Naturalmente i 
«giurati» non verranno a cono- 
scenza dell’abbinamento prima 
del voto. 

L’abbinamento, che si svolge- 
rà secondo il consueto mecca- 
nismo, con due urne — una 
contenente i sei biglietti, l’al- 
tra le sei canzoni alle quali cor- 
risponde il rispettivo cantante 
— durerà 12-13 minuti, mentre 
per le votazioni saranno neces- 
sari dei 15 ai venti minuti (per 
le verifiche, i controlli, i verba- 
li dei notai). Il tempo «vuoto» 
sarà riempito da Franchi e In- 
grassia e dai balletti. Il pubbli- 


co televisivo potrà poi seguire, 
su appositi tabelloni, prima gli 
abbinamenti, poi le votazioni 
delle giurie, sede per sede, fino 
al risultato finale. I punteggi 
acquisiti integreranno la classi 
fica dei sei capitani e determi. 
neranno il cantante vincitore 
di «Partitissima» che riceverà 
una coppa e ripeterà il motivo. 
In caso di parità (due can- 
tanti ex aequo nella classifica 
definitiva sia nella prima sia 
nelle altre posizioni) la com- 
missione dell’Intendenza di Fi- 
nanza sorteggerà i biglietti ai 
quali i cantanti in questione so- 
no stati abbinati per designare 
il vincitore del premio superio- 
re. Indipendentemente dal sor- 
teggio dei biglietti, vincitori di 
«Partitissima»y saranno entram- 
bi i cantanti che risultino al 
primo posto. Un sorteggio sarà 
fatto anche nel caso che, al 
termine delle votazioni delle 
giurie, una o due canzoni ab- 
biano ottenuto uguale ‘punteg- 
gio. Questo caso riguarda sol- 
tanto le prime tre canzoni poi- 
chè alle altre ire non spetta 
alcun punto. 
———+——_—__z 


Dopo un mese di. eliniea 


CORRADO PANI 
ritorna casa 


Firenze, I 
«Potrò trascorrere l’Epifania 
a casa: questa è la. più bella 
novità che l’anno nuovo mi ha 
portato!». Lo ha dichiarato 
Corrado Pani, il quale ha ag- 


È 


giunto che dovrebbe Tasciard 


il Centro traumatologico del: 1 
l'INAIL di Careggi domani nell_= 
pomeriggio 0, al massimo, do? 
mani l’altro mattina. Il giorno! Ha 
preciso sarà stabilito dal prof. 
Scaglietti, direttore del Centro. 
«Tornerò a Firenze tra un me4MOM 
se — ha detto Pani — per fard 

mi togliere definitivamente 
ingessatura», 

Corrado Pani è degente all 
Centro traumatologico dal po4imata 
meriggio dell’8 dicembre dopolvo è 
essere stato protagonista, sul4il sar 
l'Autostrada del Sole, tra i ca4Le 
selli di Prato-Calenzano e Bard 
berino di Mugello, di un gra 
incidente automobilistico in ci 
perse la vita l'industriale mila: 
nese Cesare Spadacini, figlio] 
dell'ex vicepresidente del Mi 
lan, Mino Spadacini, i 
tiera Sylvia 
Casablancas. Nell’incidente, 
me è noto, Corrado Pani ripor: 
tò la rottura della dodicesima 
dorsale con lieve interessamen: 
to midollare, ferite e contusio: 
ni multiple per cui fu dichi 
rato guaribile in 40 giorni 
Ingessato. Nello stesso inciden: 

te rimasero ferite in modo fied, 

ve la signora Maria Giuseppina 
Rosellini in Manfredini di £ 

figlia Manuela di quattro anni Assi 
Qualche giorno dopo l'inciden: re D 
te la Procura della Repubblical 

di Firenze iniziò una serie dito il 
accertamenti per stabilire se a dei s 
Corrado Pani potevano essere) vieto 


do gl 
già 


imputate la morte dello Spada e 47 
cini e le lesioni della signora di pi 
Manfredini e di sua figlia, 'derni 


i c0 
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«Miss Francia 1968» 
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Ha diciassette anni e 


Uriage — Christiane Lillie, Mi 


«incoronata» da colei che l'ha preceduta lo scorso anno 


DAVANTI ALL'ALTA CORTE DI LONDRA UN LESIVO FOTOMONTAGGIO 


Harold Wilson dà querela 
a un giornale americano 


L’«Herald Tribune» che si stampa a Parigi aveva riferito particolari 
ritenuti dal Premier inglese una diffamazione nella diffamazione 


Londra, 1 

Il Primo Ministro Wilson ha 
querelato per diffamazione il 
gruppo editoriale americano «In- 
ternational Herald Tribune» pro- 
prietario, tra l’altro, dell’omoni- 
mo giornale che si pubblica a 
Parigi in lingua inglese e del 
periodico nuovayorkese «News- 
day», perchè la casa editrice 
statunitense, riferendo il pro- 
cedimento per diffamazione in- 
tentato dallo stesso Wilson con- 
tro il gruppo «Pop» «The Mo- 
ve», non ha avuto cura di omet- 
tere alcuni particolari scabrosi, 
i quali, a detta dei legali di 
‘Wilson, «possono indirettamen- 
te ledere l’onorabilità del Pri- 
mo Ministro, nonostante ne sia 
dimostrata, al di sopra di ogni 
possibilità di dubbio, la com- 
pleta infondatezza». 


Nello scorso autunno, il grup- 
po «The Move», evidentemente 
a caccia di sensazionalismi, 
aveva lanciato un nuovo di. 
sco, dal titolo «Fiori sotto la 
pioggia», facendo. re 
ogni copia — senza nessuna ra- 
gione plausibile a parte quella 
della pubblicità — da una car- 
tolina nella quale compariva, 
pare, la foto del Primo Mini- 
stro collegata: con un montag- 
gio a una figura ritratta in un 
atteggiamento di dubbio gusto, 
su cui tutta la stampa inglese 
ha preferito sorvolare, allo sco- 
po di non incorrere a sua volta 


jin una querela per diffama- 
zione. 


La casa editrice americana, 
viceversa, presumibilmente non 
essendo a conoscenza delle se- 
vere norme che tutelano i di 
ritti della personalità in Inghil 
terra (dove per la diffamazione 
di personalità politiche non è 
i necessario. come negli Stati Uni. 
ti, il requisito del dolo), pub- 
blicava dettaeliatamante un re- 
soconto dell’affare «The Move» 
‘ descrivendo nei particolari il 
disegno. 

Poichè l’«Herald Tribune» è 
un quotidiano diffuso anche in 
Inghilterra, l'avvocato di Wil. 
son — che è, circostanza singo- 
lare, il deputato del partito con- 
servatore on. Quintin Hogg — 
consigliava il proprio cliente a 
intentare un secondo procedi. 
mento legale nei conronti del 
«Tribune», sostenendo cne il re- 
soconto del giornale, sia pure 
indirettamente, costituiva diffa- 
mazione del Primo Ministro, co- 
sì come era. diffamatoria la 
piccante cartolina che veniva 
donata dal gruppo «The Mo- 
ve» agli acquirenti del disco 
(dove di Wilson, poi, non si 
parla affatto) al solo scopo di 
farsi pubblicità in maniera scor- 
retta. 

Questo pomeriggio, al rappre- 
sentante londinese della «He- 
rald Tribune» è stata fatta per- 
venire un’ingiunzione, dove si 


chiede fra l’altro il risarcimen- 
to del danno. Dal canto suo, 
il rappresentante ha dichiarato 
che intende respingere la noti- 
fica, eccependo il fatto che la 
«Herald Tribune» rion ha sedé 
a Londra ma a Pari 


IN UN VOLUME 
futto sulla Torre di Pisa 


Pisa, 1 
Entro il primo semestre di 
quest'anno sarà possibile cono- 
scere la vita segreta della Tor- 
te Pendente attraverso i dati 
raccolti e vagliati dagli scienzia- 
ti, specie per quanto riguarda 
le origini della pendenza, lo sta- 
to del sottosuolo e la consisten. 
za delle strutture murarie del 
celebre monumento. Entro tale 
periodo, infatti, saranno com- 
pletate le relazioni sulla geome. 
tria e la struttura del campani: 
le che verranno raccolte in un 
volume che l’opera della Prima- 
ziale Pisana, in collaborazione 
con l'Istituto Militare di Firen- 
ze, farà stampare per incarico 
della Commissione interministe- 


‘riale presieduta dal prof. Gio- 


vanni Polvani. 

Lo ha annunciato oggi il pre- 
sidente dell’Opera prof. Enrico 
Pistolesi, nella sua relazione an- 


nuale, affermando che «sarà una 
pubblicazione di grande interes- 


se e anche di grande utilità per 
gli scienziati. 


Misure: spalle 91, vita 62, bacino 91, alta 1,67 


mezzo e tredici fratelli i a 


curs 
«VN. 
Tei è 


S 
con 
ran 
no 
di | 

(1eis10i0 A.P, al «Piccosuai mo; 

iss Francia 1968, mentre viene? app 
Lian 

pon 

Uriage, 1 — | 

Forse un po’ troppo «abboni han 
dante» per permettere la gioca? te 
ta di un terno al Lotto — poi@ 10! 
chè le tradizionali misure della, CIG 
ragazza sono 91 - 62 - 91, «M nati 
France» 1968 è tuttavia, secon È 
do il parere unanime degli os ©0D 
servatori e dei conoscitori, una ci 
bellissima ragazza. La corona) È È 
le è stata attribuita la notte 23 
scorsa nel corso di una «gala: mil 
svoltosi a Uriage, stazione in per 
vernale nei pressi della Val Qt 
D’Isère, nella regione di Gre E 
nobile. in 
La nuova reginetta è la signod 129 
Tina Christiane Lillin, di Sainte! lit 
Etienne, 17 anni e mezzo, ca: N 
pelli castagni, occhi nocciola, fas 
altezza 1,67 e peso 57 chili. Chrid UN 


Stiane, terza di una famiglia di 
di 14 figli, benchè sarta diplo tn 
mata, esercita la professione dil 
parruchiera. 

Miss Sainte Etienne l’ha spun: 
tata con 96 voti contro 76 ri: 


spetto a Miss Vandea, pi 
Therese Vermond, 18 anni, 
naria del Marocco che si è do- pra 
vuta accontentare del secondo du 
posto. Il terzo posto è andato nu 
ad una bionda alsaziana, Sonia | Gi 
Kielwasser alta metri 1,69. ra 
sic 
VENUTI ALLA LUCE 
E z Ta 
dopo duemila anni ci 
Agrigento, 1 I 
Un teatro, oggetti di partico-1 BN 
lare pregio tra i quali numerosi! VU 
vasi del periodo greco, anfore 82 
di parecchi tipi, una gran quan-f gn 
tità di monete e molti scheletri. Bi 
umani che si fanno risalire a PA 
duemila anni fa, sono venuti all PA 
la luce nel corso di scavi an I 
cheologici compiuti nella zona 99 
di Eraclea Minoa. pr 
Gli scavi hanno portato alla D8 
luce anche i ruderi «li alcune DE 
primitive abitazioni e i resti del- M 
le mura di cinta dell’antichissi- 
ma città di Eraclea fondata, co- co 
me vuole la tradizione, da Min- <A 
nosse re di Creta. La zona è |° pe 
meta di turisti provenienti da m 


ogni parte del mondo. 


î Pag.ll IL PICCOLO 


) N PO' DI SPERANZA AL TERMINE DELLA FRAGILE TREGUA DI CAPODANNO 


‘MENO RIGIDA LA POSIZIONE 


sono sempre con voi, 


saHanoi tratterà, ha dichiarato esplicitamente il Ministro degli Esteri Trinh 
enon appena gii americani cesseranno i bombardamenti e gli altri atti di guerra 


ar< 


che la vita stessa, 


Saigon, 1 |«si sarebbero potute avere» trat- 
all Nonostante la tregua procla.|tative tra le due parti. 
podimata dalle due parti l’anno nuo- 


ora di informazioni di stampa: |Johnson non si lasci troppo in- 
noi ci accingiamo a studiarle».|fluenzare dal «partito dell’esca- 


ulil sangue nel Vietnam del Sud.|ne del Ministro degli Esteri, ‘è da rilevare che, in un’intervi- 


sini priza à della Cambogia prima di «lan- 
cale violazioni della tregua, sem-|Nguyen Duy Trinh, i nose [i alla stazione radio francese EA 


ciarsi in un'avventura la quale 
«Eurora numero 1», il Princi-|potrebbe condurre, alla fine, a 


ar.\Pre verificatesi per iniziativa dei | via radio dall'agenzia di notizie 
vercomunisti, si contano a decine. |del Vietnam del Nord: «dopo 


pe Norodom Scianuk, Capo del- | un, conflitto generalizzato». 


Appello allo spirito di unità 


AL POPOLO GRECO 
l'augurio del Re esule 


Roma, 1 

Im occasione del nuovo an- 
no, Re Costantino ha rivolto 
ieri il seguente messaggio al 


| 1, } ARL popolo greco: «La Regina e io 
8 È È RITI N Ma; auguriamo a voi tutti un felice 
hi 3 ORA anno nuovo, Io desidero che 


sappiate che i nostri pensieri 


que noi siamo, La mia vita è 
stata e sarà sempre dedicata al 
benessere del mio popolo. Noi 
greci abbiamo la libertà e il 
governo democratico più cari 


dovun- 


«E’ oggi l'alba di un nuovo 
anno. Che ognuno di noi lo af- 
TRI di ni fronti con speranza " SU 
all ; a nuova presa di posizione | Per quanto riguarda, frattan-|lation militare» e studi attenta Mi, . ; sione in uno spirito di unità na- 
polvo è iniziato con il fuoco e con|è contenuta in una dichiarazio- |to, il ‘problema GRTA Cambogia, mente la «risposta graduata» 5) zionale, Possa il compimento 

i 5 i A delle nostre speranze trovarci 
tutti uniti in una Grecia felice 
e prospera, Noi speriamo di es- 
sere presto nuovamente tra di 


uf L'episodio più grave è avvenuto | che gli Stati Uniti avranno ces-|lo Stato cambogiano, ha dichia-| Il Principe Scianuk ha quin- È . voi. Vi inviamo l'espressione di 


ja nel delta del Mekong, dove san- | sato incondizionatamente i bom- | rato oggi i i 

ai ì d E È gi che «qualora venisse spiegato che, qualche volta, 
c Bo A ment, con fre-|bardamenti e ogni altro atto di |perpetrata un'aggressione su|piccole unità di Ferie co 
VI Tpo corpo si sono |guerra contro il Vietnam del|vasta scala» ai suoi danni, la|munisti, inseguiti dalle forze 
Nord — ha detto Trinn — si|Cambogia domanderebbe ai|americane, si rifugiano in Cam- 


no Nuovo), 


tutto ilnostro affetto e i nostri 
cordiali auguri per un felice an- 


Ad Atene, intanto, il Corpo 


avranno colloqui sulle questio. |suoi «grandi amici» (e cioè al-|bogia per evitare l’annientamen- ; . diplomatico è stato assente, 
ni relative» (cioè sull’avvio di|l’URSS, alla Cina e alla Fran-{to; ufficiali cambogiani si reca- È da i SÉ oggi, dalla cerimonia religiosa 
negoziati), cia) di aumentare gli aiuti mi-|no allora presso di esse e in- 3 : di Capodanno, alla quale tradi. | ERRE IGGGGIL©IE@II 


Martedì, 2 gennaio 1968 


t 


Il 31 dicembre è mancato al 
suoi cari 


p 


Il 31 dicembre è salita ai 
Signore l’anima serena e 
bella di 


Vittorio Tramarin (jun.) 


Ne danno il triste annuncio il 
Lo ricordano con rimpian. patto AVORIO A arao 
to e profonda tristezza la BINA, la sorella CORINNA con 
moglie MARIA MEZGEO, il il matito BRUNO SIGNORET- 
RENO EOS Da proglie | TO, adorato nipote RONALD 
RENATA POZZO - ele i parenti tutti. 
i nipoti PAOLO e MARINA,|. Ringraziano il prof, dott. Car- 
il figlio GIUSEPPE con la] ravetta, il dott. Prelog, le Suore 
moglie GIOVANNA RENKO|e le infermiere deila II Div. 
e le nipoti GIULIANA e GA.| Chirurgica per le assidue cure 
BRIELLA, la figlia LIDIA | prestategli. È 
con il marito RENATO HRI. POS 
BAR e i nipoti EGIDIO, a IA 
SERGIO ed EDOARDO ik (IST srizno dora 
AI tutti i parenti ed! ro pre 14.15 dalla Cappella del 
iv rutena lit avranno liugno | HOSFSUZIe N RESore pere da 


dei Salesiani, 
oggi 2 gennaio alle ore 13.30 SAR 


partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Francesco Slama. 


ln 


Prendono parte al lutto della 
famiglia le famiglie MAURO 
ATTILIO, MAURO GIULIO, 
MAURO SILVANO, RINO 
TRAMARIN e il caro amico 
BRUNO PACOR, 


[nie eni dano paratie 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: 
— ALDO POZZO -. BALBI 
— ALFREDO FOZZO - 
BALBI 
— EMMA COSULICH 


A Washington, funzionari del |litari che già attualmente lefgiungono loro di ripassare la| | 3 zionalmente partecipano il So- 

Dipartimento di Stato america. |vengono accordati frontiera entro poche ore, F , ; 3 j vrano con la famiglia reale, il T 

no hanno espresso «interesse» | Commentando le polemiche |nora, quest'ordine è stato ese- Goerao: Ge: massime autorità t 

perde RESOR rese dal Mi.|in corso in questi giomi a pro- guito, Invece, non esistono nel ; SO ni TA a n icliico (oo ELI. 2a 
Nistro degli Esteri di Hanoi; le|posito di un eventuale uso del |territorio cambogiano forze co- a esso dale sala So pa ami 


Lee lotta all'arma|CiChiarazioni di Trinh — è Sta- | adiritto di inseguimento» con-|muniste consistenti, stati mag: 


di taglione è venuto a trovarsi. & te «allo studio» dei circoli gover: | finati in territorio cambogiano, | Semplice ragione che le zone 


n ie- |to in proposito: «Si tratta per Ite auspicato che il Presidente | Va segnalato infine che Ra- i H 
oi, avio- AGREE nata oi tato il 1968 sguazzando nelle fontane di Trafalgar Square tate ad Atene, 


cdi recisato — 9 i A i potenze circa il riconoscimento 
ibianca si è avuta allorchè il bat- tor to — sono attualmen- {tro guerriglieri comunisti scon-|giori, ospedali eccetera, per la : o meno del regime capeggiato Il giorno 1 gennaio si è 


nativi americani, Lo stesso Pre. |Scianuk ha detto che il suo|boscose della Cambogia nord-| i . . dal Primo Ministro Papadop.: | spento dopo lunga malattia 


sidente Johnson nella sua odier- | Paese mantiene tutto il suo san-| orientale non offrirebbero alcu. (Telefoto A.P. al «Piccolo») dito ” i 
i ni t x Pi quest'anno ai capi delle 
na conferenza stampa, ha det-|gue freddo. Egli ha d'altra par-|na possibilità di rifornimento. | Londra — Follie di Capodanno: questi giovani hanno salu- | missioni diplomatiche accredi- Adeodato Polla 


Giuseppina Brajnik 
in Nanut 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito FRANCE- 


una dichiarazione del Ministero 


gerebbe la Cambogia se gli Sta- 


ti Uniti dovessero estendere dal 
Vietnam a tale Paese la «guerra 


NEL DISCORSO DI FINE ANNO DEL GENERALE |&fh vicina dii Nord appor TUTTO SEMBRAVA ORMAI PRONTO A CITTA’ DEL CAPO. 


A demi 5 ificato i 2 ta sessione», ® ® ® ® 
“2222 Polemica conferma (7, Rinviato in extremis 


ima d’ora erano state in dotazio- 
ne ai vietcong. 


\ ® ® ° ® ® 
| Fonti militari di Saigon han- < 
no dichiarato che, nelle prime &< | 0 IV> 0 1$ | 
‘22 ore della tregua di Capodan- 


no, vi sono stati 66 incidenti, 18 
de quali corali gravi, che han: Ri f 1 
Tovocai i 
no provocato un centinaio di| Riferimento al problema «tanto caro» del Quebec 
© 68 feriti tra le forze alleate. 
Secondo i sudvietnamiti, tutti 
Eli incidenti sono stati provoca» LOR e ene RS 
ti dal nemico. Dal canto suo SORA ROL 


l'agenzia di stampa nordvietna- Parigi, 1 vo riferimento alla posizione as-| L’aumento di cento milioni Città del Capo, 1 


gli acquisti di armi inglesi 


Washington, 1 

Gli Stati Uniti, la cui produ 
zione militare per conto della 
Granbretagna ha subito di re- 
cente un forte aumento, ha de- 
ciso di incrementare gli acqui 


«VNA» ha detto stasera che ae- | no che il generale De Gaulle ha | Governo di Parigi intende in-|Paesi. L'industria americana 


un altro trapianto di cuore 


La mancanza del «donatore» adatto ha bloccato per il momento 
«Forse un giorno» Londra potrà entrare nella CEE |Sti ai armi aamringhilterra, =| Barnard e la sua équipe, che però restano in «stato d’allarme» 


mita ha accusato gli Stati Uniti | Notevole s È d 3 Tvcna st] 5 Ò ‘apo travianto di cuore umano. Men- | collaboratori lasciavano l’ospe-|(1.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
ì orpresa ha suscita: |sunta dal Generale nei confron-|nel volume degli acquisti è sta-| Per motivi n iari, il se-|tre a Città del Ca; medici, | dale dichiarando che ù 
di aver violato la tregua con in-|to, negli ambienti politici pari-|ti del Quebec, indica chiara-|to deciso in un incontro al Pen-| condo trapianto. s SOTA al|gli ospedali e il i del: l'stata presa ‘alcuna decisione in 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ANGELA, i fi- 
gli RENATO, DORINA e 
MARIA, la nuora ADRIA. 
NA, il genero PIETRO SPE 
CIA, i fratelli, la sorella, i 
cognati, i nipoti unitamente 
alle famiglie MARC, SEMO. 
LICH, BERNICH e SPECIA 
e i parenti tutti. 


SCO, i figli, le figlie, le nuore, 
i generi e i nipoti unitamente 
ni parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 2 gennaio alle ore 15 
per la Chiesa parrocchiale di 
S, Andrea, 


8. Andrea, 2 gennaio 1968 


(Preschern - Tel. 9155) 
TIZI I 


Jp 


Il 30 dicembre serenamente, 
come visse, spirava il nostro 
caro 


Valentino Zhogar 


fre | A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuricio il figlio 


I funerali seguiranno oggi 
2 gennaio alle ore 15.45 dal- 
la Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


cursi ; ini, i i i lonari 
oni aeree sul Nord; la|gini, il messaggio di fine d'an-| mente che nel nuovo anno il|tagono fra funzionari dei due|Groote Schuur» di Città del |le autoambulanze venivano av-|merito all’eventualità di esegui- i CARLO ZBOGAR-BROCCHI 


Tei americani «hanno ripetuta. |rivolto ieri sera ai francesi at-,tensificare la propria azione per produce per conto dell’Inghil. 
mente violato lo spazio aereo|traverso la radiotelevisione. In-|un «Quebec libero», e ciò non|terra i cacciabombardieri « 


Oggi, intanto, il Governo del |dire, în tono talvolta polemico, | molti ritengono significative 


fe et pe ere [io noi pci i POM | pece i metto aave | __ IeMtulto In Ungheria 

S age, ove Eli Stati Uniti ces-i Sin dalle prime frasi, De A GIRA a METE, 
i Tdi bombardamenti e ogni | Gaulle ha indicato che il suo|gzione estera — ha detto De |... D® oggi è in vigore in Unghe- 
eso to di guerra contro il|messaggio non voleva essere sol: | Gaulle contiamo di prose. |1i® come informa l’agenzia un- 
fio lo comunista, Hanoi sa-|tanto l’espressione di platonici guirla sulla base della Ve gherese, un nuovo corso del.cam- 
oi pura ad avviare tratta. | auguri; infatti tra i «figli della | i dipendenza ormai recuperata, | PIO di valute per i turisti di 
SELETE a nni, gi ope regna gi a cio dl eno | obo Gala che dice da |Feci oocderali pe va colo 
Du iovente, cl) a rl io. | americano, cioè, corri 
si erano spinti al massimo sino | tanto caro, della nazione fran- \VariesEenerazioni, Questa gazio: sposti 30 fiorini ere inve 


a i i i] È n 
ire, che, a quelle condizioni, | cese del Canada». Questo nuo-|ne mira a raggiungere scopi le [ce di 23 (come sinora avveniva). ziente designato per il secondo lil professor Barnard e i suoi 


= = = = tali scopi francesi, essi rispon- = = i 
DUELLO DI ARTIGLIERIE TRA LE OPPOSTE RIVE | “queto pito, e cute e | E STATA DEPOSITATA A BOLZANO LA REQUISITORIA DEL PUBBLICO MINISTERO 
«Uno scopo della Francia — ha 
detto — è l'unione dell'Europa 


posito, sia a New York, alla | condo tentativo; infatti era sta- 
partenza, sia a Londra dove|to annunciato che il professor 
era transitato il suo aereo. Barnard «stava esaminando un 
Subito dopo il suo rientro in | paziente ricoverato in preceden- 


bre scorso, 


‘Blaiberg, di 55 anni, affetto da | giungere altri particolari, 


tor Barnard. 


e il suo Oriente) della distensio- 
ne, dell'intesa e délla cooper: 


Li ) zione; tramite il consolidamen- ® e © ® 
sul fronte del Giordano :“====>=%| a_17 terroristi in Alto Hdige 
non alla subordinazione del- 
l’Ovest del nostro continente; r TI PRI: e 
Gli israeliani accusotî da Amman di aver. ucciso |56,t" Semo, tramite Lam: L'ombra dell'ergastolo su Klotz e i fre complici nella strage di Malga Sasso 
tre civili - Rinviata Ja visita di Breznev al Cairo | {33% candidati ei saranno Dovrà rispondere di attività antinazionale anche la moglie del «martellatore» 
co, economico e monetario, in 
grado ci entrarvi senza distrug: Bolzano, 1 |ha ritenuto responsabile di at- noto, Amplata rimase ucciso, 


cerla e travi , L’allu- 5 
Sulle rive del GIngno è EA ione aa Il Pubblico Ministero del Tri. {tentato contro l'integrità dello | mentre Klotz fu ferito. 


TRIO l’anno nuovo spa-|non appena saranno stati messi 


lo «stato d'allarme». 


donatore adatto. 


‘0: un comunicato israelia- a punto ì relativi studi tecni Infine De Gaulle ha parlato 7 ptsrtaa Has È Paese 
no ha accusato oggi i giordani | una assicurazione in tal senso & | dei due problemi che egli consi- |C9M/onti, di 17 cittadini italia; l'Amministrazione comunale di| P.M., al giudice istruttore del 


aver aperto il fuoco con i|Stata fornita dal Sottosegreta-|dera_ principali nel contesto | 4; terrorismo. Nell'elenco figu- | finanziatore della cellula terro-| tin, spetterà ora il compito di 


&pparente, contro le forze israe- | lah Gohar, agli Ambasciatori dei 
Tana: Si Guoment sa Nord del PE le cui navi sono bloccate: 
Ro \amia. Gli israeliani ©har avrebbe aggiunto che| dimostra fino a qual punto era-|gj i di ed Schei man: 
bi RO i pie | DER N int side puoi i gup, che if uo re non 4 Hi dote i gico eteri 
sparztoria si È astesa pesa per|buon senso e il diritto di auto- | Larch, Kofler e Rainer sono|roristici compiuti nell'alta Val 
r RI chilometri; dopo|T0; inoltre, qualsiasi iniziativa | avevano i 9 ità 
CH due ore nella zona è tor-|0 provocazione da parte di Ta AA So deo e 
pia la, calma. Israele in merito a queste ope- 
n Uccessivamente, in un se-|razioni servirebbe solo a pro- 
ondo incidente, avvenuto “res-|lungare l'immobilizzo dei mer- 


oi oe SC) DIO LEN per i i- .|tuale definitivo rinvio a giudi- 
l’altro — egli ha detto — tutto Rudol Kofler e Luis Rainer, ri- |ria da Rosa Klotz. Identica ac 


di strage, che comportano una lee dot Ro RE A Sere Johannesburg, 1 

è Ti il er n 

guriamo soltanto del bene. Tut-|nena fino all'ergastolo. Gli stes- IS Enna RA Un treno misto e un treno 

to dimostra, ora, che per tro-|si n:ati sono stati contestati | siva mentn: tentava di far sal- | passeggeri si sono scontrati sul- 

so Gaza, un soldato israéli: cantili vare una soluzione a queste |a Karl Ausserer e Adol Obexer, tare il monumento ossario di |19 linea a binario unico che at-|da gioco. 

È rimasto ferito; un oa A tarda ora si è appreso da BO Ra Vea a Satta Aa AUAniA: TERAGOlE, pia Burgusto 

a 3 Mai " È O mente a Luis Larch, ‘attac- ; o 

E TI neo pa da che le autorità israe-|indica che, pertanto, saremo un |co armato di Forcella di Forio Il reato di attentato all'inte- 
urtato le hanno rimpatriato oggi nel- | giorno in grado di contribuire [contro un distaccamento di al- SRO dello INR Reato) Sa 

1 ini. stato anche all’ o 


Una mina su una strada la RAU 50: i i i i i 
asfaltata, circa.:tre chilomenin ape lonieri di guerra | nel migliore dei modi alle solu- 


Park», nel Transvaal. Il bilancio 
dell'incidente è di 14 morti (13 
passeggeri negri e un macchini- 
sta bianco) e di 25 passeggeri 


Capo, che sembrava dovesse | vertiti di segnalare ogni vitti. |re questa notte un trapianto di 
aver luogo questa notte, è sta- | ma di incidente stradale, il cui |cuire su Philip Blaiberg». Tra 


Frattanto si è appreso che le 


patria, l'ormai famoso chirur- |za al *Groote Schuur” e che si pordizoni Di I IGT 


go si era recato all'ospedale do- | sarebbe potuto trattare di un 3 
ve è degente il dentista Philip | possibile donatore», senza ag- TESÒ So Ren, SILOSE COR eea AIDA Do RR d'Istria 

t ni la morte di Washkanski, sono | Nives Maggi e Bruna Bortoluz- E 4 d 
trombosi alle coronarie e pa- | Alcune ore più tardi, però, | 1ecgermente migliorate. Il pa-|zi per tana prestata, Mario Ulcigrai 
ziente, il cui gruppo sanguigno | I funerali avranno luogo oggi di anni 58 
è «B positivo», uno dei più ra-|2 gennaio 1968 alle ore 15.15 par- 
rì, proprio questa mattina era | tendo dalla Cappella di via del-| lasciando nel profondo dolore la mo. 
stato trasferito dal reparto in|la Pietà. glie MARIUCCI SAU, il figlio FRAN- 
cui si trovava, a quello del dot- 


| ie — è l'unio È ®© 
Capodanno di fuoco =="=| Gravi colpe contestate {°;fi t 


Pur in 
mancanza di notizie ufficiali, èj Il 31 dicembre ha chiuso la 
trapelato che tutto rimane pron- 
to per il secondo trapianto di 
cuore umano, e la decisione sa- 
rà presa annena si troverà il 


Nel contro di Londra 


ATTACCO «STILE CHICAGO»| GIULIO con la moglie MARIA, 


ca non poteva essere più chiara. | Dunale di Bolzano ha deposita. | Stato anche l'ing. Franz Freidl,| In seguito alla deposizione Londra, 1 
poteva essere più chiara. | (°° ln requisiforia scritta nei |di Innsbruck, dipendente del.|della requisitoria scritta dell ou RIE 


ni e austriaci imputati di atti | quella città, che è risultato iîl| Tribunale di Bolzano, dott. Mar. SA colei gennaio alle ore 10 partendo dal- | Maggiore. 


traversa la riserva del «Kruger| I proiettili hanno mandato in 
frantumi i vetri ma non hanno 
ferito nessuno. La maggior par- 
te dei giocatori non si è accorta | ZIO, la mamma, il papà, la sorella 
di nulla, e il furgone si è imme- 


x pini. 
Sud di Gaza: un'altra’ mina Le Li zioni internazionali». Il rappresentante dell’Accusa | dreas Egger, la cui confessione | repri feriti. diatamente allontanato. 


ha consentito di far luce sul- 
Stata scoperta nei pressi e resa | > = =="= = l’eccidio di San Martino di Ca-| = 


con la moglie JOLANDA, la fi- 
glia LELIA con il marito PINO 


vi È ri era RIT to, all’ultimo momento. rin-|cuore potesse essere usato per |i medici che si sono allontana- i ; { 
delle province di Quang Binh, |fatti, contrariamente agli anni|contribuirà certo a diminuire |111» e «F-4», e l'aereo da tra-|viato, Il professor Barnard, ap- | il trapianto, il professor Bar-|ti, senza fornire ulteriori spie- 11-31 diesmbrey;ai.\è- panta NG RITA, i ipo SUCIANO.O 


‘a Tinh, Nghe An e Ninh Binh, | precedenti, il Capo dello Stato|l’attrito tra Parigi e Ottawa, |SPorto «C-130». pena ritornato in Sud Africa, do. | narà e i chirurghi della sua |gazioni c'erano anche il prima- 


serenamente ROBERTO e le congiunte fa- 


ba: lo molte zone popo- | ha rinunciato, almeno in parte, A; ; a dre teri in i i h z miglie FEDEL, FRANCO, SAL» 
late, tra Je 20 di domenica e |all'usuale tono quasi affettuoso inche per quanto riguarda la po il viaggio negli Stati Uniti, | squadra si tenevano pronti per |rio del reparto cardiologia, dot- È . VINI, SBOGAR e DRAGO. 
le ti È Al A politica estera della Francia, De aveva dichiarato di essere pron- | intervenire. tor Velva Schrire, e l'esperto in È n 

15 di oggi (ora locale)». del «pater familias», per riba-|Gaulle ha pronunciato frasi che IL «FIORINO TURISTICO» to ad effettuare l'intervento in In serata un annuncio della | immunologia, dott. Bone. i due Elisabetta ved. Venier e La SI Roo 


qualunque momento; ne aveva | Radio sudafricana aveva fatto | clinici che scelsero il cuore che A danno il tri (RR. che ebbero in cura 
già parlato ieri di questo pro-|presagire ormai prossi..io il se- | venne trapiantato nel corpo di orti ne FE SG Lis al medico cu- 
Louis Washkanski, il 3 dicem- | Ja moglie CARMELA ed EURO. | rante dott, Mileno Prelog, 


PEO, il fratello NAZARIO. le 
cognate, i nipoti e i parenti 
tutti, 

Un grazie di cuore alla pre- 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si è spento lontano da Isola 


CO, la sorella NERINA BRESSAN, 


[ee » Via Zonta 3, tel. 38006) 1 fratelli, i suoceri, le cognate, i co- 


Al «Groote Schuury comun. | I gnati, i nipoti e i parenti tutti. 


Un grazie particolare vada al dott. 
Catolla, ai Medici e al personale 
tutto della I Div. Chirurgica. 

1 funerali seguiranno domani 3 gen» 
naio alle ore 14.45 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


sua esemplare esistenza 


Umberto Dagiat 


n1ac) Sanno, il doloroso annun: 
cio la moglie BRUNA, i li H 

SILVIO, LIDIA, GUIDO, RITA Pietro Zanco 
LIVIO e FABIO, il fratello| da Portole d'Istria . di anni 83 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
[ritenne ee n] 


i Il 10 gennaio si è spento 


l’affezionata cognata OLGA, il ne danno il triste annuncio i figli 


contro una casa da gioco | cognati LINA, LIVIO, ITA e| SANTINA con il marito EDOARDO 


MARGHERITA, le nuore, i ge-| ZARATTINI, GIANNI con la moglie 
neri, i nipoti e i parenti tutti. 'ERNA e i nipoti PIERO e PAOLO. 


i I funerali seguiranno oggi alle ore 
I funerali seguiranno oggi 2| 515" dalla Cappella dell'Ospedale 


la Cappella dell'Ospedale Mag- 


mortai, senza alcuna ragione|rio agli Esteri della RAU, Sa-| mondiale: il Vietnam e il Me } i È Ile pri i 
» x 2 i ; iti emettene la sentenza per l'even- | degli anni '30», nelle prime ore | giore direttamente per la Chie- 
, rano Georg Klotz, Luis Larch,|ristica costituita in Val Passi Di Gi questa mattina. Dinanzi alla | Sa dei Salesiani. Di TTI 


DI ili . | zio degli imputati, casa da gioco, situata nella cen- 
tenuti responsabili della strage |cusa è stata elevata nei con gi ‘pui N Hitch Noale gini 


INOSO SCONTRO to un furgone a bordo del quale 
RISVSIERStORA Zazi enso. SANGU si trovavano tre uomini; secon- 

inizio ai lavori di sgombe-| determinazione dei popoli ci|stati contestati i reati di atten-|Venosta dal nazista Hugo Knol. di treni nel Transvaal Sa SE ER E mancato al nostro etto 
posteriore del furgone e ha spa- di 
rato tre colpi d'arma da fuoco 
contro una finestra della casa 


si Si è spento il 31 dicembre 


(Primaria Impresa Zimolo) 1967 il nostro caro 


Giusto Colini 


Ne danno il triste annuncio 
i familiari e i parenti, 

I funerali avranno luogo oggi 
2 gennaio 1968 alle ore 16 dalla 
Cappella dell'Osp. Maggiore, 


RITARDI DI I RI 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, il figlioletto MAURI. Il 30 dicembre si è spenta 


Angela Ghermeck 


Ne danno il triste annuncio 


mancato al nostro affetto 


Orazio Zitta 


di anni 43 


NILDE, il fratello OTELLO (assen- 
Terni nipoti, la suocera e i parenti 


inoffensiva. sies, ove franchi tiratori truci- | 


di San Martino non è incluso 


ire: pira Me giotto | I de È devono gue fnonzeri.Lecsaio| UNA CAMPAGNA VOLONTARIA_IN_GRANBRETAGNA 


che tre civili giordani, tra cui 


fra gli atti processuali presi in 


te avvenuto attraverso il Gior- sono stati contestati dal P.M. 


Un bambino, sono rimasti Î- È 
Si e sei feriti dagli TIR esame in questa Soosion sr FÀ R M 0 
durante lo scambio di cannona. - che per tale motivo, all'Eager 


dano. Il portavoce ha i - solo due attentati dinamnitardi | 
chi SSStIo compiuti a Bolzano. L'ultimo DI L AVORO SENZ A pP AG A 
IL O DICE - terrorista al quale è stato con- 
wWwr—_—_—————_—_—#—————t—t111_11k___—__———à 


tili di artiglieria 
presso un campo cli profughi im : testato il reato di Qver minac- 


presina del villaggio di Wa- s ciato l’in4grità dello Stato è il 


adneh, e che due proiettili so- ì . ; dott. Karl Froetscher. uno deil Con l'iniziativa dello «straordinario» gratis 
(1) 


no caduti all’interno del campo # i più attivi appartenenti alla cel- 


Val Passi 1 avi ° , . 
stesso. Lo scambio del calirg tuta costituita in Val Passiria! si vuol contribuire alla ripresa dell’economia 


durato un'ora e Ari 1a 
nuti; per questo A - - «martellatore» che, nome è no- 


Giordania ha inviato si è stata posta in libertà prov- 

Ta una protesta al Consigiio Sii - soria mei giorni precedenti il Londra, 1 

Sicurezza dell’ONU. 3 Natale. dovrà rispond:re alal «Mezz’ora di lavoro in più al 
Il quotidiano cairota «Al Ah- è giustizia. per la sua attinità co-|giorno senza paga», questo è il 

Tam» ha frattanto annunciato È spierativa, del reato di attività| motto di una vasta campagna 


Tetario generale del è A s colo 305 del Codice penale. in- 


O gni presa economica del Paese con| line in salari. 
fer e Martin Kofler e fuggire | Un maggiore sforzo individuale. 
in territorio austriaco, e Josef |L® cinque ragazze, vi RVOTRO 
Almerer, il quatre ha tuttavia |nO Per la «Colt heating and 
notuto beneficiare dell’amnistia. | ventilation Ltd» di Surbiton, an- 
Egli, nell'estate del 1964, avzva |nunciarono la scorsa settimana 
indossato una divisa da carabi. |12 loro campagna personale, af- 
niere per svolgere il compito di | fermando che avrebbero lavo- 


Mosca, ‘ g ; la da «staffetta» durante il clandesti- |tato ogni giorno mezz'ora di 


La tiratura de «Il Piccolo» 


Da segnalare, infine o _ . _ no ingresso in territorio italia. | più senza paga. è controllata dall'Istituto 
I TO di Elotz è Amplate. che in! Ora, i dipendenti di altre 30| Accertamento Diffusione 


condo il quotidiano del Cairo 
«Al Goumhouria», 1 i 5 O. (Telefoto A.P. al «Piccolo») i ti aziende ingiesi progettano di 
Fnettio Resombero ESRI Eaton —, Bravo e fortunato l’autore di questa impressionante foto: presente per caso all’in- fono Hai a FRI seguire r'idea delle “cinque A o 
Tercantili ‘stranieri. Immionilit: sona No du un ristorante di Eaton (Massachusetts) è riuscito a fissare sulla pellicola il mo- da fuoco dina parte dell’oustria-|gazze, che è già stata adottata alla FTEG. .. Federazione 

1 crollo della grande cupola in legno dell’edificio, oramai divorato dal fuoco lco Christian Kerbler. Come è|da tutti i 700 lavoratori della] colin Rito ciormel 


CHINO ALESSI 


Edito dalla S, E. T. 
Stab, Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


ditta di Surbiton. Il Principe | peila dell'Ospedale Maggiore, 

Filippo di Edimburgo ha invia- 
to un telegramma alle ragazze, 

Y congratulandosi con loro, 

che la visita nella RAU del se- . . mai |antinazionale nrevisto dall'arti-| che ha già dato qualche frutto, | Le trenta aziende che hanno 

lanciata in tutto il Regno aderito all'iniziativa impiegano 
dure IC E ofgho: Son da cinque impiegate di una dit-|varie migliaia di Iatoraion La ansi primo triste anniversario 
IO LE IO ta di Surbiton, non lontano da|iniziativa, se si diffondesse in| della morte del caro 

CRE do deoli imputati. f. Londra. tutto + Paese — PIE Ottavio Ro gotiz 

e "| rT’obiettivo della campagna sa-|esperti economici — potrebbe 
gurano anche certo Karl Maso-| ebbe quello di facilitare la ri-|far risparmiare milioni di ster- 


ed 


Un grazie particolare al medico cu- h s 
rante dott. Giuseppe Valente. TAO i figli e i parenti 
I funerali seguiranno oggi dall’abi- I funerali s Ir o oggi 2 
Fit Sue LAO Oo gennaio alle ore 14 dall’Ospeda- 
le della Maddalena, 


via Zonta 3, tel. 38006) 


T Antonio Michelazzi 


si è spento il 31 dicembre lasciando 
nel dolore la moglie, i figli, la so- 


rella, il fratello, i nipoti e i parenti 

il 3a danno re NEO Sa seguiranno oggi 2 gen. 
ma: ‘PPE gen 
MARIO e LUCILIA, la irni naio alle ore 15.30 dalla Cappella del- 


ROMILDA e le nipotine, l'Ospedale Maggiore. 
ne] 
I funerali avranno luogo oggi 


2 gennaio alle ore 14 dalla CAp-| Oggi ricorre il ITI triste anni. 
versario della morte del caro @ 
indimenticabile 


Costante Radini 


La moglie lo ricorda con gran. 
de dolore unita ai parenti e a 
quanti gli vollero bene. 

Una S. Messa verrà celebrata 
il giorno 4 gennaio nella Chiesa 
di Piazzale Valmaura. 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del nostro caro in- 
dimenticabile 


Carlo Odinal 


la moglie RINA con il figlio 
EZIO in unione ai parenti tutti, 
Lo ricordano con immutato do- 
lore e rimpianto, 

Una S, Messa sarà celebrata 
domani 3 gennaio alle ore 8 nel. 


leggasi il figlio KURT e non Kent + 
come erroneamente comparso la Chiesa di via del Ronco, 


Il 31 dicembre 1967 si è 
spenta 


Angela (Gina) Ricato 


Si associa al dolore la famiglia 
GIURICIN. 
TTMLE IA LT IT 


e ene] 
Nella necrologia comparsa il 31 di- 
cembre, del defunto 


GUALTIERO SPRINGER 


Martedì, 2 gennaio 1968 


Avvisi e 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


GUOCO, aiuto ‘cuoco referenzia- 
to offronsi, Telefonare n, 81010 
Grado ore 13-14, 6334 A 
GIOVANE signora indipenden- 
dente fine distinta. ottima pre: 
senza offresi dama compagnia 
assistenza persona ammalata. 
Specificare retribuzione, Scrive- 
re Cassetta 4/A SPI'Udine, 
6337 A 


B Offerte di lavoro nuova 17.000 l’una in poi affit: 
personale di serv. L. 70|tansi. Telefonare 23182, 59588 F 
Ga Istruzione L. 60 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziata dalle 8 alle 10. Presentarsi 
dalle 10 alle 12 Schreiber, via 
40004 B 
domestica stabile, 
massima serietà, pratica, volen- 
terosa, esperta tutti lavori. do- 
‘mestici compresa cucina. Ri 
compensa adeguata. Indirizza- 
Te offerte manoscritte alla: C.I. 
E.P.R. S.p.A, Casella Postale 
425 Trieste. 37081 B 
FAMIGLIA tre adulti con gio- 
vane cameriera cerca donna an: 
che anziana volonterosa pulita 
capace cucina semplice direzio- 
ne casa, Trattamento familiare. 
Mensile adeguato, Esigonsi re- 
ferenze controllabili. Passapor- 
to 3388 Fermo: Posta Gorizia. 
318 B 
FAMIGLIA medico, tre adulti, 
cerca prestaservizi referenziata 
tre mattine settimana. Telefo- 
nare 44241, 40002 B 
PRESTASERVIZI giovane refe- 
renziata dalle 8 alle 17 cercasi. 
Telefonare 35889, 58484 B 


C Ri impiego 80 


AUTISTA patente D offresi an- 
che con macchina propria. Cas- 
setta 58494 C SPI. 

CONSULENTE tecnico organiz: 
zatore produzione magazzini cot- 
timi costi fabbricazione valuta» 
zione mansioni personale offre- 
si a piccole medie industrie. 
Scrivere cassetta 3A SPI 33100 
Udine. 6333 C 
IMPIEGATA diplomata pratica 
libri paga contributi offresi. Te- 


Jlefonare 5603, Go: 36350.C 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti, camere gesso 9.000; 
tappezzate 20.000. Telef. 59080. 
ESPERTO progettista collabo: 
rerebbe con ufficio tecnico pro- 
getti industriali. Informazioni 
telefono 79992. 36312 CC 
PITTORE esegue stanze semi. 
lavabile 10.000 tappezzate 20.000, 
Telefonare 93616. 36362 CC 
ROLE’ legno plastica cinghie 
riparazioni sostituzioni vernicia- 
tura coloritura, Telefonare 65840 
fino ore 15. 58578 _CC 


D Offerte d'impiego L. 70 


APPRENDISTA 16-17-18enne cer- 
casi, Ditta Frittoli, via S. Ze- 
none n. 6. Presentarsi martedì 
dalle 18 alle 19. 58548 D 
APPRENDISTA aiutocommessa 
15-16 anni conoscenza cucito 
cercasi per negozio abbigliamen- 
to. Telefonare 61848. 58133 D 
AZIENDA commerciale assume 
ambosessi buona cultura per la- 
voro organizzato esterno stipen- 
dio base, provvigioni, inquadra- 
mento sindacale. Presentarsi 
‘ore 16-18 via Mazzini 30, por 
tiere, 37099 D 
BANCONIERA con funzione 
cassa media età cercasi per ri- 
storante. Offerte manoscritte 
specificando referenze Cassetta 
58506 D SPI. 

CERCANSI meccanici auto ca- 
‘paci e volonterosi. Cassetta n. 
58059 D. SPI, 

CERCANSI tecnici televisione 
e radiotecnici per assistenza 
tecnica-laboratorio possibilmen- 
te con patente auto. Esigonsi 
referenze. Cass. 36314 D SPI. 
GIOVANE fattorino pratico dat- 
tilografia cercasi. Offerte Cas. 
setta 36290 D SPI. 

IMPIEGATI statali parastatali 
aventi pomeriggio libero Ente 
‘Risparmio offre lavoro esattivo- 
produttivo con guadagno mini 
mo mensile. Cassetta n. 59498 
D SPI. 

IMPIEGATO giovane militesen- 
te cercasi. Offerte Cassetta 36304 


conomici 


IMPORTANTE Società assicu- 
razioni ricerca per Gorizia e 
provincia due elementi milite 
senti per completamento qua- 
dri organizzativi. Si garantisce 
guadagno minimo mensile 70 
mila. Cassetta 58500 D SPI. 
IMPORTANTE industria locale 
cerca ragioniere massimo 25 an- 
ni, militesente, per lavoro am- 
ministrativo, Inviare curricu- 
lum vitae Cassetta 37083 D SPI. 
MECCANICO possibilmente tor- 
nitore giovane dinamico paten- 
te cercasi referenze dettagliate. 
Cassetta 58262 D SPI. 
PRIMARIA Società nazionale 
assume per Trieste e Gorizia 3 
elementi ultra ventiduenni vo- 
lonterosi possibilità. celere car- 
riera. Stipendio iniziale 60-80 
mila mensili superando corso 
teorico sperimentale. Manoscri- 
vere Cassetta 58502 D SPI. 
RAGIONIERE esperto pratico 
Audit conoscenza pratiche do- 
ganali. cercasi. Precisare curri- 
culum capacità lingue età refe- 
Tenze. Cass. 58262 D SPI. 


—-@@m-mcmscm=n o_o 
E Rich. cam. e pens. L. 60 
CERCO stanza stanzetta centra: 
lissima con- senza riscaldamen- 
to. Cassetta. 58530 E SPI. 

F_Off cam. e pens. L. 60 


STANZE per uffici ambulatori 
centralissime primo. piano casa 


A.A. BERLITZ School accetta 
iscrizioni per corsi di inglese, 
tedesco, frances:, italiano, spa: 
gnolo, russo; traduzioni; piazza 
Ponterosso 2, tel 23121 Trieste. 

64 G 
H Oggetti smarriti L. 50 
CANE boxer smarrito zona via 
Giuliani nome Scer inciso sul 
collare; generosa mancia rinve- 
nitore. Tel. 44020, 46107. 58568 H 
——_——_———T___BD" LI 


I Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.A.A, AFFITTANSI: apparta- 
mento centralissimo lusso 5 ca- 
mere servizi; altri centro, peri 
ferici; locali affari lusso; Sanso- 
vino centralissimo; magazzino 
(Tribunale) 200 mq. adatto mol. 
ti usi. Aurora, Ginnastica 1 . Te- 
Jef. 50323. 58600 I 


Appartamenti 
Gividin &Rosenwasser 


a condizioni buone — 
con mutui e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di. 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 


compreso il sabato. 
Domenica dalle ore 9 alle 12. 
—_— __ ——_T r—_—_—' 


APPARTAMENTI: S. Francesco 
Fabbri Pindemonte due stanze 
stanzetta cucina affittansi 16-20- 
26.000, Immobiliare Carducci n. 
28 - tel. 734257, 585392 I 
APPARTAMENTINO S. GIACO- 
MO, 2 stanze cucina WC affitta 
18,000 Immobiliare CIVICA, p. 
S. Giovanni 4 . Tel. 61712, 
58528 I 
APPARTAMENTO VALMAURA, 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo centralnafta ascen- 
sore affitta 30.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4 - 
Tel. 61712. 58528 I 
APPARTAMENTO VIALE, stan- 
za 2 stanzette cucina WC affitta 
19.000 Immobiliare CIVICA, p. 
S. Giovanni 4 - Tel. 61712. 
58528 I 
MAGAZZINO 50 mq. via Crosa- 
da (Città Vecchia) affittasi. Te- 
lefonare 23182. 58588 I 
MOLINAVENTO stanza soggior- 
no cucinetta bagno autoriscal 
damento affitta 32.000 Immobi- 
liare Carducci 28 - Tel. 734257. 
58532 I 


CERCASI affitto magazzino 50- 
100 mq. con possibilità adatta. 
mento locali ufficio, possibilità 
seria combinazione. Scrivere a 
Cassetta 37071 L SPI. 
GARCONNIERE elegante anche 
vuota cercasi affitto. Cassetta 
58584 L_SPI 


_——y_@—m@& 
M Vendite d’occasione LL. 60 


MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, via Ti- 
meus 12. 41M 
PELLICCE supereleganti quali 
tà superiore: ocelot, visone, ca- 
storo, castorino, zampe, teste 
L, 100.000, persiano 220.000, in 
poi, rat, murmel, similvisone, 
faglie da 46 a 54, pronte e su 
misura. Cappe, colli, cappelli. 
Sempre prezzi occasionissima. 


Pellicceria Cervo, XX Settem-|R 


bre 16 II 4434 M 
N Acquisti d'occasione L. 60 


A.A.A.A, ACQUISTIAMO bronzi 
quadri orologi tappeti mobili 


D SPI. 


Corso Italia 37 


antichi studi pianoforti per Ve- 
neto. Tel, 31428. 36264 N 


NN Mobi 


e pianoforti 


UUGLINE: assortimento vastissi. 


mo anche angolo, rustiche, tipo 
soggiorno elementi singoli. Prez- 
# concorrenziali, garanzia illi. 
mitata, temlitazioni Polli, via 
Petronio 32 93 NN 
MATRIMONIALE 28.000 ottimo 
stato moderna vendo causa par- 
tenza. D'Annunzio 40, Debelli - 
96966. 36358 NN 
MOBILIFICIO Bruno grandio: 
so assortimento cucine soggior 
ni Fanderia 3 (Largo Barriera) 
i 


Pp 


MOTOCARRO Ape 200, motore 
posteriore, freni idraulici sulle 
tre ruote, pianale normale ed 
allungato. Vastissimo assorti- 
mento Vespe e motocarri usati. 
Vespagenzia. telefono 28940, 


Q Auto, moto, cieli LL. $0 


PRIMULA 1967 unico proprie 
tario vendesi. Dino Conti, Coro- 
neo 33. 36274 Q 
RENAULT R10 Major unico pro- 
prietario vendesi, Dinoconti Co- 
Toneo 33, 36274 Q 
VOLKSWAGEN usato 1959 - ’61- 
"65. vendonsi. Dinoconti, Coro: 


neo 33. 36274 Q 
VOLKSWAGEN ultimi 


modelli 
consegne sollecite, Dinoconti, 


Coroneo_ 33. 36274 


R_ Cap. soc. cess az. L. 19 


A. DISPONENTE capitali inizia. 
tiva privata offre seria combi- 
nazione ottima interessenza. 
Scrivere Cassetta 37069 R SPI. 
CERCASI prestito per compe 
Tare od affittare negozio frutta- 
verdure oppure cercasi negozio 
in affitto piccole spese massi- 
E Cassetta n. 58492 
PRESTITI personali e privati 
con prestitempo presso ogni fi- 
liale della Banca d'America e 
d'Italia. 6075 R 
SALONE parrucchiere avviatis- 
simo centro cedo, per cambio 


residenza. Cass. 37057 R SPI. 


IL PICCOLO 


FARO 


Via Carducci N. 23 


vendite 
eccezionali 


da OGGI 2 GENNAIO 


e solo per pochi giorni 


SALONE barbiere parrucchie- 
Te vendesi condizionando. Cas- 
setta 58574 R, SPI. 

——————€@\M 


S Case, ville, terreni L. 90 


A.A.A. BONOMEA (GRETTA) 
CON VISTA PANORAMICA SU 
TUTTO IL GOLFO PRENOTAN. 
SI NEL COSTRUENDO CON- 
DOMINIO «DIECI», APPARTA- 
MENTI DA 1-2.3-4 STAN- 
ZE, SERVIZI, VASTISSIME 
TERRAZZE, CENTRALNAFTA, 
ASCENSORE. AMMINISTRA- 
ZIONE ECCARDI, PIAZZA S. 
GIOVANNI 6. TEL, 55855. ORA- 
RIO 16-19. 36278 S 


AFFARONE: liberi rinnovati 1-2 
camere cucina bagno vendonsi 
ratealmente. Visitare ore 11.30- 
13. Via Belpoggio 15. 58586 S 
ACQUISTEREI in contanti ter- 
reno per casetta zona Cattina- 
ra. Offerte dettagliate Cassetta 
36250 S SPI. 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO e im sendita 
nelle seguenti rivendite: 


APPARTAMENTI in palazzina 
R. SANZIO, primingresso tre 
stanze cucina bagno 2 poggioli 
ripostiglio centralnafta ascenso- 
re rifiniture signorili vende mas- 
sime facilitazioni di pagamento 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 - Tel. 61712. 58528 S 
APPARTAMENTO centralissimo 
tre camere accessori libero ven- 
desi occasione, Telef, 23182. 
58586 S 
APPARTAMENTO S, VITO pri 
mingresso 2 stanze cucina ba- 
gno poggioli centralnafta ascen- 
sore ripostiglio vende Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Giovan- 
mi 4 - Tel. 61712. 58928 S 
APPARTAMENTO signorile vi- 
sta panoramica, salone 4 stanze 
doppi servizi possibilmente giar- 
dino, acquisterebbesi. Cassetta 
36334 S, SPI. 
CASE vecchie da demolire an- 
che se occupate impresa costru- 
zioni tratterebbe acquisto pron- 
tamente. Dettagliare offerte a 
Cassetta 40 S SPI. 
CERCASI villetta o casetta, mi 
nimo tre stanze, giardino, zona 
Rossetti, San Giovanni, San 
Luigi, Rozzol. Offerte dettaglia- 
te. Cassetta 10 S SPI. 
GRADO cercansi fondi edifica- 
bili oppure case da demolire. 


BENTIVOGLIO: piazza XX 
Settembre 
GAMBERINI: piazza della 


Stazione via Pietramellata 

AMEDEO: v Indipendenza 
ang. via A. Righi 

BRICCOLI: via Indipenden: 
za ang via Manzoni 

UABURAZZA: via indipen 
denza ang. via U Bassi 

PENNESI: piazza Maggiore 

GASPARI R.; piazza Maggio. 
re Modermssimo 

UUE TORRI: Due Porri via 
Rizzoli 

BOSCHI: «ta Marcom 

RAMINI: via Marconi ang 
vi: U. Bassi 

SAF: a. 1. 2 e 3 della Sta 
zione Uentrale 


Zona centrale Grado. Trattereb- 
be prontamente Impresa co- 
struzioni triestina. Offerte det- 
tagliate Cassetta 50 S SPI. 


PERMUTA società immobiliare 
cerca terreni edificabili oppure 
case, da demolire, Permutando 
appartamenti. Offerte dettaglia- 
te Cassetta 20 S SPI. 

QUARTIERE MARCESIO A 150 
METRI DA VIA FLAVIA, MU. 
‘TUI FINO AL 70%, APPAR- 
TAMENTI DA 1, 2, 3, 4 STAN- 
ZE, SERVIZI, POGGIOLI, BOX, 
GIARDINI, POSTEGGI, VEN. 
DONSI. IMPRESA EGENA, VIA 
ROMA. 28, TEL. 38212 - 38585. 
VIA BENUSSI, TEL. 811225. 
ORARIO, 16-18. 


TERRENO edificabile qualsiasi 
zona cerca impresa costruzioni. 
Paga contanti. Offerte esclusi 
mediatori Cassetta 30 S SPI. 


VENDESI villa signorile in 
Muzzana del T. con 3 apparta- 
menti, garage e ampio parco. 
Rivolgersì al geom. Giuliano 
Zuliani di Palazzolo dello Stel- 
la, tel. 58053 98496 S 


LU I. 120 


A chi aspira ottimo matrimo- 
nio inviamo gratuitamente ras- 
segna quattromila autentiche 
proposte matrimoniali. Espe- 
rienza, moralità. «Focolare», via 
Vitruvio 11, 20124 Milano. 


A. CHI DESIDERA SPOSARSI 
felicemente rapidamente invia: 
mou elenco gratuito dj oltre tre 
mila vantaggiose serie proposte 
matrimoniali italiane ed inter 
nazionali. Riservatezza e mora 
lità assolute esperienza trenten. 
hale. Scrivere: Istituto «La Fa 
miglia», via Palestrina 35. 20100 
Milano. 6015 U 


Matrimoniali 


A ROMA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle sequenti rivendite: 
GRASSI: via Volturno. piaz: 
zale Termini i 
SBARDELLA: portici terro 

via via Cavour 
CECCARELLI: piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto Î 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA; piazza Colonna 
CENSI-ORSI: piazza San sil 
vestro 
PALMA: piazza Kuropa EUR 
PACINELLI: piazza Barberi. 
ni angolo via fritone È 
SAF: a. L, 2, 8, 4, 5 e 14 della 
Stazione Termini 


58490 S|r——mÈ_—————_— 


a prezzi imbattibili 


29ENNE serietà, cerca serio 


scopo matrimonio. Fermo Po- 
sta Centrale, Carta d'identità 
20877729. 36268 U 


30ENNE distinta, bella presen- 
za, sposerebbe massimo 45enne 
amante famiglia. Fermo posta, 
identità 16.937,921, Trieste. 
15031 U 
—__ 
CONDIZIONI GENERALI 


PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del. 
le inserzioni, minimo 10 paro 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi. 


cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in: 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta, 

Errori di stàmpa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petiziuni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
sermttura degli avvisi. 

Le eventuali lettere o circo 
lari reclamistiche con recapi. 
to alle cassette saranno ce 
stinate. 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 

5.90 L Portogruaro 

6.10 R Venezia - Bologna- Mi 
lano Genova(*) 

6.52 D Venezia - Milano - To- 
rino . Roma 

9.05 R. Venezia - Roma (per 
Roma solo l.a cl. con 
prenotazione obbliga 


toria) 
9.32 DD (Direct Orient) Vene 
zia Milano Genova 


- Parigi - Calais (WI 
Atene - Istanbul - Pa 
rigi) 

10.25 L. Portogruaro 

1310 R Venezia 

13.35 L Portogruaro 

14.55 DD Venezia 

16.53 L Portogruaro (soppres 
so la domenica) 

17.52 DD (Simplon Express) Ve- 
nezia - Bari : Roma - 
Milano Lambrate Pa 
tigi (cuccette Trieste - 
Bari e Trieste Parigi 
WL Venezia - Parigi) 

18.08 L Portogruaro 

19.18 L Portogruaro 

20.30 D Venezia 

22.30 DD Venezia - Milano - To 
tino Genova - Marsi 
glia (WL e cuccette 
Trieste . Genova) Me. 
stre Bologna - Roma 
(WL e cuccette Trie 
ste - Roma) 
ARRIVI 

6.25 L Céervignano (soppresso 
la domenica) 

7.25 L Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia Genova 
Torino - Milano - Me- 
stre (WL e cuccette 
Genova - Trieste) Ro- 
ma . Bologna . Mestre 
(WL e cuccette Roma 
Trieste) 

9.17 D Venezia 

10.40 DD (Simplon Express) Pa. 
rigi - Milano Lambra- 
te - Roma - Venezia 
(cuccette Parigi - Trie. 
ste) 

11.42 R Venezia 

13.30 D Bari Bologna - Vene 
zia (cuccette Bari 
Trieste) 

13,58 LGervignano 

15.12 DD Venezia 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (feriale) 

18.38 R. Bologna - Venezia (*) 

18.56 L_ Portogruaro 

19.45 DD (Direct Orient) Calais 
- Parigi - Milano - Ve 
nezia (WL Parigi - Ate. 
ne - Istanbul) 


21.06 R_ Milano - Roma Ve 


nezia (*) 

22.55 L Venezia 

23.40 DD Torino - Milano - Geno 
va - Roma - Bologna - 


Venezia 
(*) Solo I classe e prenotazione 
obbligatoria. 

TRIESTE - UDINE 
TARVISIO 
PARTENZE 

3.53 L Udine Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine Tarvisio 
6.21 L Udine 
7.20 D Udine Tarvisio - 
Vienna 
10.00 L Udine Tarvisio 
12.25 D . Udine 
12.40 L Udine 
14.00 DD ‘Udine - Calalzo (1) 
14.18 L Udine 
16.45 L Udine Tarvisio 
17.57 L Udine 
19.10 D Udine 
20.00 L Udine 
20.50 D Udine Tarvisio - Vien 
na (2) Monaco ‘cue 


cette per Monaco) 
21.50 L_ Udine 
(1) Si effettua nei giorni prefestivi 
dal 16-12 al 24-2-68 
t2) Servizio diretto Trieste- Vienna da) 
15-12 all’8-1-68 e dall’1-4-68 in poi 


ARR.VI 
0:40 L Udine 
6.55 L Udine 
745 L Udine 
8.18 D Udine 
9.10 L Udine 
9.23 D Monaco - Vienna (1) 
Tarvisio - Udine (cue: 
cette da Monaco) 
12.00 L. Tarvisio Udine 
15.06 L Udine 
17.44 L Udine 
19.02 DD rarvisio - Udine 
20.10 L Udine 
20.57 L Udine 
22.20 L Udine 


il negozio elegante per la signora elegante 


Voendito occozionali da OGGI 2 gennaio e solo 
per pochi giorni 


—— 


a prezzi imbattibili 


CENTRALE i 


| 22.40 D Vienna - Tarvisio # 
Udine 

las 45 DD Calalzo - Udine (2) 

Î (1) Servizio diretto Vienna-Trieste! 

14-12. al 7-1-68 6 dal 31.3-68 in 

(2) Si effettua nei giorni 17, 26-19 

1'1-1-68 e nei giorni festivi dall 


al 25-2-68 
TRIESTE C. - POGGIO 
NEL CARSO 
LUBIANA - BELGRA 
PARTENZE 
0.25 D Poggioreale - Lubiî 
+. Zagabria Buda; 
700'L Poggioreale (1) 
10.58 DD (Simpion Express) | 
Poggioreale Lubil 
Zagabria  Belgri 
14.06 LPoggicreale (1) 
18.15 L Poggioreale 
19.00 D. Poggior. - Lubiana. 
20.12 D. (Direct Orient) Pogt 
reale - Lubiana 
grado . Skopje 
ne Sofia - Istanl 
(WL Belgrado - Ai 
- Istanbul) 
20.20 LPoggiureale 
(1) Soppresso la domenica 
ARRIVI 
5.25 D Budapest - Zagab: 
Lubiana - Poggio: 
710 L Poggioreale (1) 
8.27 D (Direct Orient) Is 
bul Sofia - Atei 
Skopje Belgradi 
Lubiana - Poggior 
(WL Istanbul Atet 
Belgrado) 
9.00 D Lubiana - Poggior. 
17.08 L. Poggioreale (1) 


17.37 DD (Simplon Express) 


Belgrado . Zagabrii 


Lubiana - Poggio: 
(cuccette Zagabria 
rigl) 

21.40 L Poggioreale 

(1) Soppresso la domenica 


Dott. Ing. G. Ganarutto 
M. Cividin e A. Rosenwasse 


IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 
PALAZZINE S'GNORI | 
IN VIA ROSSET. 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 


L’Ufficio vendite sarà a dii 

sposizione del pubblico dallé 

ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 1 
compreso il sabato. 


Domenica dalle ore 9 alle 


9 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in venditi 
nelle sequenti rivendite: 
CORAZZA: s.zza Acquaverdì 
PAGANETTO: p.zza Princi 

GISELDA: p.zza Deferrari 

GRAFFI piazzetta Labo — 

PATRINI: via XX Settembré 
Ponte 

TRUSSI* p.zza Fontane 


rose 

LAGOMARSINO: p.zza Cari 
gnano 

ORUSASICH: via Fiume 


MORCHIO: portier Accade 
mia 

SAF: della Stazione di Po: 
Brignose 


SAF: n. 1 2 e 8 della Stazio 
ne di Porta Principe 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendilo 
nelle seguenti rivendite: 


ALLEGRI: piazza Bertarelli 
ALGANI: piazza della Scal? 
BARI piazza Bazzi 
BAUCE?”: via Manzoni 21 
BIANCHi BERETTA: Ford 
Bonapsrte ang. Sacchi 
CASIROLI: corso Vittorio 
Emanuele | 
CICERI: piazza Emilia 
DALCEREDO: v.le Belisaril 
GARLATI: via Monte Napo! 
leone 6/A 
LEONARDI: piazza Duom0 
Portici Settentrionali 
MIAZZO: piazza S. Mari 
Beltrade 1 
VUGLISI: piazzale Cadorni 
SCARAMAGLI: via Monit 
Napoleone ang Matteotti 
SOLBIATI: piazza Duom? 
ang. Mazzini 
STEFFENINI; piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 
STROLA: via Armorari 
TOSI: passaggio S. Marghé 
rita 
VOLPARI: piazza S. Babilf 
ang Monforte 
SAF: n. 1,2, 3, 4, 9,6. 7,0 
e 9 della Stazione Centraif 


INS 
ni 


AN 
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